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AIMluftrifs. e Reu. Sig. Monfig. 

DOMENICO MARIA 
CORSI 

Auditore dell* Camera Apoftolica • 

CCO finalmente fodif* 
fatto al pio defìderio di 1 
V.S.Illuflrifsima > che.» 
perfuafafi» che qucft% 
Opera da me tradotta-* 
pofla ridondare in qual-» 
che beneficio delle anime» bramò che 
con le Rampe fi pubblicale. V.S Jlluflr# 
che $à per efpcrienza di qual frutto fra; 
per Io fpirito il ritirarli alcune volte à far 
gli Efèrcitij Spirituali^ il dare ogni mat- 
tina qualche fpatio di tempo alla Medi- 
tatione delle cole Celefìi*, ha ben ragio- 
ne pe’l fuo gran zelo di godere » che con 
quella forte di libri si faciliti ne profil- 
imi vna fi fànta applicatone di trattare.» 

* ij 
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con Dio , dalla quale in chi vi fi cfer- 
cita ridonda ogni più defiderabil van- 
taggio, perladiuina Protettione, che vi 
fi acquifia. Non è dunque marauiglia, 
che V. S. Illuftrifsima , la quale fegrega- 
tafi per qualche tempo daTuoi più graui 
affari è fiata folita di darfi tal’hora al 
Ritiramento Spirituale , e di {pendere 
tutte le primitie del giorno con Dio , 
non folamente rifplenda di ogni forte 
di Virtù 5 ma che anche in riguardo di 
. queftc fia fiata da’Sommi Pontefici im- 
piegata^ oltre a’Gouerni e Prolegatio- 
ni) nelle importantiffime Cariche di 
Commiffario delle Armi Pontificie, di 
Vifitatore dello Stato Ecclcfiaftico , di 
Chierico diCamera, e di Proucditor 
dell'Annona , tutte fofienute con pari 
fodisfattionc del Principe, e benefitio 
de’popoli; e che di prefente fiotto que- 
fio Santiffimo Pontefice , che nell’clet- 
tioni ficieglie {empie i migliori , fioften- 
ga con tanto decoro, c plaufio vniucrfa- 
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le di prudenza , e d’incorrotta giuflitia 
l’Auditorato della Camera Apoftolica > 
per cui fia in afpettatione comune di 
douer elTere Tempre più gioueuole con 
le Tue fatiche, e più confpicua nella-. 
Chiefa di Dio^mentr e fentenza irrefra- 
gab ile della Prima Verità , che tutte le 
altre cofe ordinariamente fi aggiungo- 
no a quei che cercano primariamente il 
Regno di Dio . Volefiìe il Signore che-, 
corn’è infallibile cofi folle ben intefa-J 
quella Malfima Euangelica , che fareb- 
be al certo la Chriftianità più felice , e_. 
più in vfo il Ritiramenro,e TOratione . 
Se a ciò potrà punto cooperare la lettu- 
ra, eia pratica di quello Libro, Tene do- 
uerà il merito al Zelo di V.S. Illullrilfi- 
ma a cui ho vbbidito nel pubblicarla ; c 
ne fpero per le anime quello benefitio , 
poiché oltre alla dignità , che porta del- 
la materia, lVfcire alla luce fotto la pro- 
tettone di V.S.UIullrilfinia , e’1 faperfi 
che fia dalla pietà di Lei , che non Tuoi 



ingannarli appronto, fommamcnte— 
lo accredita .A V. S. Illuftriffima dun- 
que vmiliflìmamentc 1’ offerifico co- 
me vn oflequiofio tributo dell' animo 
mio ; fupplicandola di benignamente— 
accoglierlo e gradirlo 9 come fi è degna- 
ta di honorarlo dcTuoi encomi; j mentre 
bramandole dal Cielo quelle maggiori 
feliciti , ch’Ella ha già confeguite col 
merito > con cui fi fa ficaia all’eterne ; a 
V.S.Illuftriff.profbndamente m’inchino. 
Dal Collegio Romano li 5. Febr.i 684. 

Di V.S.IlIuftriflT. e Reuerendiff. 




Vmiliff.Diuotiff.óQbbUgatiJjAeruitore 
Raffaello Natucfi . 
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CAROLVS DE NOYELLE 
Vicarius gcneralis Socictaps IESV. . 

* * *. "• i 

C Vm librum infcriptum ( Dircttiono 
fpirituale &c.) a P. Claudio Texier 
noftras Societatis Sacerdote Gallico idio- 
matc confcriptum , & a P. Raphaele Na- 
tuccio éiufcfem Societari s Sacerdote irL» 
Italicum translatum , aliquot eiufdem So- 
cietatis Theologi recognouerinr , & in lu- 
cem edi pofle probauerint 3 facultatem fa- 
cimus, vttypis mandetur > fi ijs ad quos 
pertinet * ita videbitur . Cuius rei gratia^ 
has literas manu noftra fubfcriptas, Stri- 
glilo noftro munitas dedimus Romano. 
Maij 1682. 

Carolus de Noyelle 

Locus f Sigilli 
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RITI RAM E NT O 


Per fare gli Efercicij Spirituali 

di S. IGNA.TIO . 


MEDITATIONE I. 

Del bifogno , che habbiamo di ritirarci 
à fare gli Ffercitij 
Spirituali . 

Pri m o Pvnto* 


ONSIDER ATE, che 
diuerfe perfone migliori di 
voi , e ch’erano più Tanta- 
mente vifiùte di voi nella.* 

Religione , rilafiandofi à 

poc<Tà poco , han fatto vn miferabil fine, 
e fi Tono dannati . Se voi v’incamineretc 
* a 
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2 ? Pii IMO RlTIRAMrNTO 

infenfibilmente per Ja firada , nella quale 
eflì fi fon perduti , ch’è quefia vita tiepi- 
da} e negligente nclferuitio di Dio, voi 
certamente fiate in pericolo di dannami » 
com’effi . Lo fiato della Religione , nella 
quale viuete non è per certo più ficuro 
per la vofira falute di quello , che fia fia- 
to il Cielo per gli Angeli rubelli . Se vi 
acciecate, com’e(fi,nel mezzo de’lumi, 
com’ elfi caderete ; e l’altezza del vofiro 
fiato non feruirà che per rendere , più pre- 
cipitofa , e profonda la vofira caduta»; . 
Vn’ anima Religiofa preuenuta da tanto 
gratie abufandofi di tante, e fi grandi mi- 
fericordie di Dio, ah che farà pur terribil- 
mente tormentata neirinferno! Dunque 
non vi lufingate . Se vi rimorde la cofcien- 
2a di non viuere fecondo la perfettiono , 
che fi richiede al vofiro fiato ; e fe l’efpe- 
rienza vi conuince , che voi ogni giorno 
più vi andate raffreddando nel Diuino 
feruitio : perfuadeteui pure , che quefto 
ritiramento vi è neceffario » e che fe voi 
non date fefio al vofiro viuere in quefti 
Efercitij, la vofira falute è in pericolo. 
Qual è quell’ ammalato ( fe non è frene- 
tico ) che non prenda volentieri il rime- 
dio , che gli fi ordina , quando gli fi dice? 


Dìgitized by Google 



JO 

Per gli Eserc.di S.Ignatio . 5 

che gliene và la vita; e che molti, per 
non hauer hauuto quello rimedio, fono 
morti della fua malattia? Tutti i Santi 
illuminati da Dio*aflèrifcono, che infinite 
perfone , che haueuano fatto buone rifb- 
lutioni ,e che fi erano di già grandemente 
auuanzate nella via del Cielo, comincian- 
do poi à poco à poco à deuiare , con vna_ 
tiepidezza fimile alla vofira , vfeirono iru 
tutto di ftrada , è fi fono finalmente dan- 
nate . Dateui dunque à quello ritiramen- 
to , come ad vn mezzo > che Iddio vi offe- 
rilce per impedire la vollra eterna perdi, 
tione . Mirate il Signore , che per fua mi- 
fericordia vi richiama dalla Arada finarita : 
Afcoltate la Santilfima Vergine , e i Santi, 
che vi rinfacciano il non elTerui più à cuo- 
re la vollra lalute : . Confiderate gli llimoli 
deirAngelo vollroCuftode, il quale ve- 
dendo, che voi dormite fullorlo dellTn- 
fèrno , procura per ogni via di rifuegliarui 

da vn fonno fi pericolofo * 

• » * * * 

Secondo Pvnto. 

i*. * 

; 

Onfiderate,che fe voi vi configlierete 
j con Dio, e fe farete rifleflìone allo 
flato, in cui vi rilette quella vita tiepida, è 
negligente > crouerete ragioni fortilfimo* 

a ij 
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Eccl.ì? 

i. 


st f oc- 3: 
1 6. 


4 Per cli Eserc.di S.Igxatio . 
che vi faranno, toccar con mano cflèrla-» 
voftra fallite in gran pericolo, fe non vi 
applicate di propolìto al rimedio efficace , 
al quale fono ordinati quelli Efeicitij . 
Primo . Lo Spirito Santo vi dice, che quei 
che difprczzano i piccioli mancamenti , e 
che non lì fanno Scrupolo di commetter 
de peccati veniali , à poco à poco caderan- 
no ; cioè , s’impegneranno ne’mortali , ò 
pure indeboliranno talmente il foccorfo 
delle gratie del Cielo, che non perfeue- 
reranno , e per mancamento di quella per- 
feueranza finale periranno per fempro. 
Secondo . Giesù Chrillo neH’Apocaliflo' 
minaccia di vomitar le anime tiepide; cioè 
à dire , di rigettarle da fe , e di non vo- 
lerle più vedere che con orrore . Terzo . 
Non è egli vero, che in quello flato di lan- 
guidezza fpirituale la. voflra memoria è 
vota di Dio ; il voflro intelletto ofeurato , 
la volontà indebolita pe’l bene, e incli- 
nata al male ? Non prouate voi , che .ogni 
giorno più la carne preuale allo fpirito , e 
che le palTìoni ripigliano il lor primiero vi- 
gore E che altro vuol dir quello > fenon 
che voi vi llontanate dal Paradifo , e vi 
auuicinate all’Inferno ? e che fe non rime- 
dierete ben preflo. à quello difordine , i 
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Primo Ritiramento $ 

nemici della voflra falute vi manderanno 
in rouina ? Non fi ricordano più di Dio , 
dice Dauid , e perciò le vie loro fono im- 
brattate d’ogni forte di vitio . Non inten- 
dono , nè comprendono più gli affari della 
propria falute; onde periranno fenza rime- 
dio, dice Giobbe . Il lor cuore è depraua- 
to , e corrotto , dice la Sacra Scrittura , e 
perciò non haueranno più gufto nelle cofe 
di Dio , nè affetto alla virtù . In quello 
flato di tenebre che fapete voi di non effer 
colpeuole di varij peccati mortali fenza-. 
conofcerli per la voflra colpabile negli- 
genza quali forfè nè pur conofcerete al 
tempo della voflra morte ? Per conofcerli 
qualMume chiedete à Dio, fin che viueto 
così negligente, e rilaffato nel fuo ferui- 
tio ? Confcffate dunque , che il voflro fla- 
to è perieoi ofiffimo per la falute . ' ; : ' 

t . - . i ■ * ; ■ f : . 

Terzo Pvnto. 

t ' 

** « - ; « * ■ « . 

R Ingratiate Dio dell’occafione, e del- 
la buona volontà , che vi da di far 
quelli Efercitij . Concepite vn gran defi- 
derio di farli bene, cioè con vna gran con- 
fidanza in Dio , e vna generofa rifolutione 
di feguirc i mouimenti del fuo fpirito , e 




lob> 4 . 
zo. 
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6 • Primo Ritir amento' 

della Tua grana , per far ciò 5 che diman- 
derà da voi per la volira fallite . 


MEDITATICENE II. 

e Dcll’ r vltimo fine dell' H uomo . 

Non habemus hic Ciuitatem manentem > 
fed futuram inquiritnus . Heb. 13.14. 

Primo Pvnto . 

E N trace nella Conlìderatione chc_> 
hauete tante volte meditata > c di 
cui pare che piu non vi ricordiate^ * 
dicendo con fentimenti d’ ammirationo 
Tf.91.6 con Dauid. O Dio ! quanto profondi fo- 
no i tuoi penlìeri fopra degli huomini 1 
quanto ammirabili fono i tuoi decreti 1 Gli 
fpiriti deboli s ed infenfati del Mondo non 
gli comprenderanno . Cofa ftupenda 1 
Che Iddio habbia impattato vn poco di 
fango , che n’habbia fatto vn corpo , che 
habbia metto in quella malia di terra vru 
Anima ragioneuole» e immortale: cho 
habbia concepito il difegno di aflìfter que- 
lla Creatura» con la Tua grafia i affinché lo 
glorificattè , e feruilfe in quello Mondo fa- 
cendo la fua volontà » e che dopo qualche 
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Per gii Eserc.di S.Ignatto . 7 

tempo l’hauerebbe condotta al Cielo per 
fcancarein effe i torrenti della fua Gloria > 
e renderla eternamente beata , facendole 
godere della fua propria felicità con la- 
vinone amorofa della fua diuina elfenza^ : 
£ che al contrario * s’ella fi fu (Te abufata_* 
della fua grada , e hauelfe ricufato d’vbbi- 
dire alla fua volontà » l’hauerebbe precipi- 
tata per fempre nell’Inferno 9 e punita di 
tormenti eterni » MirabiI difegno di Dio 
fopra quella Creatura 1 eh’ egli l’habbia 
attorniata d’vna doppia eternità ; eternità 
beata , eternità infelice , fenza che vi fia_» 
alcun mezzo fra quelle due eternità di bea- 
titudine , e d’infelicità . O feruire à Dio > 
e faluarfi 9 ò non facendolo perire 9 e dan- 
narli . Chi fi potrà vedere fra quelle due 
eternità fi differenti di fommo bene 9 e di 
fommo male 9 il che douerà quanto prima 
fuccedere, e non sbigottirli ? Primo . Del- 
lo fiato in cui fi troua 9 e dell’incertezza^ » 
nella qual è . Secondo . Di veder che gli 
huomini ad ogni altra cofa penfino fuor 
che à quelle due Eternità , e che tutte lc_» 
loro applicationi non fiano per euitare vn 
fi gran male , e per ottenere quello fommo 
bene ? O gran negotio , ch’e quello della 
polirà falute 1 Con ragione Nofiro Signore 
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ti chiama noftro vnico , c neceffario nego- 
rio . O doppia Eternità di ogni bene , o 
d’ogni male Chiunque ben ben ti medita 
rimane perfettamente conuinto, che tutti 
gli altri negotij , che fono riflretti à tempo, 
e che in te non lì terminano , fon pieni di 
vanità . E che ferue all’huomo di guada- 
gnar tutto il Mondo , s’egli perde la buona 
Eternità , e fe l’anima fua è meaminata ad 
vna Eternità miferabile ? Fate ben rifleflìo- 
ne, che l’origine di tutte le noftre difgra- 
tie, e di tutti i noftri peccati è il manca- 
mento di quella viua cognitione dell’affa- 
re della noftra falute . Conféffate auanti à 
Dio la voftra ignoranza colpeuole , fopra 
quello punto. Voi non efaminate bcru 
ben feriamente ciò che importa l’effer 
faluo , ò dannato . Ven’andate con gli oc- 
chi chiufì nella ftrada della voftra Eternità : 
procurate di aprirli in quelli Efercitij . O 
Sol di giuflitia , che illuminate ogni huo- 
mo , che viene al Mondo , diflìpate le mie 
tenebre , habbiate pietà delia mia eftrema 
ignoranza. O Sapienza increata , ed in- 
carnata datemi vn raggio della voftra luce, 
per concepire , come hanno fatto i voftri 
Santi l’importanza della falute eterna. 

Se- 
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Secondo Pvnto. 

D A quella verità fondamentale 1 che-» 
l’huomo non è flato melfo al Mondo 
che per feruire Iddio in terra , e poflederlo 
in Cielo , douete inferire la neceflità di 
quello fine . La Creatura non può elfero 
perfettamente contenta che col goderò 
quel fine, per lo quale Iddio Pha creata-» : 
poiché il fine , e la beatitudine non ligni- 
ficano che vna ftcfia cofa , e fi chiama viti- 
ino fine , non perch’ efiò dillrugga , ma-», 
perche finifce, cioè perfettiona la Creatu- 
ra . E euidente , che fuor del feruitio di 
Dio , e deirvbbidienza alla fua volontà » 
l’huomo non può incontrare che turba- 
tioni , inquietudini , e piaceri inganneuoli, 
che non riempiono il cuore , ma che dopo 
qualche tempo , che l’hanno allettato gli 
apportano vndifpiacere ,che lo tormenta . 
Al contrario poi nel feruitio , che fi è fatto 
à Dio , e nell’hauer cercata la fua gloria-» 
l’huomo troua vna vera pace. Tribulatio , 
& angujlia in omnem animam hominir ope- 
rantis malum &c. gloria autem '& honor , 
& pax omni operanti bonum dice S. Pao- 
lo Rom. 2. 9. Fate gli atti di fede fopra-» 
quella verità , e cauatene conclufioni per 

B 
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regolamento della voftra vita . Non vi 
attaccate più alla vanità delle creature»; i 
poiché 9 non eft’endo effe il voftro vltimo 
fine 5 non fanno che trattenere il voftro 
cuore , che rimane Tempre voto 5 e affa- 
mato . 

Terzo Pvnto. 

C Onfiderate > che come Iddio ha crea- 
to l’huomo per feruirlo e amarlo 5 e 
in quefto modo meritar la gloria > così gli 
ha dati molti mezzi per arriuare à quefto 
fine . Quelli mezzi in parte fon naturali > 
come quefto Mondo viftbile 9 con limo 
quel che contiene , le ricchezze ■» la pouer- 
tà 9 l’honore» le vmiliationi , la fanità9 l’in- 
fermità 9 la vita 9 la morte . Altri fonofo- 
pranaturalÌ9 come i’Incarnatione del fuo 
Santiflimo Figliuolo 9 le Sacre Scritture 9 i 
Sagramenti 9 le grafie abituali 9 ed attuali. 
Tutte quefte cofe ci fon date da Dio per 
aiutarci à feruirlo : fe noi non cene vaglia- 
mo per quefto fine 9 venghiamo ad abufar- 
cene > e Iddio cene farà render conto . 
Primo . Non le dobbiamo ftima^e ama- 
re fe non inquanto ci aiutano à feruiro 
Dio i e però dobbiamo eflere indifferenti 
tanto alla poucrtà che alle ricchezze ; tan- 
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to alllnfermità che alla fanità • Secondo • 
Dobbiamo feruirci delle Creature à pro- 
portione , che ci conducono à Dio » e pri- 
llarcene à mifura » che da quello ci diftol- 
gono , Terzo . Dobbiamo feruirci mag- 
giormente di quelle » che con più lìcurez- 
za 5 e perfettione à lui ci conducono » che 
di quelle che non fon tanto à proposto per 
quello effetto ; e per confeguenza dobbia- 
mo preferire la pouertà alle ricchezze » le 
vmiliationi agli honori. Efaminateui del 
modo 3 con cui vi valete di quelli mezzi 
ranto naturali» che fopranaturali . Diman- 
dote perdono à Dio dielferui tante volte 
abufato delle Creature» facendole feruire 
per inllroraento da offenderlo . 


MEDIT ATION E III. 

i . . 

Della volontà y che Iddio Nqflro Signore 
ha di condurci al nojlro vltimo fine-> 
ctiè la falute eterna . 

Primo Pvnto. 

I DDIO non ci ha fatti nafeere in terra 
che per condurci al Cielo : non ci ha 
fatti vfeire dal feno della fua Onnipo- 

b jj 
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il Primo Ritiramènto : 
tenza mediante la Creatione che per ridur- 
ci , e riunirci à fé con la fantificatione in_> 
quello tempo , e con la glorificatone nell' 
i. cor. Eternità . Noi fiamo, dice S. Paolo , i pel- 
legrini del Signore. Non ci hà creati che 
per far quello viaggio , di cui parla Giesù 
Chrillo,quando dice: Son partito da mio 
Padre» e fon venuto al Mondo , ^hora la- 
zo. 16 . fc io il Mondo e mene ritorno al Padrej . 
aS * Vuol dunque Iddio , che noi arriuiamo à 
lui , e che lo polfediamo, come nollro vlti- 
mo fine . La cognitionc della fua infinita 
bontà, ch'è il primo fentimeqto , che dob- 
biamo hauer di Dio , ci obbliga di creder- 
lo : le parole vfeite dalla fua fanta bocca., 
non cene lafciano dubbitare : la particolar 
prouidenza hauuta fin hora di noi , paten- 
temente cene conuince’. Ci hà chiamati 
alla Fede , ci hà fatti entrar nella fua Chic- 
fa ; ci hà comunicate gratie Angolari , ci hà - 
fop portato patientemente ne’noflri errori , 
e ci hà fi lungo^empo afpettati à peniten- 
za. Oche dolce confidcratione. Iddio mi 
vuol faluo ! Giesù Ch riilo mi vuol far par- 
te della fua gloria . O quanto quello pen- 
fiero deue fortificarci , e farci hauere gene- 
rofamente in difprezzo tutte le cofe ! Dite 
Signore all'anima mia quelle dolci parole : 
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Per gli Hserc. di S. Ignatio i ? 
Io fon tua faluce. Die animò mct'-) falus 
tua ego fum . P fai. 3 4. 3* 

Se con d o Pvnto. 


Q 


be 


Veda volontà che Iddio hà di faluar- 
ci confiderata in fé ftefifa è (incera^ , 
cordiale » ed efficace . Chi potreb- 
fenza beftemmia accufare Iddio di 


fìmulatione ? Dunque egli parla fincera- 
mente, quando ci chiama tutti alla fallite , 
quando ci eforta tutti al bene , quando ci 
follccita e ci feongiura tutti di metterli, e 
correre per i lentieri della Virtù , quando 
fi adira con noi, e adopra le minaccie allhor 
che non vogliamo andare auanti , ò cho 
vfeiamo di ftrada . E' certo , che fe Iddio 
vuole i mezzi vuol anche il fine: quelli 
mezzi fono 1’ vbbidienza alla fua legge, 
l’innocenza de’coftumi, e la pratica dello 
virtù : Or Iddio finceramente vuole che 
tutti otferuino la fua legge , che.fuggano il 
peccato, e che pratichino il bene . Vuol 
dunque , che tutti arriuino al fine , douc 
quelli mezzi conducono , eh’ c la falute 
eterna. Altramente ^fognerebbe dire , 
che vi fiano alcuni, i quali Iddio non obbli- 
ghi ad offeruare i fuoi comandamenti , e 
che per confeguenza non peccheranno , 
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14 Primo Ritiramento 
quando faranno cattiui , e peruerfi ; poiché 
faranno tali quali egli gli vuole: ò pure che 
vi fono alcuni , che Iddio obbliga ad efTer 
perfone da bene, e ad offeruar la fua legge* 
a’quali nulladimcno egli non voglia dare 
il Paradifojil che farebbe ingiufto. Dunque 
quella volontà di Dio è lineerà . Ella pari- 
mente è affettuofa > e cordiale . Il cuor di 
Dio hà verfo di noi vn amore più forte, e 
più tenero infinitamente , che non è quello 
de’ padri , e delle madri verfo de’ loro fit 
gliuoli . E" ancora vna volontà efficace 
quanto à quello, ch’è dal canto fuo, perche 
induce il medefimo Dio à feieglier i mez- 
zi , e à feruirfi degli aiuti , che la fua fa* 
pietiza (lima neceffarij. Afcolciamo dunque 
con confufione i riinproueri * che ci fa per 
vn Profeta . Da te viene la tua . perdita ò 
Ifraele ; ma da me tu non hai che foccorfò» 
ed aiuto » Per ditto tua , Ifraely ex me au - 
tem auxìlium tuum . Orti 3.9. ò pure vdia- 
mo Giesù Chrifto che ci dice . Quanto 
volte hò voluto io.» e tu non hai voluto ? 
Quoti e s voliti &c. & noluifti ? Mart.23.37, 

Terzo Pvnto. 

O Vefìa volontà di Dio nondimeno è 
conditionata : Civuol fàluare , fo 
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PergliEserc.diS.Igntatio. i$ * 
noi vogliamo , c fe Iìamo rifolud di va- 
lerci de’ mezzi ordinati da lui à quello 
fine. Se tu vuoi entrar uella Vita eterna.» 
oflerua i comandamenti . Se vuoi cflfer 
perfetto , và vendi &c. Volere che Iddio ci 
falui à noftro mal grado è vn voler clrcj 
cangi la natura delle cofe , e che tratti lo 
Creature libere , come fa delle neceflaric : 
è vn voler rubargli tutta la gloria» che con- 
fine nel buon vfo , che noi facciamo dellij 
noftra libertà » in cooperare alla fua grada : 
è vn voler che prenda il noftro cuore , fen- 
za volerglielo noi dare. Dolerli de’mezzi 
ftabilid da Dio per arriuare al noftro fine» 
quello non e conofcere l’eccellenza di 
quello fine, è vn accufare Iddio d’impru- 
denza , di durezza» c d’ingiuftitia . Rico- 
nofeiamo dunque vmilmente , che fe noi 
fin à quelR hora non ci Iìamo auuanza- 
ti verfo Dio , e fe ci trouiarao ancora^ 
lontani dal noftro fine» ciò deriua dalla^ 
noftra infedeltà» e viltà » che ne fonia ca- 
gione . 

Primo Colloquio alla Santfffima Tri- 
nità lodando la fua immenfa bontà » e mi- 
fericordia nel difegno , che ha formato per 
la noftra falute , e né’mezzi , che ha ordi- 
nati à quello ifteflò fine . 


Mattb. 
1 9 - 1 7* 
Matth. 
ip. ai. 
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Secondo Colloquio à Giesù diritto 
Crocifitto leggendo nelle fue piaghe , e nel 
fuo Santiflìmo Sangue le teftiinoniànze del 
defiderio , che ha di faluarci . 


MEDIT ATI ONE IV. 

j Della volontà che noi habhiamo 
per l'vltimo nojlro Fine . 

P R IMO P VNTO. 

C Onfiderate che quantunque tutti 
facciano profeflìone di volere il 
loro vltimo fine, ch’è reterna falu- 
te , vi fono nondimeno pochiffime perfo- 
ne , che lo voglino , come fi deue . La Sa- 
cra Scrittura rettifica , elferui tre forti di 
perfone , che non lo vogliono , ancOrcho 
dicano il contrario . Primo . Gl’Ipocriti . 
Secondo . Quelli che hanno qualche cat- 
tiuo attacco , e che fono infangati in qual- 
che mal abito . Terzo . I pigri . 

I primi fono quelli a’ quali ilSalmifta-. 
dà due cuori , e due volontà . In corde & 
corde locuti funt . Pf. 1 1. 3. Volontà ette- 
riore , volontà interiore . Dicono, e anche 

fanno 
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fanno in apparenza tuttociò j che fi deuo 
per la propria falute j e intanto non fanno 
niente ; poiché il loro cuore è Tempre lon- 
tano da D io , ch’eflì non cercano . V oglio- 
no faluare fidamente le apparenze , parere 
al di fuori irrcprenfibili , e acquiftarfi ri- 
putatione fra glihuomini. Tali faranno 
quei Religiofi » che non hanno vn verode- 
fiderio della loro perfettione ; poiché han- 
no abbracciato vnò fiato? che porta feco 
l’afpirare efientialmente à quefta perfettio- 
ne ? e far che la lor vita fi fpcnda ordina- 
riamente in attioni fante ,come orare ,0 
lodare Dio . Se hon fi applicano nel me- 
defimo tempo alla pratica delle virtù fode, 
faranno del numero di queiFarifei, cho 
Chrifio maledice nell' Euangelio > e para- 
gona a’fepolchri imbiancati. Saranno li- 
mili à quell’albero di fico , ch’ei fulminò 
con la fua malcdittione per hauer bello 
foglie fenz’ alcun frutto . Confiderato 
dunque, che quante volte vi mettete l’abi- 
to Religiofo , e praticate alFefteriore qual- 
che atto della vofira profeflìone, altret- 
tante voi dite di volere la vofira falute : e* 
fe nell’ifteflò tempo non operate col cuo- 
re , ò fe nel vofiro interiore hauete difpo- 
fitioni contrarie ? e dite altramente di quel? 

c 


Mattb* 
13. 17. 

Mattb. 
£1. 19. 
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ch’erternamente fate , la voflra vita è vn_> 
continuo inganno, e potete dire con veri- 
tà ciò, che S. Bernardo diceua per vmiltà, 
che voi fete auanti à Dio vna Chimera , e 
vn comporto di contradittioni , 

Secondo Pvnto. 

Velli parimente , che hanno il cuore 
\J attaccato alla Creatura con qualche 

difordinato affetto , in vano prote- 
ismo di voler faluarfìi poiché, volendo 
mantenere i loro attacchi , pur troppo di- 
chiarano , che non cercano Dio . I nortri 
fpiriti , c i nortri corpi nbn fono capaci di 
muouerli nel medefimo tempo con duo 
moti contrari; j d’innalzarfi verfo Dio , e 
di abbalTarrt verfo la Creatura . Il foro no- 
me di attacco , e di laccio , che la Sacra.» 
Scrittura dà agli abiti cattiui , barta per far 
conolcere , che quelli , che vogliono vn 
flato permanente di peccato , non voglio- 
no incaminarfi per la via della làntità . 
Quefti peccatori hanno ben sì di tempo in 
tempo vna lingua , che par buona ; perche 
confeflà i loro peccati ; gli occhi loro ap- 
parirono buoni , mentre piangono ; ma il 
lor cuore è fempre cattiuo rimanendo con- 
tinuamente attaccato alia cattiua lor vita . 
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Non hanno vn vero abbonimento al ma- 
le ; poiché non fe ne allontanano. Per co- 
nofcer dunque fe veramente vogliamo il 
noftro vltimo fine) ch’è Iddio ; fccndiamo 
nel fondo del noftro cuore , « vediamo > fe 
vi è niente , che l’attacchi al peccato , e_> 
che l’impedifca d’andare à Dio . Perva- 
diamoci pure ^ che non laiciando noi ciò > 
che difpiace à Sua Diuina Maeftà, tanto 
volte quante noi diremo di voler la pro- 
pria falute, il foggetto del noftro cattiuo 
attacco cene darà la mentita . 

Terzo P vnt o'. 

L O Spirito Santo c’infcgna che il Pi- 
gro non vuol veramente la fua falu- 
te > poiché la vuole , e non la vuole . Dice frmtr, 
di voler il fine, ma fi dichiara dinonvo- li ' 4 * 
lere i mezzi . Vuol l’vmiltàjma non-» 
l’vmiliatione : Vuol il termine ch’è il Pa- 
radifoj ma non vuol la viaftretta, e la-» 
porta angufta , per la quale conuien paca- 
re per andarui . In vna parola : ad ogni 
minima difficoltà fi fpauenta , e rimane-» 
pien di timore , e di paura . Così per la-* 
fua timidità fi mette nel numero de’Repro- 
bidefcritti daS.Giouanni nell’Apocalifse. ^ f# 
Riflettete dunque à voi > e offeruate > fe la-» 7» 

c ij 
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voftra volontà è vera ; fe è retta 5 ferucnte, 
forte e generale per tutto ciò 5 che Iddio 
da voi richiede . 

O Dio ! à che penfo io > fono io tanto 
infelice di non volere la mia faiute ? e che 
dunque voglio io ? Che può volere vru 
Religiofo , che fi è melfo in vn flato , in_> 
cui non può hauer quali niente 3 mentre hà 
lafciato il Mondo ? 


MEDITATICENE V. 

Delta moltitudine , ed Enormità 
' de' nojlri peccati * 

* * . » 

1 Preludio . Qonjtderateui caricato dì 

tutti i ’vojlri peccati , come di tante 
catene > che •vi fan .gemere f otto il 
lor pefo • 

2 Dimandate à Dio grafia di conofcerne 

la moltitudine , e la grauezza per 
confonderai auanti à S. D * Maejìd. 

f * , t 

Primo Pvnto . 

R Idvcetevi à memoria tutte le par- 
ti della vollra vita» e con vna villa 
, generale rimirate quanto in tutto 


Dìgitized by Google 



Per gli Eserc.diS.Ignatio. 21 
l’età vi fete (lontanato dal debito d’vn ve- 
ro ChriRiano 5 e fete vfcito fuori dalla fira- 
da del voRrovltimo fine. Efaminatcui ìhl» 
* particolare . Primo . In qual modo vi fe- 
te portato con Dio in tutti i voftri efercitij 
di pietà : quali fono (late le voftre ommifi* 
(ioni 5 le voftre indiuotioni > le voftre pro- 
fanationi 5 e l’abufo quali continuo di tut- 
ti i mezzi , de quali doueui feruirui per ho- 
norarlo . Secondo . Qual penfiero hauete 
voi hauuto di o Remare i voftri Voti , eie 
Regole? Terzo. Quali application! per 
acquiftare le virtù proprie del voftro Rato ? 
Qual è Rato il voftro modo di trattar col 
proflìmo tanto circa l’interno , che l’efter- 
no ? Quinto . In che modo vi fete voi di- 
portato col voftro corpo ? gli hauete voi 
permefio di preualer contro lo {pirico? Alla 
vifta di tanti peccati > che voi potrete rico- 
nofcere , habbiate orrore della voRra vita> 
che vi comparirà tanto rea e peruerfi_ . 
Marauigliateui 5 come Iddio vi habbia-» 
fopportato fi lungo tempo : ma fopra tutto 
ftupiteui della voftra infenfibilità ; perche.» 
dfendo voi colpeuole di tanti errori , de’ 
quali fete incerto d’hauer riceuuto il per- 
dono > non hauete punto d’ apprenfi.one_> 
della voRrafalute 5 e ! non fate quafi fiiente 
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di penitenza . Dimandate infiantemenre à 
Dio, che vi guarifca dalla voftra cecità» 
ch’è la cagione della infenfibilità , che voi 
hauete . O mio Dio 1 fatemi concepire^ 
qualche fentimento del mio infelice ftato : 
datemi vna vera contritione d’hauerui fi 
frequentemente offefo , e fate che la villa 
de’miei peccati mi dia vna fanta confufionc 
accompagnata da fiducia nella vollra infi- 
nita mifericordia • 

Secondo Pvnto. 

» 

C Onfiderate che la grauezza de’pecca- 
ti fi prende dall’ efiere oppolli alla_> 
fouranità di Dio , e dal tender tutti à di- 
llruggere le fue adorabili Perfettioni • 
Iddio, feruendofi della fua autorità foura- 
na , e di tutti i dritti , che hà fopra di noi 
per infiniti titoli, vi haueua proibito il ma* 
le , che hauete fatto , e vi haueua coman- 
dato il bene, che non hauete fatto • Le fue 
proibidoni , e i fuoi ordini vi fono fiati di- 
chiarati : la gràtia dello Spirito Santo yi è 
fiata offerta per poter vbbidirgli : E frat- 
tanto voi , che non fete che vn niente ani- 
mato , e vna miferabilc creatura , haueto 
fcofloil giogo delia fua legge , e con vna_> 
cfecràbile ribellione hauete detto : Noti~> 
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Per gli EseRc. di S. Ignatio 23 
feruiam. Ier.2. 20. Vi fete portato in mo- 
do 5 come fe voi non volerti più ,che Iddio 
foflfe il voftro Dio > e ciò non vna , ma in- 
finite volte. Secondo. Ivoftri peccati fon 
parimente opporti à quell’immenfa Carità 
di Dio , che vi haueuapreuenutocon tante 
gratie , e colmato di tanti beni . Haueto 
refo à Dio » per il Tuo puro, e difìntereffa- 
to amore, vn odio gratuito , offendendolo, 
fenza ch'egli ven’habbia mai data alcuna- 
occafione . Terzo . Le vortre colpe la pi- 
gliano contro la diuina fapienza , poiché , 
per commetterle > fmorzate tutti i lumi, co* 
quali v'illumina , che fono la ragione , e la 
fede > e preferite a’fuoi fàggi auùertimenti 
le fuggeftioni del Demonio, e la guidai 
d’ vna prudenza carnale. Quarto. Difo- 
norano i voftri peccati la Bellezza immor- 
tale di Dio , pofponendola alle fozzurej 
della Creatura. Quinto. Gli fanno raf- 
fronto di lafciarlo , efTendo egli il fonrano 
Bene , il fonte della Vita eterna, per attac- 
carfi a’beni falfi , e tranfitorij della Crea- 
tura . O patienza infinita del mio Dio , 
quanto fei ammirabile ! Come hauetc po- 
tuto tollerare fi lungo tempo le mie info- 
lenze, e i miei oltraggi ? Qu,al è il tuo pen- 
siero , Anima mi3 , quando tu tratti il tuo 
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Dio in quefta forma ? puoi tu ragioncuol- 
mente fpcrare il perdono , fe non ti rifolui 
di riparar l’honore à tutte le diuine perfet- 
tioni tanto da te oltraggiate ? Se non hai 
fatto prima riflefltone fopra Tenormità de* 
tuoi peccati, procedeua dairelfer mortala 
tua fede . Hor , che Iddio ti hà illuminato, 
potrai forfè continuare le tue ribellioni, ed 
offefe ? Proteftarfi del contrario. Rifoluerfi 
di cangiar vita . 

Terzo Pvn to . 

P onderate ancora lè circonftanze , che 
aggrauano i peccati de’ Religiofi . 
Primo . La fantità del luogo, oue viuono . 
E' la cafa di Dio , il luogo da lui eletto per 
prenderui le fue delitie. E ; l’Afilo , per 
così dire, doue fi è ritirato , dfendo perfe- 
guitato , e maltrattato nel mondo Afcol- 
tate dunque il rimprouero , che vi fa per il 
fuo Profeta Geremia . Quid ejl quod dile - 
Bus meus in domo mea fecit /celerà mulra ? 
Ier. i r. 1 5. Donde viene , che colui , ch’io 
ho amato d’vn amor fingolarc è fiato fi ar- 
dito di commettere tante, e diuerfe fcele- 
raggini nella mia propria cafa ? Secondo, 
l'eminenza della lor conditione, che gli 
obbliga à viuere foprala terra , come tanti 

Angeli i . 
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Angeli ; e in tanto fono vifiuti , come be- 
flie. Terzo. L’Abbondanza delle grafie, 
che riceuono nello flato Religiofo rendo 
i lor peccati più graui > e per confeguenza 
degni di maggior gaftigo . A quefti s’in- 
drizzano i rinfacciamenti di Dio in Efaia 
parlando della Vigna, di cui haueua hauuta 
tanta cura. Confufione fopra la voflra^ 
malitia , e ingratitudine . 


MEDITATI ONE VI. 

Quanto meriti d’ efsere odiato 
il Peccalo . 

Primo Pvnto. 

P * E r ben capire quanto fia odieuolc 
il Peccato, andateucne in fpirito» 
e per fede . Primo. Nel Cuor di 
Dio. Secondo. NcH’Inferno , c Terzo. 
Sul Caluario . • 

Mirate il Cuor di Dio , ch’è vn grande 
Oceano di bontà, e di manfuetudine , che 
alla vifta del peccato fi cangia in vn maro 
irritato pieno di fdegno ; e furore.. Iddio 
ha neceflàriamente tali auuerfioni al pec-> 
£ato , e allo flato del peccatore , che gli 
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fanno voltar faccia per non hauere à mira- 
re vn così abbomincuole oggetto . Noa,» 
lo fopporta che con fommo difgufto , non 
vuoi hauere alcun commercio con effo lui, 
non lo conofce , lo fugge , l’odia , e l’hà in 
orrore . Dauuantaggio . Forma defiderij * 
di trattarlo da nemico , di fargli fentire ii 
graue pefo della fua ira per gaftigar la fua 
iniquità . Confidente, come tofto, ch’ei 
vede il peccato in vn anima , annichila in 
efTa la grafia, di cui tanto ficompiacò: 
priua l’anima , che n’è imbrattata di tutte 
le fue pretenfioni alla gloria; e quando ben 
anche la mcdefima hauelfe vna gratia infi- 
nita, e doucfle per confeguenza godere vna 
gloria infinita , per vn fol peccato mortale 
affatto ne la priuerebbe . Da che douetej 
conchiudere, ch’effendo certo, che l’odio, 
che Iddio porta ad vna cofa , non fo- 
prauuanza punto la fua maliria , conuienL» 
dire , che ogni peccato mortale habbia in 
qualche modo in fe vna malitia infinita»» $ 
poiché Iddio lo giudica degno d’effere in- 
finitamente odiato, e dete/ìaro; diftruggen* 
do per punirlo vna gratia infinita . Confi- 
dente ancora qucfìo cuore di Dio, cho 
dopo efferfi tanto compiaciuto ne’fuoi 
Angeli, con hauergli arricchiti di tanti , e 
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fi gran doni , fubito che gli vide imbrat- 
tati di peccato» concepì contro dii vno 
fdegno implacabile , che induflfe , la fua_. 
giuftitia à precipitarli neH'Inferno fcnza_> 
fperanza d’ alcuna mifericordia . Aggiu- 
nte dunque il voftro cuore al cuor di Dìoì 
può egli prendere fentimcnd più giudi , e 
ragione noli ? Odiate dunque fommamen- 
te » & infinitamente » s’egli è potàbile , ciò, 
che Iddio giudica dière infinitamente-» 
odieuole . Fate che tutto ciò , che fi auui- 
cina à peccato , ò che conduce al peccato, 
fia per voi vn oggetto di orrore , che vi 
faccia tremare , 

Secondo Pvnto. 

I Tene à cercare frale tenebre deH’Infer- 
no de’lumi , che vi facciano vàiamente 
conofcerc l’oribilità del peccato . Imparate 
dalle (Irida d’vn numero infinito di danna- 
ti , che il peccato è il lommo de’mali , o 
che à propriamente parlare non fi troua-» 
altro male che il peccato . Confiderato > 
che Iddio ama più qualfifia huomo ( eh* è 
l’opera delle fue mani , e che con tuttoché 
fia dannato porta con fe l’immagine di Sua 
Diuina Maeflà ) di quel che non facciano 
je madri più crafportate d'amore per li loro 
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gliuoli . Dunque gli difpiacciono le pe- 
ne, c i mali degli huomini più che non fac- 
cia alle madri più tenere di cuore , che fia- 
no al Mondo , il vedere i loro figliuoli ad- 
dolorati : Da che ne fcgue , che le peno 
delllnferno , effendo infinitamente grandi 
tanto per cagione della loro eflenfiono , 
quanto della loro attiuità, e duratione, di- 
fpiacciono infinitamente à Dio . Dunque 
non foffrirebbe egli giammai, che gli huo- 
mini fufTero condannati à quelle pene , e 
molto meno egli ffeffò vegli condannereb- 
be , fe non vedelfe nell’huomo colpeuolo 
qualche cofa infinitamente deteflabile, che 
obblighi Sua Diuina Maefià , non ofianto 
la bontà fua à mandargli quello gran male, 
c che porti la fua giullitia à punire in que- 
lla forma il peccato . Quello Padre dello 
Mifericordie non fi rifoluerebbe giammai 
à tenere la fua Creatura in tormenti eterni, 
fe non vedeffe in elfa quell’oggetto, e que- 
llo fondo , che richiede vn odio infinito. 
Anima mia , fe tu fei fi cieca di non vede- 
re la bruttezza, e l’enormità del peccato , 
riguardalo con gli occhi di Dio , feruiti de’ 
lumi della fua fapienza . 


Dìgitized by Google 



Per gli Eserc. di S.Igmatid. 29 

Terzo Pvnto. 

S Alite al Caluario , e pigliando luogo à 
piè della Croce di Chrifto Crocififso 
giudicate qual debba efifer la cagione di fi 
fanguinofa tragedia . Confidente , chej 
T Amore che Iddio concepifce , ed ha ver* 
fola fagratiflìma V inanità di Giesù tutta^ 
diuinizzata per l’vnione del Verbo, è in- 
finitamente più grande*di quello , ch’egli 
habbia verfo tutte quante le pure Creatu- 
re inficine; riceuendo vna gloria infinita.» 
dalle attioni della fua vita diurnamente^ 
vmana. Per quello non può efiere, che vn 
Dio fi faggio-, e sì giufto permetta , che-» 

. quefta fanta Vmanità fia oppretfa , e fpre- 
muta fotto il grauiifimo pefo d’ogni forte di 
dolori 5 e che perda vna vita sì pretiofa con 
vna-morte tanto infame ; fe non giudicali 
efferc il male, per cui tutto ciò permette 
vn male fommamente odieuole, e del qua- 
le voglia moftraredi hauere vn e (Iremo or- 
rore . Perciò S'an Paolo chiama la morte Rn 
di Giesù Chriflo sii la Croce , il gran ma- x*. 
nifeflo della diuina Giuflitia . T utti gli al- 
tri effetti della vendetta di Dio fopra la_» 
terra, e nell’Inferno non prouano tanto for- 
temente l’odio di Dio contro il peccato , 
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quanto il fangue , che (corre dalle piaghe 
fagrofante di quello innocentiflimo Tuo Fi- 
gliuolo i eh' c trattato da reo, per efTerfi 
fatto malleuadore del peccatore . Se non_> 
vogliamo dunque accufare il Padre Eterno 
d’ingiuflitia , e la fapienza increata di ftol- 
tezza, bifogna necelfariamente conofcere, 
c confeflare, che la malitia del peccato è 
fi grande , che foprauuanza tutti i penfieri 
degl’intelletti creati , e che non vi è altri 
che Dio , che la poflfa comprendere . 

Stupiteui , che gli huomini, e molto più 
i Chriftiani fiano tanto infenfibili per que- 
llo male, che commettono, fenza pen- 
farui , c ridendo ; il quale merita gaftighi 
fi rigorofì, ed ha melfo vn Dio in qneflo 
(lato. 

Colloquio al Crocififlò , dimandando» 
gli quell’odio del peccato . 
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MEDITATIONE VII. 

Della Morte . 

1 Preludio . Rapprefcntateui Nojiro Si- 
« gnore > che riguardandoui con occhio 
feuero vi dice quejle parole deli' Apo- 
caliJJ'e : Sf »<?» fai vigilante ; f 
// prepari alla morte , farai impro - 
uifamente forprefo ; perche io verrò 
à tè in afpettat amente , come vn la- 
dro , f faprai à qual hora io 
verrò. Si non vigilaueris , vcniam 
ad te tamquam furj & nefcies qua 
hora veniam ad te . Apoc. 3.3. 

2 Preludio . domandate gratta di beti—> 
capire l'importanza di ben difporfì 
alla Morte . 

Primo Pvnto. 

C onsiderate che tutto il Vecchio , 
e Nuouo Teftamcnto fono pieni di 
minaceie , che fa Iddio di voler 
colpire i peccatori con morte fubitanea.» . 
Nel ^angelo non vi è cofa più fpeflo ripe-* 
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tura di quella verità : Che le Vergini paz- 
ze, che fi addormentano fenz’ hauer olio 
nelle lampadi faranno forprefe &c. L’efpe- • 
rienza quotidiana ci rende chiara quella^ 
verità , perche noi non vediamo quafi mo- 
rire alcuna pcrfona , che non confeffi di 
elfer fopraprefa , che non credeua d’hauer 
à morir fi prcfto , e che vorrebbe hauere 
qualche poco più di tempo per prepararli, 
e limili . Quella forprefa è terribile per co- 
loro, che fono vifluti abituati in qualche 
peccato , e cagiona gran timori , e perplef- 
lità à chi non ha fatta penitenza. Per eui- 
tare vna tal difgratia, lenza fermarci à me- 
ditare la certezza infallibile della noftra-. 
morte , confideremo l’ incertezza della-» 
fua hora . Afcoltiamo Giesù Chriftoch’ 
efclama. Nefcies qua hora veni am ad te^> 
Apoc.^.5. per giudicarti. Egli è dunque 
di fede , mentre la verità lo dice , che non 
fappiamo precifamente quell’ hora tanto 
importante , Habbiamo incominciati que- 
lli Efercitij : può elfer, che non li finiremo, 
ò pure che non ne faremo altri . Conce- 
piamo bene , che Iddio ci ha nafcofaquelÉ 
vltima hora . Per obbligarci à llar femprc 
in buono fiato. Secondo. Per follecitarci 


à far penitenza de’noftri peccati . 


Terzo . 
' Per 
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Per farci crefcere nella pratica delie virtù . 
Gran ftupidità è la noftra sii quello punto ! 
Credere che la morte ci può fuccedere im- 
mantinente dopò hauer commeiTo il pecca- 
to mortale, e pur commetterlo ? ma di più: 
(lare in peccato , e dormirci fopra ? R in- 
granatilo Dio per non hauer la fua bontà 
pennellò > che noi lìarno morti in tal gior- 
no, in taf hora . Rifluiamoci di non met- 
terci mai più in pericolo si euidente . Può 
elfer, che non morrò j ma può elfere , che-» 
morjrò quando hauerò confentito al pec- 
cato ; l’vno non è più certo dell’altro . Deh 
non ci amichiamo giammai in cofa di tan- 
ta importanza : E poiché può efifere , che-» 
quelli lìano i nollri virimi efercitij , faccia- 
moli bene ; aggiulliamo la nollra cofcien- 
za ; non ci abulìamo più del tempo . Può 
elfere, che quello lì a così breue , che appe- 
na ne haueremo abbalìanza per rimediare 
al palfato , per ordinare il prefente , e per 
prepararci per l’auuenire . 

Secondo Pvnto. 

C Onlìdcrate lo Rato deplorabile del 
vofìro corpo vn poco prima della-* 
morte . Sarà afflitto da graui dolori , da_* 
debolezze , conuullioni , pefantezza > pre- 
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elulione di fenli, e da mille altre miferio . 
Ma più trauagliofo farà lo flato dell’anima. 
Saia opprefla da nòie , da triAezze proce- 
denti dalla longhezza della malattia, dalla 
violenza de’ dolori > dalla vicinanza della^ 
morte, dalla priuatione di tutto quello, che 
hà amato in quella vita . Efla non potrà in 
tale flato applicarli di propolìto al negotio 
della fua fallite , della quale allhora cono- 
fcerà perfettamente l’importanza . La villa 
di vn Giudice ineforabile , auanti al qualo 
douerà ben prefto prclcntarfl le recherà vn 
fornaio fpauento . Sarà tormentata dalla-* 
cognitione ficura de’ fuoi peccati , de’quali 
la penitenza fe le rapprefenterà dubbiofa > 
e incerto il perdono. Scoprirà allhora-* 
molti peccati , che l’erano nafcofli, e no 
vedrà molti grauitfimi, che altre volte con- 
fìderaua,come leggieri. Apprenderà il de- 
prezzo delie grane di Diod’abufo del tem- 
po datole per prepararli à morire. O quan- 
to è ftrana la pcrpleflità di quell* anima-, i 
Ella non può tornare indietro ; nè dimora- 
re in quello flato r l’hora aflègnata da Dio 
per partire è venuta. Non ardifce paffar ol- 
tre > e andare à prefentarli auanti al Giudi- 
ce; poiché fente i rimproueri della cofcien- 
za>& ode di già le accufe de’ Demoni; . Le 
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anime buone fon quelle, che in vno flato si 
deplorabile fono aflìftite da Dio : la fua_» 
paterna prouidenza fpicca particolarmente 
per efle in quell’ cflremo . T intenti Domi - 
num bene erit in extremis . E celi. i. 15. di- 
ce lo Spirito Santo . O follia degli huomi- 
ni 1 e a che peniate voi fe non penfate à 
ben morire ? O mio Dio non vogliate per- 
mettere , fe così vi piace , eh’ io continui 
dauuantaggio à viuere nella dimenticanza 
di vn’ hora tanto importante . 

Terzo Pvntò. 

• : . ' 

C Onfiderate, che hauendo T anima ab- 
bandonato il voftro corpo, quefto ri- 
marrà brutto, fchifo, puzzolente, e in talo 
flato , che non fi potrà foffrire due giorni ; 
perciò farà meflo fotterra , doue rimarrà 
foto per efler pafcolo de’ vermi. La voftra 
anima diftaccata dal corpo , lafciando lo 
flato mutabile, entrerà nell’ Eternità . Ac- 
quifterà in quefto momento vn lume , che» 
le farà conofcere, e giudicare perfettamen- 
te della verità delle cofe . In quefto inftan- 
te vedrà, che tutto quello, che non lYnifcc 
con Dio, è vn nulla ; entrerà in vn fommp 
difprezzo, & odio di tutte le cofe di quella 
vita, che l’hanno feparata da Dio : farà ira- 
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mediatamente foprapprefa da grandiflimo 
flupore , per apprendere , e vedere gli og- 
getti tanto diuerfi da quelli, chele pareua- 
no in quefta vita* 

Deh ! riguardiamo prefentemente il no- 
flro corpo in quello flato, nel quale douerà 
ben prefto ritrouarfi ; e al certo al certo 
non ne faremo camp idolatri . Non prefe- 
riremmo mai ad vn’anima immortale quel- 
la carne , che deuefra poco tempo infraci- 
dare . Non c’inganniamo più nella ftima_> 
delle cofe ; prendiamo hora que’lumi, che 
ci rifehiareranno la vifla immediatamente 
dopò la morte . Facciamo al prefente quel 
giuditio delle cofe , che ne faremo a quell’ 
hora. 


MEDITATIONE Vili. 

i ■ - •• • ■ 

Del Giuditio Particolare . 


Primo Pvnto. 

• » »> « 

C Onfiderate quattro cofe, che ren- 
dono formidabile ad ogni Chri-. 
ftiano , che non hà perduta la Fe~ 
de> nè la ragione jil Ginditio Particolare^ 
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che fi farà fubito dopò la noftra morto - 
1. Tutti i Santi fi fono fpauentati alfolo 
pcnfiero di quello Giuditio : i Profeti in- 
nocenti come Giobbe ; penitenti , corno 
Daurd ; gli Apoftoli più zelanti} come San 
Paolo > i Dottori più illuminati 5 come San 
Girolamo > i Confeflfori più diuoti , corno 
S. Bernardo ; gli Eremiti più autieri , e più 
grandi operatori di miracoli , come gl* Ila- 
rioni, gli Arfenij ; le Vergini più pure , co- 
me S. Caterina da Siena &c. Che dite ho- 
ra voi? i Santi fono fcrupolofi? fon’effi 
deboli di fpirito ? non conofcono i mifterij 
di Dio ? Hauete voi prouocato meno lo 
fdegno del fourano Giudice di loro ? ha- 
uete voi fatta più penitenza di loro ? haue- 
te voiriceuuta maggior ficurezza della re- 
mrfsione de' vollri peccati di loro? Nolo 
credo , che habbiate nè meno l'ardire di 
penfarlo . E pure efsi tremano , fremono , 
gettano la faccia per terra,e gridano miferi- 
cordia,e voi non temete, ò almeno non da- 
te vn fegno di hauer quello timore ? Stupi- 
teui della vofira infenfibilità . Confonde*» 
teui. Ricorrete a tutti quelli Santi, e do- 
mandate loro, che vi facciano parte del lor 
timore. 


S 8 Primo Ritiramento 

Secondo Pvnto. 

L E qualità del Giudice rendono terri- 
bile quello giuditio. Egli è ’vn Dio 
rifoluto di giudicare con tutti i rigori del- 
la Tua giuftitia vn’ huomo, che ha {prezzata 
la fua mifericordia . La Tua infinita fapien- 
za conofce perfettamente il numero di tutti 
i peccati , fenza che nè pur vno polli sfug- 
gitegli . La fua luce penetra nc’nafcondi- 
gli più fegreti della cofcienza . A lui fono 
notifsime tutte le intentioni , e tutti i moti 
più reconditi della volontà del peccatolo * 
La fua perfetta Santità gli fa concepire vn’ 
odio necelfario al male . La fua fourana_* 
Giuftitia l’obbliga indifpenfabilmente di 
flabilire, e dare ad ogni peccato la pena_» , 
che merita , e non gli permette di lafciaro 
impunito qual/ìlìa menomifsimo manca- 
mento . La fua Onnipotenza impedifco » 
che il reo non podi sfuggire i gaflighi or- 
dinati da quella Giuftitia, ed è quella , che 
troua infinite forti di fuppjicij. Quello Giu- 
dice non è folamente Dio , ma Dio fatto 
huomo per la fàlute di chi è giudicato , il 
quale ha fatto poco conto della fua infinita 
bontà , e fi è abufàto di tutto quello, cho 
il fuo Saluatore hà operato per la Reden- 
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tione di lui . Sicché quello Dio fatto huo- 
mo è quello, ch’è diuenuto nemico impla- 
cabile del peccatore sì, quello Dio di- 
fprezzato, e maltrattato , ch’è , come dice 
la Scrittura, e parte, e tellimonio, e Giudi- 
ce in fua propria caufa . 

- Tremate a quelli penfieri : Vn’ huomo 
deue comparire auanti la faccia di Dio per 
dargli conto : Vn Dio giudica vn' huomo 
reo à tutto rigore . Domine non intrcs in-» 
iudicium cum ferito tuo ; quia non iufiifica- 
bitur in confpeóìu tuo omnis viuens . Pfal. 
142. 2. 

TERZO P V N T Ó • 

C onfiderà te, chela materia di quello 
Giuditio lo rende ancor più terribile. 
C’infegna la Fede , che ogni cofa ha da^ 
venire in giuditio tanto il bene , che il ma- 
le . Il bene ; poiché dice il Signore , ch’ei 
giudicherà le nolìre giullirie * cioè a diro ; 
cfaminerà tutte le nollre buone opere, per 
vedere fe fono perfette : Il male ; per farne 
Conofcere la grauezza , e Tenormita finali’ 
vlcimo grado. Bifognerà render conto a 
quello Giudice tanto illuminato, ed efatto > 
di tntti i nolìri beni di fortuna , di natura , 
c di grada . Può edere > che quei manca- 
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menti contro il Voto di pouertiWche ci pa- 
iono tanto leggieri,lieno trouat/graui auan. 
ci a quello Giudice . Saremo efaminati,di- 
ce S. Girolamo , fino al minimo aprire > e 
ferrar di occhi . Che farà dunque di tanti, 
e tanti mali vfi delle potenze del noftro 
corpo ? Poiché l’iflelfa Verità ci aflicura-., 
che renderemo conto di ogni minima pa- 
rola otiofa ; e Io Spirito Santo nella facra-» 
Scrittura c’infegna , che tutti i noflri pen- 
fieri faranno chiamati in giuditio per efTer 
pefati nella bilancia di quello Giudico : 
che cofa farà delle noftre attioni fatto 
contro quelli Voti, eie Regole ? Meditate 
a bell'agio la collernatione di fpirito, nella 
quale farete, quando bifognerà render con- 
to del frutto , che hauete fatto di tanti lu- 
mi , di rante iflruttioni , di tante occafioni 
di ben fare , di tanti buoni efempi ; ma fo- 
pra tutto, quando farete interrogato di tan- 
te Confellioni, e di tante Ollie confagrate, 
che hauerete riceuute . Ricordateui anco- 
ra , che non folamente vi farà dimandato 
conto di tutte le opere della vollra vita, ma 
ancora dell’ impiego d'vna vita d'vn Dio 
fatto huomo per la vollra falute s di tutti i 
momenti pretiolì di quella vita diuina , di 
tutte le goccie dei fuo (udore 3 e del fua 
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fantiffìmo Sangue , in vna parola, di tutti i 
Tuoi mifterij . 

Affetti . Confondeteui auanti a Dio 
di vederui prefcntementc abbattuto , e co- 
flcrnato da’ rimproueri , che vi fanno tante 
Comunioni , e Oftie riccuute fenza profit- 
to ; e dalle querele , che fanno contro la_, 
voftra viltà la Croce, le Piaghe, e’1 Sangue 
del Saluatore . Rifoluetcuidi voler fare in 
auuenire tutte le voftre attioni con quella., 
rifleffione, e confideratione , di douer eflfer 
tutte efaminate, e giudicate da Dio. 

Qv ARTO PvNTO. 

C Onfìderate bene l’importanza di que- 
lla linai fentenza ,che deuc ettereir- 
reuocabile , c tirami addolfo tutto il pefo 
dello fdegtio di Dio per vna Eternità ; e 
confetterete , che vi è ben da temere . Ri- 
foluetcui di elaminarui accuratamente , di* 
giudicami feueramentc , e di galligarui a 
proportene della grauezza delle voftro 
colpe; affinché non fiate giudicato da Dio 
col fuo rigore. Fate proponimento di ri- 
coprire prefcntcmcnte i voliti peccati col 
Sangue fantiffìmo di Giesu Chrillo , difco- 
ptendoli al Confettore ; acciò non fiano 
pubblicati, e fcoper ti auanti a tutti glihuo- 
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4 2 Primo Ritiramento 

mini del Mondo nel giorno deir vniuerlàl 

Giudirio. 

Colloquio a Gicsii Chrifto aflìfofopra_ 
il Trono della Croce. 


MEDITATIONE IX. 

Dell ’ Inferno . 

Primo P vnto. 

C Onftderatc > che nell’ Inferno vi è 
luogo particolare pel Chriftiano 
riprouato . E' fentimento de’ SS. 
Padri>che come nel Cielo» conforme a che 
diffe Giesu Chrifto > vi fono differenti abi- 
tationi » e il lume della gloria è proportio- 
nato alla gratia s così nell’ Inferno vi fono» 
per così dire, diuerfe manfioni , e la diuina 
Giuflitia vi ftabilifce lefue vendette, fecon- 
do la malitia, e l’enormità de 5 peccati, che 
vipunifee . Supporta quefta verità, portia- 
mo dire, che taluolta i più tormentati nell* 
Inferno fono quelli , che hanno hauuto al- 
tre volte l’honore d’efter del numero de’Fe- 
deli . Ponderate a quefto proposto le pa- 
role di Giesù Chrifto in S. Luca c. 12.47. 
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Seruus , qui cognouit 'voluntatcm 'Domini f ut 
&c. & non fecit fecundum voluntatem eius 
vapulabit multis . Quel feruo, che farà fla- 
to pienamente informato della volontà del 
fuo Padrone} cioè il Chriftiano , che oltre-» 
al lume della ragione hauerà conofciuto 
mediante la fede la grandezza infinita del 
fuo Creatore, le obbligationi indifpenfa- 
bili , chehaueua di feruirlo , Podio impla- 
cabile , che Iddio porta al peccato , le pe- 
ne eterne minacciate a* peccatori, e quan- 
to vn Dio incarnato ha fatto , e patito per 
allontanarlo dal male, e condurlo al benc-»i 
il Chriftiano, dico, illuminato da tutte-» 
quelle cognitioni, che non hauerà fatta la., 
volontà del fuo Padrone , farà più graue- 
mente gaftigato . Queft’ autorità di Giesù 
Chrifto è fondata fuila ragione, che richie- 
de , che il gaftigo fia proportionato alla-, 
grandezza del peccato. Or’ è certo, che il 
peccato del fedele attenta la ragione del 
fuggetto, e cateris paribus, è incomparabil- 
mente più grau e di quello dell’ infedele.» : 

• poiché il fedele riprouato è vn perfido, che 
hà mancato alla fua fede i è tofingratojchc 
hà peccato contro il fuo Benefattore rico- 
nofeiuto j è vn facrilego, che hà profanato 
il Tempio di Dio • Temete dunque , che» 

f jj 
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44 Primo Ritiramfnto 
le grafie riceuute da Dio , e i Tuoi fingolari 
benefici; non fieno il foggetto della voftra 
maggior dannatione . Dolcteui dcll’abufo 
fatto fin’ a quelF hora de’ vantaggi del vo- 
firo fiato di ChrifiianO) e di Religiofo . 

Pvnto Secondo. 

C Onfidcrate, che la perdita di Dio farà 
incomparabilmente più fenfibile, e 
più tormentofa per vn Chrifiiano , che per 
vn’ Infedele per tre cagioni . Poicho 
i. Quanto più dritto habbiamo fopra di va 
bene, 2. Tanto più di difpofitione proflìma 
habbiamo hauuto di goderne . 3. Quanto 
più conofciamo il prezzo, e valor di quello 
bene, tanto più ancora il perderlo ci cagio- 
neràdolore. Horecco lo fiato del Chri-> 
fiiano dannato nell’ Inferno . 1. Conofcc , 
che per la rigeneratione del Battesimo era 
fiato fatto figliuolo adottiuo di Dio : che i 
meriti del Sangue, e della Croce di Giesù 
Chrifto gli erano fiati applicati, e che per 
ccnfeguenza egli haueua acquifiato vi-u 
giufio titolo fopra il Paradifo , da cui per 
Tua colpa è infelicemente decadutorE que- 
lla è la cognitione del Dritto perduto . 
a. Cenofccrà, che, coll* dfer entrato nella 
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Chiefa in qualità di Fedele, fi era accollato, 
come dice S. Paolo, alla Tanta montagna di 
Sion ; ch’egli era diuenuto vna pietra viua 
della celefte Gcrufalemme : ch’era flato 
fatto domeflico della Cafa di Dio. Di più 
conofccrà,che Iddio gli haueua dato il Tuo 
fpirito per caparra della gloria , che gli ri- 
feruaua ; e che facendogli parte della vita 
di Giesù Chrifto, di cui era membro viuo , 
haueua di già fatto in vn certo modo fog- 
giornojcome dice Tifteflò Apoftolo,fopra il 
trono del Paradifo.Si ricorderà di hauer vif. 
furo nella medefima Chiefa, d’hauerriceuu- 
te Iemedefime iflruttioni,d’hauer participa- 
to a’medefimi Sagramenti de’Santi; anzi di 
hauer riceuute taluolta gratie più forti, e 
potenti nella lor natura di quelle di vn mil- 
lione di Predeflinati . Vedrà , come dico 
Chrifto neH’Euangelio, degli ftranieri,cioè 
degl’idolatri conuertiti dopò poco tempo 
elfer riceuuti in Cielo a Tua efclufionc : ri- 
guarderà eternamente con occhio gelofo 
quei Beati , a’ quali con vna rea , e vergo- 
gnofa viltà hà ceduto il. Tuo luogo. 5. Que- 
llo Chriftiano dannato hauerà vna cogni- 
tione incomparabilmente più viua degli 
auuantaggi delparadifo: Il fuo intelletto 
farà ripieno : per cotta l’Eternità d’vna co,~ 
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gnitione collante, inuariabile, e attuale del 
Paradifo : quello fpirito sì mobile , cho 
prefentemente non può fermarli vn fol 
momento a parlar con Dio , farà nell’ In- 
ferno vn profondo contemplatiuo, cho 
mediterà inceflantemente le perfezioni di 
Dio t apprenderà fortemente quell’ auto- 
rità fourana , eh’ egli hà irritata j quell’ im- 
mortai bellezza, ch’egli ha deprezzata; ma 
fopra tutto quella volontà lineerà , e cor- 
diale) che Iddio ha hauuta di faluarlo, e 
vdirà continuamente vna voce , che gli di- 
rà . Quante volte hò io voluto , e tu nonu 
hai voluto ? ^uoties volai &c. & no- 
lui/ti. 

Affetti . Rifoluerli di feruirli per l’au- 
uenire delle gratie, che Dio comparte a 
quelli, a’quali ha fatto dono della fua fede, 
c di mezer in pratica l’auuertimento df 
S. Gio: T ette quod habes , vt nemo ac ci pi a t 
coronam tuam, Ap. 3. 11. Conferua dili- 
gentemente ciò , che hai riceuuto da Dio , 
c procura di valertene bene, acciòche niu- 
no ti porti via la tua corona * 

' . * f. 

P VNT O TERZO* 

C Onliderate , che come l’intelletto del 
Chrilìiano dannato farà illuminato 
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da lumi crudeli , che lo renderanno più in- 
felice dell’ Infedele ; così la volontà farà 
più dolorofamente tormentata . Eccone la 
cagione . Come il fommo bene confitto 
nell’ amor di Dio guttato, c affaporato nel 
Cielo j così il fommo male dell’ huomo 
confitte nell’ odio, che Iddio ha verfo di 
lui , fopra tutto quando gli fa gagliarda- 
mente concepire , e fenfibilmenre prouare 
que(V odio , che farà vn fiele in eftremo a- 
maro , e vn’afièntio crudele, di cui faranno 
nudriti, c abbeuerati nell’Inferno i dannati, 
dice vn Profeta . Cibabo eos abfynthio , & 
potabo eos felle . Ier. 23. i*. Qneft’odio è 
quel puro vino della vendetta di Dio ,di 
cui faranno inebriati quei difgratiati , a* 
quali, dire S. Gio: prefenta il calice della_> A t* 
fua ira,affinchc ne trangugino fino alla fec- 3% 
eia. Voi per tanto non potrete negarmi r 
che fra tutti i dannati vn Chrittiano deue_> 
fentir più d’ogni altro l’amarezza di quell’ 
odio, e il rigore di quello fdegno, per clfer 
odio , ira , e furore d’vn Padre , che altre_> 
volte è ttato tutto cuore, e tutto amore per 
lui . Intendete bene quanto eftrema farà la 
defolatione di qucft’anima, vedendo , cho 
quello , che prima haueua* verfo di lei vi- 
feere di mifericordia, che alzaua la voce, c 
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48 Primo Rito amento 
raddoppiali! i gridi per richiamarla da* 
lùoi errori, e dalla mala ftrada,perla quale 
andaua;quci Paftor caritateuole,che l’ha sì 
longo tempo cercata ; quell’ amorofo Re- 
dentore, che l’amaua più del Tuo fanguo > 
C/.5.11 c della Tua vita,horaè diuenuto (come di- 
8. w * 5 ‘ cono i Tuoi Profeti ) vn Leone , che rugge 
per diuorarJa , vn verme per confumarla_,, 
vn fuoco per abbrugiarla ; in vna parola., , 
vn Giudice ineforabile , che non le parla., 
più, fe non per darle maledizioni, e morti 
eterne, fenza che giammai il fuo cuore, al- 
tre volte tutto pieno di amore , fi addolci- 
la, nè che fi rallenti giammai il fuo furo- 
re. O fdegno eterno di Dio ! o ira di Dio ! 
quanto fei tenibile ! quanto fei fpauentc- 
uole ! O eftreroità di tutti i mali 1 Ah, che 
non habbiamo di te timore , perche non-, 
capiamo bene quel che tu fei ; e non ti ca- 
piamo j perche non ci penfiamo quali mai* 

P v n t o Qv a r t o. 

C Onfiderate, cheilChrifiiano farà pa- 
rimente con più dolore tormentato 
dalla pena del fuoco ; tanto più , che que- 
llo fuoco creato da Dio per elfer i’inflxo- 
mento della fua giuftitia , aumenterà il fuo 
ardore (dicono i SS. Padri ) a proportione 

della 
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della grandezza delle fccleraggini , c de 
peccati. Quando quello fuoco prenderà 
portello del corpo , e dell’anima di vn dan- 
nato, efaminerà tinte le fue potenze, e co- 
nofeendo quell’ anima elfer più colpeuole 
in qualità di Chriftiana,c quello corpo più 
reo in qualità di corpo battezzato, lì appli- 
cherà con maggior forza per più tormen- 
tarli . Concepite dunque hora timore di 
quello fuoco . Rifolueteui di liberami da_4 
quelli tormenti con ben valerui per l'auue- 
nire delle grafie del Chriftianifmo . 


meditatione X. 

« t • 

Della Penitenza, - 

1 

. . .li-.* . 

P v n t o Primo. 1 ' 

; .. .. O’j ; f 

C Onlìderatc la neceflità indifpenfa- 
bile di far penitenza . Iddio ve lo 
comanda aleutamente nella facra 
Scrittura » e tutti i Profeti hanno dafua.* 
parte dichiarato a i peccatori , che non ot- 
terrebbono cofa alcuna dalla mifericordia_> 
diuina fe non in qualità di penitenti. Giesu 
Chrillo medelìmo, eh’ è il gran Maellro 

G 


Digitized by Google 


So ' Primo Ri tiramento 
della via della falute ci dice nel Vangelo • 
iV i/i pcenitentiam habueritu , omnes /imiliter 
peribitis . Luc.ij. 5. P £m(enti pm , 

appropinquauìt enim in vos Regnum Dei • 
Matt. 7. E' legge indifpenfabile di Dio» 
che per faluarlì lì richiede ò innocenza , ò 
penitenza . E poiché voi non liete del nu- 
mero degl’ innocenti » conuien’ efserej 
di quello de’ penitenti » ò ardere nel fuo- 
co dell’ Inferno ; nè vi è altro me^zo^ 
Se quelle parole vi paiono dure» e fafttdio-r 
fe : ( dice S. Bernardo ) Fate penitenza ì ri- 
cordateui , che molto più dure , e terribili 
fono quelle altre : Andate al fuoco eterno. 
Matt.25. 41. • 

Affetti . Ammiratela bontà di Dio > 
che hauendo giuda ragione di farui patire 
le confulìoni eterne, e i fupplici; de’ dan- 
nati , che non finiranno mai , li contenta di 
vna confusone molto leggiera » e di vna_> 
péna sì breue, qual’ è qpclla della peniten- 
za. Benedite dunque il Signore , che per 
fua mifeiicordia vi toglie dalle mani fpa- 
uenteuoli della fua giu Hit ivi, eli contenta./* 
che voi, Beffa vi giudichiate» e puniate . 
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Secondo Pvnto. 

C Onfiderate , che la doiorofa , c lagri* 
meuol memoria de' voliti peccati 
paliàci vi deue accompagnare fino alla fe- 
poltura. Tutta la vita del Chriftiano dice 
il facro Concilio di Trento , deue edere-» 
vna continua penitenza per tre ragioni, che 
pondererete auanti a Dio . 1. Iddio noru 
vuol che noi Tappiamo di certo , Te dalla-, 
parte nofira habbiamo hauute le conditio- 
ni ncceflarie per la reiniffione de’ noftri 
peccati ; affinché viuendo Tempre in quella 
incertezza , piangiamo , e ToTpiriamo Tem- 
pre in tutto il tempo della nollra vita.Non 
dobbiamo però turbarci, nè perder la con- ' 
fidenza nella bontà di Dio ; ma dire con_. 
vmiltà: Io sò di hauere irritato Dio co’miei 
peccati , e di elfer incorTo nella Tua difgra- 
tia ; ma non sò, Te Thabbia placato . Io sò 
di hauer meritato TlnTerno ; ma non sò 
d’elfer vTcito dall’ infelice mio flato . E 
però io fon rifoluto di chiedere fempremai 
m ifc ricordi a, e di far penitenza . 2. Quan- 
do ben anche noi haueffimo qualche ficti- 
rezza, che ci fodero fiati perdonati i noftri 
peccati , ci farebbe necclfario fare quella- 
longa penitenza per riconciliarci piena- 

o H 
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mente con Dio, e per rimediare sl triZi au- 
uanzi dì quelli peccati perdonati . Poiché» 
ancorché Iddio mediante il Sagramento ' 
delia Confezione fcancelli la colpa de’ 
peccati >e non fìa piti nollro nemico ,:norL> 
iafeia però di effere verfo di noi raffredda- 
to; il che è cagione > che non ci dia in ab- 
bondanza le fue gratie . PeF rimetterci nel 
cuor di Dio in quel modo, che vi erauamo 
prima de’noftri peccati, vi bifogna del tem- 
po, e vna longa penitenza . 3. Dopò la re- 
miZìone delle noflre colpe ci rimangono 
gli abiti catriui,che ci rimettono in perico- 
lo di ricadere : e come dopò qualche gran 
malattia fogliamo rimaner languidi » de- 
boli, e fuogliati ; così dopò la Confezione 
noi fiamo in vn limile flato in quanto al 
bene . Per quello ci dice lo Spirito Santo* 
De propitiato peccato noli effe ahfque metu . 
Eccli. 5.5. per il pericolo grande , che vi è 
di fare vna lagrimeuole ricaduta. Bifogna 
dunque , dice S. Agofìino , mediante vna- 
continua penitenza obbligare Iddio a pro- 
fetarci, e fortificarci con gratie continue» 
dicendogli ogni giorno fofpirando con_» 
Danid . Amplius latta, me Domine . Pf. 50* 
Signore nettatemi ancor dauuantaggio • 
Tutti i penitenti proponici dalia facca^ 
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Scrittura fi fono diportati in qucfio modo . 

Affetti . Confondiamoci auanti a Dio, 
ch'effendo noi vi fili ti tanti giorni ,mefi , & 
anni ne’ peccati , vogliamo dimorare fola- 
mente pochi momenti di tempo in peniten- 
za i e eh’ offendo noi coraggio!!, animotì, 
& arditi quando vogliamo peccare, fiamo 
poi si timidi , pufillanimi /■ vergognofi , « 
fiacchi , quando fi tratta di rileuarci, e li- 
berarci da' peccati > e riconciliarci con_> 
Dio. 

TERZO PVN-TO. 

C onfidente, che quefta continua pe- 
nitenza confifte in quattro cofe. i.In 
vna frequente memoria in generale dello 
iniquità, e malitie della noftra vita paffata, 
dicendo con Dauid: Peccatum rneum cantra 
meeft fempcr , Pf.50. Se voi lo riguadc- 
retc , dice S. Agoftino , non io riguarderà 
Iddio. 2. In vn Tanto odio di voi mede- 
fimo , che hauete si maltrattato il voftro. 
Dio , che hauete imbrattata la voftra ani- 
ma di tante lordure j che hauete difonora- 
toil voftro flato di Chriftiano, e di Rcli- 
giofo,e in fine, che hauete meritato fin fer- 
no . 3. In fottometterui con profontUflìma 
vmiltà a tutti gli ordini di Dio per afpri > e 
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duri , che la natura gli apprenda ; ricono- 
fccndo per molto piaceuole, e dolce vn fo- 
migliante trattamento, in comparatione di 
quello , che hauete meritato < 4. In vna-> 
vita Chriftiana,e virtuofa,efcrcitandoui fo- 
pra tutto nella mortificatione del corpo , e 
dello fpirito ; procurando di riparare, e ri- 
mettere il tempo perduto , e di fodisfaro 
alla diuina giuftitia . Quelli fono i frutti 
degni di penitenza , che dimanda S. Gio: 
Battilla ,che predica, e dice, che queir al- 
bero di penitenza , che non porterà quelli 
frutti , farà tagliato , c gettato nel fuoco . 
Fate vna buona riflelfionc fopra quello, che 
dicono i Teologi fondati nell’autorità di 
S. Agollino ; Che Iddio non permette, che 
i fuoi predclìinati cadano in peccato , fo 
non per cauarne la fua maggior gloria , o 
maggior vantaggio per quegl’ illedi , cho 
cadono : facendo, che la grafia abbondi , 
oue è abbondato il peccato ; c che quei , 
che fono caduti caminino per l’auueniro 
con maggior precautione,e femore . Dun- 
que il rialzarli femplicemente dalla fua ca- 
duta con la Confezione, e non fare che vna 
breue,e debole penitenza, non elfendo cofa 
sì gloriofa a Dio , nè sì auuantaggioft pe’l 
peccatore, conuien inferire , che fimi] forte 
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di penitenza non porta con fé vn vero le- 
gno di Predeftinatione. E’ neceffario dun- 
que fare in maniera>che mediante la noftra 
- vera penitenza Iddio raccolga i frutti , che 
pretende d’ymiltà > di mortificatione 5 e di 
femore . > < > 

Affetti, Difpiacciani di non hauer 
fatta penitenza, come doueuH Rifolueteui 
a farla^cosme vuole Iddio . li. 1 « ;u; 

* Colloquio a Giesù Gli ri ho in Croce, di- 
mandandogli » che vi dia qualche parte di 
quella triftezza , e dolore * ch’egli hebbc_# 
per i noftri peccati . : t\: 1 • ì •• E-. . ? 



» ^ . • .* - i I < 1 . 9 X 

■ MEDITATIONE XI, 

' à • - . . . . * 


f BelC V miltà di Giesù Chrìflv nell 1 
• ; Incxrtmtivne i - 


Primo Pvntò.- 

1 * x ‘ 

G Onfìdcrate, come dfèndofi il primo 
Adamo rouinato con tutta la faa~» 
pofterità per fuperbia , eléuandoó 
contro Dio* e affettando la Diuinità ; il fe- 
condo Adamo > eh’ è Giesù Chrifto, vuol 
fàluar gli huomini per mezzo dell’ vrail- 
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tà 5 della' quale viene a dare continui e- 
fempi nel venire in quello Mondo . Sanj 
Paolo , parlando dell’Incarnatione,Ia chia- 
ma vnannichilamcnto . Semetipfum exina- 
nìuit formarli ferui accipiens . Phil. 2.7. Sì 
è annichilato, dice TApoftolo, pigliando la 
forma di feruo . Il che lì può intendere . r. 
Del Verbo di Dio; non già che quella Per- 
fona diuina habbia perduto nulla di quel- 
lo , che gli è elfentiale ; perche cotte le fue 
perfezioni fono necelfarie , e immutabili j 
ma li è ridotta al niente allhor , che lì è ri- 
dotta alfedcr creato , che per fe mcdclìmo 
è vn niente ; e vncndoli ad vna creatura , fi . 
è vnita al niente . La fua vmiliatione , e’I 
fuo abbaiamento ranto più fono profondi , 
quanto è baia la natura vmana, e inferiore 
alla natura Angelica, e a tutte le creature-» 
più nobili , che può produrre Iddio . Il 
Verbo lì è fatto carne, cioè a dire, è difeefo 
nel fango . 2. Quello annichilamento , di 
cui parla S. Paolo, lì può parimente inten- 
dere della facra Vmanità di Giesù, la quale 
fi è annichilata in quello , che , in vece di 
comparire nello fplendore , e luiro d’vna 
grandezza Reale, e con tutti gli appannag- 
gi di gloria , c immortalità a lei domiti a 
cagione della fua vnione perfonale col Ver- 
bo, 
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t>o 5 ella al contrario è comparfa in formai 
di feruo, cioè vcflita di baficzze, e infirmi- 
tà vmane . Quella Tanta anima di Giesù dal 
primo inftante della Tua vita clefle per ho- 
norar fuo Padre, e per Taluar gli huomini 
l’ofcurità di vna vita balfa , e diTpregeuole, 
gli affronti , le calunnie , e la confufiono 
iftelfo della Croce . Quella Tanta Vmanità, 
ancorché conoTcclfe di elTer degna di ogni 
honore per efifere vnita al Figliuolo di Dio, 
ritirandoli nulladimeno nel Tuo niente, giu- 
dicò , che da Te ftelfo ella era vn niente , e 
non meritaua niente , c accettò tutti i de- 
prezzi immaginabili . Il Figliuolo inTpirò 
quella vmiltà alla Tua Santillìma Madro , 
che volle di buon cuore hauer l’vmiliatio- - 
ne , e il diTprezzo per Tua parte in quella-, 
vita , in luogo di quella gloria , ch’era do- 
mita alla dignità incomparabile di Madro 
di Dio. Quella è la prima , e la più graio 
lettione, che Giesù Chrillo fa a tutti quel- 
li , che vogliono ellèr del Tuo partito : que- 
llo è il primo fpirito di l'alutc , sì come la_* 
Tuperbia è vn germoglio ficuriflimo di ri- 
prouatione : quqfrp è il fondamento di tut- 
to Tedificio delle -virtù Chrifliane. Clic ne 
dite voi > hauete voi apprefa bene quello 
lettione ? hauete voi riceuuto quello fpiri- 

H> 
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5 8 Primo Ritiramento 
to di falute, e porto quello primOj eprinci- 
pai fondamento ? In vna parola : Fate voi 
iludio particolare nell' vmiltà ? la pratica- 
te ? Dimandatene il dertderio,e la grada . 

Secondo Pvnto, 

C Onfiderate , che rvmiltà ci toglie 
ropinione,-che noi portiamo hauere , 
delia nortra propria eccellenza. Ella fa, 
che conofcendo noi di non hauere da noi 
fteflì alcuna pcrfettrone nè naturale>nè 
ralc, nè fopranaturale, venghiamo a giudi- 
care, che per noi medertmi non fiamo de- 
gni d'alcun bene, nè d’alcun’ honore : anzi 
che al contrario ci è legittimamente douu- 
ta la priuatione di tutti quanti i beni; poi- 
ché effondo noi Niente, non pofsiamo me- 
ritare cofa alcuna fuori che’l difprezzo , e 
l’obblio . Qucrt'iftertà vmiltà parta più ol- 
tre : Ella ci mette auanti agli occhi la mol- 
titudine, ed enormità de’noftri peccatila* 
li quali meritiamo ogni forte di gaftigo , e 
di condirtene . Erta ci fa non fidamente ac- 
cettare , ma dertderare ogni forte di pene, 
come cofe douuteci , e't?fec non pofsiamo 
ragioneuolmente ricufate >, Fate però ri- 
flefsionc, che come l’vmiltà rifiede princi- 
palmente nella volontà, non è propriamen- 
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te fua obbligatone di moftrarci quel cho 
meritiamo> ma di farcelo ben sì accettare > 
e gradire . La vera vmiltà dunque confitte 
in amare rannichilaracnco,come vn appan- 
naggio del niente > e in fopportarc di buon 
cuore le confufioni, e perfecutioni di tutte 
le perfone, e creature, come giufta punitimi 
del peccato . Quetto è il fonte di tutti ì 
beni ; perche quell’ vmiltà di cuore, votan- 
doci di noi medefimi , ci riempie di grafie 
di Dio. Quefta è la ftrada corta , e facile 
per arriuare alla fantità . Confettate però 
auanti a Dio d’etter molto ben lontano dal 
pottedere quefta virtù . Defideratela ar- 
dentemente in quella maniera, che doucte 
bramare di piacere a Dio, e faluarui • 

Terzo P vnto. 

C Onfideratc quel che douete fàre pec 
acquiftare , e praticarcquefta Virtù * 
Dateui di proposto alla cognitione di voi 
medefimo j non vi dimenticate mai , cho 
tutte le voftre buone qualità fono beni im- 
prcttatiui, de' quali la gloria non fi deue a 
voi, ma a quello, che ve gli ha dati . Voi 
non hauete di voftro fondò, e di proprio, fc 
non il Niente, la corruttione della voftra^ 
natura, e i voftri peccati . Quetto folaraen- 

H H 
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te è quel chehauecedi voftro. Mietete da: 
quefto fondo quanto vi pare, e piace ; per- 
che non altro vi può fruttare, che deprez- 
zi 5 e dolori. Non vi contentate del deft- 
derio generale di acquiftare l’vmiltà ; ma_» 
venitene alia pratica, perche le Virtù, e fo- 
pra tutte quelle, che ripugnano alle noftro 
naturali inclinationi , non fi acquiftano che 
conigli atti . • \.- 

• 1. Viuete in vna continua difpofitiono 
di fpiriro per le vmiliationi , c in vn perpe- 
tuo defiderio di trottar le occafioni d’efter 
trattato come meritano il voftro niente , e 
i voftri peccati. 2^ Cercatele incelante-'’ 
niente , dimandatele a Dio inftantemente „ 
3. Rincontrandola in effe, amatele, ringra- 
tiatene Dio.Dite in qucfte occafioni ; Que- 
fio è quello, che giuftamente mi fi deuo : 
quefto è quello, ch’io merito ; e perche fa- 
rò io tanto ingiufto di lamentarmene ? 4. 
Habbiate ogni giorno qualche tempo de- 
sinato per praticar degli atti interiori di 
quefia Virtù ; mettcndoui alianti agli occhi 
il voftro Niente , ci voftri peccati, con of- 
-ferirui ad ogni fòrte di difprezzo. ? \ . 

Primo Colloquio a Giesù annichilato nel 
feno della Santifsimafua Madre, chieden- 
dogli l’vsnilcà'-» * - ; * 
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Secondo Colloquio alla Santissima-» 
Vergine &c. 


MEDITATICENE XII. 

Dell' Adoratione de 9 Ai agi . 



G Onfiderate la fedeltà di quefci Re 
Magi a feguir la Stella • Subito che 
conofcoao efler il fegno della na- 
feita del Mefsia, fi rifoluono di feguitarla , 
c di andare a tirouare quefto nuouo Rè • 
Non danno punto di orecchie ai dir dei 
Mondo, alla fapienza della carne,che alle- 
ga mille falfe ragioni , per diftornarli da_> 
quefto viaggio . I prudenti dei Mondo di- 
cono, che il farlo è troppo incomodò, par- 
ticolarmente nel cuor dell’ inucrno :ch’è 
molto pericolofo, principalmente per que- 
lli Rè, i quali non poftòno lafciar gli Stati, 
fenza temere qualche folleuatione , nè en- 
trare in terre ftranicre, fenza rifehio della 
loro libertà , e vita . Eftì però non fi trat- 
tengono a quefte ragioni . Iddio ci chia-' 
ina, elfi dicono,e tanto bafta; conuicne vb- 
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bid irgli . Quanto alle difficoltà , e i perì» 
coli, che ci fi minacciano, fata quello , che 
Iddio vorrà i Poich’ egli è quello , che ci 
chiama , c a cui vbbidiamo , egli può con- 
fcruare le noftrc perfonc , mantenere i no- 
ftri Stati , c render felice il noftro viaggio. 
Non hanno auanti agli occhi , che quefta-» 
Stella, c dentro il cuore, che il defiderio di 
efeguire la volontà di Dio . Non ci pon- 
gono dilatione . Vidimus , elfi dicono , & 
VcnirflHf . 

Fate hor^vn poco di riflefsione fopra di 
vqì Sete chiamato alla fcuola di Bettc- 
lemrae, cioè a dire, all’ imitatione della po- 
uertà » dell’ vmiltà , della patienza , del fi- 
lenti© , e di tutte le virtù di Giesù Chrifto, 
nafeente * non da vna ftella citeriore , ma-», 
da vna infinità di (Ielle , cioè di lumi inte- 
riori , che vi fanno conofcere la volontà di, 
Dio. La voftra vocatione al Chriftiancfi- 
mo è vna bella ftella, che v’inuita : la voca- 
tione alla Religione comparifce ancora con- 
più fplendore : Tutti gli articoli delle vo- 
fìre Regole fon tante ftellc: Il voftro Fon- 
datore, e tutti i Santi del voftr* Ordine fo- 
no tanti aftri , che vi moftrano il camino 
della perfettione, e che vi eccitano ad au- 
uanzarui nella pratica di tutte le virtù, che 
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Giesù fa comparire nella Tua nafeita . ! Ha- 
«e tt 'Voi fatta la rifolutione d’vbbidirejG di 
caulinare ? non afcoltate già le voci» e’1 di- 
re , che fanno la carne, c’1 fangue ? non fe- 
•gtìite già le vofire paflfìoni , che fin ad hora 
■fòno fiate vofira guida? Quelli cattiui con- 
tìglieri vo-rrebbono dìfiornarui , allegando 
ttille immaginarie difficoltà, per perfua- 
derni , che lo Audio della petfettione è per 
voi impdfsibilc . Non temete: Iddio è, 
che vi chiama . Trouanfi alcuni , che fer- 
rano gli occhi per non veder la Aella: e que- 
lli fon coloro, che non voglion fapere qual 
fia il debito loro, affettando vna ignoranza 
crafla per continuare nel lor peccato : Al- 
tri ve ne fono , a cui difpiace di hauer ve- 
duta la Aella , cioè a dire , di hauer cono- 
feiuta la volontà di Dio, e vorrebbono po- 
terli dimenticare di quello, che Iddio ha 
loro infegnato. La fallite di quefii tali è 
come difperata : Non fi metteranno mai in 
viaggio , e per confeguenza non troueran- 
no, nè poffederanno giammai Giesù Chri- 
Ao . Se netrouano moiri altri, i quali non 
fono tanto colpeuoli, ma contuttociò fono 
in pericolo ; e fon quelli , che mirano la_, 
Aella ; che fi prendon piacere a confidcrar- 
la> e che dicono con molta allegrezza . Vi* 
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dimus Jltllam ; ma non dicono co* Rè Ma* 
gi, & venirxus . Tali erano i Sacerdoti di 
Gerufalemme , i quali fapeuano molto be- 
ne, che cofa fignificaua la della > ma però 
non la feguitauano . Codoro rapprefenta- 
no quei Chriftiani,ò quei Religioli,che gu- 
fano del Sermone , della Lettione , della», 
Meditatione, e godono di conofcere ciò 
che Iddio da efsi dimanda . Dicono con_> 
allegrezza : Io fon comiinto ; Iddio mi ha 
toccato ben il cuore a quello Sermone , a 
quella Predica &c. Voglio darmi di pro- 
posto a far del bene, voglio faluarmi: que- 
llo è rifolute ; Iddio farà il mio Padrono . 
E intanto tutto il tempo fe ne palfa in rifol- 
uere, promettere, e far proporti ; ma non-» 
vengono mai airefecutione : ogni minima 
difficoltà gli trattiene i manca loro il cuore 
al bel primo palfo, che deuon dare . 

Afietti . Confondeteti!' d’hauer beii_» 
fpelfo ricufato di veder la della , e che ha- 
uendola veduta, non Phauete per anche fe- 
guitata . Rifolueteui d’imitare il coraggio 
di quedi Santi Rè. 

Secondo Pvnto. 

M Editate i differenti modi , de’ quali 
Iddio fi ferut per prouare la fedel- 
tà, 
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tà , c coflanza di quelli Rè , e difponcte ii 
cuor voftro a fomiglianti proue nell’ inten- 
to , che hauetedi andare a Dio. I. Primie- 
ramente furono delufi ne’ loro penfieri . Si 
dauano a credere di hauer a trouar le ftrade 
piene di gente, che haueflfe l’ifteflTo dife- 
gno che il loro ; e pure fi trouarono quali 
foli. Videro che i Giudei medefimi non_r 
fi moueuano ; e che i Sacerdoti , e Dottori 
della Legge andauano molto riguardati in 
parlarne. Tutto ciò non gli abbattè > non 
gli difanimò , e però continuarono il viag- 
gio. Quello è quello, che forfè vi fuccc- 
derà dopò quelli Efercitij : Voi ritrouerete 
poche perfone,che vadano perla via Uretra 
del vero Chriftianifmo , ò (lato Religiofo , 
e che feguitinocoraggiofamente la llella_., 
che le guida s poche, che voglino praticare - 
la patienza, il filentio,c le altre virtù . Fate 
come quelli Rè . Non vi sbigottite . Ven- 
ga, e camini per la buona llrada chi vuole: 

Io per me me ne vò, oue Iddio mi chiama: 
io non giudico alcuno i ma vò feguir la.» 
ftella della mia vocatione . 

• II. Quelli buoni Rè incontrano nel lor 
viaggio degli Erodi , evna Gerufalemmo 
profana , che fi turbano , e fremono al di-< 
mandar , ch'eflì fanno delle nuoue di desìi 
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nato. L’iftcflfo arriuerà ancora a voi. Quan? 
do fi tratterà di efeguircle voftre rifolutio- 
ni, fi rrouerauno degli Erodi e interni, ed 
efìernijche procureranno d’impediruele. Il 
vecchia Adamo, a cui hauetc dato si longo 
rempo orecchie ; l’amor proprio>acui altre 
volte andaui dietro, fi altereranno per voler 
voimcnare vna vita sì differente dqlla.paf- 
fata.Tutte quelle pacioni, che hauete tanto 
tempo nodrire, fi leueranno contro di voi : 
procureranno di turbami e di attriftarui 
nella pratica del bene . Lafciate pure , eh’ 
Brode frema , e mormori Gerufalemme i e 
gridate più force > che mai : dou’è Giesùr 
dou’è il mio Signore,e’i mio Saluatore ì la 
voglio Ilare , e vtuere con lui nella pouer- 
tà, nel filentio , netta Croce ; poiché qui fi 
- troua > e qui fià . IL Mondo fiera vn’ altra 
Erode al di fuori, che /limolato » e guidata 
dal Demonio , farà ogni potàbile per fami 
abbandonare il voftro difegno : alcuni fi 
rideranno di voi: altri fe ne flomacheranno, 
e prouerete quel detto di S* Paolo : Tutti 
quelli, che voglion viuere rancamente, pa- 
tiranno perfecutione : Omnes > qui piè vo - 
lunfuiuerein Chrijio Iefu perfccutioncm pa- 
ti en tur . 2.Tim.3.i2. 

HI. Quelli Rè credono di hauer a troua- 
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re vn Monarca con rutti i contrafegni del- 
ia Tua grandezza, e trouano vn Bambino in 
vna pouertà eftretna . Ma non fi fcandaiiz- 
zano punto ( dice S. Bernardo ) della de- 
bolezza di quefto Dio bambino , che tro- 
varono in feno alla fua Santa Madre.Guar- 
dateui ancor voi di non efler di quelli, che 
cercano Giesù Chrifto , e che trouandolo 
.fra le afflittioni , e fra i difp rezzi , fi fcan- 
•dalizzano 5 e lo lafciano . Beati coloro di- 
<ce Giesù Chrifto , che non fi fcandalizze- 
ranno in me . Se voi credete ? che feruirc-» 
Dio , e praticar la virtù , fia hauere graru 
confolationi , viuere fra gratie fenfibili > c 
non patir niente, vi trouerete ingannato 


ME DI TATI ONE XIII. 

- ' • * '• * , ' X 

- . / . 

. ' t 

Della Prefentationc di Giesù , Chrifto 
al Tempio. 

Primo Pvnto. 

. • . ■ , 

G Onfiderate la gloria ,che Iddio ri- 
ceue in quefto mifterio per reccei- 
lcnza di vna offerta degna della^. 
Maeftà di Dio . E’ vn dono di valore infine- 

1 H 
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to, nel quale Iddio riceue di che contentar 
pienamente i defiderij infiniti , eh' egli hà 
della Tua gloria . La noftra vmana natura.» 
per l’addietro sì pouera, fi troua affai ricca 
in quello mificrio , da poter pagare intera- 
mente tutti i beni , che ha riceuuti dalla.» 
liberal mano di Dio: Gli offerifee vnaco- 
piofa Redentione per tutti i peccati degli 
“huomini : Gli fa vn prefente , che merita^ 
ogni forte di fauori . Chi potrà mai efplr- 
care le amabili compiacenze del Padro 
Eterno alla villa del fuo Santiffimo Figliuo- 
lo, che gli è offerto da vna mano sì puro» 
e sì Tanta , qual è quella della Santilfimo 
Vergine Maria; e quanto aggradifea gli 
atti amorofi del cuor di Giesìi , che coul» 
vna profonda vmiltà offerilce fe lìdio , ab- 
bacandoli nel niente della fua vmanità,per 
rendergli con vn amore indicibile^ imper- 
cettibile omaggi degni della fua gran- 
dezza. 

Affetti, i. Di Rallegramenti con Dio 
per la grati gloria>che riceue in quello Mi- 
fterio . 2. Di Congratulatione con la Bea- 
tilfima Vergine , eh’ ella habbia nelle filo 
mani vn frutto sì degno d’effer offerto a 
Dio. 3. Di Confidenza, perche alla villa 
di sì gran prefente polliamo ottenere me*- 
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dlantc rinterceflìone di Maria ciò, che ci è 
necetfario per la nofira perfettione . 4. Di 
Ddìderio di glorificare Iddio ad imitatiq- 
ne di Giesù Chnflo, mediante fofferta di 
noi fiefsi ; e a tal fine procuriamo di ren- 
derci, come richiede S. Paolo, odia viua, e 
grata» 

. ov . : 

Secondo Pvnto. 

1 ' ' r - - ; I ' ’ ‘ 

I Mparate da Giesù in che modo douete 
offerirui a Dio. 1. Si offerifee al fuo 
Eterno Padre fenz’ alcuna riferua : il fuo 
cuore non douerà giammai refpirare, nè fo- 
fpirare, che perla fua gloria : tutte le fuo 
parole , e atrioni non haueranno giammai 
altro fine, che il fuo hohore : non fi occu- 
perà mai , che in fuo fetfuitio . Vedete vii-» 
poco fe voi fete ri Coluto di fare vna intera.» 
offerta di voi medefimo , e di non ne voler 
più far tante parti > Rinuntiatc alle ingiù- 
fte diuifioni ,che fate , quando fi tratta di 
dare a Dio quel che fi gli dene. 2. Giesù 
fi offerifee non folamcte per rifufeicar mor- 
ti, per far miracoli, per predicare y e tirarli 
dietro tutto il Mondo con la fua eloquen- 
za , e finalmente per fare cofe ammirabili , 
e miracolofe i ma ancora per elfer calun- 
niato , e caricato di obbrobri; j. in vna paf 


K'ji»- 
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roia, per morire in una Croce . Egli a tin- 
torio fi fottomette > e di già fi facrifica fo- 
pra falcare del fuo cuore . Vedete vn poco 
voi , fe fetc pronto a fare a Dio vna limilo 
offerta di voi fieffo; abbandonandoui a tut- 
to,e accettando tuttociò> che vi farà con o- 
feere , che fi a fecondo la fua volontà ò per 
mezzo delle voftre Regole , ò de* .coman- 
damenti de' Superiori , ò de’ fentimenti di 
-.quelli, che vi gouernano per fua parte.Gie- 
sù fi offerifeé .nonialaraente tutto , e a tut- 
to ; ma ancora per fempre . Prima di oflfe- 
xirui, vedete vn poco, fe volete rapir nien- 
te delltolocaufto, togliendo a Dio ciò che 
glihauete dato; e fe fete rifoluto di elfcrgii 
fedele, conferuandolo nel pofTeflò di ciò? 
che gli hauete offerto . 

Terzo P vnto. 

.? . * ' . . i ' 

C Onfiderate nella perfona di S.Simeo- 
ne i vantaggi di vn anima, che lì è pu- 
rificata^ confagrata interamente a Dio. u ' 
Queft’anima proua gli effetti della fedeltà 
di Dio nellefue prom effe, facendole cono* 
feereper efperienza , quanta differenza fia 
fra il feruire Iddio , e feruir Satanaffo ; at- 
taccarli al fuo amore , òatraccarfiaH’amor 
proprio . a. Vede con fede viua il fallitale 
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di Dio» l’abbraccia, b* poflfede nel cuor fuo; 
ella in fine ha delle confolationi, e fodif- 
fatrioni inefplicabili . La morte » che pri- 
ma le mettala paura » la confola . Se voi 
volete participarc delle confolationi di 
quello Tanto Vecchio , procurate di hauere 
le Tue virtù. 1. Egli era giu Ho > dando a 
Dio, al profEmo,e a fe Hello ciò che doue-- 
ua. 2. Temeua Iddio, fuggendo- anche-» 
ogni più piccolo mancamento . 3. Viueua 
in fperanza > afpettando la confolationc-» 
d’Ifraele . 4. Lo Spirito Santo era in lui .1 
Dimandate quelle virtù &c. 


MEDITATICENE XIV. 

*Dcl Voto della Pouertà „ - • - - 

, - * i 

Primo P vnto. 

C Onfidcrate i vantaggi di quello vo- 
to. r. Innalza, efolleua i nollri 
cuori dalla terra, e gl* impedifce di 
corromperli nel fango de’ beni caduchi e 
tranlìtorij j facendoci deliderare, e cercare 
le ricchezze del Cielo, che fono vnico no- ^ 

ftro teforo . Per quello voto rinuntiamo 

► \ 
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alla falfa fiducia , che hanno nelle loro ric- 
chezze i mondani , per flabilire la noftra-. 
Speranza in Dio, il quale fi prende a carico 
di guidare > pafcere , e protegere i poueri 
volontari; . Parajiì in dulcedine tua paupert 
Deus . Pf. 6 j. ii. O Dio, dice Danid , voi 
hauete preparato tutto quel , che bifogna^ 
per il pouero nella dolcezza del voftro a- 
raore. 2,Quefio voto libera i noftri cuori da 
vna infinita moltitudine di defìderij inutili» 
emociui » che fommergono, dice S. Paolo » 
t.Tìm. i -cuori de’ ricchi nel baratro della morto : 
é ' 9 * afsicura le noftre anime da quelle impor- 

tune inquietudini, che Giesù Chrifto para- 
gona nell’Euangelio alle fpine, che foffo- 
Juc 8 cano il buon grano della parola infpirata , 
7 . * * predicata, ò letta ne’ buoni libri . 3. Que- 
llo voto è chiamato muro della Religione i 
perche c quello , che la conferua » e cho 
mantiene la difciplina , e ofTeruanza in fuo 
vigore . Per la pouertà tutte le virtù Reli- 
giofe, e fopra tutte la più importante , ch’è 
la Carità fraterna fuflfìftono nella lor per- 
fettione . Quandq la fingolarità , ò la pro- 
prietà comincia ad entrare in vna cafa, la 
Comunità s’ indebolire , ò fi diftrugge , o 
per confeguenza il vincolo della carità, che 
impediua ogni diuifionejfì rompe . Amate 

dun- 
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Per gli Esérg. dì S. Ignatió. jì 
dunque quefto bel voto . Defiderate di of- 
feruarlo efoctamente. K ingranate il Signor- 
re, perche mediante quefto voto ne libera^ 
da tanti mali, e d procura , e cagiona tanti 
beni -• • • "" 

* . • r , 

.... Secondo Pvnto.." 

F Ate vn poco di ricerca auanti a Dio di 
come ©(Ternate quefto voto. I manca- 
menti più eftentiali , e più graui fono : l’ha- 
iier qualche cofani proprio lènza licenza^ 
del Superiore^ lialMa cola apprelTo-di voi, 
ò in depolito , per elTe-r cuftodita per voit 
^attribuirli il potere, e l’autorità di difpor- 
re di' quallilìa cofa a fuo piacere , cioè , di 
donarla, riccuerla, ritenerla, ò d’impiegar- 
la-a qualche vlo per fe,ò per ghaltri,fenza 
licenza del Superiore. E' parimente contra- 
tto alla perfezione di quefto votoThauer 
co fe troppo pretiofe, ò fuperflue; ddìderà- 
tei Ò ricercare con troppa anftetà, eimpor- 
tunità tutte le fue comodità , lamentandoli» 
e mormorando, quando ci mancano . Gon- 
fotidetein, che ftimando voi la Poti erta , e_> 
facendo profeflìone di elfcr pouero, in ef- 
fètto non Ci viua da poucro» Dolcteui,chè 
in vece di valerui de’ vantaggi di quefto 
roto , fiate tante volte ritornato col cuore 
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74 -Primo Riti ramento - •; 
al fecolo co’defidcrij frcgolatì . Rifolueteui 
di fodisfare piattamente a’ rnnproueri del* 
la voftrà cofcienza in quello particolare^ * 
Habbiatc timore, che Iddio non vi punifea 
di morte hibitanea , come punì Anania > c 
Salirà , rimprouerandoui > come ad eflì , di 
hauer mentito allo Spirito Santo, col non-» 
hauer oflferuato il promcflogli . 

Terzo P vnt a. 

♦ . . , 

P Rocurate di eccitare il voftro cuore all r 
amore di quello votò, con la confido* 
ratione della fagratilfima perfona del$al- 
uatore>che ha refa amabile la Pouertè von 
lontaria, per la ftima,che ne ha fotta e colie 
parole, c coire Tempio - Si è veduto ral'uof- 
ta il Redentore adirato contro i ricchi del 
fecole r li maledicci li giudica infelici pdl 
quella fola ragione i perche hanno pollo 
IVltimo fine loro nella cófoktione di que- 
llo Mondo.' Al contrario dichiara. beati i 
i peneri di fpìrito, e di cuore .. Voi fapetc » 
dice S* Paolo, la grafia del No^fro Signor 
Giestr Ghrisfio :• J Qui eum àuttf «j}tt pr» 
bit cgevKj-, fafìu* ejt .%+ Cor.#.?. Ha eletta 
la, Poti erta, volendo nafebre* v iue r e * e tuo- 
rir pouero in braccio ad elfa . Ha valuto 
battei parenti poueri > Apa&oisjC Difcepolà 


-SÌ£u. 
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Per gli Eserg.di S. IcNATtO. 75 
poucri . Ha fatta vq arte da pouero , gua- 
dagnandoli il pane in vqa bottega col fu- 
dore della fua fronte ; e nella Ria vita pub- 
blica è flato ( dice egli flefTo ) più pouero 
degli vccelli , che hanno il lor nido : & il 
Figliuolo dell’ huomo non fidamente cra^ 
fenza cafa per alloggiare, fenza entrate per 
mantenerli i ma nè meno haueua ,douc ri* 
pofar la fua teda . 

Affetti. Ringratiamo Noflro Signore 
Giefu Chrifto di hauer eletta per nollro a* 
more vna pouertà sì incomoda,. Deiìder 
rate limitarla • Rallegrategli di hauer fat- 
to quello voto . Habbiate difpiacere,e do- 
lore per li mancamenti, e inofleruanze cir- 
ca di cflo , Rifolutioni &c. 

Colloquio a Giefu Chriflo ò qcl Prefcr 
pe, ò in Culla, ò nella Croce .. 


MEDITATI ONE XV» 

f * * 4 « . 

Del Votp, della Caftità . 

• • « . -i . . 7 r ' ■ . » -* » * ^ f 
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On fiderate la miferìcordia 4» Pio 
verfo di voi, che pier mezzo di quje- 
. fio bel voto vi afficurada rutti i vi- 
le jj 


Afatt-Ì 

io* 
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fij vergognali, che difonorano l’Hùomoiab* 
b affandolo alla conditiorre delle beffe, "im- 
mergendo lo fpirito nella carne !, aie decani 
' do la ragione, CoiV rendcrlofncapace di gù^ 
(lare i beni fpirituàli . L’oflertunza di que- 
llo voto è quella, dtedlbera* Phuomo' dalla 
feruitù la piti vergognofa, e la più crudele* 
che poffa eflferé ; tendendolo padrone delle 
fue paflìoni, e facendogli godere li libertà 
del cuore, ch'èVnteforo ineftimabile . 2. 
Quefto voto foHeuItidoui fopra tutto il 
carnale , c materiale , vi, rende limile agli 
Angeli: voi fece introdotto nella loro com*! 
pagnia ( dicono i SS. Padri : ) voiwforajate 
con eflt vna medefima fami g 1 ia :< voi par ci-f 
cipate a’ loro impieghi . Se le pure intelli- 
genze adorano , e ferirono Giefu confide- 
rato, come Dio > i Vergini fono eletti pe^r 
adorare, feruire, e amar Giefu in quant’huo- 
moj poiché [ Vergini feguono PAgnelTS, 
ouunque vada. I Vergini hanno pér "ineri- 
to , e per vna generofa cooperatione alla-; 
gratia, diùerfe pr’erogatiue , che gli Angeli 
hanno per naturale feruta compatto. 3.Que- 
flo è quel voto particolarmente , che vi fa 
■ e (Ter Fpofo di Giefu Ch ritto , a cui Corifa* 
grate il vottro corpo, c gli date sì pcrfettj* 
mence , e videamente il vottro cuore j^ho^ 
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Per gli E$er e. di S.IosAtio. 77 
non fopporra quelle partii e diuifìoni » che 
d'ordinario lì trouano ( dice S. Paolo ) nel- 
lo ftato matrimoniale ► Quello parimente 
è quel bel voto ; che vi fa effere-, corno 
5. Giouanni, l'oggetto degli amori, e delle 
tenerezze di Giciu Chndo, e che vi difpo*- 
rre a riceuere le fue più intime, e più fami- 
liari comunicationi . Stimate vn tal voto. 
Amatelo . Delìderate di olleruarlo perfet- 
tilfimamente. Ringratiatc il Signor Iddio 
per hauerui eletto a vn tale dato. . . .< 

Secondo Pvnto. 1 

•1 . e • M : ) 

Sami nate )la voftra cofcien 2 a per ve* 
_j dére'fc vi-fia niente, che in qualcho 
modo appanni la limpidezza di si bel voto* 
Non lì deue in ciò vfare vira minima negli- 
genza, douendo afpirare ad vna purità Aih 
gelica .< V edrema infelicità del vitio , che 
gli c contrario, lì è , che non ci è niente 
così leggiero , che non apra la (brada a ca- 
dere nel mortale. Conuienrifoluecda (chi* 
fare ogni ben minima apparenza di! malo. » 
facendofcnc indruire, per non fcufarlì coro 
la volontaria ignoranza . Si commettono 
de* mancamenti di ómmiflione contro q.ue- 
to : t. Con parole, quando lì tollera > òhe li 
dica vna benché: minima paroletcad'iramo^ 


r. Cor 
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defila, fenza 4ar légno del proprio ^elo , e 
indignatione . 2 , Con opere » te fi laida di 
monitore i fnoj fe tifi ? principalmente la^ 
vifta ; fe non fi vigila continuamente:, me* 
diante la grada di Dio» fopra la propria^ 
immaginatione , e sii gli affetti per pjrpue* 
nire il male, ò foffocarlo nel filo pale ero., 
I mancamenti pofititii fono, non fidamente 
ì penfieri > e gli affetti impari ; ma ancora^ 
le amicirie particolari , quando ben anche 
fi fiimino nel principio lontane da ogni 
fenfualitàj mentre a tenerle per /bfpeteo, 
e pericolofe , balta che occupino troppo il 
cuore * e che cagionino ò troppa allegrez- 
za* ò tristezza, fegno maniiefio della fouef- 
chia inclinatione; Le parole troppo libere, 
e quelle , che adulano, ò lodano troppo ; i 
genij naturali : iti vna parola , tutti gli arti 
d’immodeftia, d J im mortifica rione, d’intentr 
peranza, l’andar molto attillato, la troppa-» 
compiacenza , ò famigliarità ; le conuerfa»* 
doni , lfc.com unica doni, ancorché non ten- 
dano ad alcun male, ma che aprono troppo 
il cuore all’ amicitia del Mondo nemica rii 
Dio • ,)v * * • ^ j . j *>1 

Affetti . ConfQndcteui in pre fenza di 
Giéfu, confiderato , come voftro Spofo, da 
Voi offefo con qupfti , ed altri limili manca* 
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P£R Gil JEsBRODrS.ÌGNATjOr 7? 
menti . Dqlereuene, e rifolueteui di corri- 
{pendere pienamente all’amor di Giefu , e 
di farejch’cgli Ha rvnico Padrone, e Signor 

del cuor voliro . ; ' ( t 

» • « % • % 

**/ Terzo pvn tò *■ 

•* » * 1 • t * . * 

e Onfìderate il (ingoiare amore dimo* 
Arato da Giefu Chrilio a quella vir-* 
tu . x. Ha voluto ndn fedamente efler ver- 
gine, ma figliuolo di vna Vergine : e ancor- 
ché fi fia vmiliato fino a quello fegno , di 
voler elfer concepito nel ventre di vna ma- 
dre ,c nalcere da vna madre * contuttociò 
non ha voluto , che ciò feguifié per via or- 
dinària, ma per opera dello Spirito Santo r 
conferuando Vergine la fua SantiflSma Ma- 
dre nella concettione , c nel parto : neilaj 
qual cofa I’amor grande da lui profelfato 
verfo Tvmìltà bif ceduto all’amore, cho 
portaua alla Virginità* i* Ilfiioamoro- 
iìflìmo cuore* cheli è dimofirato Tempro 
tanto bramofo dVmiliatfonr , -^ingiurie , e 
dr affronti, a fegno, che per contentarlo ha 
bifognato fatiarlo d’obbrobri) fopra Isu 
Croce ; nientedimeno non ha voluto per- 
mettere T che la malifia de’ Cuoi nemici Ca- 
lunniane >ò ingiuriafie la fua purità ; facen- 
do ancor cedere Tamar, ch’egli hau eira al 
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patire all’amore di quella virtù * 3. Hà vo- 
iurovche i fuoi A pollali, e quei, che nella-» 
fìia Chi eia farebbono confagrati ,*e delti* 
nati per li Tuoi Alnri,facefTero voto di Ga- 
flità . 4. Ha riempita la jfua Chiefa di molti 
milioni di Vergini . E finalmente per in- 
durci a mortificare le noftre concupifcenzfc 
ci mette alianti agli occhi la fua Garno 
verginale , e il Tuo adorabiliflimo Corpo 
fquarciato, infan guinato, ccrocifìffo - 
: Affetti . Amore per quella Virtù’ tàìi-' 
to cara a Giefu Chrifto * Vn fanro fdegno 
contro tutte le creature -, che vogliono im- 
brattare il cuor noftro con qualche frego- 
lato amore . ì'x r . t f 1 > 

Colloquio al Crocififlò , alla Sdntifsimtf 
Vergine &c.' - » i ■ - > 


t. ’ . ~ i 1 > ’b. : o i 71 . . ' . ’! v i C 

.MEDITATIONE . X VI. 

Dfll’ V bbidienza di Giestt nella’ fina 'vita-* 
u . naficofila da? dodici anni fino 
t ii ■ *Ui trenta y 1 -..r. vlv. ■ .j 

Primo Pvntó. c " ! 


^TOnfiderate, che l’Vbbidienza è di 
? j sì gran valore auanti a Dio, che lo 
Spirito Santo ha voluto, che di di- 
ciocco 
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ciotto anni interi della vita nafcofta di 
Giesù non ci li delfe a conofcere che quc- 
fta virtù . Non già che in tal tempo non_* 
habbia praticate tutte le virtù più grandi : 
ma il Vangelo palTando lòtto filentio ogni 
altra co fa» (blamente ci dice, che Giesù era 
fuddico, e (oggetto a’ Tuoi Parenti. Et erat 
fubditus illis « Lue. 2. 5 1. Confidente chi è 
quello , che fi foggetta : è Tvnigenito Fi- 
gliuol di Dio ; la Sapienza increata , ed in- 
carnata; il Rè de’Rè, il Creatore dell'Vni- 
uerfo. A chi fi foggetta . Alla fua SantiF- 
lima Madre, a S. Giofeflfo fue creature, e a 
quelli ancora, che gli danno da lauocaro 
in bottega . In che cofa ei fi foggetta ì ge- 
neralmente in tutto quello , che gli è co- 
mandato : in cofe per fe ftclfe balfiflime , c 
fecondo i fentimenti vmani indegne di lui. 
Rimira, anima mia, quella Perfona diuina» 
che fi occupa con tanta diligenza ad efer- 
citare quelF vfficio di artigiano con quanta 
poi predicherà , e ammaeftrerà le genti ; 
perche in tutte le cofe vguahnente miraua 
alla volontà del fuo Eterno Padre. Confi- 
derà , che ( come dice San Paolo ) Gie- 
sù : che hà fempre faputo tutto , hà non- 
dimeno imparato per vna feienza fperi- 
mencalej vbbedendo alla fua fanca Madrei» 

l 
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8 2 Primo Ritir aménto 
c a S. Giofeffo, a fottometterfi alle Penten- 
te ingiurte de’ Giudici, che l’han condan- 
nato, e a’ Carnefici, che l’han fatto morire • 
Faci us obediens vfque ad mortem , mortem 
autem Crucis . Phil.ì. di modo che, dico 
S. Bernardo, ha più torto voluto perder la 
vita, che l’vbbidienza . Confiderà ancora , 
thè il primo atto della vita di Giesù è flato 
vn’ atto di fommilfionc della fua volontà a 
quella del fuo Eterno Padre , e vn’accetta- 
tione di tutte le fue ordinationi . Ei dillo 
nel primo inftante della fua vita con vn-* 
cuore tutto infiammato di amore per que- 
lla lànta volontà : Ecce vento . Pfal. 39. 8» 
Eccomi ò Padre Eterno , eh’ io vengo al 
Mondo, e mi prefento auanti al voftro di- 
uin cofpetto , per facrificarui tutte le mio 
volontà, e per efeguire tutti i voftri co- 
mandamenti. Dopo quello momento fin’ 
j*.s.2ì allVitimo fofpiro della fua vita, come dice 
FEuangelio , non hà fatto cofa veruna do 
fe medefimo, cioè, morto dalla fua volontà 
vmana , ma in tutte le cofe hà feguitata la_, 
volontà del fuo Eterno Padre . Ha detto in 
tutte le occafioni più penofe , e contrario 
alla natura vmana , Sì, mio Padre, così vo- 
glio, poiché quello è il vortro beneplacito . 

N Ita Pater , quoniam Jìc fuit placitum ante te* 
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Per gli Eserc. di S.Ignatio. 8 3 
Matth. 1 1. 36. O Dio ! quanto reo è vel* 
Chriltiano, e molto più vn Religiofo attac- 
cato alla Tua propria volontà ! Che potrà 
mai rifpondere, vedendoli condannato da- 
gli efempi di vn Dio vbbidiente ? Amato 
quella virtù . Defiderate d’imitare Ubbi- 
dienza di Giesù. 

Secondo Pvnto. 

C Onfiderate , che Ubbidienza è vno 
virtù 5 per la quale fottomettiamo 
in ogni cofa, doue non fi a peccato manife- 
fto, la noftra volontà a quella de’ noftri Su- 
periori , per tener efli il luogo di Dio, o 
perche chi gli afcolta afcolta Iddio , I Tuoi 
tre gradi fono . 1. L’efecutione efierioro 
di quello, ch’è comandato . 2. La fommef- 
fione della noftra volontà , aggradendo , e 
volendo quello, ch’è comandato. 3. Prefe- 
rire i fentimentidi quelli , che comandano 
al noflro proprio giuditio : giudicando, non 
che la cofa fi a fempre migliore in fe ; ma-» 
che per noi è fempre meglio vbbidirc. Fate 
xifleflione , che propriamente quella virtù 
deli’ vbbidienza è quella, che fa Padrona 
Iddio del nollro cuore, e che gli fa trouare 
in noi la gloria, che ne pretende . E* quella, 
che ci rende veri Chriftiani , e Religiofi ; c 

l H 
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84 Primo Ritira mento • 
dieci fa offerire a Diol'olocaufto perfetto 
di noi medefimi , dandogli ogni cofa col 
fottomertergli la noftra volontà . Senza.# 
quefta virtù noi non fiamo ferui di Dio, nè 
Religiofi, fe non in apparenza . La noftra 
propria volontà è vna lebbra, che imbratta 
qualfifia cofa per buona che fia, rendendo- 
la a Dio difgufteuole . Io non hò bifogno, 
// J8.3 dice iddio in Efaia , de’ voftri digiuni , nè 
delle voft re mortificano ni; non faccio con- 
to delle voftre diuotioni , perche vi ttouo 
dentro la voftra volontà . Fate parimente 
ìifleffione, che come Ubbidienza è vna via 
ficura per la falute,e perla pcrfettione; per 
il contrario l’attacco alla noftra propria vo- 
lontà ci efpone alle illufioni del demonio t 
e ad ogni forte di pericoli . Rifolueteui di 
annegare, e mortificare feriamente la voftra 
propria volontà > e di efattamente vbbi- 
dire . 

TERZO PVNTO. 

R itorniamo nella Bottega di Giesii,che 
fi fa garzone per imparare a lauorare 
da S. Giofeffo ; e paragoniamo la noftra^ 
vbbidienza con la fua . 1. Siamo noi con- 
tenti di tutte le occupationi , che ci fi dan- 
no ? e fopra tutto : amiamo noi le più vili > 
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Per gli Eserc. di S. Ignatio." 8 $ 
è faticofc ? Poffiamo noi giudicare per 
troppo baffo , e vile vn impiego , vedendo 
Giesù , che lauóra , che fuda dalla mattina 
alla fera intorno ad vn pezzo di legno ? ». 
Perfeueriatno noi, fenzà fiancarli , in que- 
lla penofa vbbidienza ? Non fon per anche 
diciotto anni, che facciati) quello vfficio , e 
ne lìamogia Itanchi , e infallidici . Giesù 
vbbidifee con prontezza, e allegrezza, fen- 
za feufe , fenza mormorationi . Facciamo 
noi così ? fuggiamo punto la fatica ? ce ne 
fcarichiamo punto fopra degli altri l So 
dalla Bottega faliamo al Caluano,vi troue- 
remo ancora maggiore occalìon di confon- 
derci . lui quello amorofo Signore vbbidi- 
fee a’ manigoldi , e carnefici, a’ minillri del 
Demonio. Le loro cattiue qualità non l’im- 
pedifeono di riconofcere in e(fi gli ordini 
del fuo Eterno Padre . E noi, non vorrem- 
mo vbbidire, che a perfone ben nate , fag- 
gie , virtuofe > e fante . Giesù vbbidifee a' 
Crocififfori , che gli comandano beftem- 
miando ; e noi vogliamo,che ci fia coman- 
dato con parole dolci^iuili, & obbliganti . 
Giesù fopra il letto dell’ vbbidienza , clfè 
la Croce > è in vn fiato di violenza : non hà 
che la tefia libera, e pur l’abbaffa in fegno> 
che accetta tutto? gradifee tutto, approua^ 
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tutto : E noi non polliamo ybbidire fé non_> 
in quel che ci piace, e ch’è conforme al no- 
Itro vmore: ci è infopportabile la violenza, 
e tutto quel, ch’è contro il noftro gufto . Di 
quella maniera dtinque combattiamo noi 
lotto lo ftendardo di Chrifto? Così .'dun- 
que imitiamo noijgli efempifuoi? Con- 
fondetcui . Doleteui . Rifolueteui di mo- 
rir Tempre alla voflra volontà . 


MEDITATI ONE XVII. 

CDe* due Stendardi . 

li Preludio . Rapprefentateui da vncuB 
parte Giefu Chrtjlo in vna Campa - 
gna vicino a Gerufalemme in vna-> 
fedi a , accompagnato da tutti quei , 
che amano la lor perfezione ; e dall * 
altra il Demonio fopra vna Monta- 
gna preffo a Babilonia ajjtfo in vru» 
Trono di fuoco, con tutti i fettatori 
delle vanità del Mondo . 

2. Dimandare a Dio grafia di conofcere , 
e hauere iu orrore gl* inganni mali- 
tiofi di Satanajfo , e di amare le fan- 
te intenti oni di Chrifto . 
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Primo Pvnto. 

L A differenza di quelli due Capitani. 
Confidente, che Satanaffo fcacciato 
dal Cielo , ha procurato di rtabilire 
la Tua tirannia (opra la terra , e fi è fatto lm 
dal principio Principe del Mondo . Il no- 
flro Sig. Giesù Chrifto longo tempo dap- 
poi è apparfo fopra la terra per cacciarne-» 
il Demonio , e per riftabilir l’Imperio del- 
la gloria del fuoEterno Padre . Quelli due 
Capi fono cótradittoriamente opporti nelle 
loro qualità, c difegni . Satanaffo autor del 
peccato è la creatura la più infame, ed efc- 
crabile, che porta mai elìere . La fua brut- 
tezza, e deformità è infinitamente orribile. 
Hauendo egli col fuo peccato deftrutto , c 
annichilato tutte le buone qualità della fua 
natura , è rimarto vn comporto di tutti i vi- 
rij immaginabili,che£òno eminentemente 
in lui, per l’aflètrion generale , ch'egli hà 2 
tutto ciò > ch’è di male . Ma fopra tutto è 
cftrcma la fua crudeltà : egli non penlà che 
alla rouina degli huomini, e la fua rabbia è 
implacabile.Verfo quei poi, che gli fon piu 
foggetti cfercita ogni maggior furore : non 
fi fianca giammai di tormentarli. E’ tanto 
fpauenteuoic > che non ardifee di lafciarlì 
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vedere tal qual’è : procura Tempre di traue- 
fìir/ì: nafeonde aTuoi feguaci gli orribili 
fupplicijjche pare, che fono i foli beni, che 
può dare a quei , che io feruono . Lo Spi- 
rito Santo ce ne fa vn fpauenteuole ritrat- 
to , dandogli il nome di tutte le beftie più 
feroci. Di Lupo, di Leone, di Dragono 9 
di Serpente &c. Tal’è qucfto ingiufto vfur- 
patore dei dominio di Dio , che c’induco 
con Je Tue fiiggcftioni a ribellarli a Dio , i 
ad abufarci, com’egli ha fatto, della noftra 
libertà, col non vbbidire alla Tua lcgge,ben- 
chc fantifiìma j per darci in preda a* vitij 9 
e a' peccati . 

Giefu Chrifto è venuto per opporli a’fuoi 
difegni . Eccitate qui la voftra fede , per 
riconofcere le Tue adorabili perfettioni . 
Egli è Dio, come il Tuo Eterno Padre: egli 
è infinitamente amabile per la Tua bellez- 
za , potenza , fapienza , fantità , e bontà <. 
Egli è il fourano benefattor degli huominii 
che non fi è fatto huomo che per lor bene 9 
c che preferifee la lor iàlute al fuoripofo 9 
al fuo honore, e alla Tua vita : è il buon Pa- 
llore ,che dà per le Tue pecorelle la vita- t 
fi è fatto vedere fopra la terra , ed è vi fiuto 
fra gli huomini : E’ comparfo nel mondo 9 
come vn fonte inefaufto d’ogni bene 9 rifa- 

nan- 
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nando gl' infermi, dando la villa a’ ciechi » 
confolando , e folleuando tutti gli afflitti : 
ha infpirato agli Euangdifli il defcriucrci 
la fua innocente,e benefattrice, vita: ha fta- 
bilito con infinità di miracoli la fua Chiefa, 
che ci predica le fue grandezze , e i fuoi 
meriti. - 

Quelli fona i due Capitani , che ci chia- 
mano , e perfuadono a feguitar il lor parti- 
to . Può darli il cafo , che li rroui qualche 
huomo ragioneuole , che irrefoluto llia bi- 
lanciando qual debba accettare di quelli 
due Padroni ? E pure Gicfu Chrillo è si 
poco feguito , e il numero de' feguaci del 
‘Demonio è così grande ! Confondiamoci > 
che dopo elTerci obbligati a Giefu Chrillo 
mediante il giuramento fattogli nel Tanto 
Battelìmo, l’habbiamo sì fpclTo abbando- 
nato . Doleteui di hauer preferito le fug- 
gellioni diaboliche a i moti della grafia^ 
nella maggior parte delle voflre attioni • 
Atterrito dalle orribili qualità del Demo- 
nio^ incantato dalle incomparabili bellez- 
ze, c meriti di Giefu , dite , ma di cuoro : ' 
Abrenuncio ubi Satbana : etniungor tibi 
Cbrifte. v. 

M 
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Secondo Pvnto. 

' * - - . - • . i w'J 

Qnfiderare le diueriè intentioni di 


-V- é‘ queftrdue Capitani . Satanaflb vuol 
introdurre il difordine » e la confufione nel 


mondo : pretende violare le leggi più faus- 
te, acciecar la ragione , far che regnino lo 
-paflìoni, ftabilire il vitio v e con quello mcz- 
- 4 to renderPhuomo infelice e nel tempo ire 
nell’eternità : il fuo difegno è di tiranneg- 
giarlo, e tormentarlo in quella vita conio 
fue fregolate paflìoni j e nell’altra farlo ef r 
^fer , come lui, infelice vittima dell’ eterno 


vendette di Dio. Giefu vuoi il buon or- 


dine, la pace, e’1 ripofo del mondo s la per- 
fcttionc , e la falute particolare di tutti gli 
huomini : pretende di elìerminare il pecca- 
to, mortificar le paflìoni , far che fiorifcano 
tutte le virtù . O quanto farebbe beato il 
•mondo, fe le fue leggi, e maflime Euange- 
Mauh. diche folfcro otfertiate ! Chiama quei cho 
xi. z3. • fono àggrauati, e carichi a prender fopra di 
loro il fuo leggier giogo : Efclama, che, fe 
I f‘ 7 , 3 ' : qualcheduno èatfetato, fi a unici ni a lue, 
5 eh’ è fontana di vita . Ci eforta a rallegrar- 


Luc 6 ci, fe lo feguiamo , perche la noftra ricom- 
15. penfa in Ciclo è molto grande, e copiofa . 
E daremo ancora vn fol momento in forfè 
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di tjual partito doueremo abbracciare? a 
quale di quelle due intentioni ci appiglie- 
remo ? Concepite odio immortale contro 
il Demonio noftro capitai nemico ; e amor 
eterno per sì gran benefattore, qual’è Gie- 
sìi . Ringratiamolo della felicità che hab- 

biamo di conofcerlo . 

* .1 , • » 

TERZO PVNTOf. ‘ 

» ' - - * • l 

D E* differenti mezzi di quelli due Ca* 
pitank Satanaffo vuol venire afinc^ 
del fuo difegno mediante lafuperbia. Sà 
egli bene, che fe può introdurre quello vir 
tio nel cuor dell’ huomo,vi metterà la mag- 
giore oppofitione , che pofTa darli alle gra- 
tie di Dio, eia prolfima difpofitione per 
ognimalc. Per llabilire quella fuperbia_»> 
prende per fuo ftendardo l’amor delle ricr 
chezze , e della gloria del Mondo . Ecco 2 
quel che tende : a fare amar le ricchezze-» > 
e gli honori del fecolo , e per quella llrada 
prcualere {opra i difegni di Dio . Al con- 
trariò, Giesù prende per mezzo la vmiltà ; 
|>erdhe cjuella è la virtù , che difpone alla^ 
gratta, che ci allontana da tutti i vidf>tr* ci 
fa llrada a tutte le altre virtù . Per portarci 
à quella vmiltà ci eccita al deprezzo delle 
i-kchezzevC degli honori . A quello tende 
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tuttala Tua dottrina > q licito è lo fcopo di 
tutti i Tuoi efempi : quello è il fuo flendar^ 
do. Per conofccr dunque fotto qual ftcn-t 
dardo combattiamo , cfaminiamo il noftrpt 
cuore, e vediamo, fé ama le ricchezze, o la 
pouertà; fc ci guida la fuperbia,o l’vmiltà. 

Primo Colloquio alla Santiflima Vergi-- 
re, chiedendole, che ci oiferifea al fuo San- 
tiflìmo Figliuolo . 

Secondo Colloquio a Giefu Chrifto, pre- 
gandolo, che voglia rieeuerci . 

Tertio Colloquio al Padre Eterno,affin-j 
che adempifea in noi i fuoi difegni . 

- r . '• I :■ 

^ / , 

« ; ■' — 1 ■ — ■ 1 ■ | ■ i 

ME DI TATI O N E XVIII. ■■ 

r , ‘ • f 

Delle virtù efercitate da Cbrijìo nel conuer - 
fare co 1 gli h uomini . 

f " * 

Primo Pvnto. 

Onfiderate , che la conuerfationc» 
del Saluatore nel trattar ch'egli fe- 
• ce famigliarmeme fra gli huomini» 
hebbe quelle quattro qualità , che doueto 
imitare . x. Fu zelante della gloria del fuo 
Eterno Padre ; a. Caritateuoie > e benefica 
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vcrfo gli huominiy j.piaccuolc > C4. pa- 
rtente.. ' 

Il zelo è quello,chc l’hà fatto vfeir fuori 
dalla fua vita nafeofta > poiché non haue-i 
rebbe lafciato in modo alcuno il fuo ritira^ 
mento, fe non fulfc flato per far conofcerc# 
e amare il fuo Eterno Padre . Perciò dice* /*•*•*• 
ua, che non cercaua la propri&gloria , msu 
quella di fuo Padre, che l’haueua mandato. 
Quello zelo era tanto ardente , che infiam- 
maua i cuori di tutti quelli, cò’quali fi ap- 
uana : ne fono teftimonij i due Difcepoli y 
che andauano in Emmaus » che diceuano 
dopoché fi era partito da loro : Nonne cor 
nojirum ardens erat in nobis , dum loquere 
tur inviai Luc.24.32. Era infatigabilo > 
mentre lo faceua correr per tutta la Giu- 
dea, andando di Città in Città, di Terra in 
Terrai . E quando era in Gerufalemme paf- 
faua il giorno in infegnare nel Tempio , e 
la notte in orationc. 3. Quello zelo era-, 
vniuerfale, faticando per la conuerfione de* 
poueri, de’ ricchi , de’ grandi , de 7 piccoli • 

Non incontraua alcuno per flrada , che non 
l’inftruilfe, teftimonio la Samaritana ; T utti /** 8. 
quei che trattauan con lui , e haueuano la-, 
forte d’incontrarlo , c parlargli , poteuano 
ben dire quello che gli dille vn giorno San 

\ 


Digitized by Google 


/ 

94 "Primo Ritiramento' 

Pietro. 'Domine ad quem ibimus ?. verbo. 
aterna vita habes . Io. 6. 69. Doue ce Ren- 
deremo, Signore , fc vilafciamo? Voi ha- 
uete le parole della vita eterna ; cioè a di- 
re, che tutti i fuoi difeorfi erano del Cielo» 
C de’ modi di faluarfi . 4.. Il fuo zelo era^ 
animofo, che diceua gli erróri, che /acqua- 
no , a’ più grandi del mondo , e rinfacciaua 
agli fteifi Scribi , £ Fari fé i i viti; lóro.. 5. 
Eraifaggio , e difereto > infinuandofi piace- 
uolmènte nella cònuerfatione di quelli, che 
voleua guadagnale v Ancorché la voftra- 
profedtobe non lì a d’rnfegnare, nè di pre- 
dicare pubblicamente, douetc nondimeno 
imitarlo; e poiché la gloria di Dio è il vo-. 
firo.vltimo fine,nondoucte vfeire dalla vo- 
ftra folitudine che con intentione di faro 
quanto Vi Tara poffibile , affinché quelli , à* 
quali parlerete conofchino,ed amino Idditk 
Ricordateui dunque Tempre di eftere , me* 
dianti gli efempi della voftra modeftia , e 
de’voftri fanri difeorfi, buon odore di Giefa 
Chrifto : Che dopo la voftra eonuerfationt 
quei, che lì partono da voi » poflàno dire-» , 
.? che voi haucte le parole della vita eterna. 
Liberatcui deliramente da tutte quelle con- 
uerfationi ; nelle quali cohofcerenon efler- 
ui niente da guadagnar per Dio , c forfo 
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'eflcrui molto da perdere per voi . Fate che 
sciò non o/ìante il voftro zelo fi a prudente , 
c dando qualche cofa v ai principio dèlia** 
-conuerfatiane,aila conditionejdi chilvi pan- 
ia 5 fate che il fine fia di voi per parlargli di 
Dio . Efaminateui fopra queftipunthe con- 
fiderate , fc i.voftri difcorlì fono cosi fanti > 


confò la voftra profeflìone * i : f V . 

». : ' . i' : d 1 1 ( Ai 

, , • Secondo Pvn.to. 

. > ' - / 1 ( « # • • * * • ~ J i* . a * ** * * * »V . 



L A conuerfatione di Giesù era Tempre 
accompagnata da vna* ellrema cariti 
verfo il proflìmo ;s coni patendo agli afflitti» 
e procurando di .confidarli con le fuc parof 
le. Ouunque fi crouauafaeeuadècl beheff 
tutti > rifanando gl’ .infermi , die gii erano 
pre Tentati . S- Pietro parlando di lui dice-* 
ua . Pertramyt btnef adendo > & fananda 
omnes opprejjos a Diabolo > quanium Deus 
-trai cumUlo.* A ÓL ituyfiv Le-turbe che lo 
ièguiuano cantauanoin Tua iòd c'/Ucnè om- 
nia fecity ó' furdos fecit audire y & mutos 
lo qui . Marc. 7. 37. Ha fatto bene ogni co- 
da :> ha refo l’vdito a i nofiri Tordi > e la fa- 
uci! a a ìmuci. Proponeteui dunque dia- 
mare quella benignità>c carità deiSahiato- 
re nella volita conuedàtionc; parlando be- 
ne di cutchdefiderando di lbuuenire a cucci» 
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■c compafiìonando tutti gli afflitti . Fate che 
fi pofiano conofccre in voi mcJinationi a 
far bene a tutti) incomodandoti!' volentieri 
per folleuare » c fbccorrcre il voflro profil- 
ino in tutto quel che potrete . 

Terzo Pvnto. 

c . J 

C onfidente > che la conucrfatione di 
Giesii per 4 Tua gran piaceuolezza-, 
haucua’vn’ attrattiua mirabile . Si vedeua 
nella fila faccia vna efpreilìone della bontà» 
e clemenza infinita di Dio . Il fuo trattare 
era fan pire grato» fempre amabile :.Je fua-> 
parole in fpiraua no ne’ cuori di quelita cui 
pariaua»l’aHegrezza,e la confolacione. Per- 
ciò di lui difle Dauid . Diffufa ejl grafici 
in labijs tuis . Pf. 44. e vi aggiunge la S po- 
fa . Labi a eius Mia - Cant.5.1 3. per ligni- 
ficar l’innocenza v e la dolcezza de’ fuoi ra- 
gionamenti . Procurate di riformare a que- 
llo modello la volita conucrfatione » cor- 
' reggendo la voflra inegualità di vmore, che 
tal’hora vi fa efièr così cupo »e malinconi- 
co , con bandire dalla voflra bocca le par 
role afpre » e piccanti > i difeorfi poco gra- 
ti &C« * ! r.? . :• ; - i * :» ì 

K t 

•-***•«■ t > t ♦ * « . * / ■ * — » 5 

t » . 4 . *• w * . i » . .»• , • 0 • - * »£ 

QVAR- 
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Qv ARTO PvNTO* 

C Onfiderate Tinuincibil paticnza del 
Saluatore nel conuerfare fra gli huo- 
mini . i. Era il Sanro de’ Santi, e Timpeo 
cabile, ch’era obbligato di viuere fra’ pec- 
catori: in vece di fuggirli procuraua di ftar 
tra di loro : s’inuitaua a mangiare alla lor 
cafa . Era lo fpirito il piu aggiuftato, il 
più ciuilc, il più nobile, che trouare, e im- 
maginar fi potette : c pure il fu q feguito , e 
la fua famiglia era comporta di gente grof- 
Ibloìna, rozza, mal educata , e che duraua-» 
grandittima fatica a comprender quello» 
che lor diceua . 3 . Mirate con qual parten- 
za fopportò longo tempo Giuda in fuaj 
compagnia , ancorché fapettc il fuo cattiuo 
cuore, e qual doueua edere il fuo mal fine, 

4. Con qual manfuetudine rifpondeua al- 
le ingiurie,e beftemmie degli Scribi, e Fa- 
rifei, che gli portauano vna inuidia,& odio 
implacabile . Quando eflG gli diceuano , 
che haueua addotto il Demonio, rifponde- 
ua loro piaceuoliflimamente : Io non hò il /0,8 ' 4 * 
Demonio . Prendete motiuo da quefta^ 
gran partenza di confonderui della voftra.» 
eccefiiua fenfibilità , delle vortre impetuo- 
fità , e del lafciarui sì facilmente trasportar 

N 
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dall’ impatienza : e confiderate in qual ma- 
niera douere praticare la bella lettione,che 
fi dà Giefu Chrifto 5 quando vi dice 
fate à me, quia mitisfum Matt. 1 U 29 \ 


r — » * II» 

* * . ' f ... ,.sJ 

MEDITATIONE XIX. 

Della Cena •ultima di Chrijlo • 
Primo.P vnto, 

' 1 

* t 

G Onfiderate la durezza di Giuda ; e 
che cola mai non fece i’araorofo 
Giesìi perconuerrir quello peruer-* 
fo difcepolo ? 1* Gli fa intendere di faperc 
il fuo maluagio difegno : e facendo ancho 
poi comparir nel fuo volto vna fanta colle- 
ra» lì vale con lui fin delle minaccic- V& 
bomini UH per quem Filius hominis tradetur . 
a. Vedendo, che le minaccie riufeiuano in- 
utili > lì feruì della piaceuolezza : fi meflo 
a* fuoi piedi, come fc gli hauefie detto : 
Giuda , che ti hò fatfio? Se tihòoffefo, 
eccomi a' piedi tuoi per danti fodisfattio- 
ne : Gli laua i piedi , cadendogli tante la- 
grime dagli occhi , quant'acqua dalle ma- 
ni : accolla al fuo cuore i piedi di quello 
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difgratiato: fopporta dapoi d’elfcr da lui 
baciato , e lo chiama fuo amico ; ma tutto 
ciò punto lo moflc . O abomincuolc còn- 
ditione di vn cuore indurito ! Confideratc, 
che quello, ch’è giunto a quello fegno è vn 
Aportolo: la fua tiepidezza 1 * hà ridotto a 
quello llato . O quanti fé ne trouano nelle 
Religioni, che non più gli fpauenta il timor 
di Dio , che non più gli muoue il fuo amo- 
re ! E che cola non fà Iddio per quelli fal- 
lì Chriftiani , per quelli cattjui Religiolì ? 
FilTa gli occhi fopra di loro , piange per ef- 
lì, come fece fopra Gerufalcmme: lì feruo 
de’ rimproucri , c de’ rimordimene di co- 
feienza: gli minaccia di morte, e d'inferno: 
e pur quelle anime relìllono , e volgono al- 
troue il penlìero . Quello è il contrafegno 
della riprouatione ; quello è quello, chefà» 
che Iddio abbandoni ]’ Anima : la priua-* 
mentre viue delle gratie proflìme •» e flrapr- 
dinarie, e di erta lì burla all’hora della mòr- 
te . Si cade in quello abilfo di miferia_ : 

1. Non facendo valere le gratie di Dio . 

2. Deprezzando i piccoli macamenti.3. In- 
fangandoli nel peccato mortale. 4.Relìllcn- 
do a lumi di Dio,c ferrandoli le orecchio» 
per non vdire i fuoi rimpoueri , nè le fuo 
minacciò • 

N jj 
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• * * * 9 

Secondo Pvntò. 

/ • 4 . . , , ... , 

• J \* . i .. * . I * 

C Onfidcrate l’ amore ecccfliuo , che ci 
hà dimoftrato Noftro Signor Giesù 
Chrifto nell’ Inftitutionc del Santilfiino Sa- 
gramenco dell’ Altare . L’amore lì moftra ; 
i. Col delìderio di goder continuamente-» 
della prefenza di colui , che amiamo . Mi- 
rate ciò che fà Giesù Chrifto per ftar con-» 
noi : Quando la crudeltà degli huomini lo 
voleua leuar dal mondo, il Tuo amore lì è 
feruito della Tua onnipotenza per trattener- 
celo .Nè vuole {blamente Ilare fopra vn-» 
altare , ma in tutte le Chiefe , oue fi voglia 
hauere . Non ci afpetta già {blamente nel 
Tabernacolo : ma viene a noi ancora, quan- 
do noi non polliamo andare a lui. 2. L’amo- 
re fi mollra co’ benefici; . Confidente, che 
cofa è quella, che vi hà data . Non ha egli 
racchiufe tutte le Tue ricchezze nella cir- 
conferenza di vn Ofiia, per daruele mille, e 
mille volte ? 3. L’amore fi dimoftra con-, 
l’vnione de’cuori . Quello di Giesù non è 
forfè ammirabile per hauer inuentato que- 
llo modo di vnirfi a noi, come vn cibo , per 
cangiar noi in lui? L’amorofifsimo Sanato- 
re nel Santillìmo Sagramento è come vna_» 
freccia > di cui Iddio fi ferue per ferirci 5 o 
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piagarci col filo diurno amore. O cuori in- 
durici i come non vi (pezzate ? Cooperia- 
mo dunque a quello amore : defideriamo di 
•etfer Tempre con lui: diamogli: tutto: diftac- 
chiamoci da ogni cofa , per vnirci perfet* 
tamente con lui. 


: MEDITATIONE XX. 

Della PaJJione_, * yy 

. . ■ 

Primo PvntO. 

C Onfiderate quanto da derelitto il 
Saluatore nel tempo della Tua Paf- 
fione. i. Egli è abbandonato dal 
Tuo Popblo , che lo rifiuta per Rè', e lo ri- 
getta col maggior difprezzo , die immagi- 
nar fi poffa, facendo meno conto di lui, che 
di Barrabbarè abbandonato da 1 ciechi illu- 
minati , dagTinfermi guariti , da Smorti ti» 
fufeirati . Non fi troua chi dica vna buona 
parola per lui: Vn feduttore, vn homicida-» 
troua chi follecita la fua liberatione ; c per 
Giesù non li troua pur vno, che fe ne preri? 
,da pen fièro E' abbandonato dagli Apo- 
doli : vuo lo tradifee i va «duo lo rinega^ j 
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nè vi è pur vno,cheiì offerifca a confortar* 
lo, econfoJarlone’fuoi patimenti. 3. Il fuo 
più grande abbandon amento è quello di 
cui lì lamenta poco prima del fuo morirò : 
Che fuo Padre Thà abbandonato, pritiando 
la fuapaTte inferiore dell’ ordinarie confo- 
lationi * Da quefti abbandonamene nafee- 
in vn’cfhoma triftezza de fuoi inefplirahlll 
tormenti , delle fue mortali agonie . Com- 
patite addolori del Saluatore , & imparate a 
foffrir di buon cuore i torti , che vi fon fat- 
ti , e gli abbandonamene delle Creaturo . 
Rifegnateui alla volontà di Dio nelle aridi- 
tà, e nelle defolationi, e fappiate, che Gie- 
iù vi hàcomprate le confolationi fpirituali 
co’fuoi abbandonamene^ 

' , Secondo Pvnto. 

C Onfidcrate Giesù deprezzato nello 
fue qualità . r. Egli ch’ora la Sapien- 
za ifteflaè trattato da pazzo: e ciò gli è 
fatto da vna perfona tanto fpiritofa,e inten- 
dente nel fecolo, com’ora Erode . E’ beffa- 
to per la fua dottrina , fopra la quale è giu- 
ridicamente efaminato . 2. Confìderateld 
difprezzato ne’fuoi Vfficij . Egli è Rè ,0 
per burlarli di lui , ('incoronano di fpine, 
c gli danno per feettro vna canna . Si bur- 
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iano de’ filai miracoli Alias faluos fecit, gli 
dicono , feipfum non potejl fatuum facerc^, * 
Mate. 2 7.42. Era Venuto al mondo per por- 
tami la pace , c per fiabilirui il Regno della 
Gloria di Dio; ed è tenuto per vn pubblico 
perturbatore; c gli formano contro vn pro- 
cedo, come a beftemmiarore, e come a ne- 
mico giurato di Dio. Egli è Giudice , o 
nondimeno è condennato dal popolo, e da* 
Giudei, comparendo in fórma di reo auan- 
ti a tutti i Tribunali. E noi, dopo hauer 
veduto Giesù ripieno di obbrobri;, ci po- 
tremo dolere dVna parola , ò di vn atto di 
difpjyz^Q < ,E per qual fine hà prefe per fo 
QifsÙ Chfìfto tante , e si profonde vmih'd- 
tioni , fe non per guarirci dalle nofice fu*? 
perbio ìmO i>l smt: 

T ERZO PVNTO. 

* ■ ' ' ' . : 0 i 

C Onfiderate Giesù Chrifio afflitto ; ri- 
mirate attentamente quefi’ huomo di 
dolori : riguardatelo profilato a terra , che 
fudasague,e agonizza n el l’Orto; fchiaffeg- 
giatoin cafadi AnnajmaJrrarraro in quella 
di Gaifaflro;flagellato,e coronato di {pine in 
Corte di Pilato . O Dio ! e qual confufio* 
ne deue efier la nofira , fe al vedere,quefià 
innocentiflima carne lacera infanguioata, c* 

. w, „• 
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crocififsa , non habbiamo tanto cuore» 

. di mortificarci ? . > 

- Colloquio a Giesù Chrifìo, &c. 

-, i , r« ; . • • 1 

■ ■■ ■ ■■ ■ 

« , ‘ . ■ • , . * ... r i . 

]' M EDITATICENE XXI. 

, c Dell } Orati ere di Chti/le nel~ 

VOrto . * ' 1 

‘ . * : > • M. . ) 

v Primo P v n t o . 

-i i ; a- - ' '-i 

Onfiderate lo flato dólorofo di Gie- 
V; sù afflitto in quefi’ Orto, facendolo 
* il fuo amore entrare in fante impa- 
tienze di patire , e di cominciare la no fira_J 
Redentione. Come fe Giuda haueflTetar* 
dato troppo a condurui i faldati, gli sbir- 
ri, c manigoldi, che douean tormentarlo ,e 
Granarlo ; egli vuol tormentare, e affligge- 
re fe medefimo , permettendo alle fu e pal- 
loni perfettamente foggette di turbar la-» 
fua pace , e di far prouare alla fua animai 
trifiezze, timori, & agonie mortali. In que- 
llo fiato il fuo adorabile cuore , ch’è il fon- 
te di tutte le allegrezze, e confolationi del 
Cielo , c della terra, ritrouandofi riempito 
di fiele? e di amarezza , è sforzato à diro > 

come 
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come fé volelfe cercar follicuo al di fuori: 
T^rijits eft anima mea 'ufque ad mortem . 
Matt.2d.38.Marc.14. Ponderatele parole* 
di cui fi ferue il Vangelo per efplicarci 1 zj 
pene interiori di Giesù . Capit pauere , & 
t<edereMatt. 14.33» Quella parola pauere li- 
gnifica d’hauer timori limili a quelli * che-» 
fi hanno, quando di mezza notte fi vedo 
qualche orribil fantafma: Il fangue fi ag- 
giaccia ; i capelli fi drizzano in tella , fi ri- 
mane come immobile, e fuor di fe . Giesù* 
volendo egli così , cominciò ad impaurirli. 

T cedere. Vuol direhauer noie,rincrefcimen- 
ti , e difgufli ; quando ogni cofa ci dà falli- 
dio, e che noi non polliamo trouare alcuna 
confolatione . O mio diuin SaluatorelNon 
ballerà forfè > che i carnefici fquarcino il 
vollro fagratiffìmo corpo, che habbiato 
anche a permettere alle vollre pafifioni dì 
affliggere in quella forma la vollra inno- 
centiflìma anima ì Sì sii come li nollri pec- 
cati hanno principio dal nollro interno, voi 
volete per elfi fodisfare con quelVinterni 
patimenti . Quelle pene furono tanto gran- 
di, che’l Vangelo le chiama agonie: Furo- 
no tanto violenti , che fecero vfeire da cut- t 
to il fuo corpo vn fudore di fangue . Con- 
fiderà dunque > anima mia , il più compaf- 
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io 6 Primo Ritir amento 
fioneuole fpettacolo , che fia mai ftato.Mi- 
ra il tuo Signore , il tuo Dio , che foccom- 
bendo all’impeto deTuoi dolori interiori , 
cade come fpafimato * e fuenuto . Vedi 
come tutto grondante di fangue » che gli 
patta le vefti , bagna con elio la terra , sii 
la quale è caduto . O amabiliflìmo Giesù, 
c per qual cagione il voftro amore fa anti- 
cipatamente vfcir fuori quello fangue?Có- 
feruatelo, ò mio Saluatorejpoichc voi non 
ne haueretcdopoi tantoché batti a faglia- 
re la rabbia de’vottri nemici . Impara, ani- 
ma mia , impara qui , fe non fia giutto il 
foffrirele defolationi , le aridità, e i rincre- 
fcimenti, che fi trouano qualche volta nel- 
la Religione. Riconofci quanto habbiano 
coftato a Gicsii Chntto le confolationijche 
tu riceui . 

Secondo Pvnto. 

C Onfiderate che le vere cagioni della^ 
triftezza , e delle pene interiori di 
Giesù patiente furono, i. La cognitione , c 
notitia diftinta , che hatieua di rutti i pec- 
cati degli huomini , per li quali doueua fo- 
disfare ; Conofcendo da vna parte perfet- 
tamente la grandezza , e bontà di Dio of- 
fcfo ? e dall’altra l’enormità delle fcelera- 
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tezze degli huomini , concepì vn dolore, e 
vna contrizione paragonata all’ampiezza^ 
del mare . Quelli erano , anima mia, i tuoi 
peccati , che prefentandofi, come tanti mo- 
ftH-orribili a Giesìi Chrifto , lo fpauenta- 
uano : Quelle erano le tue colpe , che, co- 
me infopportabil Toma , lo faceuano lotto 
il lor graue pelo cadere . O Diole fi doue- 
rà dire, che Giesù innocente lì afìliggajche 
Giesìi verlì lagrime di fangue per li miei 
peccati; e ch’io , che gli hò commetti, no 
rimanga infenfibile? O afflitto Giesìi vcrfa- 
te nel mio cuore vna parte dc’voftri dolori, 
delle vollre amaritudini ; affinché io potta>» 
dire fofpirando con voi : Triftis eji anima 
mea v/que ad mortem . L’anima mia è me-* 
Ha , e addolorata , e farà melìa , e addolo- 
rata fin alla morte, per haucrorfefovn Dio 
cotanto amorofo.2. La feconda cagiono 
delle afflitrionidiGiesìi fu la cognizione, eh* 
egli hebbe della ingratitudine degli huomi- 
ni , che preuedeua douer elfcr sì barbari, 
che non hauerebbono hauuto punto di af- 
fetto per vn Dio , che gli haueua amati fi<* 
no a perdere per lor falutc la vita. 3. Si a£ 
fliggeua , perche elfendo egli fui punto di 
morire per tutti gli huomini , fi farebbono 
trouaci molti pochi , che hauelTero 

o jj 


Tbren- 

I.IJ. 
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toS Primo Ritir amento 
to cafo del Tuo fangue, eli foflero approfit- 
tati della fua morte: e che innumerabili fa- 
rebbono fiati quelli, per li quali ifuoi tor- 
menti , e dolori non hauerebbon feruito 
che per motiuo di maggior loro condanna- 
tone . Se tu vuoi , anima mia , confidare^ 
T afflitto Giesìi , e dar qualche follieuo 
alle fue pene '•> corrifpondi al fuo amore ; è 
cooperando alle fue grafie, procura di ren- 
derti frurtuofa la fua pafsionfc , e di feruir- 
ti del merito del fuo fangue . 

terzo p v N t Cf . 

e ; - 

C Onfiderate come Giesù afflitto non 
cerca la fua confidatone nelle crea- 
ture, ma neirOratione.Impara, Anima mia, 
come tu deui orare : Mira la fua riuerenza, 
c rifpetto;Hi fi proftra, benché fia il figliuo- 
lo di Dio , con la faccia in terra . OfTerua 
la fua fiducia, lo nomina Padre . Pater fi 
fieri potefi . Rifletti al fuo feruore : è talo, , 
che ne fuda fangue . Confiderà la fua per- 
feueranza: ancorch’egli non troui nelfora- 
tione che angofeie , e amaritudini , ritorna 
ben tre volte ad orate , e contìnua più lun- 
gamente la fua oratone. Ma fopra tutto 
ammira la fua rifegnatione , e conformità : 
Non habbiate ( dic’egli ) riguardo ? ò mio 
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Padre, alleinciinationi della mia parte in- 
feriore , ma alla voftra volontà ; fegua pur 
di me fecondo il voftro diuin beneplacito. 
Cerchiamo dunque ad imitatione di Giesù 
Chrifto > quando faremo afflitti , la noftra_> 
confolatione con Dio, e procuriamo di pre- 
gare , e far oratione , come da lui ci s’ia- 
fegna . 

:JLa virtù,che praticherete in quello gior- 
no farà la contritione de’voftri peccatbpro- 
curcrete di mortificare la voftra propria vo- 
lontà , dicendo fpelfo . Non mea , fed tua 
voluntas fiat * 


MEDITATICENE XXII. 

'Della Flagellatone • 

PRIMO PVNTO. 

«► • 

C Onfiderate come vna intera Compa- 
gnia diSoldati elfcndofi ragunata nella 
fala del Pretorio per ordine di Pilato, alcuni 
fpogliarono Chrifto delle fue Ycftbaltri gli 
legarono i piedi , e le mani ad vna colon- 
na, la quale non arriuandogli che alla me- 
tà del corpo l’obbiigaua di ftar curuo > o 
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iio Primo Ritjkamento 
chinato} per haucr le fpaile meglio efpoftc 
a i colpi. Mirate alcuni di quelli Carnefici 
arcati di verghe , e di flagelli ; altri di cor- 
decon bellette di ferro in cima , i quali fi 
animano Tvn raltro>e {caricano a più pote- 
re i lor colpi fopra queli’adorabiliisimo 
corpo * Stancatili quelli , fortentrano altri 
di mano in mano fin a tanto , che tutta la.» 
compagnia habbia fatta la fua parte. Guar- 
date la prctiofifsima carne di Giesù > chcj 
calca à pezzi da ogni banda : le fpalle, e le 
braccia fquarciate , gli ofsi fcarnati , tutte^ 
le vene aperte , che verfano in tal abbon- 
danza il fangue 5 chefcorrea grofsi duoli 
per quella fala . Confideratc la vergogna , 
e la confufione del callo 5 e innocente Gie- 
sù 5 quando fu necefsitato di comparire af- 
fatto ignudo auanti a queirinfame, e barba- 
ra Compagnia . Meditate fopra tutto Tec- 
cefiò de’fuoi dolori 9 e quanto pati per no- 
fira fallite quello dclicatifsimo Corpo ab- 
bandonato alla rabbia di quella gente inu- 
mana , la quale haueua ordine da Pilato di 
mettere Giesù in flato sì miferabile , chc-i 
potelfe muouer a compafsione i fuoinemi- 
ci, hauendo anche riceuuto denari da'Giu- 
dei , affinché flagellaflero il Saluatore coiu 
tanta crudeltà > che potelfe nelle lor mani> 
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cfotto i colpi loro rimaner eftinto : oltro 
che coftoro erano tutti polfcduti dal De- 
monio, che fuggeriiia loropenfieri di vii-» 
incredibile,e infatiabil furore cótro Giesù . 
Mirate dall'altra banda quello amabilifsi- 
mo Signore , il quale tutto pefio , c fracaf- 
fato da’colpi, eifcndo slegato dalla colon- 
na , cade per debolezza nel fuo proprio 
fangue . Non fi troua pcrfona,che gli por- 
ga la mano;anzi al contrario que’manigol- 
di,al dire di S. Agoftino,gli metterò i pie- 
di fui ventre, e loriuoltarono nell’ifietto 
fuo fangue . O Dio 1 c qual cuore farà fi 
barbaro , che non compatifca aVofiri do- 
lori ? Fate che almeno io po/fa fpargero 
tante lagrime , mentre voi per amor mio 
verfatc per ogni parte riui di fangue . 

Secondo Pvnto 

C Onfiderate per qual cagione Giesù 
Chrifto habbia voluto foffrire vn si 
vergognofo , e dolorofo fupplicio . Ciò è 
fiato, i. Per fodisfare alla diuina giuftitia^ 
irritata contro di voi, per hauergli tolta la 
fua gloria . Ettendofi il buon Signore metto 
in luogo vofiro , c fruftato , come vn ladro, 
e paga quel che non ha rubbato , Qua non 
rapui tunc cxoluebam . Pf. 68. Ahi gran_> 
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Giuflitia di Dio! Io io fono il malfattore^ y 

10 fono il reo : Sciolgali Pinnocente da^ 
quella colonna, e vi fi leghi chi è colpeuo- 
le . Si fcarichi l'opra di me quella tempefla 
di flagelli, elìfquarcino le carni a quello 
fcbiauo rubello , e lì perdoni al vollro fan- 
tifsimo figliuolo . Impara , anima mia, da_ 
quello fpetcacolo , che fé ilfigliuol di Dio, 
che pur è lenza colpa, nulladimenoè fi em- 
piamente flagellato, conuien (come dice S. 
Paolo)che tutti quei , che fon riceuuti da_> 
Dio per figliuoli, pafsino per la verga, e per 

11 caftighirche deuonti elfercari i flagelli , 
cioè a dire , quelle piccole afflitcioni , cho 
Iddio ti manda , per fodisfattionc de’tuoi 
peccati . Bifogna,fe tu fei figliuolo di Dio, 
che tu dica ciò, che dice Giesu , mentre è 
legato alla colonna. Ecce ego in flagella 
paratus fum . Pf. 37. 18. Eccomi pronto 
a riceuere di buon cuore le battiture , ei 
colpi , che vuol darmi mio Padre-: 

La feconda ragione , per cui vuole cho 
il fuo Corpo fia trattato con tanta crudel- 
tà , è particolarmente per fodisfare co’fuoi 
dolori a’piaceri illeciti , e alle fenfualità 
del tuo corpo i e per confonderti alla villa 
di quella carne innocente fquarciata, e in- 
fanguinata , del trattar *u con troppa deli- 
catezza 
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catezza vna carne rea dì tante colpe , e che 
tante volte fi è ribellata a Dio. Sappi, che 
ogni volta che tu cerchi i piaceri contro gli 
ordini della fua volontà, tu in vn certo mo- 
do lo leghi di nuouo alla colonna, e gli 
rinoui tutte le fue piaghe, e dolori . 

La terza ragione , che fa patir tanto a_» 
Gicsìi è per rettificarti la grandezza dell’a- 
mor fuo con la grandezza delle fue peno . 
E' la gran carità , che ti porta , anima mia, 
e non le funi de’manigoldi , che lo legano 
alla colonna . 11 fuo amore è quello cho 
gli fa foffrire fi gran tormenti con tanta-» 
manfuetudine, e patienza . Puoi tu ciò cre- 
dere , enqn rendergli vn reciproco amore? 
e come puoi tu dire che l'ami fe non puoi , 
e non vuoi patire alcuna cofa per amor fuo? 

Terzo Pvnto. 

C Onfondeteui i.di corrifpondcr sì ma- 
le a vn amore sì grande : 2. Di com- 
patir sì poco vn Dio ridotto a fiato fi raife- 
rabile. 3. Deila poca contritione , che ha- 
uete de’vottri peccati , che fono ftatii car- 
nefici , che hanno di tal forte lacerato Gie- 
sìi. 4. Di hauere ancora vn fi grande amo- 
re al voftro corpo , vedendo quello del fi- 
gliuolo di Dio patir dolori sì acerbi . 

p 
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La Virtù , che praticherete in quello 
giorno farà hi mortifica tione de’voftri fenfi. 


MEDITATIONE XXIII. 

Della Coronatione di Spine * 

Primo Pvnto. 

C Onfiderate, come Io fpirito del De*? 
Emonio più torto, che quello de’car- 
nefici > hauendo inuenrato vn fup- 
plicio inaudito , e fin all’hora inufitato , di 
erto fi feruono per tormentar Chrirto.Pren- 
dono quei manigoldi alcuni giunchi mari- 
ai pieni di grolle * & acute fpine : ne fanno 
vna corona > ò più torto vna forma di cap- 
pello , & hauendola porta fopra il capo del 
Saluatore,ve la calcano fopra crudelifiìma- 
mente, percotendo co’bartoni atuttolor 
potere fopra di elfa . Alcune di quelle fpi- 
ne trapalano, e penetrano fino al ceruello , 
à fegno che bifognò, cheChrirto facelTo 
vn miracolo per non morire in quel punto. 
Da fi gran numero di piaghe,e ferite vfcen- 
do in abbondanza il {angue , cola fopra i 
capelli; e fopra tutto vna pioggia di fangue, 
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che fcorre a riuoli dalla Tua fronte, gli of- 
fufca , e impedifce la villa i e dilatandoli 
fopra la faccia, lì mefcola, e lì quaglia con 
gli fputacchi,che gli hanno gettati fui vifo. 
Egre di mini fili* Sion , & videte Regem Sa - 
lomonem in diademate , quo coronauit illum 
mater fua . Cant. 3. 1 1. Vfcitc figliuolo 
di Sion à rimirare il vero Salomone Rè di 
pace col diadema in capo , con cui la Sina- 
goga fua madre , ò la natura humana l’hà 
coronato . Considerate quanto lìa doloro- 
fo, e vergognofo inlìeme a GiesùChrifto 
quello tormento . Se vn dolore di migra- 
tila è fenlìbiliflimo ; qual dolore faràl’ha- 
uer tante piaghe , la fronte trapalata, lo 
tempie aperteci ceruello offefo?Qual igno- 
minia al Rè della Gloria di comparire co- 
ronato di fpine perfcherno auanti a tutto il 
popolo ? Ò facro Diadema del Paradifo > 
che Iddio promette a’fuoi eletti , o quanto 
quanto coliate caro al mio Saluatore ! Lo 
tue vanirà, anima mia, i tuoi delìderij di 
comparire , e di fouraflare agli altri , foto 
quelli , che hanno compolla quella coronar 
II tuo capo ollinato , e pertinace nel tuo 
proprio giuditio; la tua tella leggiera , di 
cui fegui gl’vmori , e i capriccio la cagio- 
ne j che il fagratilfimo capo di Giesù Chri- 

p jj I 
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fio è flato coronato di fpine , e fi crudel- 
mente trattato. Impara dunque, anima mia, 
che fotto vn capo tutto fpinofo , fiotto vna-/ 
tefla vmiliata , e abbattuta , come quella»; . 
di Giesù, non conuicne , che i membri fia- 
no delicati, efuperbi. O corona di dolore, 
e d’ignominia del mio Giesù , non fia mai 
vero , ch’io ti perda giammai di villa . 

» S EC O ND O P VNT O 

C Onfiderate come quelli crudeli mini- 
firi di Satanalfio,dopo hauer in tal for- 
ma coronato il Signore, gli mettono l'opra le 
fpalle vn llraccio di panno rollò , e gli dan- 
no vna canna in mano ad vfianza di fcettro: 
lo fanno poi ledere , con efiporlo alle rifate 
e a gli llrapazzi di tutti quei, ch’erano iui 
prefenti : facendo del Rè della Gloria , del 
Monarca degli Angeli, e degli huomini vn 
Rè da commedia , e da teatro . Alcuni di 
quei manigoldi s’inginocchiano per burla», 
auanti di lui, con dirgli : Vi l'aiuto mio Rè : 
e nel medefimo tempo gli danno degli 
fchiaffi , e gli fiputano in faccia . Altri bur- 
landoli di lui , non fiolo come di Rè, ma co- 
me di Profeta , dopo hauergli bendati gli 
occhigli danno de’calcì , e de’pugni , corL> 
dirgli: Indouina chi t’ha colpito . Non vi 


Digitized by Google 



Per gli Eserc. di S.Ignatio. 117 
è alcuno di quella marmaglia , che non gli 
dica ingiuria , che non gli faccia affronti 
con applaufo degli alianti, i quali tutti in- 
ficine alzano fconcertate voci , e gridi di 
ftrapazzo per efferli chiamato Rè, e figliuo- 
lo di Dio . Ammira , anima mia , la bontà 
infinita di Dio , che per amor tuo efpono 
la fua adorabile Macftà agli affronti , agli 
obbrobri;, ed agli fcherni di sì infame gen- 
taglia . Mira la patienza,F(Mniltà, Fincom- 
parabile manfuetudine , con cui fopporta-» 
tutte quelle infolenze , e tutti gli oltraggi » 
che fi gli fanno . Procura di riparar quelli 
affronti con le fue Iodi : Umiliati alianti di 
lui conofcendolo per tuo vero Rè . 

TERZO PvNTO. 

P Rendi motiuo da quello millerio di 
confonderti, perche ancor tu adori 
Giesù Chriflo con qualche forte di difsi- 
mulatione , ò fintione ; mentre facendo tu 
profefsione di viuere da Religiolo, viui pih 
tollo da fecolare.Pieghi le ginocchia alian- 
ti di lui , e poi lo fchiaffeggi , e ardifci fpu- 
targli in faccia co’peccati, chefai.Lo chia- 
mi tuo Rè 3 e frattanto difprezzi le fue leg- 
gi, e ricufi di far la fua volontà * Confon- 
diti, che hauendo tante volte meritate tuc- 
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te le ignominie della terra , e le confufioni 
degli huomini quante hai commeflfo vn_^ 
peccato mortale ; nuliadimeno non vuoi 
foffrire vna paroletta , vna contradittione_-, 
vn piccol torto, dopo hauer veduto Giesìi 
Chrifto beffeggiato , e colmato di obbro- 
bri) . 

La virtii, ch’eferciterete e praticherete in 
quefto giorno , farà Tvmiltà in fopportar i 
difprezzi , ò in difprezzar voi medefìmo . 
Mortificate la voftra vanità,e la voftra pro- 
pria volontà . 

; L '~> . 

MEDITATIONE XXIV. 

Dell 7 Ecce Homo . 

» t \ 

Primo Pvnto. 

G Onfiderate come Pilato tutto intene- 
rito alla vifta di Giesìi Chrifto sì mal 
concio , e ricoperto di piaghe •, credette , 
ch’efponendolo alla vifta de’Giudei in fi- 
tnil flato o hauerebbe fatiata la lor rabbia., 
« trattenuto il lor furore . Lo fece dunque 
vfcire fuor del Pretorio mezzo nudo, conu 
le fpalle coperte di quello ftraccio di por- 
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pora 5 con la dolorofa corona di fpine in-» 
teda, con la canna in mano, la corda al 
collo , accompagnato da vn carnefice ; ha- 
uendo la faccia più da morto , che da viuo, 
e tutta imbrattata di fangue,e di fputacchi, 
la bocca gonfia per le percoflè datele, gli 
occhi annegati nel fangue , la barba , e ca- 
pelli ftrappati . Alzando allhor Pilato quel 
panno rodo, e feoprendo le gran piaghe che 
ricoprimmo tutto il fuo corpo, difie: Eccc^j 
Homo . Ecco quello , che fi è chiamato 
Dio : Vedete, fe noi gli habbiamo fatto co- 
nofeere, ch’egli è vn huomo nato per pati- 
re , e morii c?Ecco colui, che fi è voluto far 
Rè : Mirate , fe non habbiam ben trattata 
la fua Reai dignità >. Quello dolorofo fpet- 
tacolo, che hauerebbe potuto ammollire i 
marmi , e intenerire i cuori dèlfe Tigri, non 
molle nè pur ad vn mìnimo fentimento di 
pierà que’barbari, ed inumani ,che più che 
mai fi arrabbiaron di vedere , che gli fulfo 
rimado nelle vene anche vn poco di fan- 
guc . Per fatiare la lor crudeltà , bifogna » 
che Giesù muoia . Non fenti, anima mia,i 
funedi gridi , che danno ai veder di Giesù 
fr contrafatto > Muoia > muoia il mife- 
rabile , muoia , fi crocifigga . Crucifigc > 
truffine . Di ciò fi lamenta il Saluatore in 
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Geremia. Fatta ejl mihi hereditas mea^qua- 
Ji leo in Jylua : dedìt cantra me vj/cem . Ier. 

1 2.8» La mia eredità, cioè, il mio popolo è i 
diuenuto per me vn leone di crudeltà , ha 
gettato gridi contro di me . Per non hauer 
noi parte a limili ritr.proueri , compatiamo 
a’doiori del Saluatore : mcfcoliamo le no- 
jfire lagrime col Tuo fangue : mentre fi gli 
brama la morte , c che lo caricano d’ingiu- 
rie , bramiamogli noi la vita , l’immortali- 
tà , ogni forte di gloria , e di benedittioni . 

Secondo Pvnto. 

C onfiderà , anima mia, non già Pilato, 
ma il Padre Eterno, che prefentandoti 
Giesù Chrifio , ti dice: Ecce Homo . Ec- 
co l’Huomo Dio; il figliuolo Vnigeni- 
to , che hò generato della mia foftanza-, il 
Carattere della mia gloria, e della mia Di- 
uinità, il mio Verbo Eterno, la mia Sapien- 
za perfonalc : Ecco quello, ch’io hò dato 
agli huominipervn eccello di amore. Mira 
il fanguinofo , e funefio fiato, a cui l’hanno 
ridotto i tuoi peccati : Guarda , o anima.» 
barbara , il teatro delle tue crudeltà : Tu 
Tei quella che gli hai firacciate quefie carni 
innocenti , che hai imbrattata la bellezza^ 
ammortai del fuovifo; che gli hai aperto 

tante 
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tante piaghe : tu Tei , che l’hai coronato di 
fpine , che l’hai fchernito . O cuore inu- 
mano ! e che ti hà fatto queft'amabile , o 
adorabil Signore , onde tu habbia voluto 
vfar contro di lui rigore lì grande? $ei hor 
tu contentai non vorrai d’or in poi viuer 
con lui in pace ? Se brami trattarlo da ne- 
mico, che cofa puoi tu delìderar dauuan- 
taggio per fatiar la tua rabbia ? Vuoi tu il 
fangue? Quello buon Giesù per ogni parte 
lo verfà . V uoi tu le piaghc?Ei n’e tutto da 
capo a’ piedi coperto . Fermati dunquo 
quietati , anima peccatrice : ceda vna volta 
di più perfeguitare Giesù sì afflitto ; Noto 
voler rinouar le fue piaghe con la conti- 
nuation delle offefe v Che confusone, ani- 
ma mia, all’intender le parole dell’Eterno 
Padre, che ci rinfacciai dolorici tormenti, 
e’1 fangue del fuo fantiflìmo Figliuolo! Alla 
vifta di quello, Ecce bomo^non verremo noi 
meno , come fece già S.Terelìa? O mio di- 
uin Saluatore , fate che tanto fangue am- 
mollifca il mio cuore ; che , al veder tanto 
piaghe, lìa ferita l’anima mia di dolore , e 
di amore. 
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TLRZO PVNTO. 

C onfiderà che fé Giesù fcarnificato , xj 
infanguinato non puòmuoucrà com* 
pacione i Giudei , nè intenerire i cuori de’ 
peccatori, a’quali fi fa veder per loro sì de- 
formato , potrà almeno toccare il cuor di 
Dio 5 e acquetare la fua giuflitia , fe noi 
glic'l prefentiamo . Offeriamolo dunquo 
al Padre Eterno, ediciamoglirEccol’Huo- 
mo , che voi ci haucte dato, acciòche foflc 
nofiro malleuadore: Ecco qui quello, che 
per voftro comandamento è venuto à ri- 
conciliare col fuo fangue il Ciel con la-» 
Terra : Ecco f Agnello di Dio , che toglio 
i peccati del Mondo . O Giufiitia diuina- , 
quello fangue è fparfo per me , c chiedo 
non già vendetta , ma perdono: Tutte que- 
lle piaghe fono altrettante bocche , che au- 
uocano per quello reo . Dopo hauer con- 
dannato Giesù a tante pene perii nollri 
peccati, farà poflìbile , che vogliate ancor 
condannare il peccatore ? Non fere voi , ò 
mio Dio , pienamente fodisfatro?Se brama- 
te qualche cofa da me , ecco l’huomo , che 
lì addofia il pefo di pagarui . Rimiratela-, 
faccia del vollro Chrillo , e habbiate pietà 
di me • Chiedo la vollra gracia , dimando 


Digitized by Google 


Pilli GLI Eserc. di S.Ignatio. 12 2 
mifcricordia , o mio Dio, per tanto fangue, 
per tante piaghe , per tanti tormenti. Ani- 
ma mia ; Iddio fi è piegato : ti fa la gratia : 
Egli affoga nel fangue di Giesù i tuoi pec- 
cati , le tue pafTate iniquità : Ma però ti di- 
ce : Ecco l’huomo , che tu deui imitare-» : 
Ecco l’efcmplare , che per l’auuenire tu ti 
deui proporre di patienza , di manfuetudi- 
ne, e dVmiltà. 

Praticherete in quello giorno il racco- 
glimento interiore, rapprefentandoui fpef- 
fo Giesù Chriflo in qualcheduno de’iùoi 
miflerij doloro/] , e non vi lafciate vincere-» 
da’rifpctti humani. 


MEDIT ATIONE XXV. 

• ' Del portar della Croce • 

« 

' PRIMO PVNTO. 

t 

C Onfìderate come Pilato, che nella.* 
formarion del ProcefTo del Saluato- 
re hauea fpefTo detto , che non trouaua ca- 
gione alcuna in lui per farlo morire i cho 
non hauea fatto alcun male; ch’era Giulio ; 
c che gli era flato meffo nelle mani per ili- 
ce 2 
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uidia dcTuoi nemici ; lafciandofì finalmen- 
te guadagnare dalle grand'importunità de’ 
Giudei ; ma fopra rutto pel timore che ha- 
ucuad’dler meffo da loro in difgratia deli’ 
Imperatore ,.fi rifoluette contegni ragion 
di giuftiria di condannarlo. Mira dunque 
il Giudice de’viui ? e de’morti , il Santo de > 
Santi 5 Che fiando auanti Pilato con la cor- 
da al collo, le mani legate, e il capo (coper- 
to in pofìura di reo , con manfuetudine, ed 
vmiltà indicibile ,afcolta l’ingiufta fenten- 
za , che contro di lui fi pronuntia ; in virtù 
della quale è dato in mano de’fuoi nemici , 
che preualgono alla fua innocenza , per ef- 
fer crocifìtto, come fé futte flato colpeuole 
di tutti quei misfatti j de’quali era flato ac- 
cufato . Dopo quella ingiuftittìma fenten- 
za , Giesù è da tutti rimirato come huomo 
infame , e condannato al patibolo . E' ab- 
bandonato nelle mani de’carnefìci , i quali, 
mentre fi tta preparando la Croce , rinoua- 
no i primi loro ftrapazzi , ch’egli foffre con 
ìncredibil patienza j mentre il fuo amoro 
ardentemente fofpira per gli abbraccia- 
menti della fua Croce, defiderata da lui dal 
primo inflante della fua vita . Che dici fio- 
ra , Anima mia? Giesù fopporta d’efler te- 
nuto per colpeuole 5 e federato ? e di effer, 
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come tal , condannato : e tu che fei rea di 
tante colpe non potrai (offrire il giuditio 
degli huomini , fe non ti fon fauoreuoli > 
nonoftante, che tu non lomenti ? Giesu 
afcolta con rifpetto l’iniqua fentenza di vn 
Giudice corrotto:e tu il più delle volte non 
vorrai vbbidire,e fottoporti a’giufli giuditij 
di Dio. 

« • i 

1 

Secondo Pvnto. 

C Onfidcrate , come vna moltitudine 
innumerabile di foldati, e carnefici fi 
accodano al Saluatore , e gli prefenta vna 
grande, e fpauentcuol Croce. Egli fi met- 
te fubitamente in ginocchio , l’abbraccia,e 
k bacia con gran riuerenza > riceuendola» 
come dalia mano del fuo Eterno Padro . 
Penface vn poco raccoglimento honorcuo- 
ie, e caro, che Giesù fece a quella Croce, e 
quali faranno flati i fentimenci del fuo cuo- 
re quando fi vide in poffefso di effa , eh’ 
egli haueua fi longamente , e ardentemen- 
te bramata . Se la mette fopra le fpalle,o 
vfeendofuor del Pretorio, s’incamina al 
Caluario al fuono di funefte trombette , 
fra’l tumulto del popolaccio , che, corren- 
do in folla da ogni banda , fi mette attorno 
agli sbirri , e carnefici > i quali horlofpin- 
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gono , hor lo flrafcinano > e raffrettano a_» 
caminare, dandogli di gran colpi di baffo- 
ni > e di calci . Paflando per le firade rice- 
uc delle fifehiate da quel popolo ammuti- 
nato: alcuni gli dicono.* Va feduttore, va 
ingannatore:ecco oue và a terminare il tuo 
Reame: ecco la gloria , che tu meriti per 
efferti fatto figliuol di Dio : Altri gli get- 
tano addoffo del fango , e gli tirano fin de* 
fallì, con fargli ancora molte altre infolen- 
zc . Intanto il vero Ifacco feguita il fuo 
camino, portando il legno della Croce Co- 
pra le fpalle > mentre il fuo eterno Padre-» 
l’afpetta fopra il Caluario col fuoco del 
fuo amore, e’1 coltello della fua giuflitia- 
per dar fine a sì gran facrificio della fua Ca* 
rità . Andiamo ancor noi , Anima mia , tj 
almeno feguitiamo Giesù , la di cui traccia 
non fi può fallire , mentr’è dal fuo fanguo 
additata . Ma per feguitarlo,come conuie- 
ne , impariamo a riceuer da lui la Croce , 
quando ci è data . Difponiamoci ad accet- 
tarla di qualunque forte fi fia , e per darle 
la ben venuta , ci balli , che fia vna glorio- 
fa participatione della Croce del Saluato- 
re. Guardiamoci dunque di dir mai; Io 
fopporrerei di buona voglia quella cofa_» , 
tollererei molto volentieri qucft’altra; ma^ 
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quanto a quella, e quel l’altra non èpofsi- 
bil (offri ri a . Da qualfifia parte ,da quallì- 
fia mano ci fia data la Croce, ancorché ci 
paia data da perfona nemica, inuidiofa, in- 
giufta , dobbiamo Tempre confiderarla, co- 
me vn prefcntc fattoci dalla mano di Dio • 

TERZO PVNTQ. 

C onfidente come Giesù abbattuto di 
forze per li Tuoi Ionghi,& orribili pa- 
timenti , vuotato di tanto fangue, foccom- 
be Torto il pefo della Croce , e fra le mani 
** de’ carnefici vicn meno. Quelli dubitando, 
che non Tpiralfe prima di crocifiggerlo » 
trouano modo di iollcuarlo , sforzando vn 
certo Simon Cireneo a portargli la Croce. 
O huomo mille volte beato per cller flato 
eletto a far quello fcruitio , e a dar quello 
follieuo al mio amato Giesù . O Dio 1 che 
confolatione farebbe ftata la mia, le mi fuf- 
Uritrouato in sì bella occafìonc di abbrac- 
ciar quella Croce , di portarla , e di morir- 
ci per Giesù! Confidente , che le il Salta- 
tore lafcia la liia Croce, ciò non fu per ef- 
fergli venuta in faftidio, ma per vn partico- 
Jarifiìmo mifterio . Volle infegnarci, che 
non balta , ch’egli porti la Croce > ma che 
conuicnc , che noi ancora la -portiamo con 
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lui . Dandola a quefto Simone, ne fa parte 
a tutti gli eletti . E' vn portar la Croce per 
forza , e fenz’amore, il ripugnare a quello, 
che da noi vuol Ubbidienza: è vn foppor- 
rar per ncceflìtà il mormorarne , fenza vo- 
ler rifegnar/ì alle volontà di Dio, Dob- 
biamo portarla, come c’ infegnò Giesìi, 
• quando dille : Chi vuol venir dopo di me 
prenda la fua Croce ogni giorno , e mi fe- 
gua. 1. Bifogna dunque portarla volonta- 
riamente . 2. Bifogna portarla per gloria^ 
di Dio , per imitar Giesù Chrifto , e fegui- 
tarlo . 3. Bifogna portarla fino alla morte, 
e perfeuerar con la Croce tutti i .giorni di 
noftra vita . 

La virtù , che praticherete farà di pren- 
dere con rifegnatione dalla mano di Dio 
tutto quel che vi fuccederà. Mortificatali 
quando vi fentite inclinato a mormorare , e 
a lamentami , 


ME DI TATI ONE XXVL 

Della Crocifi filone , 

Primo P vnto . 

C Qnfiderate , come il noftro amorofo 
Saluatore, dfcndo arriuato alla fom- 
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mità del Caluario , gli ordinano » che fi 
fpogli,e quei manigoldiimpacienti di afpct- 
tare , gli leuano con violenza le vefii, che_> 
fi gli erano attaccate alle piaghe . AU’ho- 
ra il buon Signore comparendo tutto nudo, 
e dando per noi fodisfattione, e feonto ho- 
noreuole al Tuo Eterno Padre , s’inginoc- 
chia , fa oratione, e bacia di nuouo la Cro- 
ce , che rimira, come il campo di battaglia, 
fu’l quale deue combattere , e vincere tutti 
i nemici della gloria di Dio , e della noftra 
falute . La confiderà , come vna feconda», 
lettiera , fopra la quale deue partorire ra- 
mata fua Chiefa , e tutti i Tuoi Predeftinati. 
Dopoi fi ftende fopra di efla , c mettendo le 
file fpalle tutte fcorticatc , e fcarnificate sii 
qucfto duro legno , porge le mani , e i pie- 
di a’carnefici, che glieli dimandano per in-* 
chiodarglieli . Confiderate reccdfiuo do- 
lore, che il Signore {offrì , quando coftoro 
non potendo far aniuare le mani a’fori,chc 
haueuano fatti ne’rami della Croce, legaro- 
no delle corde alle lue fante braccia: Dipoi 
mettendo vn piedi contro il corpo di Gie- 
sù , tirarono con tuttala lor forza , e slo- 
gando gli olii del braccio, fecero finalmen- 
te arriuar le mani , oue voleuano. Pigliando 
poi vn chiodo affai longo , e molto groffo , 
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nc mettono la punta Copra la palma della-» 
mano , e a gran colpi di martello la trafo- 
rano : fchizzando il fangue nella faccia ,e 
nelle velli di quei manigoldi . JL’ifteffofan-* 
no a’fuoi fagrati piedi, mentre che l’amaro- 
fo cuor di Giesù offerifee i Cuoi tormenti, e 
dolori per la falutc iftelfa di quei, che lo 
crocifiggono . Impara , anima mia, poiché 
fai profeflìone di abbracciar la Croce del 
Saluatorc , à fpogliarti interamente dell* 
huomo vecchio , e di crocifigger la carno 
con le fue concupifcenze « E poiché Gie- 
sìi fi è fatto vbbidienre agl’iftcffi carnefici , 
fin alla morte della Croce , confiderà qual 
fiima deui fare di quella bella Virtù » chcj 
t’inchioda, e crocifigge con Giesù Chrifto. 
Quante volte tu preferifei la tua propria^ 
volontà a quella deli’vbbidienza , altret- 
tante tu fiacchi i chiodi, e defeendi di 
Croce » . 

Secondo Pvnto. 

C Onfiderate, come Giesù Chrifioef- 
fendo fiato inchiodato,! Carnefici al- 
zan la Croce, c mandando fuori gridi di fu- 
rore, la lafciano cader di pefo nell’apertura, 
che haueuan fatta in terra ; à fegno che per 
sì dura lcolfa tutto il fuocorpo fi comm of- 
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fé, fi rinouarono tutti i Tuoi dolori ; i Tuoi 
piedi, e le mani fi (tracciarono , e fi gli ria- 
prirono tutte le piaghe . All’hor comparue 
alzato in mezzo di due infami ladroni quel- 
lo , che nei feno gloriofo della Diuinità ftà 
in mezzo del Padre, e dello Spirito Santo . 
Considerate lo fiato violento , in cui fi tro- 
jua il corpo fantiffimo di Giesù, non emen- 
do foftenuto che da chiodi : s’ei vuol folle- 
uare il dolor dc’piedi , appoggiandosi sii le 
Tue bracciale mani dauuantaggio fi fquar- 
ciano : fé per mitigar quel delle mani fi ap- 
poggia fopra i Tuoi piedi, le piaghe loro 
s’inafprifcono , e fi slargano . Il Tuo fagra- 
tiSfimo capo caricato di pelante, e dolorofa 
corona di fpine, nonhauendo oue pofarfi, 
fta triftainente pendente , e abbandonato 
fopra il fuo petto . Afcolta,anima mia,Gie- 
sii afflitto , che dal più alto della Croce di- 
ce : 0 vos omnes qui tranfìtis per viam at- 
tenditCi & videtc fi eji dolor ficut dolor meuu 
Thr.1.12. Scorri con gli occhi del tuo {pi- 
rico tutte le mie membra addolorare, e ve- 
di fe non è giufio, che quei che desiderano 
feguitarmi,ed entrar nella mia gloria fi fac- 
ciano qualche violenza . Confiderà, anima 
mia, il tuo diuinoSpofo , che TAmorc ha 
inchiodato fopra la Croce , per afpettani: 

R )) 
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flende le fue braccia per abbracciarti : ab J 
balla la tefia per darri il bacio di pacerver* 
fa il fuo fanguc per mondarti : ti oflferifco 
le fue piaghe per darti in effe ricouero ™. 
Non intendi tu forfè che ti dice con vna_. 
voce moribonda d'amore : Vieni forella-/ 
mia 3 fpofa mia 3 colomba mia 3 entra nello 
aperture della pietra 3 fa rifonarla tua voce 
alle mie orecchie; affinché fe quelle fono 
afflitte dalle ingiurie 3 e bellemmie de’miei 
nemici , fieno dalle amprofe proteflationi 
del tuo cuor confolate i 

Terzo Pvnto. 

A bbracciate , con la Maddalenajl piè 
di quella Croce 3 e giacche fi fpezzan 
le pietre, fpezzate il vollro cuor di dolore, 
e contritione. Confiderate, che i vollri 
peccati fon flati quelli > che hanno meflo 
Giesù in quello, fiato : accogliete quel pre- 
tto fo fangue, ch’efce dalle fue piaghe • nel 
vollro cuore , per purificarlo . 2. Attrahete 
con la forza di vn amor compaffioneuolo 
nell’anima voflra quello che Giesù folfro 
nel corpose riguardando con gli occhi del- 
la fede quello fi grande 3 e orribil fpetta«r 
colo 3 fpafimate 3 inorridite, e piangete . 3 • 

Rimirate Giesù Chrifto Crocififlo , come-» 

« * 
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l’originale, che douete copiare, e imprime- 
re nel voflro cuore . Vditela voce dell’er 
terno Padre, che moftrandoui il fuo fan- 
tiflìmo Figliuolo in Croce, vi dicciln/pice >, 
Ó'fac fecundum exemplar , quod tibi in—> 
monte monjlratum eJl \L\. 25. 40* O Amor 
mio Crocififlb , vi abbraccio e vi Aringo 
con tutto il mio cuore . Scolpite vi prego 
nell’anima mia i tratti delle voftre virtù : 
Imprimete in efla il carattere della voftra 
Paflione . Crocififfo mio caro, che al mo- 
rir mio douet’efTcr la mia confoIatione,fia- 
' te l’oggetto delle mie imitationi in tutto il 
tempo della mia vira : Sì sì, voglio portar- 
ui Tempre fopra il mio cuore in vita, per po- 
terui polfedere nell’hora della morte . 

ArFETji|dell’Aniina alla villa di Giesìi 
Crocifilfo. < * •' ■) 

Di Ammiratione , che nafcerà 1. Dal 
confiderai- la grandezza di vn Dio ridotto 
a quello fiato . Qual trono di gloria è que- 
lla Croce ! quali Angeli , quai Cherubini 
quelli due ladroni ! Quai cantici di gloria.» 
fon quelle bcftemmie! l’immortale agoniz- 
za, e fpira l’anima, a. Dal conofcere vn sì 
grand’amore del Creatore verfola Creatu- 
ra, ch’è quello che fàrapprefentare vna sì 
fanguinofa tragedia. 3. DalTinfenfibilica 
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dei noftro cuore * Veder morire va Dio? e 

non .amarlo ? 

* Di Compaffionc alla vifta di oggetto fi 
dolorofo, e deplorabile. Non fi tratta di 
vno ftraniero. Egli è noftro fratello, noftro 
Padre , noftro tutto . 

Di TimorejVedendo quanto Iddio odia 
il peccato . Quelle piaghe gridano contro 
di noi : quefto Crocifìftb è l’immagine, che 
douiamo imitare 3 onde fi doucrà dar con- 
to di queftofangue. 

Di Confidenza . Qual amore è quello di 
vn Dio per la noftra falute 3 mentre non ri- * 
fparmia nè il fuo {angue, nè la fuavita-»? 
Abbracciamo pur quefta Croce, ch’è il 
Trono della fua mifericordia : Si può veder 
re carità più perfetta di quella di vn Dio ^ 
che muore per vn huomo peccatore fuo 
nemico ? 

Colloquio a Giesù Chrifto. 


MEDITA TI ONE XXVII. 

Della Sepoltura di Chrijlo ♦ 

Primo Pvnto. 

C Onfiderate, come la Beatifsima Ver* 
gine hauendo tenuto qualche tempo 
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fopra le fue ginocchia il corpo pretiofo del 
Tuo Santifsimo figliuolo , che haueua rice- 
uuto nelle fue braccia, quando fu diftacca- 
to, c deporto dalla Croce : dopo hauer fo- 
disfatro al Tuo amore , e alla Aia pietà, ba- 
gnando colle Aie lagrime le piaghe delSal- 
uatore , . e honorandoìo coTuoi baci; ella fi 
mette inficine con Giufcppe d’Arimathia-/» 
e Paltre diuote donne , cheraccompagna- 
uano,ad imbalfamare quel Santiffimo Cor- 
po. V’impiegarono circa a cento libre di 
mirra , d’aloè, ed altri profumi aromatici , 
come dice San Giouanni. Quello Corpo 
tutto imbeuuto , e penetrato da mirra li- 
gnifica 1. Che il Corpo naturale di Gicsù , 
mentre viucua vita mortale è Tempre fiato 
in trauagli, dolori, e mortificationi.2. Che 
il Corpo miftico dei Saluatore, cioè a dire > 
i Chrifiiani deuono , per confcruarfi dalla 
commione del mondo, e del peccatOjefie- 
retutti imbalfamati , per portare , come di- 
ce S. Paolo , la mortificatione di Giesìi nel 
corpo loro , affinché in quefia maniera fia- 
nianifeftata in efsi la vita del Saluatorej * 
Confederate che dopo , che quello Santifr 
lìmo corpo fu così imbalsamato,, auuoifc-* 
ro la fua fagrata tefta in vn fudario ,e tutto 
il corpo in vn bianchifsimo lenzuolo , e fi 


le. tp. 
39 - 


z. Cir* 
4. le. 
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diede principio allo fiupendo funeraled’vn 
Dio , che dopo hauer voluto morire , volle 
ancor efier feppellito. Mirate la Beatifsima 
Vergine , e tutta quella Tanta compagnia , 
che con molte lagrime > e fofpiri Taccom- 
jj - } , 7 pagnano. Gli Angeli medefimi, dice Ifaia, 
vi fi trouarono, e amaramente ne pianfero. 
Non è egli giufto , anima mia » che tu an- 
cora paghi queft’vltimo debito al tuoSal- 
uatore , e co'i pianti della Vergine > e de ? 

^Santij tumefcoli ancorale tue lagrime? 

Secondo Pvnto 

C Onfiderate le qualità del Sepolcro di 
Giesìi. i. Egli c in vn Orto . Come 
il primo Adamo in vn Orto haueua pecca- 
to , ed era iui fpiritualmente morto» così il 
fecondo Adamo in vn Orto vuol cflèr fep- 
pellito , per farci nel medefimo rifufcitar 
con lui . Quello Tepolcro era nuouo,cioè a 
dire , che niuno vi era fiato fepolto . In ciò 
haueua fomiglianza col feno Virginal di 
Maria ; ed era ben ragioneuole,che il nuo- 
uo Adamo fufic feppellito in vn Tepolcro 
nuouo. Ciò fu parimente per infcgnarci, 
che douendo noi efier Tepolti con Giesù,ci 
dobbiamo Tpogliare di tutto ciò, che all’ 
huomo vecchio appartiene. 3. Quello Se- 
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polcro era fcauato nella pietra excifum in-* 
petra per denotarci qual debba elfer la co- 
ftanza , c fermezza del nodro cuore nella.» 
fede , e pratica delle Virtù , fe vogliamo , 
che ferua di tomba, c di danza al Corpo di 
Giesù. 4. Era vicino alCaluario , per infe- 
gnarci, che quando andiamo a riceucre nel 
nodro cuore quefto Santilfimo Corpo con 
la Comunione, bifogna, che con pender* 
viui,ed efficaci ci facciamo prefente la paf- 
fìonc , e morte di Chrifto ? Il fuo fepolcro 
è gloriofo(dice Ifaia)perche fecondo il fen- l f- *'* 
timento de’SS. Padri hà fimilitudine col fe- I0 ‘ 
no della SS. Vergine : Conccpifce qucdo 
Corpomorto, e lo partorifce viuo d’vnju 
vita immortale, e gloriofa . Quella tomba 
non è, come le altre, cafa di morte ; ma Tc 
vn fonte fecondo di vita quanto al palfato, 
al prefente, e aU’auucnire . Quanto al paf- 
faco ; perche in quella tomba è douc Oh ri- 
do è rifufeitato ; quanto al prefente;poichc 
da ella lì diffonde ne’nodri cuori la nuoua^ 
vita della grafia , dalla quale damo anima- 
ti, e viuifìcati dopo la morte di Chrifto: per 
l’auucnire ; perche dall’ idefla tomba del 
Saluatore deue vfeire quella prctiofa rug- 
giada di luce , e di vita , di cui parla Ifaia , 7 y 
che cadendo fopra i uodri fepolchri , ci de- 19. 

s 
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ue rifufcitare , e dare rimmortalità.Ammi- 
rate , ed amate le qualità di quefto glorio- 
fo fepolcro . 

Terzo Pvnto. 

D A quedo Miderio pigliate occafiono 
di ponderare quelle parole di S.Pao- 
lo . Mortai enim ejlìs , & vita ve/ira ab - 
/condita ejl cum Chrijioin Dco . Col. 3. Ci 
vuol infegnare , che in qualità di Chriftia- 
ni battezzati damo morti al peccato, e dob- 
biamo confiderarci nella Chiefa in quel 
medefimo dato, in cui era Giesù nel fepol- 
cro. 1. Dobbiamo elfer nafcodi agli occhi 
del mondo, non cercando alcuna vana oc- 
calìon di comparire , come cercano i mon- 
dani,prendendo motiuodi confolarci,e go- 
dere in qucdo Oato,mediantela conlìdera- 
tione di Giesù nafcodo nel fuo fepolcro, 
dicendo con Dauid . Hac me confolata ejl 
in humilitate mea . Pf. 1 1 8. 2. Giesù fepel- 
lito non è folamente nafcodo,ma infenlibi- 
le ; così noi dobbiamo effer morti , e non_, 
hauer più nè amori, nè ricerche della natu- 
ra corrotta , nè affetti, ò de/ìderij di quelle 
cofe, che il mondo cerca. Dobbiamo pa- 
rimente con vna vera patienza perderò 
quella fenlìbilità eccdfiua, che fogliamo 
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dimoftrare in tutto quel > che ci fuccedo 
contro lanoftra voglia. 3. Come Giesù la- 
fcia nei fcpoicro il Sudario , e tutti i fegni 
della Tua mortalità, vfcendone con vna«» 
vita immortale , e gloriola i così noi dob- 
biamo parimente Ipogliarci di tutte le mi- 
ferie, e fiacchezze dei Vecchio Adamo per 
riueftirci deVantaggi , e delle buone quali- 
tà del Nuouo. 


MEDITATICENE XXVIII. 

Della Refurrettione di Giesù Chrifio . 

-Primo Pv nt 0 . 

C Onlìderate le qualità gloriofe del 
Corpo rifufeìtato di Giesù Chrifto. 
1. La fualm palli bilità , che lo ren- 
de incapace d’ogni forte di dolore . Ralle- 
grateui , che quel Signore , che hà patito 
tanto per voi, lia in vno flato , in cui non_> 
può più patir cos alcuna . Fate di maniera > 
che l’anima voftra,che deue rifufeitare con 
Giesù Chrifto , partecipi aquefta impaflì- 
bilità, mediante vna. vera penitenza , che 
vi faccia fofFrir con allegrezza quanto su 

s ij 
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Dio piacerà. Lafciate dunque nella tom-, 
ba di Gicsù queftefler tanto fenfitiuo , o 
delicato per ogni minima cofa , haucndoui 
ciò cagionato fin hora tante inquietudini>e 
impatienze . 

Secondo Pvnto. 

r 

C Onfiderate l’ Agilità del Corpo di 
Giesù , mediante la quale fi trasferi- 
fce in vn momento, oue gli piace. Egli 
hà meritata quella qualità gloriofa per lo 
fatiche 5 tramagli, e fu dori de’fuoi viaggi 
fatti per la gloria del Tuo Eterno Padro . 
Imitate quefl' Agilità , hor chefetc rifufci- 
rato , col volfro feruore , e con vn’amorofa 
follecitudine , e prontezza ad efequir ciò 
che da voi richiede Iddio . 

Terzo PvNTd. 

C Onfiderate la Sottigliezza del Corpo 
di Giesù , che fà , ch’egli penetri da 
per tutto , come gli Spiriti . Efp rimete in 
voi quella qualità con lavoftra fpiritualità, 
non operando più in vna maniera terreftre, 
ma al modo degli fpiriti, non aderendo più 
alla carne, nè al fangue ; ma operando in-» 
tutto , fecondo lo Spirito di Dio . 
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QvartoPvnto. 

C Onfideratela Chiarezza gloriofa del 
Corpo di Giesìi Chrifto , e fiate ho- 
ra 5 come lui 5 ripieno di luce di buoni 
efempi i 


MEDI TATI ONE XXIX. 

“Della Perfeueranza . 


. « I Preludio . Rapprefentarjì Giesu Cbri- 
Jlo , e la Santijjìma Vergine 3 che ci 

efortano a perfeuerare . j L 

2 Preludio . Dimandarne la gratta . 

- l 

v Primo Pvnto. 

f. . • • * 1 • * . 1 

C Onfideratc la necefifìtà della Perfe- 
ùeranza: Effe fola è quella, ch’è 
coronata . Ci feruirà a poco l’ha- 
wer ben cominciato 5 fé non perfeucriamo. 
Giuda hebbe ottimi principi) , ed è danna- 
to per non hauer perfeucrato . Senza que- 
lla perfeuerauza i doni di Dio fi cangiano 
in {oggetti di dannatione : Senza quella- 
perfeueranza fcandalizziamo quei j che fe~ 
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i4 2 Primo Ritir amento 
guitano il partito di Dio , difcreditiamo il 
Tuo feruitio , e facciamo affronto all’ideffo 
Dio, lafciandolo per ritornarcene alle no- 
dre vanità, e all’amor delle Creature. Pro- 
tedateui di voler più predo morire , che di 
lafciare S. D. Maedà . Dimandatene lo 
gratia &c. 

Secondo Pvnto. 

I Ndagate quali fiano i mezzi perperfe- 
uerare . Iduc fondamenti della Perfe- 
ueranza fon l’Vmiltà,e l’Oratione: l’Vmil- 
tà, che ci fa diffidare delle nodre proprio 
forze ; e l’Ora tione , che ci ottiene le gra- 
tieaciò neceffarie . Bifogna aggiungerò 
a quededue Virtù , la Confidanza in Dio , 
e la cudodia del cuore , lignificata per lo 
Vigilanza, che Giesù Chndo ci raccoman- 
da neirEuangelio . Affettionateui àoueda 
Virtù. ' • ' . ; ‘ 

Terzo Pvnto. 

C Onfiderate , che Iddio hà forfè attac- 
cate le grafie neceffarie per la perfe- 
ucranza finale alla coftanza, chehaueremo 
al fuo feruitio vna fettimana,vn mefe,ò put* 
vn anno , Rifolutione di perfeuerare . 
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MEDITATIONE XXX. 

‘Dcll’Amor di Dio . 

Primo Pvnto. 

R iducetemi à memoria i benefìci; infi- 
niti di Dio. 1 . 1 Generali; come la.» 
Creatione , con la quale vi ha ca- 
nato dal niente, dandoui l’eiler, e la vita.;. 
La Iledentione, mediante la quale vihà 
faluato,e rifeattato dall’Inferno a corto del 
fuo pretiofìrtìmo fangue , e della fua vita, e 
vi hà liberato dal peccato, e dalla morto 
eterna . La GiurtiHcatione , mediante \il> 
quale vi hà data la fua grafia, ch’è vna^ 
participatione della fua Diuinità, e del fuo 
Santo fpirito , per amami , e farui viuero 
*in qualità di figliuolo adortiuo di Dio . 2. 
Confiderate poi i Benefìci; particolari; co- 
me la vortra Vocatione alla Religione ; Ic- 
uandoui da’pericoli del Mondo per «let- 
temi in vno flato sì fìcuro per la falute eter- 
na. Efaminatc gli altri Angolari fauori: Con 
qual benignità vi ha trattato facendoui 
tante, c tante volte mifericordia,e non per- 


Digitized by Google 



144 Primo Ritiramento 
mettendo ,che la morte vi pigliale alffm- 
prouifo , quando vi trouaui in cattiuo flato 
dell’anima voftra ; non priuandoui deTuoi 
1 unii , e delle Tue gratie , dopo la voflra in- 
fedeltà . Giudicate voi che douete ad vii-» 
Dio sì buono : Non è giufto , che voi ra- 
miate , c ch’eflendogli debitore di tanto 
gratie, vi diate tutto a lui? Ditegli dunque 
di cuore . O amabiliflimo Dio , mio Torn- 
ino Benefattore , riceuete la mia libertà, la 
mia memoria , il mio intelletto , la mia vo- 
lontà, tutto quello, che pofledo. Tutto 
tutto hò riceuuto da voi , e tutto io ripon- 
go nelle voftre mani , rinuntiandodibuon 
cuore a tutto ciò , che non farà per voi . 

Secondo Pvnto/ 

C Onfiderate , come Iddio a voflra con- 
fideratione , e pervoflro feruitio hà 
dato l’cfler a i Cieli , la vita alle piante , i 
fentimenti agli animali , e finalmente tutte 
le perfettioni,e qualità, che hanno le Crea- 
rli re . Voi fete;obbligato a Dio per tutte 
quefle cofe.-poichele Creature non le han- 
no riceuute , che per voi : Per voi il Solo 
hà la virtù d’illuminare , il fuoco quella di 
ribaldare, e così del rimanente. Iddio hà 

pa- 
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parimente voluto arricchir voi di tutte lo 
perfettioni , che fono neli’altre creature^, 
dandoui l’dfer ? la vita* i fcnti menti , e ol- 
tre a ciò la ragione, e la libertà, per le qua- 
li voi liete fatto a fua immagine , hauendo 
il poter di conofcerlo , e di leruirlo.Amate 
dunque , e lodate Iddio : e quanto allo 
creature non vene feruite che per j,fua-> 
gloriai r 

c * - ‘ ' • ’ 

Terzo Pvntq. 

t 

C Onfiderate Iddio , che vi fa del bene 
in tutte le creature. Egli è nel Sole 
per illuminarmi nelle viuande per nutrirui; 
nella lingua di quelli , che v’inftruifcono , 
ne’fiori, che vi ricreano . Quella continua 
occupatione di vn Dio per farui del beno* 
non merita ella , che voi riflettiate partico- 
larmente alla fua gran bontà ; e che procu- 
riate , quanto vi farà poflìbile , di penfar a 
lui, e amarlo ì 

Qvarto Pvnto- 

C Onfiderate , che tutte le perfettioni , 
che voi vedete nelle creature, deri- 
uano da quell’infinito Bene , ch’è Iddio , 

T 
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Da lui viene ogni bontà , ogni fapienza., , 
ogni giuftitia , ogni bellezza. Dunque fe 
vi piace, ò diletta qualche cofa nelle crea- 
ture j prendetene motiuo di eleuar la vo- 
ftra mente in Dio. Amate più torto il fon- 
te , che il rufcello , piu torto la Caufa, che 
l’effetto . 

Colloquio a Dio,protertando,che poi- 
ch’egli è fi amabile, voi non.# 
volete haucr cuoro , 

, nè vita che per 
amarlo . 


FINE 

Delle Miditationi del Primo Ritiramento . 
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SECONDO 

R.IT 1 R A M E N TO 

Per acquifere la Pace deli’Aaima . 


MEDITATICENE L 

Del fine di quefti Efercitij , e de? principali 

mezzi per arriuare ad effo . 

... 

1 Preludio . Rimirare Giesù Cbrifto ritirato 

nel Deferto . 

2 Preludio . Domandare a Dio gratta d’ap •* 

plicarji a far bene quefti efercitij per 
imitare per quanto fia pofftbilein efji il 
Saluator folitario, 

Onsiderate* che fa- 
cendo voi quefti Efercitij 
per motiuo di vbbidienza-, 
hauete quefta buona forto 
di entrare in folitudine fot- 
te la condotta dello Spirito Santo . Iddio 
vi vuole nel Ritiramento 3 poiché Ubbi- 
dienza è quella 5 che vi ci mette . Vedete^ 
dunque prima di ogni altra cofa>a qual fine 
vi è ftato ordinato di far quefti Efercitij 2 

T ij 
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148 Secondo Riti r amento 
Che cofa pretende Iddio da voi ? qual fine 
generale , e particolare douete proporui > 
Il fine non è per hauer molti lumi , e belle 
cognitioni, gran fentimenti > gufti interio- 
ri , e confolationicelefti , nò; ma per mutar 
vita ,c migliorami . Il fine generale dun- 
que di quefti Eferciti j è la forma de’coftu- 
ini , e la rinouatione del cuore. Se gli Efer- 
citij vi lafciano qual vi trouano, cioè à dire* 
foggetto alle voftre paflìoni, fiacco, e debo- 
le nel praticare il bene , com’erauate pri- 
ma di cominciarli ; per qualunque facilità, 
ediuotione, che habbiate hauuta nello 
yoftre Meditationi, potrete dire, che vi fo- 
no mal riufeiti, e che la voftra folitudino 
non è ftata che vn perdimento di tempo, o 
vn illufione : Al contrario : quando anche 
Iddio, per punire le voftre paftàte infedel- 
tà , e indeuotioni , ò per prouarui, permett 
tefte , che voi nel voftro Ritiramento non-» 
prouaflì che aridità , infipidezze, € peno 
interiori; purché lafciate quefta vita tiepi- 
da , quefta diflipatione di fpirito nelle cofe 
efterne , quefta facilità di commetter pec- 
cati: in vna parola; purché voi riformiato 
l’interno , e refterno ; i voftri efercitij ha- 
ueranno hauuto queircfito,che I’vbbidien- 
za pretender vuole Iddio. Habbiate dun- 
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tjuc per mira in quefto Ritiramento la Ri- 
nouatione dello lpirito , e la riforma de’co- 
ftumi 5 come Pvnico necelfiario , e a 
quefto fine indrizzate tutte le voftre Medi- 
tationi . 

Affetti . Confiderate il bi fogno , che 
hauete di arriuare a quefto fine . Confon- 
deteui auanti a Dio di ritrouarui in vno fia- 
to fi differente da quello in cui vi vuole Id- 
dio . Rifolueteui in quefto tempo di non»» 
penfar punto a’defetti altrui , ma fidamen- 
te a’voftri . 

II. Confiderate i fini particolari degli 
Efiercitij i. Il fine particolare della via pur- 
gatiua è di riconofcere meglio lo fiato dell* 
Anima voftra , e di ricercare i proprij 
peccati per purificami con vna penitenza-» 
efferiore, ed interiore , lauandoli conio 
voftre lagrime, e col {angue di Giesù Chri- 
fto nella Confieffione. Vniteui dunque con 
quefto Saluatore innocente j per voi fatto 
penitente nel deferto . Non vedete corno 
fiofipira , e bagna di lagrime notte, e giorno 
la terra, al ricordarli dcVoftri peccati, e voi 
non ci peniate, non li conoficete, e per con- 
fieguenza non li piangete? Che fiapete voi > 
che nell’ignoranza, in cui viuete di voi me- 
defimo , le voftre auuerfioni, i voftri attac- 
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ijo Secondo Ritiramfnto 
chi , e molti altri difetti , e colpe non arri- 
tiino fin ad cffer peccati mortali ? Se noru 
vi approfitcate di quefii Eferciti; , viuerete, 
e morrete in quefta colpeuole ignoranza^ . 
Procurate fopra rutto difcoprire le radici 
principali de’vofiri mancamenti : Trouere- 
tc j che faranno due, ò tre; dalle quali de- 
riitano , come da lor cagione , tutti gli al- 
tri voflri peccati: Applicateui particolar- 
mente a combatterle, z. 11 fine particolare 
della vita illuminatiua è di eonofcere nella 
perfona di N offro Signor Giesù Chrifto , 
ch’è il nofiro modello , la forma delle vir- 
tù, e della fannia, che doucte introdurrò 
ne’vofiri coftumi, in luogo di quella defor- 
mità , che in effi ha introdotta la voftra vi- 
ta tiepida , e all’amor proprio indulgente • 
Afcoltate Giesù nel fuo deferto , che ve- 
dendoui in quefto miferabile fiato efclama, 
cWi dice: Cuius eji imago h<ec> Matt. 19. Di 
chi è quefta immagine? 5. Il fine particola- 
re della vita vnitiua è didiftaccarui da voi 
medefimo , c dalle creature , per congiun- 
gerui, e vnirui più intimamente, e più firet- 
tamentea Dio , e a Giesù Chrifio con vna 
perfetta Carità . 

Affetti . Habbiate defiderio di riceuer 
lume, che vi fcuopri la Santità del Salua- 
toro* 
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* III. Confiderate , che tatte le Medita- 
tioni di quelli Efercicij fi riferifeono parti- 
colarmente alla Pace , a quella triplice pa- 
ce, a cui Iddio ci chiama, e che Giesìi Chri- 
fto hà lafciata in eredità aTuoi veri difee- 
poii : Pace con Dio , con fé medefimo , o 
col proffimo . Quella inellimabil pace è 
quella, a cui douete afpirare in quella vo- 
lita folitudinet Quello teforo è quello, che 
douete cercare con tutto il cuor vollro, ri- 
foluendoui a coglierne da voi tutti gl'impe- 
dimenti . 

IV. Confiderate che i mezzi per arri- 
uare a quello fine generale, e a i partico- 
lari fono. 1. Vna ferma rifolutione di far 
bene quelli Efercitij; potendo elfer che fie- 
no gli virimi della vollra vitardi non lafciar 
indietro diligenza veruna per difporui su 
riceuere i lumi , e le grafie , che Iddio i 
elfi vi vorrà comunicare. 2. Vn gran cuore 
per vincere tutte le difficoltà , che vili offe-* 
riranno, ò peccagion della folitudine, che 
non piace punto al vollro naturale , cho 
ama Telleriorità, e’1 diuertirfi; ò per fora- 
tone, che ben fpelTo è atcrauerfara da ofeu- 
tià,diftrattioni, aridità, e friuole immagina- 
tioni. 3. Vna profonda vmiltà fondata ful- 
la vollra indignità, infedeltà, e nelle ingrati- 
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tudini pattate , accompagnata però di vai 
gran fiducia nella bontà, e mifericordia in- 
finita di Dio , il quale, cercando i peccata* 
ri , che lo fuggono , non rigetterà vn anil- 
ina , che lo cerca , e lo chiama . ; 

Colloquio a Giesù Chrifto nel deferto 


MEDITATIONE IL 

‘Della Cecità dell’ anima-* che fi rallenta nell* 
efercitio della virtù . 

* * - • . t 

■ i Preludio . Rapprefentarfi Giesù Chrijlo , 
che piange /opra Gerufalemme infede- 
le , e che fofpirando dice : Si cognouif- 
fes & tìi , & quidem in hac die &c. 

* 2 Domandar à Dio la grafia d'vfcire dal - 
la vojlra cecità . - - . • 

' ■ • - ì . . 14... 

1.0/ cognouiffes & tu-*& quidem in bac die 
- ' ^ tua qna ad pacem tibhnunc autem ab - 
/condita funi ab oculis tuis . Lue. t£. 42- 
Confiderate chelofpirito di Dio nell’an- 
tica , e nuoua legge parla Tempre de’peccà- 
tori , come di ciechi 9 ed ignoranti > e ci fa 
conofcere la lor cecità , come la vera ca- 
gione di tutte le loro infelicità ,e l’origino 
di tutti i loro viti; • O infelice razza di pec- , 

cato- 
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catori I voi fate lenza configlio, e pruden- 
za i o fé haueflc vn poco di fapienza , e di 
- buon fenlo per preuedcrc il vofiro vltimo 
fine ! dice Iddio nel Deuteronomio 5 e in_> 
Geremia. Giesù Chrifio parlando a tutti 
quei > che viuono nel difprezzo della fua_, 
gratia 9 e nella neceflìtà delia fallite , dice 
loro in perfona della Samaritana ; Se tu fa- 
pefli il dono di Dio , e chi è che ti parlai . 
E dolendoli non folo dell’ofiinatione e dell’ 
ingratitudine di Gierufalemmc , ma di tut- 
te le anime , che lafciando la Virtù per fe- 
guitare il vitio fi efpongonoad eflreme mi- 
ferie pe’l Tempo, e per l’Eternità, efclama-» 
con dolore. Si cognouìffes & tu &c. Se la_ 
benda dell’amor proprio , feil velodella_> 
malitiadel mondo non ti coprilfe gli occhi! 
Vedete dunque fc la vofira cofcienza vi 
rimprouera , che vi fiate rilalfato nel lenii— 
tio di Dio , e nello fiudio della vofira per- 
fezione , fe voi fiate punto auuolto negli 
abiti del peccato. Se tal cofa è, confelfate 
auanti a Dio con vmiltà di efar vn cieco, c 
di non fapcre , cioè non conofcere più lei» 
cofe , come i Santi le conofcono, e co- 
me altre volte le conofceui . Se voi co- 
nofccfie nel medefimomodo il vofiro bene 
fpirituale , ramerefte,eccrcherefte con fcr- 
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uore , come faceui prima » Non vi accor- 
gete voi, che non liete punto ardente per 
la voftra perfettione , e lalute? Confelfiuo 
dunque di eflfer fenza vera cognidone, o 
chea voi è indirizzato^ rinfacciamento di 
Dio in Sofonia. Ambulauerunt vt caci^quix 
Domino peccauerunt . Sof. 1.17. Ofleruato 
di qual natura fia la voltra ignoranza. Due 
fono le peccaminofe : l’Ignoranza cralfa, e 
groflolana; l’Ignoranza affettata e malitio- 
ìa. La prima fà che non fi conofca, per non 
volerli feruire de’mczzi neccfiàrij per beiu 
conofcere,che fono di cercar lumi dal Cie- 
lo per mezzo della lettionc, c Meditatio- 
ne : fi sfugge la fatica , e’1 trauaglio , che fi 
troua nello Audio della Icienza de’Santi ; e 
li applica troppo alla cognidone, e indaga- 
tone di molte cofe vane,curiofe, e inutili» 
il che diftrugge Io fpirito . L’Ignoranza af- 
fettata fa, che non fedamente non fi cerchi 
di fapere, ma fi fugga il lume , e che vno fi 
premunifea per non riceuerlo ; fi affatichi 
per acciecarfi , e che vno fe la prenda con- 
tro chi ci vuol cauar fuori d’errore. 

Affetti. Confidcrate la propria ceci- 
tà . Confonderli dauanti a Diodi efler di 
quelli, che come dice Chrilio Dilcxerunt 
magis unebras quàm luccm.lo.3. ip. 
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II. Ponderate quelle parole del Sana- 
tore: E tu Geru fai emme, tu figliuola di 
Sion , che ho tanto amara , a chi hò fatto 
tante gratic,e tanti fauori, che hò ammae- 
ftrata col mezzo de’miei Profeti ; tu , cho 
nello fpatio di tre anni hai hauura la forte 
divdire le mie parole» divedere i miei 
efempi , e i mici miracoli; tu fei quella che 
non vuoi ricenere il tuo Media » c che ti 
prepari a farlo morire ? Applicate a voi 
fteflò quello rimprouero, che perfercamen- 
tevi fi appropria. Giesù Chrifto geme, 
e fofpirar non già propriamente fopra-, 
l’ignoranza, e cecità degl’infedeli, degli 
eretici, ò de’mondani, ma fopra quella del- 
le anime Chriftiane , e Religiofeconfagra- 
teal fuoferuitio: Tu che prima portauila 
qualità di vergine fauia ; tu , a chi hò ma- 
nifesti i mici giudici; , ciuciate, c fatte gu- 
fare le mie maflfìme: tu,chc nel Ritiramen- 
to hai sì fpclfo afcoltato lo fpirito di veri- 
tà ; tu , che dopo gli Efercitij perfuafo pie- 
namente dell’importanza della falute , o 
della vanità di tuttociòche none Dio,ha- 
ucui fatte protette tanto vantaggiofe per lo 
tuo bene; tu fei quella, che ti fei immedia- 
tamente gettata nelle tenebre . Afcoltatc 

i’amorofo lamento , che Iddio vi fa per 

• • 
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lfa'u. c ^uis ccecus ni/i fcruus meus>. If.43.19. 
GOalìderate quanto Ha prodigiofa la vo- 
ftra cecità . In qualità di Chriftiano voi 
i.TUf fj etc figliuolo di luce , come dice S. Paolo. 
In qualità di Religiofo Iddio vi hà canato 
dalle tenebre del Mondo, e vi ha chiama- 
to al fuo ammirabil lume : vi ha vedito cop 
p cf . le armi di luce : vi.ha pofto in mano , come 
alle Vergini elette, vna luminofifsima latn- 
' pada : vi da per cibo vn pane di luce.E pu- 
■ re dopo tanti fplendori , dopo tanti lumi , 
voi liete ancora più che mai immerfo nelle 
tenebre delle cofe fpettanti a Dio , e a’be- 
ni fpirituali . Hauete Tempre prefente il lu- 
me > ma per voftro mancamento , e negli- 
genza vi trouatc da elfo frequencemenco 
; lontano. > 

Affetti. Dolerli del proprio ftato.Pian- 
•geria propria cecità . Chieder a Dio, che 
•v’illumini. 

• III. Meditate le fudette parole di Giesù. 
Si cognouifjes & tu->& quidem in hac die tua . 
Se tu hauefsi conofciuto almeno in quefto 
giorno , c h’è tuo , cioè, ch’è tempo conce- 
dutoti per operare la tua falutc. Conlìdc- 
rate , che Iddio per vn eccello della fua_* 
bontà vuole ancor darui del tempodn que- 
fti Efercitij di cercar la luce. Vi chiama^ 
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•«Ila folitudine per iflruire il volito cuoro , 
ed infegnarui di nuouo le grandi , e impor- 
tanti verità , che fi fono eclilfatenel voftro 
fpirito . Ancorché habbiatc fatto affronto 
a quello fol di giufìitià di voltargli le fpal- 
~le ; ancorché habbiate preferita la guidai 
-de’vollri fenfi,che fono ingannatori a quel- 
la della fua eterna Capienza* egli pur anche 
vuole accollarli a voi per illuminami, o 
guidami- Se non vi approfitterete di que- 
llo tempo , correte rifehio , che non vi la- 
fei per fempre nelle tenebre, come vna Ge- 
rufalemme infedele . 

Affetti . Defiderio d’approfittarfi di 
quelli Efercitij . Confidanza nella bontà 
di Dio . Dimandare a Dio la fua gratia, c» 
i fuoi lumi . 

IV. Confederate quelle parole. Si co- 
gnouìffes & tu qua ad pacem tibi . Se tu co- 
nofcelfi quel ch’è pernia pace, e quiete.Me- 
ditate , che quel, che voi non fapete , non 
c vna cola indifferente, ò che vi debba im- 
- portar poco . E’ vna cofa , che tutte le vo- 
lile naturali inclinationi richiedono , e do- 
' ue tendono i voftri defiderij, ch’è di trouar 
la pace del cuore , la quiete , ei’vnico vo- 
flro bene in quella vita , e l’eterna felicità 
nell’altra-. Voi vi fate conofcere di eflcr vn 
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15$ Secondo Ritir amento 
cieco in riguardo di sì gran berrei mentre^ 
così fpeflfo v’ingannare , volendo cercar la-» 
pace oue refperienza voftra , e di tutti i 
ciechi, come voi, euidentemente dimoftra 
di non ritrouarfi . Voi cercate la creatura, 
c non il Creatore ; la fodisfattione de’fen- 
fi , e non quella deH’anima; la voftra pro- 
pria volontà ,e non quella di Dio . Ascol- 
tate il Profeta Efaia , che dice , che la mi- 
feria , e l’affoittione accompagnano Tempre 
i peccatori , per non hauer faputo la via_> 
della Pace . Vajlitas & contritio invijs fo- 
rum viampacis nefcierunt.lC.^9.8. 


MEDITATICENE III. 

Come Iddio ci hà chiamati alla pace dell A- 
nima\ t qual Jia quejla pace - 

I Preludi) fono gl' ijlej/t . 

C Onfidrate che S.Paolo c’infegna,che 
Iddio ci ha chiamati alla pace . Ad 
pacem •vocauit nos Deus. 1. Cor. 7. 
15. Qual è quella pace ì E’vna difpofitione 
della noftra volontà, con la quale* 1. Ci 
fottomextiamo perfettamente a Dio > e ci 
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conformiamo alla fua diurna volontà. 2. 
Amiamo il profilino mediante la carità de- 
Icritta da S. Paolo, ch’è benigna» patiente* 
vmile, incapace dlnuidia &c.j. Contenia*, 
mo le noftre paifioni nell'ordine,che ci pre- 
fcriuono la ragione , e la fede ; il che fa- , 
che l’anima fia in pace con Dio , col prof, 
lìmo , e con fe medefimaje ch’ella fia efen- 
te da turbationi , e inquietudini j che ac- 
compagnano inceflantemente i peccatori . 

Iddio vi chiama a quella pace con duo 
vocationi. 1. della fede Chrilliana,c.2.del- 
la vita Religiofa . La Fede faccndoui cono- 
Icere la Macftà infinita di Dio, le fue ado- 
rabili perfezioni , la fua bontà , e la fua in- 
comprenfibile Carità verfo di voi ; e feo- 
prendoui nei medefimo tempo la baflèzza* 
l’infermità, rimpotenza,òper dir meglio, il 
niente della voftra natura , vi chiama alla,, 
pace ; ciò a direjvi fa conofcere quanto fia 
giufto, e ragioneuole di fottometterui a 
Dioj perche in quella fommifiìone , e per- 
fetto acquetamento,dice Giob, ritrouercte 
il voftro vero ripofo . Acquiefce Deo-> & ha - 
bebis pacem . Iob.22.1 x. Chi è quello, dice 
quello Profeta , che gli habbia giammai 
refillito , e fia vifluto in pace? Qms reftitit 
ti-i & pacem habuitì Job.?. 4. Quella Fedo 
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Chriftiana infegnandoui, che Iddio è il vo- 
lito elfere , c la voftra vita , vcftro vltimo 
fine , il centro vnico del vofìro cuore , vo- 
ftro fommo bene , vi chiama alla pace;cioè 
a dire : vi fa conofcere , che voi non dare- 
te mai bene , nè in ripofo , fe non quando 
farete vnito per amore a quello primo prin- 
cipio , e vnirete tutti i vofai defiderij per 
cercar queft’vltimo fine . La vocatione alla 
vita Religiofa vi chiama anche più forte- 
mente a quefa pace con Dio ; perch'ella-/ 
porta con fe vna comunicatione di lumi 
flraordinarij , vna feparationc , e vn total 
ftaccamento da tutto quel che non è Dio . 
Che cofa habbiam noi pretefo , quando 
habbiamo lafciato Padre, Madre, beni,ho- 
nori , e in vna parola, ogni cofa ? fe non di 
poter dire con S.Francefco: Dcusmeus , & 
omnia ì Iddio da qui innanzi mi farà ogni 
cofa : farà vnico fourano , vnico mio Pa- 
dre, vnico mio teforo. Vedete hora vn po- 
co , fe il voftro modo di viuere ripugnai 
punto a quefa doppia vocatione, e fe i rim- 
proueri , che Chriftofa a Gerufalemme vi 
fi addattano punto . Se quefto è; voi non_, 
conofcete quel ch’è necdTario per la volìra 
pace , e ripofo . Le refiftenze che fate alle 
volontà di Dio ; quefto diffonderli verfo le 

creatu- 
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creature ; quefeo amor fregolato verfo di 
voi medefimo fanno toccar con mano, che 
s voi non liete per anche ben fottomelfo a-* 
DiojC che voi non cercate il voftro ripofo, 
e la voftra fodisfattione vnicamente in lui. 

Affetti. Confelfare la propria ignoran- 
za . Confonderli . Rinfacciare alfanima_» 
propria. Nonne Deo fubìeffa eri s anima— • 
meaì Pf.61.2. Dunque , o anima mia non-» 
vorrai ftar fottopofea a Dio ? 

* IL Confiderate, che in qualità di fe- 
dele voi liete chiamato alla marauig!iofa_> 
vnione, che Chrifto ha voluto in trodurro 
nella fua Chiefa : Vnione, che deuehauer 
fomiglianza, fecondo l’intento del Figliuo- 
lo di Dio j con quella delle trePerfono 
della Santiflima Trinità . Voi fapete bene 
quello , che Giesù Chrifto hà detto, e fat- 
to in quefto particolare: come vn poco pri- 
ma della fua morte alzando gli occhi al 
Ciclo domandò al Padre , che i fuoi fedeli 
folfero vniti inlìeme con vincoli di vna pa- 
ce, e concordia fi perfetta , che potelTero 
clfcre vna medefima cofa con lui , com’egli 
era vno col fuo Eterno Padre . Che non_r 
contento di procurar quefta vnione , coru 
ottenere a cofto della propria vita , e del 
lùo fimgue , la participatione dello Spirito 
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Santo , .affinché fofre il legame delle Ior 
anime , volle egli dello vnirli drettiffima- 
mente alla Tua propria perfona , mediante» 
la comunicatione del Santiffimo Sagramen- 
to. Vi chiedo o Padre Eterno(diceua egli) 
Vt dile&io qua dilexifii me in ipfis fi & ego 
in eis . Io: 17. 2 6 . per edere lVnione, c la-» 
pace de’cuori loro . Quefta pace Chriftia- 
na è il cuor della Chiedi , e deuc effer la-, 
cofa più cara > e più pretiofa ,che deue ha- 
ucre ogni fedele Quello è il contrafegno 
vero di eflér difcepolo di Giesù Chrifto 
quello è il carattere de’figliuoli di Dio , o 
de’prededinati . A propriamente parlare» 
i-Pet-i (dice S. Pietrosa gratia della voftra voca- 
tione alla fede condite a conferuar quefta-, 
pace, equeft’vnione di cuori, per quanti 
odi/, per quanti oltraggi c ingiuditie ci li 
pollano fare . 

Quella prima gratia del noftro Battelì- 
mo è data confermata da quella della vo- 
catione allo dato Religiofo , oue Iddio me- 
diami i voti, e le Regole rinoua la Ca- 
rità 5 e la pace della primitiua Chieda, i fi- 
Acl gliuoli della quale non haueuano che vn_» 
3 i. cuore, ed vn anima.Iddio colPhauerci chia- 

mati alla Religione ci hà chiamati alla pa- 
ce . Per viuere in queda focietà , ch’è la.» 
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piò perfetta » che polfa eflère , dobbiamo 
rinunciare ad ogni forte di proprietà , non 
dobbiamo hauer cos’alcuna in particolare; 
dobbiamo Tempre cercare il bene deliaco^ 
munita , e preferire con allegrezza il van- 
taggio degli altri al nolìro proprio.Vedetc 
vn poco fe corrilpondete alla gratia di 
quella doppia vocatione ? Che le prouate 
nel voftro cuore delle auuerlìoni > dell<L. 
gelolìc &c. afcoltare Giesù Chriflo > cho 
con le lagrime agli occhi vi dice. O Geru- 
falemme , tu non conofci più i vantaggi di 
quella pace Chrilliana , e Religiofa , alla^ 
quale ti ho chiamato . 

Affetti. Stupiteui, che dopo tutte que- 
fte cognitioni vi lìa lì poco a cuore quefta 
pace ; che tanto facilmente , e per lì poche 
cofe rompiate la Carità . Doleteui de’vo*- 
ftri mancamenti , che non fono sì leggieri» 
come voi vi credete . 

III. Conlìdcrate , che vna delle gran- 
di obbligationi , che voi habbiate a Dio è » 
che hauendoui chiamato alla Fede, vi ha 
offerta la fua grana , ch’è il frutto della.? 
Pafsionedel fuo Santifsirao Figliuolo per 
liberarui dalla feruitù del peccato , e del 
Demonio, affin di ftabilire in voi il fuo Re- 
gno . Regnum Dei intra <uos eftAjx C* 17.2 1* 

x ij 
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e quefto confifte in eflTer la carne foggetta 
allo fpirito ', le pafsioni alla ragione, e iru 
poffeder voi fteflfo , facendoui poffefsiono 
•di Dio. Quefto imperiodi femedefimo non 
fi può crouare fé non nel cuore del fedele . 
Per meglio ftabilirui in quefto Regno , 
tranquillo , e pacifico , Iddio con vna fe- 
conda Vocatione vi ha chiamato , e ritira- 
to dal mondo , ch’è vna Babilonia , madre 
di difordini, e confufionc : Vi ha fcaricato 
dal graue giogo di gran paflìoni » di auari- 
tia , di ambitione > di piaceri 5 le quali tur- 
bano, e inquietano le pouere anime: Vi 
ha meffo in vno fiato di pace, e di ripofo . 
Capite ben voi quefti vantaggi della Reli- 
gione ? Vene feruite ? Se il voftro cuore c 
turbato da pafiìoni fregolate, s’è inquieta- 
to da defiderij vani ed inutili; fe i voftri ap- 
petiti fi rendono padroni della ragione, fo 
la carne comanda allo fpirito ; fopradi voi 
piange Giesìi Chrifio , e fofpirando vi di- 
ce : Si cognouiffes & tu &c. 

Colloquio à Giesìi Chrifio domandan- • 
dogli per le fue lagrime , e fofpiri quefto 
tre forti di pace , alla quale vi ha chiama- 
to. Ad pacemvocauit nos ,DÉ#.r.i.Cor.7* I 5- 
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MEDITATICENE IV. 

Del primo impedimento della Pace, eh 1 è 
il Peccato i 

I. Onfiderate , che il Peccato è il 

1 . primo impedimento della pace : 

ouunque egli lì troua porta di- 
fturbi,edifordini . Appena entrò nel Cie- 
lo 5 ch’è il luogo proprio della pace, ne fe- 
ce vn teatro di guerra . Trà gli Angelij eh’ 
erano di lor natura fi tranquilli e pacifici, 
non entrò appena il peccato , che fi videro 
impegnati a combattere Faftum ejl pre~ 
l'tum magnum in Calo ; Michael , & An+ 
geli eius praliabantur cum Bracone, Ap.i2. 
7. Subito che l’huomo hebbe peccato, per- 
dendo la giuftitia originale, perdette la pa- 
ce : conobbe, ch’iddio era fatto fuo nemi- 
co, e quando vdì la fua voce » fi afeofe dal- 
la fua faccia : Voa parte di lui medefimo fi 
riuoltò contro l’altra > e tutte le creature > 
che gli erano foggette , gli negarono vbbi- 
dienza : in vna parola ; tutta la fua vicari 
e que(la de’fuoi pofteri è fiata dapoi al dir 
di Giobbe vna continua guerra . Militia ejl 
vita tìominis fuper terram Iob.7.i.Rimirate 
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Caino con quel fuo volto fi turbato , cho 
fà vedere efteriormente le inquietudini, o 
agitationi violenti dell’anima fua . Parlai 
fenza rifpetto à Dio, concepire inuidie, & 
odio contro’l fratello : l’afiaflìna crudel- 
mente , e poi Tene fugge , come vn vaga- 
bondo , ed efiliato , tormentato dalla fua^ 
mala cofcienza. Il peccato è quello(co- 
me Iddio gli rinfaccia) che l’hà metto in 
quello flato: fe hauette conferuata l’inno- 
cenza farebbe in pace. Imparate da que- 
lli efempi la verità di quel che dille Iddio * 
Non eft pax impijs dicit Dominus . If.48.22. 
E le ragioni fon, quelle . 1. La pace •» e la-, 
grana di Dio fon due compagne infepara- 
bili . Grafia vobis,& pax ab eo qui ejl dice 
S. Gio:Ap.i. Chiunque col peccato venia- 
le turba la grana, turba parimente la pace, 
a. La vera pace è vn frutto dello Spirito 
Santo. Quelli, che con peccati mortali per- 
dono lo Spirito Santo ,perdon la pace nel 
fuo principio , ed origine : Quelli che co' 
peccati veniali contriftano Io Spirito San- 
to, come parla TApoftolo , non poflono 
polfeder quella pace in fua perfettionc . 3. 
Tutti i vincoli di pace, che ci flringonocon 
Dio j l’allianza , ed vnione , che habbiamo 
con lui , come fuoi figliuoli, lùoi eredi, fuoi 
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fratelli 5 fuoi amici ; quella pace iu fine, ed 
vnione è fondata , come dice S. Paolo , fo- 
pra la noftra giuftificatione , che fi fa me- 
diante la fede accompagnata da carità . 
Iufiificatì ex fide pacem habeamus ad Deu . 
Ilom.j, i. Quando dunque per io peccato 
fiamo decaduti dallo fiato vantaggiofo 
della nofira giufiificatione , tutti quelli le- 
gami di p3cc fon rotti ; poiché il peccato è 
vn’auuerftonc , e feparacione da Dio.Quc- 
gU , ch’era nofiro Padre , noftro Spofo,no- 
firo amico , noftro protettore , diuien no- 
Uro nemico, per vna necdfità indifpenfa-» 
bile fondata fopra la fua effenza , e fopra_» 
tutte le lue perfettioni . Concepifce verlb 
di noi due forti di odio ; odio d’auuerfio- 
ne ; per cui fi allontana da noi , e ci priua_* 
'delle fue paterne benedittionhodio di ven- 
' detta, per cui ci vuol niaie,cotnc a’fuoi ne- 
mici ? ci perfeguita per gaftigarci , e per 
dannarci eternamente , fe non rappacifi- 
chiamo , e plachiamo con la penitenza-» * 
Che apparenza dunque vi può elfer di pa- 
ce , quando fi è incorfa pe’l peccato l’mdi- 
gnationedi Dio, quando fi è prouocata-» 
la fua ira con clferfi tirato addoftò il brac- 
cio pefantiffimo dell’Onnipotente ? Anima 
mia , fc tu fofsi ridotta in fiato fi miferabi- 
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le , potrefci ben dir con ragione quelcho 
diceua Saul . Coarfior nimis\fi qwdem Phi- 
lijtijm pugnati t aduerfum me-, & Deus recef- 
fit a me. i.Reg.28. 15. 1 Demoni) mi fan- 
no guerra, gli amici m’ingannano , e tra- 
dirono , i nemici mi perleguitano ; tutto 
le cofe mi fon contrarie ; ma l’eftremo del- 
la mia miferia è, che Iddio non è dalla mia 
parte, è mio nemico. Afcoltiamo dun- 
que i rimproueri di Chrifto ; O cieca Gc- 
rufalemmc . Si cognouijjh & tu &c. ò pur 
quel lamento , che fa Iddio per Geremia-, . 
Che fate voi nella via deirBgitto ? cioè tu 
dir del peccato; perche vi trattenete a be- 
re queft'acqua fangofa, e torbida delle fo- 
disfattioni fcnfuali, ed empieete//* , ó • 'vi- 
de quia malum , & amarumeft reli qui ffe te 
Dominum T)eum tuum , & non effe timorem 
mei apud te . Ier. 2. T9. Qual apparenza di 
poter ftar mai bene,quando fi ila male con 
quello , ch’è ogni bene, e noftro fourano 
bene?Guai al peccatore, ch’è in guerra con 
Dio ; ogni cofa gli anderà male, dice Ifaia. 
Vd impio in malum.H. 3. 10. 

Affetti . Doleteui de’ voftri peccati . 
Rifolueteui di placare Iddio con la peni- 
tenza . Ammirate la voftra tiepidità &c. 

II. Confidente , che il peccato noa., 
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rompe fidamente la pace , che dobbiamo 
hauere con Dio , ma ancor quella, che Id- 
dio ci obbliga ad hauer col profilino . Lxj 
Teologia inlegna , che con quello medefi- 
mo abito fopranaturale di carità , con cui 
amiamo Iddio, noi amiamo ancora ilnoflro 
proffimo . Da che ne fegue , che chiunque 
per lo peccato ha perduta quella carità fo- 
pranaturale non può amare il proflìmo di va 
vero, e perfetto amore. Se il noftro cuore 
non è vnito a quello del nollro proflìmo 
con altri legami , che quei della natura^ » 
della carne, del fangue , degfinterefsi, ò 
di altre confiderationi humane ; quella pa- 
ce , ed vnione non è quella che Iddio pre- 
bende : oltre che non clfendo folida , noiu 
potrà longamente fufsillere. Non fi troua 
mai fra i cattiui vna perfetta amicitia , nè 
concordia fra quei che fi guidano con prin- 
cipij di prudenza carnale,òcon mafsime di 
amor proprio , e non con quelle della fede, 
e della legge di Dio . Non altri che Pvmil- 
rè, la patienza, la manfuetudine Chrilliana 
polfon conferuare vita pace permanente, o 
lineerà . Perciò dice Io Spirito Santo * In- 
ter fupcrbos femper iurgia funt. Prou. 15.10. 
e che Jemper iurgia quarit malus. Prou. 17. 
n. E qual probabilità mai vi può eflero » 
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che colui , che non ama Dio > che gli fa-» 
tanti beni, e da chi afpetta tutta la fua feli- 
cità , poffa amare il fuo fratello, da chi non 
fpera niente, e che fpeffo , gli fa dal male ? 
Non ti fidar mai (dice lo Spirito San- 
to ) di vna perfona appaftìonata , ò ido- 
latra di fe medefimo > perche per qual- 
fìuoglia promeffa, che ti habbia fatta , per 
qual/ìuoglia patto , che habbia conte fla- 
bilito , t’ingannerà . Come non vi è cofa^, 
che tanto flabilifca , e conferui la pace col 
noflro profìfìmo, quanto la virtù foda , ed 
il timor di Dio ; così non vi è che il pecca- 
to > che la intorbidi , e diflrugga . Se dun- 
que la cofcienza vi rimorde di hauer nel 
voflro cuore odij, auuerfioni, e defiderij di 
vendetta ; fe voi conofcete di non hauer 
col voflro profsimo quella pace , che vi è 
tanto raccomandata daChriflo,non ne date 
la colpa a’difetti altrui, ma ai voflri : diro 
pure,che ciò procede dall’hauer voi perdu. 
to l’amor di Dio, e che la virtù Chrifliana, 
e religiofa , di cui fate profe fsione,è fiata 
diftrutta dall’amor proprio, dalla fuperbia, 
dall’ira, e dalle altre pafsioni fregolate.Per 
flabilir di nuouo quella pace non è alta- 
mente neceffario di leuar via i cattiui vmo- 
ri del voflro profsimo, ma di rimediare a i 
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voftri . Quando ben anche fulfe egli Tem- 
pre peruerfo-jfaftidiofo, e maledico; fé voi 
farete buono 3 ed vmile , farete anche Tem- 
pre patìcnte , c in quella patienza confer- 
uerete la pace* 

Affetti. Doleteui d’elTerui lamentato 
degli altri> e non di voi. Rifolueteui di 
sfuggir tutti i peccati , che diRruggono la 
pace 3 come fono la fuperbia 3 l’inuidi^ » 
l’impatienza* 

■ III. ConlìderatCs che il peccato è prin- 
cipalmente quello} che toglie la pace inte- 
riore dell’anima vofira s e vi fa viuereiii.» 
turbatione, e in difordine . Per compren- 
der quella verità, date vn occhiata allo Ra- 
to del pouero figliuol Prodigo , ch’è figura 
del peccatore: Non ha vn momento di ri- 
pofo nella cafa del Tuo Rraniero padrona 3 lue. iy 
a cui fi e melfoa feruire.Miratelo iui sbi- 
gottito andar tutto il giorno dietro à quei 
Tozzi animali, che ha prefi a guardare: Ol- 
tre ad vn impiego fi vergognofo è tormen- 
tato da vna crudelifsima fame . E chi l’hà 
ridotto a quella miferabile conditone 3 sì 
differente dal pacifico 3 nobile > e delitiofo 
Rato, nel qual viueua prima in cafa di Tuo 
Padre?l’hauere abbandonato il Tuo amoro- 
fifsimo Padre . Qucfia è la miferia del pec- 

y ii 
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catore, della quale la vera cagione fi è il 
peccato, che l’hà allontanato da Dio . 

Affetti . Confondetcui d’hauer per- 
duta la pace de’figliuoli di Dio, d’elfer de- 
caduto dal gran bene della gloriola libertà 
de’giufiùe di edemi mefio per vofira colpa 
in vno fiato , in cui non godete vn fol mo- 
mento di vero ripofo . Rifolueteui di to- 
glier da voi quello primo impedimento 
della pace. Dite dunque: Peccaui in Coe- 
lum &c.furgam , & iboiyt Patrem meum • 
Luc.15.18. 

MEDITATIONE V. 

Secondo impedimento della pace, ch'èia mala 
Cofc lenza . 

I.^^^Onsideratf. che vno de’ grand’ 
S j impedimenti dell’anima è la mala 
cofcienza dal peccato ferita, & ir- 
ritata. Tutti i fauij ancorché profani, e ido- 
latri hanno riconofciuto, che il peccato por- 
taua necefiariamente con feilfuo fuppli- 
cio,ch’è il rimorfo interiore della cofcien- 
za ; che l’empio è il primo carnefice di fe 
medefimo , e che la maggiore delle fue in- 
felicità è l’hauer peccato.Epicuro infegna- 
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ua a’fuoi difcepoli , che per viuere a Tuo 
gufto , nel che egli coftituiua il fommo be- 
ne , conueniua sfuggire il peccato; poiché, 
diceua egli , la colpa , e la pena fono duo 
forelle gemelle , che fono concepite, e na- 
fcono nel medefimo tempo . Seneca adora» 
e loda la Prouidenza di Dio, che ha sìfag- 
giamente difpofte tutte Iecofe , che non è 
in poter della fortuna di fare vn huomo 
tanto potente > che poffa commettere im- 
punemente il male . Se non patifce cofa«» 
alcuna nell’efteriore, porta nondimeno den- 
tro di fe la fua punitione . Comprenderò 
dunque bene , che fe non volete efler piii 
cieco degl’idolatri , e più ignorante de’Fi- 
lofofi pagani, bifogna confeffare,e credere» 
che la noftra cofcienza non ci lafcierà mai 
in ripofo , fe commetteremo peccati . 

Ma che cofa è quella cofcienza?fecondo 
il fcntimento di Dauid è vna fpina che tra- 
figge vn pouero cuore , e lo mette tutto in 
fanguc . Conuerfus fum in arumna me* dum 
, confgitur fpina Pf.$ 1.4. è vna tignola , al 
dir del Sauio , che fi attacca alla midolla^ 
degli oflì , e rode con dolore. E’ vn verme» 
ch’elfendofi formato fra le fporche dolcez- 
ze della voluttà rofeca il cuore dell’anima, 
non potendo egli morire » che nell’alfea.- 
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tio , c nell’amarezza della penitenza. E’ vn 
nemico importuno, dice Chriflo nell’Euan- 
gelio , che ci trauaglia ed inquieta nel ca- 
mino di quella vita , fé non ci accordiamo 
con lui , Efto confentiens aduerfario tuo dum 
es in 'u/tf.Matt.j.2 5. 

Ponderate quelle parole di S. Bernardo. 
La mala cofcienzaè nollro tellimonio, no- 
flro Giudice, nollro Carnefice. In qualità 
di tellimonio, ci accula ; come Giudice ci 
condanna; e come carnefice ci tormenta, i. 
E’ vn tellimonio domellico , e infeparabile, 
che per tutto ci feguita , che vede , e fa^ 
quanto facciamo. 2. Vn tellimonio ardito; 
che parlando per gl’intereflì di Dio non_» 
porta rifpetto ad alcuno . 3. Vn tellimonio, 
che parla Tempre . Subito , che habbiamo 
commeflb il male , quella cofcienza lì alza 
contro di noi per ifgridarci : Ahi difgratia- 
to , che hai tu fatto? Sai pure che con que- 
llo peccato mortale tn fei incorfo nella di- 
fgratia di Dio, hai prouocato il Tuo fdegno, 
e meritato rinferno?Ah sfacciato, e ardifei 
tu di pigliartela contro Dio ? Quella dun- 
que è, o ingrato, la ricognitione de’benefi- 
cij di Dio?parti quella, attion degna d’vn-* 
Chrilliano, ò d’vn Religioso? Mirate come 
Dauid diuenuto peccatore, conuintoj o 
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confufoda’rimproueri di quello teftimonio 
interiore , baila la tetta, fi arroflifce di ver- 
gogna} ed è sforzato di efclamare}che nell’ 
anima fua non hà vn momento di ripofo . 
Non ejl pax ojjtbus meis . Pf. 37. 4. Non è 
egli dunque vn voler etter crudele a fe ftef- 
fo , voler coriiprare il piacer del peccato > 
ch’è fi breue , per vn pentimento sì longo ? 
Qual frutto ha uete voi prefentemente de* 
vofiri peccati paifati} fe non la vergognai 
la confufione interiore, dice S.Paoloi^we»/ 
fruElum habuijlis in illisjn quibus nunc eru- 
befcitis>Rom.g.n. A che ferue anima mia., 
il mafeherar le tue colpe , lo fcufarle,il na- 
fconderle agli occhi degli huomini? baita* 
che tu le fappia per arroifirne cento volte 
il giorno . Non è bifogno ,dice Iddio per 
Geremia, chci miei Profeti , e Predicatori 
declamino contro tei la tua propria malitia 
ti riprenderà ; il tuo peccato griderà dal 
fondo della tua cofcienza , e farà contro di 
te gagliarde inucttiue . Arguet te malitia. 
tua , auerfeo tua increpabit te. Ier.2. 1 9. 

Affetti . Stupirli , che i peccatori vo- 
glino notte, e giorno portar nel cuore que- 
llo trauagliofo teftimonio. Rifolutione di 
farlo tacere con accufarci da noi fletti 5 o 
appacificare la cofcienza . 


Digitized by Google 



176 Secondo Ritir amento 
II. Considerate, che fé la mala cofcìen- 
2a turba la pace dell’anima in qualità di 
teftimonio co’fuoi rimproueri , ella molto 
più l’inquieta , quando come Giudice la.* 
fpauentacon le Tue fentenze . Cometalo 
la confiderà lo Spirito Santo , quando nel^ 
la Sap. al c.iS. dice: Che la mala cofcien- 
za porta tellimonianza di condannatioao, 
e che nell’inquietudine , in cui la mette il 
peccato, ella non ha che penfieri noiofi, e-» 
predizioni funelle . Se fi racconta qualche 
accidente tragico , qualche morte fubita- 
nea, fubito quella cofcienza prende moti- 
no di dire nei più intimo del cuore. Tifteflò 
ha da feguire a te per quel peccato, che tu 
ben fai . Se fpccede qualche peflilenza , ò 
qualche altra malattia popolare: Tu non.» 
la Scapperai, nò, dic’ella; ecco ch’è giunto 
il tempo , che tu farai cafligato.Se vn Pre- 
dicator zelante predica fopra le pene de’ 
peccatori nell’altro mondo ; ella mette in- 
fieme tuttociò , che vi è di più fpauenteuo- 
le , e terribile in quel dilcorfo per rappre- 
fentargli tutti i fupplicij dell’Inferno, come 
in vna pittura: Ècco , dic’ella, quel che ftà 
per te , quel che ti afpetta ; ecco la parto, 
che ti tocca dopo quella vita , giacche non 
vuoi mutar collumi, e far penitenza:La Sa- 
cra 
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era Scrittura ci rapprefenta il peccatore in 
quello flato , come vn reo condannato,che 
Tempre fi penfa , che lo vadano a prendere 
per condurlo alla morte . Di quinafeono 
i timori, e terrori continui , e Je turbationi 
di fpirito fi grandi , che mettono foflopra^ 
l’immaginatione . Iononmimarauiglio, fc 
gli Ebrei nelle loro pubbliche preghiere^ 
chiamauano i peccati , attieni di rerroro * 
Signore, diceuano efli,non vi ricordate del^ 
le noflre attioni , che ci cagionano tanta* 
turbatone, e timore: Ma miftupifeo bene, 
che Chrifliani , e Religiofi , i quali, hauen- 
do più cognitione de’Giudei, della malitia.» 
del peccato, deirodio,che Iddio gli porta, 
delle pene dell’altra vita , deuono hauer la 
cofcienza più tenera; nientedimeno fi per- 
vadono di poter viuere in ripofo in prefen- 
za di quello fetiero Giudice, e a’piedi di 
quello infleflìbile tribunale , quale non lì 
può ne guadagnar con arti , nè corrompere 
con denari . 

III. Confiderate , che dopo che quella 
cofcienza turbata ha acculato, e condanna- 
to il peccatore , ella lo punifee , e fi fa fuo 
carnefice. Diceuano gli antichi profani, 
che quella cofcienza era vn ragunamento 
,di furie armate di flagelli , di ferpenti > 

. i 
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fiaccole accefe , che perfeguitauano , e at- 
torniauano vn peccatore per tormentarlo . 
S. Paolo però dice infinitamente meglio; 
Che la tribulatione , e l’anguftia entreran- 
no per ordine di Dio nel fondo demaniali 
di ogni huomo , che opera male . T ribula - 
fio , & angujlia in omnem ani m am hominis 
operanti s malum . Rom.2. Ponderate bene 
tutte le fuddette parole . Quefto tormento 
non è efteriore, come le aiflittioni decan- 
ti ; ma interiore * e nella foftanza dell’anit 
ma . Per la tribulatione interiore S. Paolo 
intende i timori , gli fpauenti , i penfieri di 
difperatione , che defedano , e affliggono 
vn’anima . Per anguftia intende le noio , 
le triflezze , le malinconie , gii orrori, chej 
fi hanno di fe medefimo, quando fivede-r 
vna vita imbrattata di tanti vitij . 

Affetti . llifoiueteui di fare il voftro 
douere per acquetare la voftra cofcienza-, > 
di confcflarui efattamcnte ; di rifchiarare i 
voflridubbij, di far penitenza de’pecca- 
ti &c. 

IV. Confidcrate,che fe quella turbatio- 
ne, inquietudine, e tormento di cofcienza è 
vn gran malejcontuttociò non è sì grande, e 
pericolofo , quanto è quello di vna pace,; 
falfa , nella quale alcuni peccatori fi fon- 
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ciano, 1. La Cofcienza irritata, dicono i 
Santi, è vn Aio, che Iddio ci da per iftruir- 
ci, 2. è vn nemico , ch’egli eccita contro di 
noii affinché ricorriamo a lui.3. E talhor è 
vna proua di cui fi ferue Iddio per purificar 
qualche anima : Ma quella pace falfa è vn 
fegno , che il peccatore non ha più vcra^ 
cognitione , nè punto di timor di Dio : E* 
vn fegno di eficrfi indurito affatto , e per 
confeguenza vn carattere di reprobatione • 
Colloquio a Giesù Chriffo, che piange 
fopra Gerufalemme, dimandandogli grafia 
di sfuggire il peccato , che irrita , e turbai 
la cofcienza : ò che , fe per difgratia noffra 
pecchiamo, con le fuc lagrime ammolli- 
fca i noffri cuori , e li faccia capaci del fuo 
fanto, e falutifero timore . 


MEDITATI C) N E VI. 

Del T erzo impedimento della Pace , eh’ è la 
feruìtìi delle VaJJìoni . 

L Onfiderate, che vno de’ grand’ 

fi . impedimenti dellapace è la fer- 
* uitù delle noflre paifioni,e affet- 
ti oni fregolate . Se nel cuor noffro fono 
troua vna fola dominante , noi nonhaucre- 

z jj 
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mo pace aè eoa Dio , nè col proffimo , ne 
eoa noi mede limi . 

La pace con Dio confide in effer noi fat- 
alo ti , come dice S. Giouanni nell’ApocalifTe, 
regno di Dio » mediante la grada , e vna_» 
perfetta, ed efatta vbbidienzajin far ch’egli 
folo regni ne’noftri cuori , che gouefni , o 
poffegga interamente le anime noftreje che 
polliamo dir con la Spofa : Dileftus meus 
tnihi>& ego illi . Cant. 2. 1 6. E (fendo il cuo^- 
re eminentemente tutto l’huomo;con hauer 
dato tutto il noftro cuore a Dio, non vi farà 
cola alcuna in noi , che non fia fua . S’cgli 
parla , è afcoltato : fe comanda è vbbidito, 
e difpone di tutto , come più gli piace , & 
aggrada . Che fe vi è qualche paffìone do- 
minante , qualche attacco di amore, ò al- 
tro fregolato affetto , è rotta la pace : poi- 
ché. 1. Il Regno dell’anima è diuifo , e il 
cuore fi troua foggetto a due padrone, de’ 
quali la contrarietà de’difegni , che hanno, 
e degli ordini, che danno cagiona neceffa- 
riamente difturbo , econfufione : e perciò 
ditte Chrifto che non fi poteua feruire a_, 
due padroni. 2. Si come l’anima noftra non 
è creata che per Iddio , così non vi è altro 
dominio fopra di lei , che fia legittimo, 0 
per confeguenza pacifico, fe non quello di 


Digitized by Google 



Per. la. pace dell’An'ima . 1 8 r 

Dìo: Elfendoperò la dominatione dello 
paffioni , e degli affetti fregolati per qual- 
iìlìa creatura vna tirannica, e ingiulta vfur- 
patione , di qui è ch’ella farà Tempre vio- 
lenta , c accompagnata da inquietudine, e 
turbatione . 3. Iddio è gelofo del noflro 
cuore , e con la fua legge ci dichiara, ch’e- 
gli lo vuol tutto intero; perciò non Appor- 
terà giammai quella illegittima diuifiono 
fenza fdegnarlì contro di noi, e doler/i del- 
la noltra ingiuftitia.Quefti fdegni di Dio* 
quelli rimproueri ballano per inquietare^ 
vn anima. 4. Iddio lì feruirà di quelli tiran- 
ni de’noftri cuori , cioè a dire 3 delle noltre 
palfioni per farci guerra : farà di maniera».* 
che i nollri Idoli , e le nolìre falfe diuinità 
diucngano demoni; per tormentarci.AfcoI- 
tate la minaccia di Dio nel Deut. 28. Voi 
non hauete fe non vn anima, c vncuorcjvoi 
non hauete parimente fe non vn Dio , a cui 
fòlo douete feruire . Non lo volete ferui- 
re ì e voiferuirete à più Dei ltranieri,cho 
non vi lafcicranno ripofare nè giorno, nè 
notte . 

Affetti. Confonderli della propria^ 
cecità . Difapprouare il potere , che hab- 
biamo dato alle noltre pafsioni . Efaminarlì 
efattamence * fe neH’anima nollra lì troui 
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qualche attacco , o affettione difordinata * 
II. Confiderate , che le voftre pafsio- 
ni,e gli affetti Regolati fon quelli, che v'im- 
pedif'cono di viuere in pace col voftro 
profsimo , e di conferuare con lui quella 
benigna , e patiente carità che ricerca S. 

' i.csr. Paolo- 1. L’amor proprio è quello , che vi 
15 ‘ rende idolatra di voi medelìmo,che fa che 
voi habbiate dell’indifferenza verfo gli al- 
tri : e può anch’eflcreche gli deprezziate, 
e forfè forfè gli odiate, quando v’immagi- 
nate , che attrauerfino i yoftri in t eredi , ò 
■che fi oppongano alle voftre inclinationi. 

2. Da quell’attacco ,ò amiciria particola- 
re , che voi hauete con qualcheduno , na- 
fce che poffedcndo egli tutto il vofiro cuo- 
re, voi fiate freddo, fdegnofo,e poco amo- 
reuole verfo gli altri ; e per quello tutti i 
Padri fpirituali chiamano quelle amicjtio 
particolari, pelle, e rouina della Religione. 
Quelle fono , che vi fanno elfere poco ret- 
to, e ne’giuditij , che fate degli altri, irra- 
gioneuole , foftenendo le parti loro , .bu- 
fandoli , defcndendoli , contro i lumi della 
vollra ragione, e gli lìimoli della vollra^ 
cofcienza : (V pure qtieft’amiciria talmen- 
te vi accieca , che non vedete mai i t lor 
mancamenti. Da quell’auuerfiopre , ò ' 
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pur anche odio fegreto, che haucce verfo 
la tal perfona, procede, eh* elfendo oftu- 
fcato il vofìro giuditio , voi non vediate, 
in lei alcuna qualità buona : Quello fa,che 
voi lempre folpecciace fuantaggiofamento 
di lui ; che voi non polliate {offrire di fen- 
rirne dir bene , e che date Tempre pronto 
a parlarne male , ò gulliatedi vdirne dir 
male.. 4. Per non hauer voi voluto mai 
mortificami in quei moti fubitanei , ito 
quelle impatienze , che vi dominano 5 fi 
turba fi fpelTo la pace della cafa dagli eflfet- 
ti della vofira collera. Considerate dun- 
que che non i difetti degli altri , ma i vo- 
liti fon quelli , che impedifeono di viuere 
in pace col voftro proffimo . Afcoltate i 
rimproueri di Chrifto : O fe tu conofcelfi , 
fe tu fapeflì bene i mezzi, dc’qualideui 
valerti per elfer con tutti gli huomini pa- 
cifico f Quelli mezzi fono : Confondere la 
tua fuperbia i mortificare il tuo amor pro- 
prio ; eflirpare ogni forte d auuerfione dal 
fondo del tuo cuore, toglier via quello 
particolari amicitie i in vna parola , rego- 
lare le tue pafsioni . In quella maniera, tu 
viuerai fra perfone fenza ragione , pieno 
d’inuidia , di collera, e di qualfiuoglia ma- 
la parte con vna grandifsima pace . 
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Affetti. Rifolueteui d’ vbbidire al 
configlio di Chrifto . 

III. Confiderate che il feruire a Dio è 
vn regnare , il che in due modi s'intendo* 
i. Quando la noftra volontà fegue il moui* 
mento dello fpirito di Dio , e ch'ella ope- 
ra conformemente a’fuoi ordini ; allhor el- 
la opera nel modo più nobile, e più con- 
forme alla fua natura , c al fuofne, e però 
vi troua la fua quiete, e perfettione. Si co- 
me non è violentare il corfo di vn fiume lo 
fcauargli , e accomodargli il canale , per 
cui deue fcorrere , cosi none vn violenta- 
re la noftra volontà il moftrarle con la leg- 
ge di Dio,c co’fuoi comandamenti ciò che 
deue fare , per operar con perfetrione.Per 
quello dice S. Paolo , che ouc fi troua la_> 
guida dello fpirito di Dio , iui è la vera- 
libertà. Vbi fpiritus Domini ibi libertas. 2. 
Cor. 3. 17. Quando dunque noi lafciamo 
quella guida per feguitare le noltre frego- 
late pafsioni venghiamoa perdere la liber- 
tà de'figliuoli di Dio ; foggettiamo Panima 
noltra ad vna crudel tirannia , in cui non-* 
pofsiamotrouare fé non inquietudini , o 
fienti fen2palcun frutto. 2. Seruire a Dio è 
vn regnare , perche nel medefimo tempo , 
che con Paiuto della grada fottomettiarao 

la 
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Jànoftra ragione alla volontà di Dio, fot-, 
tomettiamo parimente alla ragione tut- 
ti i vitij , e le pafsioni ; fiabiliamo in_» 
noi il regno delia pace , e acquiftiamo 
vn dominio il più ìllufite > che pofla eflcre, 
.ch’è il dominio di noi medefimi, di cui la_» 
legge fondamentale è efprefia nel Genc/I 
in qucfti termini . Sub teerit appetitus eius^ 
& tu dominaberts illius . Gen. 4. 7. Il tuo 
appetito 5 cioè a dire , la tua parte infe- 
riore » ed animalefca farà fotto di te , o 
tu gli comanderai. Fin tanto che quefta_, 
legge fi oflerua , noi fiamo in pacejquando 
ella è violata , e rotta , il nofiro Regno in- 
teriore è pieno di fattioni,e di riuolutioni. 
Or noi non pofsiamo offeruare quefia_> 
legge, fe non cooperiamo alla grada , che 
il Nofiro Signor Giesù Chrifio ci hà ac- 
quifiata col fuo fangue, affinché fiamo im- 
mutabilmente applicati a quello, che vuo- 
le Iddio . Ricordateui,che fecondo il fen- 
timento dello Spirito Santo le paffioni 
fregolate fon tanti venti furiofi, ch’eccita- 
no continue tempefte nell’anima noftra_» . 
11 cuor del peccatore , dice Ifaia 5 7. 20. è 
limile ad vn mare agitato. Impij autem 
'utmarc feruens . N on hauerete mai quie- 
^e.che col mortificar quefic.pafsionùfe noa 



i86 Secondo Ritiramento 
le fottomectete, eflc fottometteranno voi . 
Efaminate dunque l’origine delle voftro 
malinconie } triflezze, turba rioni, e inquie- 4 
tudini , etrouerete, che procedono da_» 
qualche pafsione immortiftcata. O fc cu 
conofcefsi(dice Chrifto ) la quiete di vna^ 
buon’anima , che fi perde tutta in Dio > o 
non vuol altro fé non quello, ch’egli vuole! 
4 Affetti . Piangete fopra le turbationi 
del voftro cuore . Chiedete a Dio quefca 
pace interiore . Proponete di voler far 
guerra alle vofcre fregolate affettioni . 


MEDITATICENE VII. 

Del quarto impedimento della Pace , ctiè- 
il T imore dif or dinato . 

L On fiderate , che il timor difor- 

fi . dinato è vn grande irapedimen- 
. ^TT. to della pace; intorno à che me- 
diterete quelle parole di S.Gio: Timor non 
ejl in charitate i fed perfetta charitas forai 
mittit timorem j quoniam timor pxnam ha - 
bet ; qui autem timet non ejl perfettus in cha- 
ritate . 1. 10:4. Per ben intendere il fenfo 
di quelle parole , confiderate* che vi fono 
diuerfe forti di timore : Timor mondano» 
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timor feruile, timore fcrupulofo , timoro 
initiale, timor filiale . 

Noi non arriueremo mai à godere ftabil- 
mente di quelle tre forti di pace, con Dio, 
co’ profilimi , con noi mede/imi , fe prima-» 
di ogni altra cofa non difcacciamo dal no- 
ftro cuore il timor mondano, che con qual- 
che eccedo ci fà apprendere le ditficoltà » 
che s’ incontrano nella pratica delle virtù > 
ci fà temere il rigore della penitenza , che^ 
iìamo obligati à farei la forza , e violenza.;, 
che bifogna farli per viucre fecondo il pro- 
prio ftato ; i rifpetti humani de’ parenti , c_> 
di amici carnali i l’autorità > e il potere di 
quei, che fi oppongono alla efccutione della 
volontà di Dio verfo di noi . Fin tanto che 
0^1 noflro cuore regnerà quello timoro 1 
non ci farà mai la pace 3 poiché c’impedirà 
di dar guftoa Pio, di fare efattamente ciò 
che l’amor del profsitno da noi richiede, e 
ci farà commettere vari; mancamenti , che 
difturberanno la quiete della noftra co- 
feienza. Perfuadiamoci dunque, che Cim- 
ilo dica a noi, come già difse a gli A portoli: 
N olite timere eos , qui occidunt corpus , &c. . 
fed putius timete curri , qui poteft animam , & 
corpus perdere in gehennam . Matth. io. 28. 
Se non bifogna temere quelli, che ci poffo- 
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no far morire , molto meno bifogna temer 
coloro, che fi poftono burlar di noi , farci 
qualche affronto , opporli a noftri fanti de- 
fìderij, & a noftri fini , toglierci i beni , &c. 
Se la morte , eh’ è il più terribile di tutti i 
mali naturali, non ci deue punto impedire 
dal fare il debito noftro ; molto meno ce lo 
deue impedire la fatica » e la pena , che al- 
cune volte s’ incontra nell’ cfercitio dello 
virtù , e della penitenza . Bifogna , dice 
Ghrifto,che vn timore fcacci l’altro, che il 
timor di Dio , c l’apprenfione di perdere la 
noftra fallite ci faccia vincere quefto timor 
mondano . Qui timet Dominum nihil trepi - 
da-bit. Eccli.34. 16. Per quefto i primi Chri- 
ftiani , fecondo che riferifee S. Gregorio 
Nazianzeno, diceuano : Noi non habbia- 
mo timore fe non di vna fola cofa , cioè, di 
temer qualche cofa più che Dio . Poiché il 
rifpetto humano v’impedifce di feguir le 
infpirationi dello Spirito Santojpoiche ad 
ogni difficoltà , che fi rincontra nella vita.» 
feruente, e Religiofa , voi vilmente vi fer- 
mate; poiché non hauete cuore di fodisfare 
a Dio per li voftri peccati con la continua 
penitenza, che Iddio richiede da vói per ri- 
conciliarui perfettamente con lui; conuien 
che confettiate, che voi temete qualche co- 
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fa più che Dio . Per liberami da quella-» * 
tafferia , ricordatali che S. Giouanni ncl- 
l’ApocalilTe facendo il catalogo de’Repro- 
bi, mette in capo di lilla i timidi, e’ fiacchi . 
Voi non arriuerete mai a faluarui , fe la- 
difficoltà vi mette paura , e vi arrefla . Non 
farete mai predellinato 5 fe non hauerete 
coraggio . 

,■ Affetti. Stupiteui della vollra infedel- 
tà, e viltà di animo . Temete vna puntura^ . 
di {pillale non temete il fommo male? Que- 
llo timor mondano vi fà apprendere di ha- 
uerà perder la riputatone , la fanità ; e poi 
non apprendete di perdere la vita eterna ? 
Dimandate a Dio il fuo timor falutifero> 
per cacciar dal cuor vollro il cattiuo ti- 
more» . 

II. Confidente, che il timor feruilc è 
quello , per cui gl’ imperfetti vbbidifcono 
alla volontà di Dio per timor delie pene? e 
non per amor della giulìitia, cioè della virtù. 
Tal’è il timor ordinario de’peccatori, che 
non fono ancor conuertiti , che temono che 
Iddio non gli colga nello fiatò , nel qual fo- 
no; ò pur anche di quelli, ch’effendo nuoua- 
mente conuertiti, ricordandoli de’loro enor- 
mi peccatili turbano, dubitando, che non gli 
fieno fiat perdonati . Quello timor feruile. 
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ancorché imperfetto , è vn dono dello Spi- 
rito Santo . L’ eftrcmo di tutti i mali del 
peccatore è di non hauer nè meno qucftQ 
timore j poiché fenz’ elfo , dice Io Spirito 
Eccl h Santo, non potrà efser giuftificato . E ' il 
rafoio , c la lancetta , dice S. Agoftino , di 
cui Iddio fi ferire per aprire, e tagliare i no- 
ftri peftiferi tumori , e per leuar via la car- 
ne morta ; in vna parola, per ferirci auanti, 

. che le belle , e dolci mani della Carità fi 
mettano a curare le noftre piaghe. E' l’ago, 
dice il medefimo Dottore , con cui Iddio 
trapaifa il cuore del peccatore, facendoli! 
entrar la feta del fuo diuino amore . An- 
corché quefto timore fia buono, e ben fpef- 
fo necelfario a i peccatori, non è però, che 
non fia contrario alla pace , e che non tur- 
bila quiete dell’ anima» Chiunque fi tro- 
ua in vna vita tiepida, languida , ed inutile 
pe’l feruitio di Dio , ha motiuo di temere, 
e turbarli dall’vdir Giesù Chrifto , che ci 
minaccia , come Giudice , di forprenderci 
con vna morte improuifa , e che fcaccia da 
fe quelle Vergini pazze, che fi erano addor- 
mentate in vn infelice fonno di tiepidezza, 
non hauendo punto di Olio nelle lor lam-i 
padc , cioè à dire, non hauendo vna fedo 
accompagnata dalle buone opcre.Ghi non- 
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temerà giuftamente vedendo di non hauer 
fodisfatto pcrlo palpato» che prcfentemen- 
te non hà in buona difpolìtione' la Tua co*- 
fcienza ; cioè a direi non è mortificato nel- 
le Tue pafsioni , non ha regolati i Tuoi af- 
fetti; e che non hà fatto quali niente per 
l’auuenire ? Chi non temerà con ragiono, 
mentre odecheGiesù Chrilco minaccia», 
di voler venir come vn ladro , che vuolo 
aririmproiufo forprendere, e che compari- 
rà quando meno lì afpetti per farci render 
conto di tutta la noftra vita ? Come può 
crederli , che la vergogna , e la confusone 
di tanti peccati , per li quali non li è per 
anche fatta vna buona penitenza , e che il 
timore de'feueri giudici) di Dio , e dello 
pene deH’Infémo , che lì fono tante volte 
meritate, non turbi, e non inquieti ramina 
4ichi lì fente tiepido , e negligente nel 
teruicio di Dio? Per addolcir dunque que- 
llo timore, che turba la pace interiore^, 
conuien procurare di acquisire vna carità 
perfetta, e feruente.Dopo hauer noi afcol- 
tato , dice S. Bernardo , la voce terribile^ 
di Dio , che ci fa intendere ciò , che dob- 
biamo temere ; accolliamoci al fol di giu- 
ftitia, per rimirare in elToquel che dobbia- 
mo a mare . Mettiamo da parte quefto ti* 
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mor feruile>che fugge il peccato in riguar- 
<Ìo della pena , e del gaftigo : fuggiamolo 
per l’orróre, che habbiamo dell’ifteflo pec- 
cato , e per l’araor della virtù: Eccitiamo- 
ci in auuenire a fare il noftro douere irL» 
confideratione della bontà, e liberalità del 
noftro Signor Iddio . 

Affetti . Domandiamo a Dio quefta 
carità perfetta ; che l’axnor di figliuolo ci 
liberi da quefto timor feruile , che c’inr 
quieta forle con troppo eccello . 

• III. Conlìderate , che vi è vn altro ti- 
more contrario alla Pace dell’anima , ch’è 
vna inquietudine, a cui lì lafciano trafpor?* 
tare gli fcrupulolì , che temono oue noru 
ci è cagion di temere , e fon fempre in ti- 
more fenza fondamento, che in tutto quel- 
lo che fanno non vi lia peccato . La cari- 
tà perfetta sbandifce da fe quello eccelfiuo 
timore , proponendogli, che Iddio è Pa- 
dre , e non tiranno , e che vuole che i pri- 
mi fentimenti , che li hanno di lui , fieno 
della fua bontà , e non della fua Giullitia. 
Sentite de Domino in bonitate . Sap. i. i. 
Quello timor (crupulofo deriua ria (due ca- 
gioni : Da vn Amor proprio difordinato , 
e dal fidarli oflinatamente nelfuo parere^.. 
Perciò la carità perfetta obbliga Tanima a 

per- 
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perderti di vitia per penfare a Dio, e a get- 
tarti con fiducia nelle Tue braccia : la rende 
docile, e interamente foggetta al giudicio 
di quelli , che la guidano . 

Éuui vn altro timore, che ti chiama ini- 
tiale, mediante il quale ti comincia ad en- 
trare ne’fentimenti di figliuolo ; perche ti 
teme di peccare a cagion della bruttezza-* 
del peccato medefimo , e del male » che ti 
troua nelTofFendere vn sì buon Padreima^ 
fi teme anco la pena , che deue feguir que- 
lla offefa . L’Amor perfetto caccia ancor 
quello timore j ò per dir meglio, fa ch’egli 
diuenga amor filiale , il quale confiderà^ 
Dio non già come fuo Giudice , ma come 
Padre , e fpofo : il che fa dire all’anima-* 
quel che dieeua S. Antonio . Io non temo 
più Dio , ma lo amo . Se il timor feruilo 
ferraua il cuore , l’affliggeua , e turbaua-» ; 
quello timore amorofo lo dilata , lo ralle- 
gra , Io riempie di confidenza . Col rifor- 
mare i nofìri collumi , dice S. Agoltino , c 
col menare vna vita feruente, ed innocen- 
te verremo ad acquillare vna buona co- 
feienza ripiena di quella carità , che farà , 
che noi non temiamo più la pena . Impa- 
riamo a temer qualche tempo , per non-* 
hauerà temer più , ma per amare.. Sda- 
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mocenc qualche tempo in inquietudino , 
per viuer dopoi nella ficurezza de’figliuo- 
li di Dio . 

AFFETTi.Domandare a Dio quello per* 
fcttò amore, q la fiducia de’Santi . 


MEDITATICENE Vili. 


Del Quinto impedimento della pace, che fono 
i defiderij difordìnati . 

h Onfiderate? che i defiderij frego- 

li a Iati fono vn grande impedimen*- 
to della pace interiore . i. Per- 
che da quelli defiderij nafce , che la nollr’ 
anima vfpendo fuori di le ? viene a diffon- 
derfi nell’dleriorc • Come llando raccol- 
ta in fé medefima , vi ritroua la pace ; cosi 
in quella diffufione > e diflìpatione s’intri- 
ga , ed imbarazza con le creature, che la-, 
fturbano, e inquietano . Fin a tanto 5 ch’el- 
la fi occupa nel Tuo interiore con Dio , e-> 
ch’ella Tene contenta , e ne gode ; fi ritro- 
ua in vna gran quiete: ma Cubito che il fuo 
cuore fi lafcia diflipare > proua mille agi- 
Eph. t. tat * oni • ?• I defiderij fregolati nella Sacra 
^ 4 . * Scrittura fon paragonati a i venti> ch’eccir 
uno tempelle , e fan del nollro cuore yry 
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mare tempre agitato; e a’Caualli indomiti» 
che ci ftrafeinano , e portano con violenza 
nc’precipitij * Etdimi/ìeos fecundumdefi- 
deria ccrdis eorum ; ibunt in adinuentiontbus 
fuis . Pf. So. 15, Gli hò abbandonati a’io- 
ro defiderij 5 che glifignoreggino, e tiran- 
neggino; e però fi perderanno nelle inuen- 
tioni chimeriche del loro fpirito. 3. Sono 
affomigliati al romore importuno » che fo- 
glion fare varie perfone, che parlano in- 
cdfantemente » e ci rompono il capo. Cia- 
fcun defiderio adduce le fue ragioni nel 
cuor dcirhuomo , e vi arringa per perva- 
derlo a contentarlo ; e come in efifo i defi- 
derij fono in gran moltitudine , così vi è 
vna confufione di voci , e di difcorfij cho 
non ci lafciano viuere in pace . 4. S. Paolo 
fi ferue ancora d'vna comparatione, cho 
ha più di emfafi ; mentre (lice , che i defi- 
derij fon tante fiamme» che abbrugiano vn 
cuore . Immaginateui dunque in che di- 
fturbo, in che agitatone fi troua vna cafa» 
che fi abbrugia . Qupfta è l'immagine di 
vn cuore abbrugiato dal fuoco di diuerfo 
brame fra di loro oppofte,e differentùNon 
fapete oue douete accorrere , e qual fuo- 
co douete fpegncre il primo. Concepifci 
dunque bene » anima mia , la ncceffitàjche 
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tu hai di trattenere, e mortificare i tuoi de - 
fiderij . Riuolgiti a Dio,e digli col Sauio : 
‘Domine Pater , & Deus vita me<e ne dere - 
hnquas me in cogitate illorum . EccJi.23. 4. 
ne’defiderij, che fon contrari; aVoftri , o 
che m’inquietano * 

II. Confide» ate quali fieno quelli defi- 
derij , che tolgono la pace deir animai . 
S. Paolo gli riduce a tre forti . 1. Dtjideria 
multa . Vn folo fregolato balìa per darci 
trauaglio i qual difturbo dunq-ue, e quale-» 
agitatione farà quella di vn cuore polfedti- 
to da vari; defiderij di cofe ben fpeflo con- 
trarie , ed oppolìe ; mentre non fe ne può 
contentare vno, che non lìimoli, e irriti gli 
altri ? 2 SDeJtderia inutilia ; non folo perche 
non c’inducono à cercare i mezzi necelfarij 
per arriuare all’vlrimo nolìro fineima anco- 
ra, perche bramano cofe piene dì vanità , e 
alcune volte imponìbili . 3. Vi fono anco- 
ra, dice S. Paolo , Defìderia nociua ; perche 
non poflìamo in elfi compiacerci, fenza per- 
dere il noftro fommo bene , ch’è il pc {fede- 
re Iddio per grada in quella vita, e per glo- 
ria nell’altra . Per quefto l’ Apoftolo fog- 
gi unge , che tnergunt homines in inter item , 
& perditionem . 1. Tim.6. p. di modo che-*- 
coluijcfc’è dato in preda a qucfti defiderij è 
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-come di già annegato , e fprofondato nel- 
l’abiflò dell'eterna dannatone. 

Compatita quei » che fono in quello fw- 
to . Pregate Dio come (òpra . 

ILI. Procurate di trouare i mezzi auan- 
ti a Dio per moderare , e regolare i vottri 
defiderij. Il primo è di togliere dal noftro 
cuore quella moltitudine di defiderij , e di 
ridurli tutti aJPvnità .. Vno à vno, diceua^ 
Fr.Egidio Compagno di S.Francefco.Trop- 
po auaro è colui > a chi non batta Iddio . Io 
trouo tutto in Dio ; perche dunque andare 
a cercare nella multiplicità delle creature 
quello,che poflo hauer nell'vnità del Crea- 
tore? perche abbandonare il tutto , ò quel- 
lo, eh’ è il tutto , per andar dietro al niente? 
perche lafciar la forgente , per cercare vn_> 
riuolo ? Tutte le linee della circonferenza.» 
fivnifcono nel centro ,efidiuidonoa pro- 
portionevche fe n'allontanano . Vniteui 
ftrettamente a Dio : aH’hora tutti i defide- 
rij, che tormentano, e fanno in rante parti il 
voftro cuore, fi riuniranno, fi calmeranno, fi 
perderanno felicemente in quello centro , e 
perdcndocifi ci fi ritrouerano con k r gran- 
de auuantaggio . Il fecondo modo di mo- 
derare i nottri defiderij è di capir bene 
loro inutilità, eildifordin.e,che cagionano 
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in vn’anima, quando non fono foggcttati al- 
la volontà di Dio. Noi non amiamo lo 
cofe create fuori di Dio , fe non perche fia- 
mo ciechi : fe noi confideraffimo fedamen- 
te, quanto fieno vane in loro medefimo , 
noi faremmo ben pretto padroni de' nottri 
fentimenti, e defiderij . Consideriamo, che 
per desiderare noi molte cofe con folleci- 
tudine, ed affanno , non per quefto venia- 
mo più pretto a confeguirle , e che quando 
le habbiamo ottenute , noi non Siamo per 
quefto più felici . O Dio, che Siete Io Dio 
del mio cuore, e la mia parte in tempo , cd 
eternità, liberatemi daquefta turba di vani, 
ed inutili desideri; . Che cofa è nel Cielo , 
e nella terra , che Sia defiderabile, fe non-» 
voi ? Quid miht ejl in Calo-, & à te quid vo- 
lui fuper terram ì Deus cordis mei , pars 
me et in aternum . Pf.72. 25. Il terzo modo 
di rimediare a i difturbi, che ci recano i no- 
flri defiderij , è di fantificarli , e d’indurre il 
noftro cuore a non desiderare cofa alcuna , 
non dico fidamente mala , ma ancora, cho 
non fi poffa indrizzare alla fantificationo 
delfanima noftra . Per quefto effetto bifo- 
gna fottoporre tutti i nottri defiderij al be- 
neplacito di Dio ; affinché tutti fi foggetti- 
no alla fua fantiffima volontà : O per me- 
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glio dire, bifogna pigliare tutti i noftri deli- 
derij nel cuor di Dio, e non mai fecondo le 
noftre inclinationi . Non ficut ego volo ,fed 
ficut tu . Datemi gratia Signore d’ immer- 
gere tutti i miei defiderij nella voftra diui- 
na volontà , affinché io poflegga quella pa- 
ce di cuore, che voi mi defiderate » 

MEDITAI IONE IX. 

Del dono , che Gì e su Cb rifio ci fi della L-» 
fua Pace 

t ' * 

I. T'J Acemrelinquo vobis , p ace m me am 
y* do vobis , non quomodo mundus 
- dat ego do vobis Non turbetur 
porvejtrumt neque formi det.lo. 1 4-27 • Con- 
fiderate , che Chrifio ci lafcia.la pace , co- 
me Eredità lafciata a.fuoi figliuoli .col tefta- 
mento, che hà fatto in Croce . Quefia pa- 
ce è fua, ne può difporre>come ben proprio. 
1. Ci hà acquiftata la pace con Dio a collo 

del fuo fangue, riconciliandoci coll’Eterno 

fuo Padre, e fodi? facendo a tutto rigore al- 
la fua diuina giufìitia j di modo che nella-* 
fua Carne morta ., e crocifilTa , hà dilltutto 
( dice S.PaoIo ) le antiche inimicitie , ch^ 
erano fra Dio > e l’huomo . Subito che na- 
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fce , gli Angeli portano le felici ntioae di 
quella pace a gli huomini di buona volon- 
tà: c fubito, ch’è,rifufdtato ,moflrando lo 
fue Piaghe dice a gli Apoftoli , e a tutti i 
fedeli: La pace , ch’è il frutto delle mio 
battaglie, fi a con voi . 2. Hà portata la pa- 
ce fra gli huomini , riunendo i loro fpiriti 
diuifiin tante forti di Religioni, in vna me- 
defima Fedele nell’ adoratone di vnafolo 
Diuinità , congiungendo ilor cuori diluii, 
co’legami di vna meddima Carità infida, e 
fopranaturale . 3. Dà la pace a noi mede- 
fimi, conferendoci la lua grana, con l’aiuto 
della quale calchiamo il Mondo, rdiftiamo 
a’Demonij, mortifichiamo le noftre pacio- 
ni, e foggettiamo le facoltà dell’ anima no- 
flra, e le potenze dei noftro corpo allo fpi- 
rito di Dio . Quella grafia è quella, elio 
S.Paolo chiama. Pace , quando diffe : Pax 
Chrijti exultet in cor dibus vejìr is . Col. 15. 
ò fecondo il Greco; la Pace fignoreggi , o 
trionfi ne’ voftri cuori . 

Affetti . Ringratiare Giesìi Chriflo del 
ricco prefente , che ci fà della fua paco . 
Detestare la inganneuole del mondo , ch’è 
fempre feguitata da difturbi, e da guerro . 
Amarla pace di Chrifto ,&c. 

IL Confidente , che cofa bifogni fare 

per 
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perriceuere, c polfedere la pace offertaci 
da Giesù Chrifto. Ve finfegneranno gli 
•Apolidi. Qup patii funt f e élemur. làico. 
S. Paolo a’Rom. 14 .^oliati feruare •unita - 
tem fpiritusinvinculo pacis.Epb.q. Pacem 
f cquimini in omnibus Web. 12.14. Per ha- 
uer quefia pace fuggiamo i defiderij pue- 
rili del mondo,non defiderando che Dio,c 
l’adem pimento delia fua voìontÀ.I uuenilia 
dcfi'derta fuge. 2 .T im . 2 . 2 2 .feti are iujiitiém y 
ch’è la fantità , fidem , ckaritatem . Ibid. 
Quella pace , che ci offerifce Chrifto, è vn 
effetto della fantità , dice Ifaia . Erit opus 
ìujlitiapax. If.32.17. Per quello ci auuer- 
tifce S. Pietro che chiunque vuol viuero 
in pace , e hauer anche in quello mondo 
giorni felici , conuien , che fi allontani dal 
male , e che pratichi il bene , che fono le> 
due parti della fantità, e i due obblighi del 
Chrilliano . Qui •uult vitam diligere , & 
dies videre bonos érc.declinet a malo> & fa - 
ciaf bonum-i inquirat pacem &c. 1. Pet 3.10. 
Fate riflefiìone , con S. Agollino , che Da- 
uid dice , che la giuftitia, cioè, la Santità, e 
la Pace fi baciano l’vna falera . Iuftitia& 
pax ofculata funt . Pf. 84; perche fono due 
forche , che grandemente fi amano, e Han- 
no ferapre infieme. La Santità è la mag- 

c c 
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fira di voler la fatuità : La Cafa, in cui vi- 
liete j ch'è fiata fabbricata 5 e fondata per 
perfone , che hauerebbono fatta profelfio- 
ne di fantità ; l'abito che voi portate , ch’è 
Tanto ; i voftri impieghi , che pur fon fanti; 
tuttociò dice , che voi volete la fantità . E 
pure dopo tanto tempo non l’hauete ac- 
quiftata ; e forfè ne fete più imitano , che 
quando incominciafie a feruire Iddio-Dite 
pur dunque : Quafi in tutto quello, in che 
mi metto, io riefco con la mia ; Non mi 
riefce di confeguir la virtù; dunque vi è 
qualche apparenza, ch’io non Ja voglio . 
2. Se io di propofito mi mette® a voler la 
fantità , ne amerei i mezzi, che fono l’Ora - 
tìom-y e la mortifìcatione interiore : Io ne- 
gligente quelli due mezzi : dunque da ciò 
dò a diuedere, che non hò alcuna folleci- 
.tudinc delfine. 3. Se io voi e® fe riamente* 
la Santità, m’indufirierei di fare quello che 
hanno fatto i Santi , che Thanno acqui fia- 
ta ; terrei Tempre auanti gli occhi i loro 
efempi per imitarli ; ma al contrario io mi 
rcgo-lo con gli efempi di quelli , che noiu 
penfano punto alfacquifto della Virtù . La 
Santità , che mi guida alla pace , non è al- 
tro che la mia Regola ; Quante volte dun- 
que con piena auuertcnza trafgrcdifco lo 

c c ij 
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mie regole , io vengo a dire , che non mi 
curo della Santità. > 

Affetti. Stupirli , ch'eflcndo la Santi- 
tà la bontà, c perfettione dell’anima, e la-» 
pace , che la fegue, ettendo la mia quieto, 
il mio ripofo, e’1 fommo bene incomincia- 
to , ad ogni modo io voglia la bontà negli 
abiti , ne'mobili , nelle mie flette fcarpo 
(come dice S. Agoftino ) e non la voglia-, 
nell' anima mia. E checofa mi hà fatto 
l'anima per hauerla a trattar li male ? Io 
cerco di flar contento , allegro , e hauer 
piacerei e contuttociò non voglio cercare 
il piacer fodo , la vera allegrezza, che non 
li troua fe non nella pace dell’anima-; . 
Afcoltate Giesù Chrifto , che dice:Venite 
a me , fe volete trouar la pace . Venite ad 
me omnes , qui laboratis-y & onerati ejlis , & 
ego reficiarnvos . Matt.i 1.28. Ma fe vole- 
te venire , venite con fodi proponimenti , 
e determinationi: Si quaritis , quirite . If. 
4.1 2. Se voi cercate, cercate come li deue: 
lafciate tutto per hauer tutto : Lafciato 
tutti quelli trattenimenti da fanciulli] tutte 
le voflre proprie volontà : cercate me vni- 
camente . Io folo vaglio al certo infinita- 
mente più di tutto quello, che vi trattiene, 
e impedifee , 
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Colloquio a Giesù Chrifto, proteflan- 
do che non fi vuol altro , che la fua pace , 
e ’1 Tuo amore * 


MEDITATIONE X. 

i > 

Della Manfuetudine primo mezzo per ba- 
ttere , e conferuar la Pace • 

I. | Ifcite a me quia mitis fum-> & bu- 
W milit corde* Matt.i 1. 29. Cpn- 
fiderate, chela manfuetudifio 
è vna Virtù, che ci fa parlare piaceuolmCn- 
te , e amoreuolmente con quei, che ci mal- 
trattano, ci contrariano, ed offendono con 
parole, e co’fatti; ci fa render loro beno 
per male , ci fa pregar per eflì , e dimenti- 
carci al potàbile deporti fattici.E’ vna cer- 
ta dolcezza di fpirito , che per qualfiuo- 
glia amarezza non fi altera ; vna tranquil- 
lità di anima, che non può per qualfifia-, 
cofa turbarli . Quella piaceuolezza eh’ è 
come il lufiro , e lo fplendore della Carità, 
fa che il noftro conuerfare fia dolce, facile, 
ed affabile : fa che noi rimiriamo , e fop- 
portiamo i difetti del proffimo sì del cor- 
po , come dello fpirito fenza inquietudine, 
& afprezza,ma con pace, e compaffione.Lo 
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Spirito Santo in varij luoghi delia Sacrai 
Scrittura ci raccomanda quella Virtù. Fili 
(dice nelYEccl'uf.ig.ìinmanfuetudine ope- 
ra tua perfice>& fuper bominum gloriarti di- 
ligèris . Et altroue Eccl. 1 0.3 1. Fili in man- 
fuetudine ferua animam tuarn , & da illi 
honorem fecundum meritum fuum . Figliuolo 
conferuate l’anima voftra in vna pacifica di- 
Ipolitionej portatele rifpetto come ad vna 
creatura eccellente marcata col lìgillo di 
Dio , e della fua immagine . Non la tur- 
bate, e non l’inafprite. S. Paolo nell’ Epi- 
ftola a Tito . 3. auuertifcei fedeli, che non 
fieno litigiofì; ma modelli, ,e manfueti:iV<?» 
litigiofos ejje-i fed modejlos : omnem ojìenden- 
tes manfuetudinem ad omnes homines . E S, 
Pietro nell’epiflola prima c. 3. foggiunge ; 
Che noifiamo chiamati al Chriflianefimo 
per render ben per male, c benedizioni 
per maledizioni , 

Affetti . Difpiacere d’elìcr tanto tem* 
po viffuto nella Chiefa, e nella Religione 
fenza J’efercitio di Virtù si importante^, 
Confufione di efeguire sì malamente ciò 
che in quello particolare ci fa Papere Id* 
dio , e di efièr sì lontani dal fare operar la 
gratia della nofira vocatione alla fedej j 
mentre all'vfanza de'mondani , e carnali ? 


Digitized by Google 


Per la pace déll’Amima . toj 
tanto facilmente ci turbiamo , e rendiamo 
male per male . 

; II. Confidente gli efempi > che ci hà 
dati Chrifto di manfuetudine . i. Non fi 
trouòmai huomo sì deprezzato , confò 
fiato egli nella perfona > nelle qualità na- 
turali c diuine , ne'fuoi vificij , nella fua-> 
dottrina r e pure mai fi adirò contro chi 
J’oltraggtaua.- Poteua annichilarli con vnu 
foffio della Tua bocca , ò con vn fol fguar- 
do i e pure nè meno ha minacciato di far* 
Io . Mirate , come riceue il bacio del per* 
fido Giuda> come tratta con Malco » cho 
cofa chiede al Padre, per quei, che lo 
crocifiggono. 2. Meditate come hà fatto 
fpiccare la fua benignità nelle parolemellc 
opere , nella conucrfatione, rendendoli af- 
fabile, manfueto, e mifericordiofo ad ogni 
forte di perfone . 3. Non difcacciaua da fe 
alcun peccatore, anzi gii efortaua tutti su 
venir da lui , e quando ci veniuano , gli ri- 
ceueua cortefemente, e con a more. Come/ 
trattò egli la Samaritana , l’Adultera , ìsu 
Maddalena ? Sopportò per Io fpatio di tre 
anni il genio rozzo » le inciuiltà , le igno- 
ranze , e i difetti deTuoi Apolidi , fenza_> 
moftrar loro punto di cattiua cera , nè in- 
fafiidirfi di elfi , e fenza far loro alcun rial- 
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prouero , che poteflfe confonderli . Anzi 
al contrario gli auuertiua faggiamente, gli 
correggeua paternamente , gli amaua , o 
carezzaua tutti teneriilìmamente . 

Affetti . Adorate , ed amate vna tal 
Manfuetudine e benignità di Giesù.Chie- 
detegli, che ve rmfpiri . • 

III. Conliderate quanto liete lontano 
dall’ imitare quello voftro efemplare , voi 
che per ogni minima parola vi lafciatc-» 
trafportare ; voi, che per nulla vi turbate j 
voi, che cibandoui così fpcfso della carne 
delfAgnello, non hauete niente prefo del- 
la fua manfuetudine ; che per tanto tempo 
conferirne la memoria delle ingiurie, o 
cercate le occasioni di vendicaruene . Ve- 
dete vn poco, fe praticate le letcioni, fe fe- 
guite gli efempi di benignità datiui da^ 
Chrifto , quando nella conuerfatione mo- 
ftrate il voftro vmore afpro, rozzo , e fafti- 
diofo; quando voi fate anche l’ifteflfò bene 
con tanto cattiuo garbo; quando come per 
forza, e con parole acerbe condefcendeto 
alla volontà degli altri ; quando vedete-» 
con indignatione , e parlate con acrimonia 
delle piccole imperfettiom degli altri , an- 
corché le voftre fieno incomparabilmente 
più grandi . 

Affet- 
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Affetti . Doleteui dei pacato . Con- 
fettate alianti à Dio, che dal voftro cattiuo 
vmore procede l’ eccefiìua fenfibilita > che 
hauete in ognicofa 5 che turba la pace del 
voftro cuore . 


MEDITATICENE XI. 

DelVVmiltà fecondo mezzo per acquijìart 
la Pace^> * 

I . T"*X / fcìte à me , quia mitis fum > & 
J bumilis corde . Matth. 11. 29. 
^ Confiderate,che rVmiltàè vna 
virtiij che facendoci conofcere da vna par- 
te la grandezza infinita di Dio, e dall’altra 
la noftra battezza, reprime in noi il defide- 
rio fregolato dell’honore, e l’amore della-» 
noftra propria eccellenza; e fà, che noi 
bramiamo il difprezzo, che ci fi deu e.Vbi 
humilttas-i ibi & fapientia ,dice lo Spirito 
Santo,Prou.i r. perche quella virtù è quel- 
la, che liberando i’huomo da vna falfa opi- 
nione , che i fuperbi hanno di lor medefi- 
mi,lo ritiene nella cognitione del fuo nien- 
te, gli fà conofcere i Tuoi difetti, e peccati. 
Il che fa, che in vece di efiere prefuntuofo, 
vanagloriofo, e dedito a cercar le fue lodi, 

d d 
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diffida di sè fleflo , non parla di sè > che-r 
con molta circofpettione, c modeftia; ricct 
ue con fommiflìone gli auuifì % e le corret- 
tioni ; tollera con piaceuolezza le vmiliar 
rioni 3 fi applica ad efcrcitare gli vffitij più 
bafsi,tratta volentieri coTemplici,e co’pic- 
coli > non fprezza veruno , parla bene di • 
rutti . Meditate le vantaggiofe promelfo» 
che Iddio fà a gli vmili nella Sacra Scrit- 
tura. Sopra di loro ferma i Tuoi fauoreuo- 
li fguardi : A i piccoli riuela i Tuoi fegreri > 
e comunica i lumi della fua fapienza, : 

Con l’anime {empiici volentieri Iddio par- 
la » es’ intrattiene ; e a gli vmili dà la fua_> 
grada . Qucft’vmiltà è quella , che votan- 
do rhuomo di sè medefimo lo mette in vno 
flato , in cui Iddio l’occupa , e riempie del 
fuo Tanto fpirito : quella è quella , che tira 
fopra di lui vna protettione fpeciale di 
Dio . Al contrario : Iddio refifle a fuper- 
bi, gli fprezza, glifuggc, gli vmilia, e fin_> 
a tanto > che gli vede immerfi nel difordi- 
nato amore di sè flelfi , e della Ior propria 
gloria gli reputa incapaci di feruirlo . 

Affetti . Amore ■» defidcrio , dimanda» 
di quella bella virtù. Rifolutione di pra- 
ticare queflo auuertimento dello Spirito 
Santo . Quanto magnus es , bumilia te in— r, 
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-omnibus , & cor am Deo inuenies grati am > 
<Ecd.3-.21.; ’ 

• . II. Cohfiderate , che il Moftro Signor 
Giesìi Chrifto v’infegna P vmiltà co' fuoi 
efempi . 1. Si annichila nella Tua Incarna- 
tione > vnendofi ,con tutto che fia Dio 5 al 
niente , mentre fi vnifcc all’ ente creato,, 
•a; Sì abbafia anche fatto al niente nella.# 
Circoncifione; prendendo la forma vergo** 
•gnofa di peccatore.. 3. Vuole* che vna^ 
Vita Diuina ,che meritaua di comparirò 
con tutto lo fplendore immaginabile * e^ 
che doueua efier conofciuta da tutti gli 
huomini, iì palli fri le ofcurità,c labaflez- 
za di vna bottega di pouero artigiano.Tol- 
ìeraeflèr calunniato, caricato d’ ingiurio * 
venduto per trenta denari , di efier polpo- 
Ilo ad vn homicida , flagellato come vno 
fchiauo,di efier coperto di fputacchi * col- 
mato di obbrobri) , ed ignominie , e final- 
mente di efier crocififib>come vn ladro . E 
qual è fiata tutta lafua Vita , fe non VHj 
continuo efcrcitio di vmiltà sì profonda^ * 
che fa ftupire per marauiglia e gli Angeli* 
e gli huomini. Afcofiate come per bocca 
di vn Profeta di fè fiefioparla . Ego autem 
fum vermi /, & non homo y opprobrium borni-* 
num y abieftio plebi* . Pf.2 1. 7. j 
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Affetti . Stupitoli dell’ annichilamen- 
to di vn Dio 3 della fuperbia deirhuorao , 
che a gli efempi di vn Dio annichilato non 
sà reprimerli . Innamorateui di quello 
Dio, che per guarire la noftra fuperbia fi 
è voluto mettere in tale fiato. Defiderio 
divmiliarfi. 

III. Confidcrate vn poco, come vi fie- 
le approfittato delle lettioni , che da tanto 
tempo in qua Giesii Chrifto vi hà date fo- 
pra l’vmiltà . Qual fentimento hauete di 
voi ? Quem te ipfum facis ? Per qual vi te- 
nete ? Forfè potrà clTere , che non conten- 
to dell'eflere, che Iddio vi ha dato, faccia- 
te ancora di voi medefimo vn Idolo , a cui 
diate coll’ immaginatione quante buono 
qualità fieno mai poflìbili je che voi fiato 
amante) e idolatra di queft* Idolo , cho 
l’amor proprio fi è fabbricato, e che per e£- 
fo habbiate vna grande, e ingiufta compia- 
cenza . Non liete voi in errore, quanto al- 
la ftima di voi medefimo? Non è egli vero, 
che le vmiliationi, e i difprezzi vi fono in_> 
orrore ? che non potete foffrire , che vi fi 
tocchi invn minimo puntiglio rhonore?che 
il folo immaginami , che non fieno appro- 
date le cofe voftre > e che fiate biafimato 
v’inquieta, cd è cagione, che ve la prende- 
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tc contro quei» che non voglion» come voi 
incenfare il vofcro Idolo i Efaminateui be- 
ne sii quelli particolari ; e imparate da^ 
Chrifto, che fé volete hauer quella paco > 
che vi offe ri lice , vi è aflolutamente necef- 
faria l’vmiltà . Se vpi non amerete , e non 
praticherete quella Virtù » non potreto 
giammai ftar ben con Dio ; non potreto 
giammai conferuarelVnione col prolfimo» 
non potrete giammai hauer il cuor tran- 
quillo . 

Affetti . ConfelTate auanti a Dio» che 
la cagione delle volìre turbationi è la vo- 
fìra vanità, e fuperbia. Rifolueteui di met- 
tere in pratica Pauuifo di S. Paolo . Nihil 
per inanem glorianhfed in bumilitatc fupe- 
riores fibi wuicem arbitrantes . Phil. 2 .Non 
fate cola alcuna per vana gloria » ma con 
{entimemi di vera vmiltà i confiderando 
gli altri , per quanto li può » come volìri 
fuperiori . 


MEDITATICENE XII. 
Bella Paùtnza terzo mezzo per acquiftar 
la Pace . 

I, TN patientia vejlra poffìdebitis anìmas 
.1 vejìras . Lue. ai. 19* Conlideratc» 
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che quella patienza , che Giesù Chrifto ci 
predica, e ci perfuade co’fuoi efempi, è 
vna Virtù , mediante la quale Apportiamo 
-con pace idi fpirito , fenz’attriftarci , e tur- 
barci interiormente con eccc/To, tutti i ma- 
li 9 e tutte le afflizioni di quella vita , d&j 
qualunque parte ci vengano , non facendo 
nè meno ncll’efteriore cofa che lìa contro 
Ja ragione , ò la conuenienza . Il Mondo , 
che hà reprobo fenfo,vuol fpacciarqucfta 
Virtù per Cupidità , e infenlibilità di fpiri- 
to , ò per viltà di cuore . Ma lo fpirito di 
Dio ci dice , che Dottrina viri per patien- 
tiam nofeitur , & gloria gius ejl iniqua pra- 
terie di. Prou. 19. 1 1 « Qui patiens ejl mul- 
ta gubernatur prudentia , qui autem impa- 
tiens ejl exaltat iujiitiam fuam . Proti. 14. 
19. cioè; Chelìconofce il fa pere di vn-> 
huomo dalla fua patienza : ]Che l’huomo 
patiente dimoftra gran prudenza, e . che al 
contrario coH’emotioni, e cogl’impeti del- 
la collera fa conofcere la fua follia . E al- 
troue dice ; Che chi fa dominar la collera, 
efopportar con piaceuolezza Jeperfecu- 
tioni , e gli oltraggi , dimoflra più corag- 
gio e generofitàdi chi guadagna battaglie, 
ed efpugna Cittadi . Melior ejl patiens vi- 
ro forti i & qui dominatur animo Juo ex~ 
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pugnatore Vrbium . Prou. 16. 32. Queftaj 
bella Virtù ( dice S.Paolo ) ci è aleuta- 
mente nccelfaria per adempire la volontà 
di Dio , e renderci con quello mezzo de* 
gni delle promeffe vantaggiofe , cho 
ci ha fatte. Pati ernia enim , uobis neccjfa~ 
ria eji-i vt voluntatem Dei facìentes > repor~ 
tetis promi JJìotrem . Hebr.10.36. 

Affetti. Conféflate ilbifogno, cho 
habbiamo di quella Virtù, Dolor del paf- 
futo . Dimandare quella Virtù al Signore, 
dicendo conSan Paolo. Prego Iddio cho 
formi i nollri cuori allapatienza fopra il 
modello di Giesù Chrillo patiente. 

II. Confiderate > che il Saluatore del- 
le Anime noftre dal principio della fua vi- 
ta fino al fine ha praticata quella virtù nel 
fuo più fublime grado, hauendo patito 
tutte le fortidi mali con vna patienza in- 
uincibile . r. Ha tollerate le fcomodità 
di vna pouertà tale, che l’hà fatto nafcere, 
viuere, e morire bifognofo delle cofe piu 
necelfarie . 2. Ha patito neirhonore, emen- 
do fiato diffamato , calunniato , e trattato 
oltraggiofamcnte con tutte le indignità 
polfibiii . 3. Ha patito nel Corpo , non ef~ 
fendo rimafia in elfo alcuna parte , cho 
non fia fiata opprelfa da’dolori : per veder 


IJ .f. 
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ciò bafta fcorrer gli occhi fui Crocifitto^* 
Ha patito neirAnimain modo, che fu im- 
merfa nelle triftezze , e prouò agonie tan- 
to crudeli , che ne fudò fanguc . In vna-» 
parola : fé volete conofcere e difeernero 
Giesù Chrifto fra tutto il retto degli huo- 
mini , rimirate qual è il più afflitto . Egli è 
rhuomo de’dolori , e delle pene , le quali 
egli ha ardentemente bramate, amorofa- 
mente accettate , allegramente abbraccia- 
te , e fopportate con vn coraggio , e vna- 
fortezza di animo inuincibile. 

Affetti . Stupirli di vedere vn Dio in 
tale flato per noftro amore. Confufione 
di capergliene sì poco grato . 

III. Confiderate che profitto hauete 
fin hora fatto degli efempi di patienza,che 
Giesù Chrifto vi ha dati: e poi non vi raa- 
rauigliate,fe flètè sì lontano dal goder que- 
lla pace , che non goderete mai fenza la-» 
patienza. i. Voi vi turbate , c fpauenrate 
per ogni piccol male , che in confideratio- 
ne di quei di Chriflo non è che vna pun- 
tura di fpilla . Il voftro cuore per ogni 
piccola croce fi altera » anzi di più molte 
volte per cofe , che non vi fuccederanno 
forfemai. 2. Ogni piccol male, che vi ven- 
ga, lo riceuete con rammarico, e difpli- 

c.enza 
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cenza interiore ; con emotione, e impa- 
zienza efteriore . Quanto è diffimile quel- 
la faccia ferena di Giesù fra i fuoi maggio- 
ri patimenti , e la tranquillità di cuore de' 
Martiri su le ruote , egli cculei , dal ve- 
ltro vifo malinconico , e tutto accefo di 
collera , quando fi tratta di patire? 5. Voi 
auuelenate tutte le voftre piaghe , e le fa- 
te più grandi con l’impatienza : Fate effer 
cattiuo quello , che per fe Itefio è indiffe- 
rente , e che nell’intento, e difegnodi Dio 
è ottimo . Patite fenza merito, e forfè an- 
cor con peccato quel che potrebbe feruire 
per fodisfare le voftre colpe , aumentarui 
la grada , e fantificarui . £ finalmente la^ 
voftra impatienza vi fa prendere il luogo 
del cattiuo Ladrone fui Caluario, metten- 
doui in pericolo di andaruene con vna_> 
groffa croce all’Inferno; e di viuer qui in_>- 
vn altro piccolo inferno fin tanto ■> che Id- 
dio , che detefta gl’impatienti , i delicati, e 
gl’iracondi, vi precipiti neH’eterno . 

. Affetti . Confondeteui delle voftre-» 
impadenze : Confcffate che fiere voi, che 
vi turbate fuor di propofito. Rifolueteui 
di non imputarne la colpa agli altri; ma di 
riconofcere , che il nemico della voftra_i 
quiete non è altri, che voi . . 

r. e 
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MEDI T ATI ONE XIII. ‘ 

G ics ìi Cbrijio mediatore di pace nell' Orto 
di Getfeman 'i . 

-+ • > ^ r » A 

I. Onfìdcrate,che il Noftro Signor 

M . Giesù Chrilto tratta per voi la-» 
pace coll’Eterno fuo Padre, o 
con le Tue fante preghiere lo difpone ad 
vfarui mi feri cordia . Miratelo appartato 
da’fuoi Apolidi a far orationc . Confide- 
ratele circo/tanze di ella, quella profon- 
da vmrltà , che lo fa proflrare fino in terra, 
e mettere la fua facrofanca faccia nella pol- 
uere : la fua attentione, il fuo feruorc, ìsu 
fua perfeueranza; e di qui prendete moti- 
uo di confonderai dei poco rifpetto, con-# 
cui ben fpeffo fiate all’oratione, in modo 
tale , che con effa più collo che appacifica- 
re Iddio , voi l’irritate . Fal’vfficio di me- 
diatore col Padre , dando per voi ficurtà » 
e offerendo!) di pagare i voftri debiti alla 
diuina Giuflitia . Dice Chrilto neiffiuan- 
gelio , che alla fine del mondo Iddio man- 
derà i fuoi Angeli permetter infieme i 
peccatori , de quali lene donerà fare tanti 
fafei per gettarli nel fuoco. Rimirate ìul> 
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queft’Ortonon gli Angeli , ma lo Dio.de- 
gli Angeli , che raguna non già i peccato- 
ri) mali bene i peccati» de’quali fa tanti 
fafci, per metterli su le fpalle del Tuo San- 
tiffimo figliuolo : Ch’è quel che dilTe Ifaia 
c.5 3. 6. In co pofuit iniquitates omnium no - 
Jlrum . Vieti qua Adamo > dice Chrifto, 
metti filila mia tefta la tua difubbidienza : 
Vien qua Caino , caricami del tuo fratria 
cidio . Venite Idolatri, Eretici, peccatori, 
fèaricateui del pefo delle voffre colpe, o 
mettetelo fullc mie fpalle. Accollati an- 
cor tu. Anima mia , poiché Giesù chiama 
ancor te ,come gli altri; affinché tu lo ca< 
richi della moltitudine innumerabile delle 
colpe comm effe . Vdite com’egli aggra- 
uato di tutti i noflri peccati lì lamenta per 
bocca di Dauide . I ni qui tate s mc£ fuper- 
greffa funt caput meum-> & ficut onus gra- 
ne granata fnnt fuper me. Pf.37. 5« Dice 
che le noftre iniquità fono fue , perche lì 
obbliga di pagar per effe-, come s’egli llcf* 
fo rhaueirecommelTe . Conlìderatù quell' 
innocente Saluatore oppreflò da quelhj 
pefantifsima foma , che cade a terra fpalì- 
mato, c fuenuto . O Dio quanto graué , e 
pefante è il peccato) mentre le fpalle di va 
Dio hanno tanta difficoltà , e pena a por-. 

te ij . - 
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tarlo ! Come dunque penfi poterlo portar 
tu, anima mia , fenza gemere e fofpirarò 
fotto fi graue Toma ? 

3. Giesù Chrifio ci procura la paco 
pagando neirOrto volontariamente , e per 
mero amore i noftri debiti. Con lafua_> 
confufionc fodisfà per l’audacia de’pecca- 
tori . Mirate l’Vnigenito Figliuolo dell’. 
Eterno Padre , che come fe fotte reo fi 
arroffil'ce, e vergogna auanti al fuo diuin_> 
cofpetto. Che prodigio, anima mia, di 
veder l’Agnello immacolato, la purità, o 
fantità del medefimo Dio coperta , e im- 
brattata di tutte le lordure de’peccati dei 
Mondo, che fofpirando dice all’Eterno fuo 
Padre : Voi fapetela vergogna, ch’io hò 
di comparire in quella forma auanti a voi . 
Tu f :is improperium meum , & confufionem 
nieam. Pf. 68.20. Sodisfa per la maluagia_> 
allegrezza , e deteftabil piacere, che ci fia- 
010 prefi nel peccato , con vn sì viuo dolo- 
re , e con fi graneontritione , che vn Pro- 
feta Fattomi glia al mare . Fatta eji velut 
mare contritio tua . Thr.2. 13. Per fodisfa- 
re per i nottri peccati non vuole afpettare, 
che gli aprano i Carnefici le vene : egli 
fletto ne fa vfcir fuori il fuo fangue , cho 
a guifa di fudore glifgorga da ogni parto 
del corpo . 
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Apfeeti.Dì amore verfo il nodro arao- 
rofiifimo Mediatore Giesù. Di defiderio 
di vnirele nodre confulìoni , e dolori a’ 
Tuoi ; ò almeno di tnefcolare le nodre la- 
grime col Tuo fangue . 

II. Confidente come Chrido in que- 
llo miderio v’inlegna a conferuarla paco 
colvoftro prolfimo • Notate, come fop- 
porta l’indifferenza , che modrano i Tuoi 
amici , cioè a dire, gli Apodoli per vnsì 
trauagliofo , e dolorofo dato, in cui fi tro- 
ua. Apre loro il fuo cuore con dire , che 
l’anima fua è in tal tridezza, che n’è per 
morire. T rijiis ejl anima mea vfque ad 
mortem . Ed etti non gli dicono nè puro 
vna parola di confolatione : lo lafciano 
combattere folo con il dolore , e fi addor- 
mentano. Vn tale abbandonamene non 
lo altera , nè lo fà Idcgnare con eflfi i egli 
conferua la fua pace : E voi fubito la per- 
dete, fc per auuentura gli amici non s’im- 
pegnanò ne’ vodii interessò vi danno qual- 
che npulfa. 2.0lferuate come tratta co’ 
fuoi nemici . Sporge la guancia al bacio di 
Giuda traditore , e con tutto che fia talo 
Io chiama amico . Fa vn miracolo a bene- 
fido di Malco, ch’era il più infoiente fra_» 
quei foldati 3 che lo prefero > e malcratta- 


Digitized by Google 



22 a Sèconco Rinr aménto ' 
reno . Si dà di buon cuore nelle mani de* 
Tuoi Carnefici , e iì lafcia in preda alla lor 
crudeltà j fapendoì ch’era venuta l’hora^ » 
nella quale l’Eterno Padre haueua lor da- 
ta potefià l’opra la Tua adorabile Perfona.. 
Per conferuarui in pace fra i maggiori ol- 
traggi 5 che vi fi polfano fare 3 ricordatcui 
di riflettere , come fa Chriflo : Che quella 
è rhora,e’l tempo deflinato da Dio per far 
proua della voflra fedeltà ; che tutti quelli 
inali trattamenti » che vi fi fanno 5 fono or- 
dinati da Dio per voftra fantificatione } o 
che i vóllri nemici non hanno potere alcu* 
nodi maltrattami j che quello ch’è dato 
loro da Dio . 

1 AtfeTtìì Ammirate > ed amate Gicsh, 
che fa bene a’fnoi proprij nemici . Procu- 
rate d’imitare la manfuetudine inalterabile 
del filo cuore . 

III. Confidente, come Giesù per vo- 
lira iftruttionej econfólatione permetter 
che le fue palfioni , che fino a quel punto 
erano Tempre Hate perfettamente fogget* 
te , fi folleuino 5 e lì ribellino al cuore. LaJ 
. fua mitezza , il timore , il defiderio ragion 
neuole di conferuare vna sì bella vita * gli 
fanno dire : Pater fi pnfiibile ejl trarfeat * 
me tali* ifie . Matt.2 6. 2$. Ma offerii are*> 
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come ritiene le fue paflìoni in vna perfetta 
foggetrione alla volontà del Padre. Non 
ficut ego volo ^fed ficut tu . Impara dunqne, 
Anima mia 5 che per quanto fi folleuino le 
tue'paflioni » per quanto ripugni la parto 
inferiore al bene » non fi turberà giammai 
la tranquillità del tuo cuore,' purché tì 
foggetti in ogni cofaalla volontà di Dio. 

ME DIT A TIGNE XIV. 

■ .» * ' * » * • 

Giesu in Croce , che rappacifica il Cielo con 
la terra . 

. 

I. Onfiderate Giesìi nello (hto,iii-> 

§ . cui celo rapprefenta S.Paolo di 

• pacificatore delCielo con la ter- 
ra 5 mediante quel fuo Santiifimo Sangue > 
che gli gronda da tutto il Corpo in Croce. Epb. z, 
1. Dice quello Apofiolo , che Gicsu fcan- 
cella col fuo fanguek cedola» c l’obbli- 
gatione, per la quale i noiìri peccati ci 
rendeuano debitori alla Diuina Giuftitia^; 
cartacea quella cedola fcaneellata alia* 
Croce: affigens ìUud Cruci . Col. 2 . 14 . co- 
me fc volcfie dire ; che poflìam viuere in.» 
pace;, perche non faremo più inquietati 
per li noftri debiti . Miratelo -, dice l’iltef- 
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fo Aportolo, che fopra la Croce dirtruggo 
nella Tua carne fquarciata , e ricoperta di 
fangue le antiche nemicitie , ch’erano fra 
Dio , e noi . Se la colpa del primo Ada- 
mo ci efponcua all’ira di Dio , e ci corti- . 

Ej>h. z . tuiua rei j la redentione abbondante del 
fecondo Adamo ci merita > fe noi voglia- 
mo , il perdono di tutti i nortri peccati, per 
eccefsiui , che portano e (Te re. 2. Accertia- 
moci dice S. Ambrogio , al letto di quefto 
Padre ,che muore , per vdir le vltime di- 
fpofitioni del fuo tertamento , in cui ci la- 
feia la pace per eredità , lafciandoci la re- 
mifsion delle colpe . 3. Confiderate che fe 
li nortri peccati eccitano contro di noi l’ira 
di Dio , la voce del fangue di quefto Sal- 
uator Crocifirto grida incomparabilmente 
più forte per ottenerci mifericordia * Lo 
piaghe adorabili , delle quali è tutto rico- 
perto il fuo Sagratiflìmo Corpo , fon tante 
bocche , che auuocano per noi , e induco- 
no Dio a darci la pace . 

Affetti. Lodi, c benedittioni all’A- 
gnello, immolato per noi per ottenerci lo 
pace . Fiducia grande nella bontà di Dio. 

III. Confiderate, che, Giesù fopra il 
Trono pacifico delia fua Croce, pregando 
per quelli, che lo crocifiggono , pronuntia 

vn 
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vn decreto di reprobationc , e di morto 
eterna contro tutti coloro, i quali dopo vn 
tàrefempio ardiranno mantenere odi; > c 
Vendette contro il profsimo loro per qual- 
fifia pretefto . Efaminate ben tutte le cir- 
coftanze di quello efempio di mifericordia, 
e non trouerete alcuna (cufa , che vi efenti 
da difubbedicnza , e impietà fé non date 
la pace, e non amate chi vi ha offefo. Qual 
ingiuria , e qual torto non haueua pati- 
to Chrifto neirhauere , neirhonorc , o 
nella vita? e pure non afpetta , • che ì 
Tuoi nemici gli dimandino perdono , ò gli 
diano fodisfattione per gli oltraggi fattigli* 
anzi gli peruiene col pregare per efsi , tf 
coll’ottener loro grafia dal Padre. Para- 
gonare vn verme della terra coll'Onnipo- 
tente, vn huomo con Dio ; là fua croci- 
fifsione con le leggierifsimc ofiefe di cui vi 
dolete &c.Imitateil cuor pacifico di Giesii 
Crocifitto . 

v .IH. Confidente come Ciesù fullaj 
Croce c’infegna il modo di conferuar Ia_, 
pace con noi medefimi . Quelli che fon di 
Gièsti ( diceS.Paolo ) hanno crocifitta la_> 
lor carne con la concupifcenza. J$ui Chrijii 
funt cameni fuam.crucifixerunt cum ’vitijs , 
& concupifcentijs Gal. 5. 24. Se nei terremo 
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il noflro corpo e le piffioni inchiodate coi 
timore , & amor di Dio j non fentiremo 
più ribellioni» che ci fieno dannofe.a .T urte 
le nofire turbationi » e inquietudini derida- 
no dalla oppofitione della noftra propria.» 
volontà à quella di Dio : fc faremo morire 
la nofira volontà > ogni cofa farà in pace r 
e non viuendo noi » che per Giesu » confe- 
guiremo il portèllo di vna (brama quiete * 
E potrà edere » Anima mia » che tu ricufi 
di dare» ò piti tolto di lafciare vna rea^ 
vita» ch’è la cagione vnica delle tue guerre 
e dift urbi» per l’amor di chi perde vna vita 
dinina » ed innocentc y per acquisirti vua_r 
pace eterna ? r 

Affetti » Di amore » e di defiderio di 
quella incerna Crocifildone r Chiedere à 
Dio quella miftica morte - 

- — , I, !.. ■ ■ " ■— I' 

M E DI TATI O NE XV/ 

Girti* Chrijlo Ittjii tutore deli Sagramelo 
... ; di Pace r 

i Preludio . Papprefentateui Giesu Chriftv 
cc’fuoi Apofioli y che injlituìfce il San~ 
tiffimo Sagramento dell 1 Altare r e gli 
comunica. 


* 


Digitized by Google 



Per la pace dell'Anuma. 127 
z Dimandate grafia di ben penetrare i 
tefori di pace nafcofii in quejlo Santif- 
fimo Sagr amento » 

1 . Onfideracc cheGiesù Chrifto ha 

1 j inftituito il Santiflrmo Sagra- 
mento per Sacramento di pace 
con Dio 5 col prolfimo , con noi medefimi 
1. Non ci fi permette di accollarci à que- 
lla fanta menfa , fé prima non fiamo ricon- 
ciliati con Dio , mediamela penitenza : ic 
vi andalfimo con vna cofcienza imbrattata 
di qualche peccato mortale , Chrillo fre- 
merebbe contro di noi come fece con 'Giu- 
da 2. In quello Sacro Contiito il Padre-» 
delle mifcricordie rieeuc con amore il po- 
ucrofigliuol Prodigo, e per teftificargli 
di eflerfi dimenticato defuoi errori , e del- 
la fua mala vita, gli da il bacio di pace » in- 
citando gli Angeli di Paradifo a rallegrarli 
con lui per hauer felicemente ritronato chi 
fi era perduto , c per eficr rifufeitato con 
la fua grafia chi era morto per lo peccato-- 
3. In quello millerio l’Anima fi vnifee con 
Giesti Chrillo , ch’è il Principe di pace» 
nel più perfetto modo, che pofla darli in 
quella vita , cioè a dire, per via di nutri- 
mento i prendendolo , come fuo vero pa- 

f f i) 
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ne , e ftio diuin cibo , che ha virtù di.can- 

giar, e trasformar l’anima in fe medefimo • 

Affetti' . Ammirate le inuentioni 
amorofe di quefto Dio di pace. Amatelo, e 
bramate di non mettere alcuna oppofitio-' 
ne a’fuoi difegni. 

11 . Confiderate , che quefto Mifterio 
è vn Sagramento di pace, e di vrtione. 
col noftro profsimo. i. Non può degoa- 
mente accoftaruifi colui , che non fi è con 
quefto riconciliato , e che -Don dia. fal- 
ciato dal cuore l’odio e’1 defiderio deljai»- 
vendetta . Qiu è doue Chri/lo dice a t^ttl, 
i cuori , che hanno dentro di loro qualche- 
rancore 1 , quelle parole dcH’Euangelio 4. 
Vado prius recatici li ari fratri tuo Matt. 5.. 
24. Se la cofcicnza vi rimorde di ftar poco 
bene col profilino voftro, flontanateui dal- 
l’Altare, e prima di accoftaruici, andate 
a riconciliami con efio . 1 Chriftiani della 
primitiua Chiefa auanti alla comunione-» 
Ììdauano il bacio di pace* per teftificaro 
che quefta menfa non è «tfie per le anime 
pacifiche^. Qui è doue Chrifto vuol fmor- 
2 are i noftri fdegni , col mefcolare il fuo 
fangue col noftro , ed infpirarci lo fpirito 
della piaceuolezza : e manfuetudine , ci- 
bandoci con la carne deirAgndio.^.Qui è 
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dóue con tante oflie , che riceuiamo egli 
vnifce i cuori degli vni con quelli degli al- 
tri ; e fa come dicc'S.Paolo, che mangian* 
do turti vn medriìmo pane damo tutti vna 1 
medriìma cofa con Giesù Chriflo . r 
• , Affetti. Lodi, e benedittionià Giesù 
che vuól rifer noflra pace . Confuiìoao 
del non feruirci bene di quello Sagramen- 
to sì vnitiup . 

i IIL Con/ìderate, che Giesù Chrifto 
viene in noi mediante la participatione di 
quello Sagramento per iftabilir la paco , 
che dobbiamo hauere con noi medriìmi . 
Corregge con Tviiionc della fua carne ado- 
rabile le qualità vitiofe della nollra , cho 
li vuol ribellar contro lo fpirito. 2 .Come al- 
tre volte 5 con la fua parola acquetaua i 
venti , ecalmaua le temprile del marci 
così con la fua prefenza ne’nòllri cuori 
acqueta i difturbi , e le violenze delle no- 
ilre fregolate palfioni.^. La cagione piu or.-, 
dinaria delle nollre inquietudini , e turba-, 
rioni è Tamordifordinata delle creature 
eia multiplicità de’driìderij , che ci fanno 
diffondere nelle cofe efleriori : Giesù con 
quello diuin miflerio vuol confagrare i no-, 
ftri cuori al fuo amore , e richiamare a 
tutti i noftri driìderij, affine he non amiaroct 


• Cor • 
0.7. 
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fc non lui c non fofpiriamo che per iui.^Sc 
il timore citurba , Giesù viene nell 'amine 
noflrc per riempirle di confidanza, e per ob* 
bligarci à dire : Se Giesù è in noi, e per 
noi , chi potrà efier contro di noi > Tutto 
patto in Giesù .che mi fortifica . Omnia pof- 
Jum in eo 9 qui me conforta t . Phil. 4. 1 J. 

Affetti * Amore.. Defideriodi queflo 
Sagramento . KifoUitione di approfittarci 
bene delle gratie , die ci fono dilpenlàte 
in quefio mi fieri©-. .. . 


MED ITA TIGNE XVI; 

• • - • - . . ■ .1 

Giesù rifufeita con le piaghe , che fona tanti 
fegni di pace * 

* i 

I* U Ax voto j .lo: 20. Confiderà teche 
wf Giesù Chrifto in dire quefte pa- 
**■ role moftra le Tue piaghe agli. 
Aportoli, come fegni certi della vittoria 
ottenuta contro tutti i nemici , che ci fa-, 
ceuano guerra a in confeguenza di che-» 
può darci la pace , e non ftarà che a noi Éi 
goderne . Con quefte piaghe hadifarma- 
ta la Gùiftitia dell'eterno fuo Padre , hà. 
vinti i Demonij , ed hà trionfato del pec- 
cato . Sentiamoci ben delle gratie , che» 


Digitized by Google 


Per la pace dell’Ànima. 251 
fcorrono da quefte piaghe come dal fonte 
loro, e notr hauereiwo giammai nemici» 
che ci poffano togliere la libertà , c tur- 
barci la qure te. z. Con /idei ate fopra le altre 
la bella piaga del Coftato y ch'è la porta , 
per cui pofsramo eatrare nel Tempio deila. 
Pace, che non è altroché il cuor di Giesù > 

0 chi fapedè ben medirare li dolcezza-* 
che vi è, in vnirlì intimamente, c Eretta- 
mente a quedo bel cuore ! quali gioie , o 
confolationi non trouerà l’anima in quello 
Tempio di pace ? O che dolcezza, o cho 
delitie(dicc San Bamardo) fono i'vnirlì, o 
ragunarli tutti nel bel cuor di Giesìi>fenza 
timor di leparatione * Qur qui è > anima-* 
mia, dcrne, dando tu in vn profondo dica- 
tio per tutre le creature, e morendo a tutti 

1 tuoi fcntimentijtrouerar quella pace, che 
forpa/Ià ogni fentimento . Pax qu* exu- 
pcrat omnem fenfum . Phil.4.7. 

Affetti . Amore per quelle belle pia- 
ghe . Defiderio di vnirlì al cuor di Giesù. 

II. Coniìderate la piaga del Codato 
Sagratiffimo di Giesù, come vna laggiù 
Accademia, oue douete dare ; affinché il 
fuo dolce cuore Maedro e Dottore di tut- 
ti i cuori vi dia Icttioni continue di piace- 
uolezza, manfuetudine ,cd vmilcà » di pa- 
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tienza» e di tutte le altre Virtù , che fono i 
mezzi ficuri per poflèder la pace . 

■ Affetti. Rifolucteui di renderui do- 
cile , ed attento alle lettioni del cuore di 
Giesù . Defiderio di metterle in pratica . 

III. Confidente la bella piaga deir 
(fteflo Coftato, come vn ardente fornaco » 
nella quale douete fpefib entrare per puri- 
ficarui , ed iui confumare » e diftruggerc^ 
tutti i difetti » che pofTon turbar la paco 
dèlia voftr’Anima . 2* Dimandate fpetfo* 
con grandi inftanze , che il fuoco» e lo' 
fiamme» che fon nel cuor di Giesùlique-' 
facciano l’anima voflra , e fquaglino tal- 
mente il voftro cuore » che s’incorpori nel 
euor di Giesù » e fi vnifea perfettamente a< 
hii ì 
j Affetti . Defiderio di quello amoro 
vnitiuo» e trasformarlo . 

^MEDITATIONE XVII. . 

.j» 

■ , - > • r 

Della Pace dell* Anima , che ha fatti bene. 

gli Efer city . ; ‘ ; 

u j . # .. * * j* . * . * »% % 

1 Preludio . Metterfi nella prefenza .dì 
- i.- Dio » cheriguardandoui con occhio he-- 
- nigno » vi dice quejìe parole. • Sedebit; 

pop ul US 
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pòpulus meus in pulchritudine pacis , 
in tabernaculo fiducia , Se in requio 
opulenta. I fa. 32.17. 

2 ‘Dimandar grafia di ben penetrare il 
fetifo di quejle auuantaggiofe promejje . 

I. Onlìderate, che quelli, che han- • 

■ .no fatto bene quelli Efercitij , 
cioè, che hanno cercata la pace, 
come lì deue , togliendo grimpedimenti, e 
feruendolì de’mezzi per hauerla , non fa- 
ranno più del numero degli sfortunati p x , ^ 
Ifraeliti fchiaui in Egitto , che correuano 1 *• 
dalla mattina lino alla fera per trouar pa- 
glia, e creta da far mattoni . Cioè a dire- : > 
non faranno più come i mondani ; non ba- 
lleranno più inquietudini fuperflue » non.» 
faticheranno più inutilmente, viueranno in 
ripofo, e non haueranno più altro pende- 
rò, che di piacere a Dio, e di applicarlo, 
darli tutti alla perfettione. Non faranno 
più come quelle anime vagabonde, cho 
vanno a tutte le porte delle creature , per 
mendicare le loro fodisfattioni . Dopo ha- 
uer rinuntiato à tutti i vani delìderij , di- 
ranno con Dauid , che non vogliono , o 
non cercano altro che vna cofa , ch’è di pp l€ , s 
habitare tutto il tempo della lor vita nella- tfat* 
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Caia di Dio per fcrnirlo » ed amarlo vin- 
camente :fc ne daranno in fom ma pace-a' 
piedi di Giesù Chrifto , inuariabiimcnto 
applicati al loro vnico neceffario , co- 
me vn altra Maddalena ; non fi diilìperan- 
no più nelle cole efk riori ; fé ne daranno 
contenti nelle lor Camere , come i Beati 
nel Cielo ; ò pure in mezzo de’loro affari 
& vfficij viueranno raccolti nel fondo del 
loro interno , rifuegliando , & eccitando 
tutti i loro affetti, e defiderij per amare,o 
bramare nel lor cuore vn bene, che contie- 
ne ogni forte di beni. Diranno con vrL* 
Santo , che bramano poche cofe, edan-* 
che, che quel , che defiderano affai poco 

10 defiderano . O' pure diranno con Tidef- 
fo : Io defidero di non defiderar altri che-» 

11 mio Dio :òcon Dauid : Sjhtid mihi ejl in 
Cielo , & a te quid volui fuper ter rami Deus 
cordis mei , & pars mea Deus in eternum . 
Pf. 72.25. Che colà può elfermainel Cie- 
lo 9 ò nella terra, che polfa eccitare i miei 
defiderij? O Dio del mio cuore , voi farete 
in eterno la mia vnìca parte, il fòlo ogget- 
to delle mie brame , e il folo centro del 
mio cuore . 

II. Sedebìt populus tneus in pulchritn- 
dine pacis . Confiderate doue quelle ani- 
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tue pacifiche fi porranno a federe . Si por- 
ranno a federe , dice Iddio» nella bel- 
lezza della pace. Di qual pace? Pace di 
Dio: Et faBuseflin pacelocus eius.PC.7^,3. 
la lor Tedia il lor luogo è fiato riabilito nel- 
la pace, dice Dauid, cioè a dire , nel feno 
del Dio di pace . Per li buoni Terni di Dio 
vi Tono due Paradifi > l’vno nella futura vi- 
ta? Taltro nella preTcnte. Il primo confi- 
fie nelTvnionedelTanima in Tua efienza > e 
Tue potenze con Dio, nella gloriaci Tecon- 
do nell’vnionedi queft’ifteTs’Anima in Tua 
efienza, e Tue potenze con Dio, nello fiato 
della gratta • Chi fi accoda , e fi vnifce a-* 
Dio(dice S. Paolo ) è-vn medcfimo Tpirito 
con lui • Quj adharet Dco vnus fpiritus ejl. 
1. Cor.6.17. Così quefie anime pacifiche > 
che non vogliono altro che Dio, e Tadem- 
pimento della Tua volontà , fi vniTcono a- 
lui , mediante la grafia fanrificante, che le 
nobilitarle fortificai deifica -Si cangiano» 
e trasformano ogni giorno di chiarezza in 
chiarezza in Giesù Chrifto,clTè la perfet- 
ta immagine del Tuo Eterno Padre ♦ Occn** 
pano tutte Je lor potenze per vnirfi a que- 
lla pace di Dio .. La lor memoria ad ogni 
momento Tene ricorda*, il loro intelletto fi 
applica. a eonfideraré dentro, al proprio 

fi g ij 
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cuore quello Dio pacifico , cioè, immutai 
bile , Tempre Piflelfo ; che non fopporta-. 
mai alterarione veruna , nè la minima om- 
• bradi cangiamento, dice S. Giacomo. Ve- 
dónojchc ftandoegli occupato nel gouerno 
di tutte le Creature non perde punto di ri- 
pofo , e che conferita inuiolabilmente la^ 
Tua pace, e felicità in mezzo delle ingiu- 
rie , delle beftemmie , degli oltraggi , e di 
tutte le feeleraggini degli huomini. La lor 
volontà ama quella pace, e quella inalte- 
rabile manfuctudine di Dio , la gulla , la_> 
loda, la benedice ; c fi sforza anche d’imi- 
tarla , lafciando le debolezze humane,fob- 
leuandofi fopra le Rie balfezze , e procu- 
rando fra le maggiori pene, infiliti , e per- 
fecu rioni , che riceue , e che foffre, di arri- 
uarc a quella tranquillità di Dio. 

Ili» Confidente , che Iddio promette 
di ricettar quelle anime in tabernaculo fi- 
ducif , nel tabernacolo della confidenza^ ; 
cioè a dire, di dar loro vna filiale, ed amo- 
rofa fiducia verfo la fua bontà, mediante la 
quale polfederanno , e conferueranno la^ 
pace del cuore. Siccome la Fede ci fa_> 
participare della fapienza di Dioycomuni- 
candoci i fuoi lumi; rvbbidienza,della ret- 
titudine della fua volontà facendoci parte 
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della fuaSantitàxosìè proprio della confi- 
denza di farci partecipi della /labilità > c 
•immutabilità di Dio;di modo che per mez- 
zo di quella virtù il noftro cuore fi aifida 
al cuor di Dio . Noi crediamo , fenza ti- 
mor di errare , perche Iddio , ch’è fourana 
x infallibile verità , lo dice. Noi vbbidia- 
«no , fenza timor di peccare ; perche Iddio 
ch’è la prima cd eflfential fantità , ci co- 
manda’. Così noi , mediante la confiden- 
za, e fiducia in Dio, ci alfidiamoa lui, 
fenza timor di cadere , perche Iddio , ch’è 
«ece fifa riamen te immutabile , ci foftieno . 
Niuna cofa turberà , nè contrifterà l’Anima 
giufta , e confidente in Dio , dice lo Spi- 
rito Santo , per qualunque accidente , che 
gli foprauucngajpoich’ella non perde pun- 
to di villa quella paterna Prouidenza, che 
la gòuerna , che difpone di tutto , e che fi 
ellende fino a gli auuenimenti più minimi. 
L’affetto, ch’ell’ha verfo quella volontà 
Sì giulla , sì Tanta ,fi amabile , e che in* 
drizza tutte le cofe per lo bene di quei, 
che l’amano , fa che riceua tutto in bene, 
rutto aggradila . Ogni cofa è buona (dice 
ella) quando l’ordina Iddio : N on occorre 
inquietarfene-: Poiché Iddio difpone così, 
riufcirà in bène ogni cofa . - 1 * m 


Prou- 

il. li: 
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IV. C onfiderate, che Iddio prometèe, 
che il ripofo di quelle anime farà ricco , 
cd abbondante. Et in requie opulenta . r. 
Sarà tale per l’cfercitio di tutte le virtù , 
che in quello fiato fi praticano . 2. Per vn 
accrefcimento continuo di meriti . 3. Per 
l’allegrezza fpirituale, e per le dilitie inte- 
riori , delle quali godono le anime vnite à 
Dio , che abbandonando di buon cuore 
ogni cofa, non altro vogliono, ne cer- 
cano che lui , e che lo pofieggono e gu- 
fianoper quanto comporta laconditionc 
di quefta vita mortale . Quali ricchezze, 
quali tefori di allegrezza non ha vn anima, 
che fi vede efente dalle molefie follecitu- 
dini, eda’fafiidiofi penfieri dell’auuenire, 
di quel ch’ella farà , ò doue anderà , ò do * 
ueftarà; Se fi ammalerà, fé farà afflitta; 
chi la confiderà , chi l’afiSfierà : quando 
morirà , doue , e come , ed altre cofe li- 
mili, che rodon lo fpirito, e leccano il cuo- 
re della maggior parte degli huomini < E 
qual fodisfattione non è per vn anima il 
- poter dire con verità , e gufiar con piace- 
re la manna nafeofia in quelle parole < In 
pace in idipfum dormtam , & requiefeam • 
Pf.4. Io mi ripoferò in pace, e mi addor- 
menterò amoroiàmente fra le braccia di 
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mio Padre,e nel feno del mio fpofo. Do - 
tninus regi t me ^ nihìl mihi deerit . Pf. 22 . 
. Affetti . Ringratiate Iddio di hauerui 
chiamato à quella pace . Lodacelo per ha- 
uerui fcoperco quefto teforo. Procurate 
d’imprimere nell’ anima voftra la figura^ 
della pace di Dio in modo tale, che fi vegga 
apparire anche ncll’efceriore ; moderan- 
doui ne’moti troppo viui, ne’gefti brufchi> 
e in tutti gli atti leggieri , per conferuarui 
Tempre in vna compoftezza piena di ma- 
turità , e di prudenza . 


MEDITATICENE XVIII. 

» 

Della Pace perfetta nello flato della Gloria . 

I. Edebit populus meus in pulchritudi- 
' ne pacis &c. lf. 32. Confiderai , 
che la pace perfettta farà nello 
fiato della Gloria, & iui farà principalmen- 
te, doue fi verificheranno le (addette paro- 
le . I miei predefiinati,dopo hauere adem- 
piuti i doueri di vn faggio Viatore per l’E- 
ternità , dopo eflfer fiati dauanti a Dio con 
vn Tanto ri (petto , e timore, dopo haucr 
coraggiofamente caminato nella via ((retta 
della Talute , reprimendo le loro paflfioni , 
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240 Secondo R itir amento 
e finalmente dopo hauer cercato indefcf- 
famente Dio > fi metteranno a federe > e fi 
ripoferanno impoffeffati del loro fourano 
bencj lieti di vederli felicemente giunti al 
lor vltimo fine . L’intelletto fi ripoferà per 
hauer trouata la prima , efourana verità > 
ch’é Iddio : Fortificato dal lume della glo- 
ria vedrà fcopertamente l’dfenza adorabi- 
le di Dio : Comprenderà quanto potrà 
comprendere la Creatura il milterio ineffa- 
bile della Santiflìma Trinità : In vna paro- 
la : vederà Iddio tal qual è . La volontà 
fi ripoferà nel gaudio del fuo Dio perfet- 
tamente conofciuto 3 ed amato . Il pouero 
cuore humano 3 che ha tanto 9 e sì longo 
tempo bramatoli fuo bene 5 vedrà adem- 
piuti tutti i fuoi defiderij; poiché poffederà 
più beni di quanti n’habbia potuti brama- 
re . O felice ripofo 3 che farà accompagna- 
to da vna dolce } ed amorofa fame , fenza 
punto inquietare ; poiché troucrà di che 
fatiarfi nel godimento della Gloria . S*~ 
tiabor cum apparuerit gloria tua . Pf.16.15. 
Beato fcruo l che affifo alla menfa del fuo 
Signore , fi nutrirà del medefimo cibo 
che lui , cioè a dire 3 farà felice della me-' 
defima felicità ! Felice cuore } che non po- 
tendo contener la gioia che ricetterà» s’ini-*- 

m*r- 
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mergerà tutto nell’ àbiflo del gaudio di 
Di oJntra in gaudium Dvmitii fui, Matt.2 5". 
ai. O Signore, mi riempirete di gioia alla 
villa del voltro volto, dice Dauid; e fecon- 
do vn altra verfione, alla villa de’voftri *** 
volti , in plurale ; 11 che vuol lignificare > 
che ogni perfettione di Dio hauerà parti- 
colari attrattiuc per il cuore glorificato. 

Dalla villa perfetta della bellezza di Dio 
nafcerà vn fiume di allegrezza , che fi dif- 
fonderà in quello cnore : Dalla villa della 
iua Milèricordia vn altro ; da quella della 
fua Potenza, vn altro • e così delle altre 
perfettioni ; e riunendoli tutti quelli fiumi 
nel cuor del Predellinato , formeranno vn 
Oceano di pace , e di allegrezza , in cui ri- 
marrà felicemente fommcrfo. 

II. Inpvlcbritudinepacis. Confiderai 
te che à propriamente parlare , quelta bel- 
lezza della pace, ouc l'Anima beata lì por- 
rà a federe , è la Tanta , e celefte Gerufa- 
lemme , il nome della quale vuol diro , 
luogo di pace, oue ogni cola è bella ec- 
cellentemente . i. Il nollro Signore Iddio > 
ch’èia primaria, e originaria bellezza , da 
cui ogni bellezza deriua. 2 . Giesii Chrifto 
aflifo fui Trono della fua Gloria , il quale ■ 
è per eccellenza chiamato vSpeciofus forma 
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pr£ fìltjs ho minidm , Pf.44.5. La Beatiffimsr 
Vergine , le cui perfezioni foprauuanzana 
tutte cjuelle delle pure creature . 4. La-? 
moltitudine innumerabile de’beati (pirici , 
e de’Santi , che fono ritratti vaghiflimi 
della bellezza di Dio. Fra tutte quella 
perfette bellezze faremo dunque affili ; e 
non folamente haueremo la villa di rutti 
quelli bclliifimi oggetti : ma participere-. 
mo ancora della ior bellezza , che amere- 
mo in elfi , e ammireremo in noi ftefsi é 
III. In tabernacolo fiducia . Con fi de*, 
rate che il Ciclo è la veraflanza della fi- - 
«iucia,ò permeglio dir della ficurezza-r 
perche iui è permanente il ripofo , c la fe- 
licità è eterna . Qui non farà mai abbat- 
tuto il noftro Trono; qui noncicaderà r 
mai di cella la Corona , e l’allegrezza no- 
fttn non fi diminuirà giammai, lui notici 
farà più alcun timore, nè mai comparirà 
male alcuno , che ci pofTa inquietare^ * 
O felice j e gloriofa Eternità , che fa , che 
ad ogni momento il Predeftinaro polfegga 
per vn’antici pacione beata tutti i piaceri , 
e tutte le contentezze , che polfcdcrà nel- * 
la duratione di tutti i fecoli . Come vìl» 
globo perfetto fi appoggia , e fi pofa fopra • 
va punto; cosi tutte le allegrezze, le^ 
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deiitie « c Li gloria dell’ eternità fi ap- 
poggiano 3 e fi ripofano fui cuor dql 
Beato* ' r. ^ . i 

IV. Et in requie opulenta . Il ri polo 
de’Beati è.ricco diogni forte di beni: ricco 
di tutte le delitie , c piaceri , -che poflono 
apportar felicità all’ anima , c al corpo 
rifufeitato. Ricco infomma, poich’egli è 
il pofieflfo di tutti i tefori di Dio. Sùdun- 
que , ò feruo fedele ; ecco che farai ftabi- 
lito fopra tutti i beni del tuo Signore „ 
E chi farà che non goda di palfarperqual- 
fifia trauàglio , e combattimento in quella 
breuillima vita per poter pcruenire a que- 
lla felicillima Pace? Iddio perocché hà 
fapientemente ordinate tutte le colè , vuol 
che noi poniamo ogni noflro lludio in_-* 
aequi Ilari a ‘pace di quella vita , per arri- 
uare a g ulta r dell 'eterna . Vuol darea’fuoi 
ferui in terra il Paradifo della buona co- 
feienza 5 e della virtù «riferuando loro poi 
il Paradifodel Ciclo. Cuaia coloro , che 
amano più tofìo viucre nel piccolo infer- 
no di vna cofcienza magagnata fra’dilhir- 
bi > c amaritudini di fdegni , e di odi) ; fra 
le inquietudini , c le crudeli tirannie delle 
pacioni ; poiché non polfono afpcttare do- 
lili ij 
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po quello altra cofa > che Tlnfcmo eterno 
de’Demonij . 

Affetti . Rifolueteui di non perder 
giammai di villa il Paradifo , di animami , 
e fortificami con la fperanza di quella.» 
eterna Pace . 


fine: 

Del Secondo Ritiramento ì 
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R.ITIR.AMENTO 

Per acquiftare la feienza della falute 

mediante la Meditatione 

• * » * x 

Delle principali Majjime dell' 
Evangelio . 

MEDITATIONE I. 

Della Noftra falute, e del noftro Vltimo 

Fine . > 

*• « ■ 

guarite primum Regnum Dei ò* iuftitiam 
us . Matt. 6. 33^ 

r , 

Onshjekate le obbligationi> 
che hauete alla bontà di 
Dio per hauer mandato in_> 
terra il fuo Santiflimo Fi- 
gliuolo ad infognami la-» 
feienza della falute. Ecco 
la prima Lettione * che vi dà • guarite-* 
primum Regnum Deh & iuflittam eius . Si 
tratta in quello Ritiramento d'imparare in-» 
che confitta la vottra folute 3 e in qual nia- 
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niera vqi dobbiate apj-licarù? In tutto i! 
tempo delta vita voftra peracquiltarla. La 
yoftra fatate conlifte nello ftabilimenro del 
■regno di Dio io voi; cioè à dire, che iddio 
regni in voi con la fua gratta, e che via» 
giorno regniate con lui nella Gloria ; eh’ 
egli vi poflègga in quello mondo , e cho 
voi Jopollèdiate nel Cielo. Ponderato 
le parole, che dicono ì Santi nell’Apoca- 
J iflc c. 5 . à Giesù Cirri ilo : Fecìjli nos Deo 
noftro regnurn &c. & regnati mus . Vogliati 
drrc , che con j’ajfiftenza della fua grado 
hanno foggettata l’Anima ,e’l Corpo loro 
*Ma legge di Dio. Quello regno di Dio» 
che dobbiamo cercare in quella vita per 
meritare il regno delta beatitudine eterna 
nell’altra , conftftè nella jommiffione del” 
noftro Intelletto alta verità , mediante io 
Fcde ; i e nell’vbbidienaaddla noftra vo- 
lontà a quella di Dio , mediante la Cadd) 
Credete voi bene quella verità ? procurate 
di bei? capirla. Di (occupateli! prefeoa®* 
mente da ogni al tiro pondero: afcoltate nel 
voftro Oratorio quell’ amorofo Màèfìto 
delta Icienzadella fàlote,chc parlando col 
fuo eterno Padre gli dice , e vuol che voi\ 
diciate con lui ,*0 mio Dia, o mio amo-i 
rolìflìmo Padre; Io sò^cheii principio del-> 
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Per la ‘Scienza della Salvie. 147 
fa vira eterna è di conofcerui , e amarui , c 
di applicarli nel medefimo tempo à conor- 
fcere , e amare Giesù Cbrillo» che hauete 
mandato in terra per infegnarmr il camino 
del Cielo . Hac eji vita aterna , vtcogno- 
fcant-te folli m Deum verum » ò* qtiem mifi~ 
Jli lefum Ubriftum. Io. 1 7.3. 

- li. Fate particolar reficfsione fopra-» 
quelle due parole . Quirite primàm.ciaè a 
dire ; che quello ricercare il Regno della-, 
grafia , e della gloria , deu’elfere il prima 
penderò della voftra mente» e la prima in- 
tentione della volontà ; poicheper quello 
Iddio vi hà dato vn’anima capace di cono- 
fcerlo » ed amarlo . In ogni opcratione ra-> 
gioneuole la regola delle attioni , ede’di- 
legni degli huomini è il fine : e quanto il 
fine è più eccellente » tanto maggiori , c_> 
più gagliarde imprefiioni deue fare nel' 
cuor di colui , che vi afpira . Hor pollia- 
mo noi concepire alcuna- cofa più eccel- 
lente , c più prctiofa in fc lleflà , ò che fio 
migliore* c più necefiaria di quelli duo 
Regni della Grati a , e della Gloria ? Non 
è dunque vna* dimanda di molta giuRitia-. 
quella , che ci fa Giesù GhriRo » cheque* 
Ilo fia l’oggetto de’noflri primi penfieri, o 
delle più principali nollre applicationi?Ra~ 
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biliatno nel noftro cuore quella granmaf- 
fima di S.Agoftino . Inutiliterin hoc tempo - 
re viuitur , nifi ad compar andum meritum , 
quo in aternumviuatur . Noi viuiamo ili-» 
quello tempo inutilmente , fe non viuiamo 
per acquiftarui la gratia , e il merito , che 
ci è necelfario per viucre Beati nell’etcrni- 
tà. O quantola cognitione di quefta veri- 
tà ci conuince di gran vanità , e perdita-» 
della noftra vita pallata! E chi regnaua neir 
anima noftra, quando commettcuamo tan- 
te infedeltà nel feruitio di Dio? Contenia- 
mo pure la noftra ingiuftitia, e confonden- 
doci auanti a Dio, diciamo. O Signor Id- 
dio noftro ! Molti Padroni , ò per meglio 
dir, molti Tiranni ci hanno comandato cu 
volito pregiuditio , hanno pofteduto vii-, 
cuore , che non doueua efterc , che di voi 
folo . Domine Deus nofter poffederunt nos 
\ Domini abfque te . IH 26, 12. Riconofcen- 
doi noftri errori e’1 tempo fi malamente-» 
impiegato, diciamo con vn vero pentimen- 
to ciò che i dannati dicono con inutile re- 
gretto . Ergo errauimus a via vcritatis . 
Sap.5. 6. Dimandiamo al Signore, che in 
quello ritiramento ci moftri.il regno di 
Dio, comerhàmoftrato a’fuoiSantije che 
in confeguenza ci dia la feienza , che han- 
no 
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no hauuta gl’ifteffi Sancì . O Signore, dite 
al fondo deli’anima mia in vna maniera./ 
forte , ed efficace : Io fon tua fallite , e tuo 
vnico bene ; affinché lafciando rutti i vani 
intoppi che mi trattengono nella via della 
falutc, vi faccia a (Tolti ta mente regnare nel 
mio cuore . Die anima mea , falus tua egu 
fum.PC.34. 3. . - ;; ' 

III guarite Regnum Dà & iufitiam^, 
eius . Coniìderate Paccoppiamento , eh o 
fa Giesù Chrifto del Regno di Dio coro 
Jafua giuftitia . Qu,efta giuftitia è il perfet- 
to adempimento della Legge. di Dio , o 
Tefecutione delia fua volontà , che ci fa 
giuftiauanti a Dio . Ella è parimente la.» 
conditione alfolutamente neceflària e in- 
difpenfabile per entrar nel fuo regno.Que- 
fto è quello,di che Giesù Chrifto ci auuer- 
tifee nel Vangelo : Che non tutti quelli > 
che dicono, Signore Signore, entreranno 
nel Regno de’Cieli ; ma lolamente quei , 
che faranno la volontà di fuo Padre. Que- 
llo adempimento della volontà di Dio è 
chiamato, Giuftitia, per due ragioni. 1. Per 
non eflerui cofa più giufta,e più ragione- 
noie di quel che richiede da noi la leggo 
Chriftiana . Perciò Dauid chiama la legge 
di Dio lanca , e immaculata . Quella legge 


Matt.7 

&l. 
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regolando ogni noftro douere verfo Dio * 
verfo il proffimo , e verfo di noi fteffi ci fa 
adempire ognigiQftitia.'2» Perche fogge*- 
randoci alle ordinarioni di Dio , cdefe* 
quendo la fua volontà acquisiamo la gra- 
tìa Panificante , ch’è noftra giuftiria inte- 
riore, mediante la quale fiamo grati agli 
occhi di Dio . 

Concepite dolòredi hauer violata vna-, 
legge sì Tanta , còntraucncndo tanto fre- 
quentemente alle volontà* di Dio ; e pec- 
cando contrà obbligationi tanto ragione* 
unii, e di haiicr perdura la bella qualità di 
Giuftitia . Dite dunque con Dauid.Afo»»* 
Deo fubiefla cris animarne* ? Non 
vorrai dunque. Anima mia, che 
Iddio regni affolutamente in 
te, per poter poi regna- » . 
re eternamente 
con lui ? 

*** 
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MEDITATI ONE II. 

| ^ % . 

Dell’Infelicità di chi perde l’Anima fua. 

Quid prodeji homini fi Vniuerfum Man - 

dum lue retur , anima vero fu a 
detrimentum patiatur . 

- 1 /• Matuitf* 2 6 . , 

!.. ■ ' > 

I. T^\ Opo hauer meditato, che la vo-> 
9 (Ira falute , e’1 vollro vltimo fi- 
neconfiftein elferprefentcmen- 
tc polfeduto da Dio per la fua gratia, affin- 
ché lo poflediate vn giorno per la fua glo- 
ria : Confiderete hora l’infinita Bontà di 
Dio /che ha talmente vniti i noftri inte- 
reffi co’fuoi , che honorare Dio , e faluarci 
è vna medefima colà : procurare a Dio 
quella gloria accidentale > che riceue dall* 
elfer conofcioto , amato 9 e feruito dallo 
Creature > è'vn procurare neH’ifteflb tem- 
po la noltra j e meritare il Ciclo . Per lo 
contrario: il mancare di render 4 lui quell’ 
honore , e quella vbbidienza , che tichie- 
de, è vn deuiare dal nollro vltimo fine , o 
perder l’anima . Or Ciesii Chrifto coro 
quella feconda lettione c’infegna , che il 
perder l’Anima è vn male , che non fi può- 
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riparare per qualfifia bene » nè meno coll' 
acquifto di tutto il Moudo . Quid prodeft 
homini c tre. Penetrate con vna viua fedo 
quefea importante Verità ; c dando la li- 
bertà al voftro fpirito di dare vna vifta a 
tuttociò, che in quefto Mondo è di gran- 
de j di ricco , di delitiofo, di magnifico > 
dite i E à che cofa può tutto ciò feruiro 
ad vn’anima dannata? Per quefto Aggiun- 
ge Chrifto . Quarti commutationem dabit 
homo prò anima J'uaì Ibid. Qual cofa fi può 
mai dare, o riceucre in ricompenfa dell’ 
Anima fua perduta ? Afcoltate le voci di 
tutti quei ticchi, e potenti del fecolo , che 
al riferire dello Spirito Santo dicono nell’ 
Inferno : Quid nobis profuit fuperbia ? aut 
diuitiarum tacìantia quid Contulit nobis ? 
Sap. 5. 8. A che ci hà feruito la gloria del 
mondo ? che ci hà giouato il pofleder tan- 
te ricchezze, mentre noi habbiam perduta 
l’anima noftra? Se dunque è vna follia per- 
der l’anima fua per tutto vn mondo , che 
farà il perderla per vn piacer momenta- 
neo ? O cecità degli huomini, che non ap- 
prendono punto vna tal perdita 1 E quali 
obbligationi non dobbiamo noi hauere a 
Dio s che ci fa capire quefta verità ?Non_> 
bifogna però» che quefta rimanga inutile^ 
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nella nofera mente ; poiché fopra quefto 
principio fonda il Figliuolo di Dio la-, 
foa dottrina » trattando l’ annegationo 
Euangelica > e il leuar via tutto ciò cho 
può elferdi oflacolo alla noftra falute.Imi- 
tate dunque il B.Luigi Gonzaga > il quale 
riguardando con occhio difpregeuole tut- 
to ciò che gli rapprefentaua il mondo di 
fplendido , e diletteuolc , paragonandolo 
con la falucc dell'Anima , diceua : Quid 
hoc ad vitam &ternam ? T utto è inutile ciò 
che non ferue alla mia falute. 

II. Per imprimere più profondamente 
nel voftro fpirito quella mafsima. del Fi- 
gliuolo di Dio , conliderate lo flato , in 
cui fi trouerebbe vii huomo> che haueflè 
duecaufe, vnaciuile, l'altra criminale-^ 
in quella. fi trattafle di tutti i Tuoi beni , in 
quella della fua vita. Se venilfe a guada- 
gnare la lite ciuikj c a perdere la crimi- 
nale , che hauerebbe egli guadagnato ? 
Non fi direbbe ; che ferue à quefl’huomo 
di hauer guadagnato la robba , fe ha per- 
duta la vita ? Quello appunto è il cafo di 
coloro , che flando attaccati con tanta ap- 
licatione a’beni , c piaceri tranfitorij di 
quello Mondo , e trascurando di cercare il 
Regno di Dio perdono la falute eterna-. 
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dell’anima • O perdita fpauenteuole ! e 
pure quanto poco tu fei temuta 1 è potà- 
bile che Chrifliani illtrflrati dal lume del- 
la Fede habbiano vna villa sì corta di non 
vedere j e conlìdcrare dopo quella mifera 
vita le gran confegucnze > che porta con 
le la perdita dell’Anima > S. Filippo Neri 
foleua rigettar con drfprcgio tuttociò che 
piu £ Rima nel mondo , con dire : E poi ? 
volendo inferire : quando ben anche ciò 
foRc colà grande , e honoreuole nel mon* 
do in queRo tempo; dopo il tempo » ch’è 
lì breue , fe perdo l’anima mia , a che mi 
feruirà queRa gloria ? che farà di queRi 
piaceri è Tutto è perduto- QueRa Rima 
delFanima è quella che hà popolati i De- 
ferti, riempiuti i ChioRri > ed animati i 
Martiri ne’più crudeli tormenti . Afcol- 
tiamo dunque le voci di tanti Re , Regine, 
e altri perfonaggi illuRri , che rinuntiando 
a tutto ,cfclamano r Volofaluare animam 
tneam . Miriamo tanti milioni di Martiri 
tormentati : e perche ? per faluar TAniraa. 
Et io , fai uerò l'anima mia ? Che cofa fac- 
cio à queRofine in paragon di quello, che 
hanno fatto i Santi ì Iddio mi ha canato 
dal mondo > doue queflc verità non s’in- 
tendono, doue lì Ra immerlì nella Rima > e 
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amore delle cofe terrene * Mi hà data la 
grada di rinomiate a i beni del fecolo : 
E pure bora m’intrigo in bagattelle, che 
©ccupanojediflolgono ilmiocuorcdaDio. 
Sii dunque, diciamo vna volta da vero 
ciò che dicemmo , quando lafdammo il 
mondo : Vòfaluar l’Anima « 

III. Confìderate, che quello amorofo 
Saluatore , che sì viuamente ci parla dei- 
l’importanza della noflra falute, e della^ 
perdita dell’anima , è quell’iflcflb > checi 
deue vn giorno giudicare lenza milericor- 
dia > con non hauer altro riguardo che alle 
noflrc opere ò buone, ò cactiue per ricom- 
penfarle, ò punirle: di modo che, chi 
hauerà perduta l’anima Tua non haurà che 
dare a quello Sourano Giudice per ricu- 
perarla. Per quello hauendo egli detto, 
che non vi è cola alcuna, che polla ripa- 
rar la perdita di vo anima > foggiungc do- 
po! . Filius cnim hominis venturus eji in~* 
gloria Patris fui curri angelis fuis : & fune 
reddet <unicuiquc fecundum opera eius . Ibid. 
O Dio ! Qual farà dunque il fentimento 
del Chrilliano rìprouato auanti a quello 
Giudice, che gli domanderà conto della 
fua Anima perduta? Che gli offerirà ili-» 
ficompenfa ? Che cofa rifponderà àGiesìi 
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Chrifto » quando gli rinfaccierà le gran-» 
cofe da lui dette , e fatte per faluar la fna 
Anima ? Deh non afpettiamo a conofcerc 
la confcguenza della noftra falute » ò della 
perdita dell’anima noftra > quando conuer- 
rà comparire auanti a quefto tremendo 
Giudice : ma gettiamofegli hora a’piedi* 
c fupplichiamolo pei l’immenfo) ed infi- 
nito fuo Amore » di hauer pietà dell’ani- 
ma noftra j e di darci vn vero defiderio di 
faluarla . 


MEDITATICENE III. 

Della Neceffità della Fede . 

Exaltari oportet Eiliumhominis\ <vt omnis 
qui credit in ipfum , non pereat , fed 
habeat vitam atcrnam . 10:3.15. 

I. éT 1 Confiderate , che volendo Iddio 
€ - che l’huomo lo conofcefle , ed 

amafte , ha porte nell’anima fu a 
due facoltà capaci d’eflèr eleuate a quefta 
cognitione , ed amore , che fono l'Intel- 
letto» e la Volontà. L’Intelletto hà necef- 
fariamente bifogno della Fede , per arc- 
uare allo flato fopranaturale della Gratia» 
e dolla Gloria , alla quale Iddio ci hà de^ 

Rinati . 


Digitized by Google 



Per la Scienza del£a Saltte. 257 
{linati. Perciò dilTe S- Paolo , che Sine 
fide imponibile ejl piacere r Deo Hebr. 1 r. 6. 
c Giesu Chrifto ci accerta , che chi noiL» 
crede, è di già giudicato , e chi non_» 
hauerà creduto farà condannato . Que- 
llo è il foggctto della terza Lettiono» 
che Nofiro Signore ci dà , per info- 
gnarci la fcienza della falute, che con- 
fifie nella necellìtà ed eccellenza ' deila_> 
Fede . Quella necdfità fi proua per piu 
ragioni . z. Per eflfer la Fede la prima dif- 
pofitionc negli adulti , affin di efier giu- 
ìlificati : poiché volendo Iddio , che gli 
huomini Tadorino in fpirito , e verità, e 
che lo fcruino , ed honorino con vn_> 
culto proportionato allalor natura, clTè 
intelligente , deuono primieramente co- 
nofcere Iddio , i Tuoi mifieri, e’fuoi fini* 
Ma perche non può hauerfi vna cognitio- 
ne certa di Dio , c delle eofe fopranatu- 
rali fe non mediante la fede ; di qui è che 
ogni altra cognitionc , che noi hauefiimo 
deirdfer di Dio farebbe molto imperfetta; 
e noi farebbemo all’ofctiro de’gran difègni, 
che Iddio ha formati fopra di noi , e de’fT. 
ni , che hà hauuti, fe non ce gli hauefiè 
dichiarati con la riuelation della Fede . E 
vero, come dice S.Paolo, che il vedere 

Kk 
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il mondo batta per farci conofccrc , che 
vi è vn Dio , che l’hà creato , e che lo £a- 
ucrna : ma fe Iddio non ci hauefle parlato, 
c non ci hauelfe detto chi c , c che cofiu 
vuole da noi , ogn’vno fi formerebbe vn_» 
idea di Dio , fecondo il proprio capriccio 
e conforme alla battezza dc’fuoi penfie- 
ri : ogn’vno inuenterebbe vna maniera., 
di honorarlo à fuo modo indegno ben^ 
anche di Dio . E flato dunque neceflà- 
rio , che Iddio parlafle, e che con ftabili- 
refapralafua parola la noflra fede, fa- 
ceflc in modo , che quella fotte il fonda- 
mento della vera Religione.!. Era conuc- 
nicnte, che rhuomo,chehà per fuo vltimo 
fine la chiara cognitione delle cofe diuine 
nel Cielo, vili difponefle à poco à poco 
fopra la terra con vna cognitione ofeura , 
ma certiflima , fecondo quello dell’Apo- 
ttolo, che dice : Videmus nunc per fpecu - 
lum in enigma te ; tutte autem fa ci e ad fa- 
eiem . 1. Cor.t3.12. Adoriamo, e bene- 
diciamo la maniera , con che Iddio ci ha 
voluti guidare , e innalzare alla fua cogni- 
tione con vn modo per noi tanto gioueuole 
Ringratiamo Iddio di hauerci fatti nafcerc 
nella Chiefa Cattolica , nella quale fi tro- 
ua quella vera Fede . Facciamo rifiettione 
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fopra il poco vfo , che fin hora habbiamo 
fatto della Fede, Prendiamo di qua mo- 
tiuo di confonderci auanci a Dio e diman- 
dargliene perdono . < 1 . n-i 

li. Riconofcerete ancora laneccflìtà 
della Fede dalla orrenda cecità > in cui fi 
trouano le anime>chc fon priuatc di quello 
diuino lumc,ò fia fra gl’ Idolatrico fra gl’E- 
retici>ò fra’cattiui Cattolici, i quali vacilla- 
no nella Fedc,ò non la fanno punto opera- 
rc.I primi, come dice S.Paolo, ancorché co- 
nofeano Dio , non lo glorificano , ò non 
Thanno glorificato , come Dio ; & inua- 
nendofi ne’loro penficri , fi fon dati in pre- 
da ad ogni forte di vitij . I fecondi , fi fo- 
no impegnati in detefinbili errori , all’hor 
che fi fondifeoftati dai lume della fede. 
Gli virimi, tornei vede per efperienza, 
viuono fuor di rtrada della loro fallite, c 
nello ftrapazzo miferabiie di efla . Tutti 
gli huomini , dice lo Spirito Santo , fono 
vani , cioè à dire, inutili per lo bene, e dati 
in preda al male , quando Ja feienza di 
Dio, che non fi può acquiftare che me- 
diante la Fede , non è più la luce del lo- 
ro fpirito , c la regola de’lor coftumi . 
Se voi farete vn a feria rifleflione fopra di 
voi , l’efpcricnza vi farà conofcere , che a 

Kk ij 
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proportionc , che quefto lume in voi s’in- 
debolifce » Venite a cadere nel rilaSfamen- 
to, e vi addormentate nel negotio della.» 
voftrafalute. E la cagione > che douete-> 
ben meditare j fi è ; perche come la cogni- 
zione delle cofe fenfibili è il principio di 
‘Ogni fiima > ed affetto verfo di effe; così la 
notiria fpirituale -, e fopranaturale de’beni 
celcfii , ch’è la Fede i è il principio di ogni 
pietà , e di tutti i fanti defiderij , e affetti 
che habbiamo verfo Dio per la noftra fa- 
iute. Riuolgetcui dunque à Giesù Chrifio» 
e ditegli con tutto il cuore ciò che gli di- 
ceuano gli Apoftoli . Adauge nobis fidem . 
Lue, 17 . 5 . 

111. Considerate , che la Fede è, come 
diceS.Paolo. Argumcntum non apparcn - 
tium . Heb.n. i. Vn argomento conuin- 
cente delie co fe non apparenti . E la pri- 
ma delle virtù T eologali, per hauer per fuo 
primo oggetto Iddio; c lafua primiera^ 
eccellenza è di condurci a lui . Per eSTer 
ella conuincente, è certa; ma è anche_> 
ofeura» per non effere vifibili gli oggetti» 
che ci propone . Quefio lume fopranatu- 
rale, che Iddio infonde ne’noftri intelletti 
è incoparabilmente più certo di quello de’ 
nofiri fenfi ? i quali in mille occasioni s’in- 
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gannano :E più vero di tutte le ragioni de 
Filofofi , che fon foggettc ad errori : E 
anche più fìcuro di tutte le apparitioni de* 
morti rifufeitati s e perciò dille Àbramo à 
quel ricco Epulone dell’Euangelio : Ha - 
beni Moyfen , & Prophetas &c. Si Moy - 
fen Prophetas non audiunt , ncque fi quis 
ex mortuì s rsfurrexerit ^credent . Lue. 16. 
5 x. La ragione principale di quella certez- 
za è fondata fopra la teftimonianza di 
Dio > il quale non può elTer ingannato » 
per hauer egli vna Capienza e feienza infi- 
nita » e non può ingannare alcuno, per ha- 
uer vna bontà vguale alla fua Capienza • 
E però la fua tcllimonianza è llnceriflima , 
.verilfima , e infallibile . Dunque noi dob- 
biamo credere con vna fermezza incon- 
cufsibile tutte le verità riuelate nella facra 
fcrittura , e propolleci dalla Chicfa , coti-» 
rigettar qualfilìa dubbio , che potelTe pul- 
lulare nel nollro {pirico , ò fìa per parto 
de’fenlì , ò della ragione , che non è ca- 
pace di comprendere quelli diuini mifleri. 
Stimiamoci fortunati , e contenti di poter 
honorare Iddio scredendo alla fua fempli- 
ce parola , c facrifìcando in fuo honore la 
prima delle noftre potenze, ch’è rintellet- 
to . Ma fopra tutto abbracciamo con vna 
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fede vniucrfalc tutte le verità riuelate, ve- 
rità pratiche > verità fpeculatiuc : in vna- 
parola , tutto quello , che la Chiefa pro- 
pone da efler creduto con fede diuina-» 
per rendere vbbidienza intera alla riuela- 
tione di Dio . Non ci contentiamo di ha- 
uer l’abito di vna fede otiofa , ed inutile : 
ma mettiamola in pratica efcrcitandonc-» 
gli atti > e diamole la fua perfettione , me- 
diante vna operatitia carità , come dico 
S. Paolo. Facciali riflessione, che nell’iftef- 
fo luogo l’Apoftolo dice efler la Fede , la 
fùflanza, cioè à dire, il fondamento di tutte 
Jecofe, che dobbiamo fperare . Spcran- 
darum fubjlantia rerum . Per infegnarci , 
che come il fondamento non feruea nien- 
te , fe non ci fl fabbrica fopra , così la- 
fede ci fl rende inutile , fe non è perfettio- 
nataconle opere. E cornei! fondamento 
deue haucr conformità all’edifìcio > così la 
fededeuenecefliriamentc conformarli ad 
vna vita Tanta , e Chriftiana . Confiderete, 
dice S. Paolo , come fabbricate. Vnuf- 
quifque •videat q uomo do fuperadìficet . I. 
Cor.3.1 1. Mirate in che modo fabbricate 
fui fondamento della voftra fedcrella è fo- 
pranaturalcjè diuinajella parimente richie- 
de vna vita fopranaturalc , e Spirituale . 
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MEDITATIONE IV. 

Del credere in Giesìi Chrifto - 

Credi tis in Tdeum , & inm e ere di te . Io. 4. 

Onfiderate , che ciò che parti- 
colarmente arreca gran dignità, 
e pregio alla Fede è , che Giesìi 
Chrifto n’è l’autore , e’I confumatort* > 
come dice S. Paolo. Multifariam multifque 
m')dis olim Deus loquens patribus in Pro - 
phetis , nouijfimè diebus ifiislocutus efi no- 
bis in fitto* Hcb.i. Iddio , die* egli, in_> 
più maniere ha parlato à gli huomini per 
mezzo de'Profeti , e Patriarchi: ma ìOj 
quelli vltimi tempi ci ha parlato per mez- 
zo del Tuo Vnigenito figliuolo , mandato 
da lui in terra per infcgnarci le verità ditti- 
ne . Egli è ( dice S.Gio:) che fapendo tutti 
i fegreti del Padre è venuto in perfona a 
nudarceli . Vnigenitus filius , qui efi in finu 
Putrii, ipfe enarrauit . Io.i. 18. Ricono- 
feete dunque le obbligationi , chehaucre 
a Dio deirhaucr egli voluto parlatagli 
huomini nel modo , ch’erano capaci d’in- 
tenderlo. Se ci marauigliamo tal horadi 
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vedere vn grand’huomo di rilcuato fpirito 
trattenerli in conuerfacione con vn fanciul- 
lo ; non habbiamo noi forfè molto mag- 
gior motiuo di Stupirli in vedere, che la 
Sapienza perfonale di Dio fi Sia abbaiata 
fino a conuerfare famigliarmcnte con gli 
huomini per inftruirli } In terris vifus ejl t 
& cum hominibui conuerfatus eji . Barile. 3. 
38. Quali ringratiamenti non dobbiamo 
dare a Dio , e al fuo Santiflìmo Figliuolo 
per tale, e tanta bontà, c condcfcendcnza? 
Qual amore , e qual docilità non douete 
voi hauere per vn Dio , che fi fà voftro 
Maestro , e che vuole accomodare la fua 
diuina feienza alla debolezza , c capacità 
humana ? Ma fopra tutto , qual confusio- 
ne non douete voi hauere del far fi poca ri- 
fleflione fopra vn beneficio tanto confidc- 
rabile ? Fate prefentemente auanti à Dio 
vna ferma rifolutione di applicami con-» 
maggior diligenza a considerare , e ascol- 
tare Giesìi che vi ammaestra . 

II. Considerate , che non douendo 
Giesh ChriSto ftar Tempre vifibilmente in_> 
terra ci hà lafciato il Vangelo , oue pof- 
fiamo leggere il racconto delle fuc adora- 
bili attioni , c imparare in eSTo i Tuoi mi- 
steri , le fue maffìme , le lue iSlruttioni . 

Nói 
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Noi Tappiamo , che quello libro è diuino , 
e fiamo certiflimi dell’infallibilità di curte 
le parole, che contiene . Dunque (e quello 
è così ; d’onde procede» che noi habbiamo 
sì poco penderò di leggere il Vangelo , e 
impieghiamo sì poco tempo à meditare il 
fenfo delle Tue parole? Ah che noi hauerem- 
mo fenza dubbio maggior ftabilità,e feruo- 
re nel feruitio di Dio, fé pafeelfimo conti- 
nuamente il noftro fpirito di quelle impor- 
tanti ma filine: Quirite primum Regnum 
Dei &c. Quid prò defi homini fi •uniuerfutn 
mundum lucretur , anim* vera fua detri - 
mentumpatiatur : Et altre . II primo nome 
de’Chrifliani è flato quello di Dilcepoli ; 
acciò Tappiamo che la noflra maggiore oc- 
cupatone nel Chriflianelimo , deue eflère 
io ftudiare la Dottrina di Giesù Chriflo 
contenuta neJl’Euangelio . Quello hà da 
effer quel libro , che ci Taluerà , òci con* 
dannerà, TecondoTvTo, che ne faremo. 
Facciamo dunque vn ftabile proponimen- 
to di leggere , e meditar più Tpeflo le pa- 
role dell’Euangclio , e di guidare la noflra 
vita col lume della Tua dottrina . 

- III. . Considerate , che Giesù Chriflo 
per darci vna Regola certa , e infallibile 
della noflra Fede , hà ftabilica la fua Chie- 

lì 
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■fa , di cui è sì confidcrabile l’autorità T 
che polliamo dire con S.Ajgoftino, elio 
noi nè meno crederemmo affo fteflo Van- 
gelo , s’ella non ce Io proponelTe , e non 
ci a/ficu rafie clfer quello il vero Vange- 
lo del figliuolo di Dio. Quella verità è 
fiondata fiul proprio detto di Giesti Chrifio, 
che vuole che afcoltiamola Chiefa, co- 
me fie folle la fiua fldfia perfona , e cho 
teniamo in conto di fcomonicaro chi 
non l’afcolta . Si von audierit Ecdejìam , 
fit t ibi ficut E tini cu s . Matt. 1 8 . 17 . perciò 
S.Paolo la chiama la colonna , e la bafio 
della verità, e lutti i Dottori dicono per 
bocca di San Cipriano , che non hauerà 
Iddio per padre chi non hauerà la Chiefa 
per madre, e che fuor della Chiefa noru 
vi è falute . S. Girolamo fa refìdlìone , che 
San Pietro paragona la Chiefa all’arca di 
Noè, per fignificarc,che quelli, che fon fuo- 
ri di quefl’Arca non pofTon fperar di falcar- 
li . Potete(foggiunge Sant Agoflino)hauer 
iuor della Chiefa la Bibbia per leggere, 
il Vangelo per predicarlo , ricchezze per 
farne limoline ; potete digiunare , orare , 
mortificami; ma non potete faluarui. Con- 
liderate ancora , che quella Chiefa , infal- 
libile ne’fiiuoi giuditij , è quella , ch’è vnita 
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al Vicario di Giesù Chrifto , cal Succeder 
diS.Pietro, come a Tuo Capo . Quella è 
la fola Chicfa Romana i che malgrado il 
furor degl’idolatri , e le pcrfecutioni di 
tanti Eretici è fuflfiftita fin al prefente coru 
tutti li contrafcgni di vna Chiefa a Dio 
grata;poich’ella è Tempre Rata pura, e fanta 
nella fua Dottrina , ed hà innalzare le ani- 
me ad vna fublime perfettione . Da que- 
lla verità , catterete primieramente vn mo? 
tiuo di giubilo , e di confolatione , per ve- 
derui in quella Chiefa : Quella era la To- 
diffattione diS.Terefa , che morendo di- 
ceua; Benedico Iddio, perche muoio fi- 
. gliuola della S, Chiefa . 2 . Stringetc- 
ui Tempre più ad e (fa : , Habbiate 
fummo rifpetto a tutte le fue 
leggi , e Tenti menti Trinun- 
tiate a tutto ciò ch’el- 
la condan- . 

na &c. i.. • • < 
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MEDITATIONE V* 

Della Fede arcuale . 

Credis hoc ? (di (Te Chrifto à Marta) Ait illi : 
‘vt'ique Domine ego ere di di , quia tu es 
Qhrijlus filius Dei viui , qui in hunc 
, mundum venijìi . 10:11.27. 

I. Onfiderace chela Fede fi diflin- 

S . guc in Fede abituale , e iru 
Fede attuale . La fede ahi» 
tuale è vna virtù infufa nelle anime 
nofire , che c’ induce à credere le ve- 
rità diuine per hauerle riuelate Iddio . 
La fede attuale è l’atto, ò l’vfo di quella.* 
fede abituale . Giesù Chrifto non fi con- 
tenta, che Marta habbia la fede ; ma l’ob- 
bliga a metterla in pratica, quando J’intcr- 
roga,fe crede. Bifogna dunque rauuiuar la 
nofìra fede , e con atti frequenti perfettio- 
narla.L'vfo di quella fede attuale ci è fopra 
tutto neceflaria per la Meditatione,e perla 
vita interiore . Elfcndo la Meditatione vn 
trattenimento famigliare dell’Anima conu> 
Dio , non fi può fare col rifpetto , tene- 
rezza *^e corrifpondcnza , che deue efiere 
fra Dio > d'anima 3 fenza vna fede viua> 
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che fupplifca al mancamento della prcfen- 
za visibile , e che ci metta ( per quanto ne 
fìamo capaci) nello flato, in cui era Mosè 
all’hor che , come dice S.Paolo, trattaua 
con Dio, ch’era inuiSìbile, come fé co’gli 
occhi propri; rhauefle veduto . Inuifibilem 
tanquam videns fujlinuit . Heb. 1 i.2 7 .Sen- 
za quefta fede artuale l’intelletto non può 
ben penetrar le ragioni , che ci poflòftj 
toccare il cuore nell’Orationei fenza quefta 
fede facilmente vnofidiftrae: Per defer- 
to di efla fi fà la Meditatione con langui- 
dezza^ con poca applicatione,dal che poi 
ne fegue , che quefto fanto efercitio ci ca- 
giona sì poco frutto.Fate vna feria rifleffio- 
ne fu quefto particolare , e rifolueteui di 
buon proposito a far operare la voftra fede, 
per animami a far bene l’oratione,neI prin- 
cipio di eSTa : c anche nel tempo della_» 
meditatione d’immaginarui GiesùChrifto, 
che vi dica in oceafione di quelle verità 
che meditate: Credi tu quefto? e di ris- 
pondergli : Sì Signore , ch’io lo credo , e 
afliftito dalla voftra grafia , fon pronto a 
morir per difefa di quefta verità . Credis 
hoc ? Vtique Demine ère. 

' . II. Considerate quefte parole di San 
Paolo . Quod autem nnne vitto in carne 1 
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in fide vino fiiij Dei , qui dilexit me , & 
tradidit femetipfum prò me . Gai- 2. 20. An- 
corché io viua in carne ; io viuo molto 
più nella Fede di Giesìi Chri/lO) che mi 
hà amato , e che fi è dato alla morte per 
ine. Fate rifleflione che TApoftolo coiu* 
quella efpreffione dichiara 5 ch’egli flabi- 
lifcc la fua vita interiore nella fede attua- 
le) la quale gli rapprefeuta continuamen- 
te leobbligationi , ch’egli hà al Figliuolo 
di DÌO) che hà voluto fin morire per lui > 
di modoche quella fede è quella che fol- 
lcua l’anima fua fopra la carne , nella qua- 
le ella è ancora imprigionata . Riguarda- 
te la differenza , ch’è fra quella voftra vita 
naturale) & fiumana , e la vita fopranatu- 
rale, e diuina di S.Paolo , chedimoraua 
continuamente in quello fpirito di Fede : 
c vergognateui auanti a Dio , che hauen- 
do voi la fede> che deue elfere il principio 
viuente delle vollre attioni 5 la tenete in 
voi 5 come fc fulfe morta ; cioè ? in vna 
rea otiofità; ò pure 5 come dice quello Apo- 
Rolo ) la tenete in vna ingiulla fchiauitu- 
dine , impedendola ) che non operi nel- 
rellcriore. Meditate ancora il defiderio> 
che S. Paolo haueua ) che Giesìi Chrifto 
liabitaffe per fedene’cuori di tutti i fedeli* 
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Che fé bene propriamente la Carità è 
quella, che fa efler prefenteGiesù Chrifto 
alle anime noftre ; nientedimeno la Fede è 
quella, che gli da la prima entrata. Ella è, 
che ci da occhi per vedere , e conofcero 
qucft’ofpite diuino ; ella è , che ci ftimola 
arrendergli i noftri oflequij . Per quello S. 
Paolo hauendo detto , che la carità di 
Giesìi ci fpinge , ne foggiunge la ragione , 
e dice, ciò cffereallhor che noi penlìamo 
con vna viua fede, ch’egli è morto per noi, 
perfuadendoci di non douerpiì» viuere a_» 
noi medefìmi, ma a quello , e per quello , 
ch’è morto per noi . Ben fi vede , anima-, 
mia , che quella languidezza nella vita 
interiore, e quella infenfìbilità a tutto ciò, 
che riguarda gl’intereffi di Dio, e di Giesti 
Chrifto, non procede da altro fe non dal 
non far buon vfo della Fede , che habbia- 
mo de’grandi , c amorofi mifleri , che il 
Chriftianifmo c’infegna. Sii dunque, fac- 
ciamoci veri Ohriftiani interiori coH’efer- 
cicio di vna viua fede . 

III. Confederare ancora quanto vi Zìa 
neceffaria la Fede attuale per refercitio 
della prefenza di Dio, per la rettitudine»/ 
delle voftre intentioni , e pe’l continuo ri- 
nouamcnco del femore di fpirico , ch’èli 
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carattere , dice S. Paolo , deVeri , ferui di 
Dio . Sollicit udirti non pigri , fpiriìu fer- 
vente s , Domino fermenta d^c.Hom. 1 2. 1 1. 
Mediante quefta fede Iddio ci dice ciò che 
diceiia ad Àbramo . Ambula coram we, 
ejlo perfettus. Gen.17.1. Camina nella mia 
prefenza, e farai perfetto . Quella è quel- 
la , che c’induce a cercar di piacere vnica- 
menre al noftro Cele/le Padre, che vede il 
fc greto dei cuore. Mafopra tutto quefta 
fede attuale è quella, che mantien l’anima 
in vna fanta diipofìtior.e neceflàriaad ogni 
vero Chriftiano , di preferire Iddio a tutte 
Je creature , e di efler pronto a rinumiarc 
ad ogni forte d’interefTe, di honore,di pia- 
cere, e all’ifteftà vita, più tofto che manca- 
re di fedeltà a Dio ; poich’efla riempiendo 
la noftra mente di vna fublimiflima , e al- 
tiffìma idea di Dio, dclama dentro di noi. 
Quis vi Deus ? Chi è che fin come Dio ? 
Quefta parimente è quella, che tiene i no- 
ftri occhi interiori aperti, c applicati a con- 
siderare la grauezzadel peccato, e l’eter- 
ne infelicità , cmiferie, che Io feguono . 
Proponeteui dunque prelentetnente di fa- 
re vn miglior vfo della Fede di quello non 
hauete fatto per lo paftàto, e chiedete a- 
Dio, che vi faccia viueredi quefta vita in- 
tcriore della Fede . 
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MEDITATIONE VI. 

Della Speranza. 

Venite ad me omnes , qui laboratis , one- 
rati ejlis , & ego reficiam vos . 

Matt. 11.28. 

I. Qnfiderate » che hauendoci Id* 

li dio fatto conofcere mediante la 
Fede, ch’egli è il noftro vltimo 
fine , e la noftra fourana Beatitudine , o 
ch’egli ha vna volontà /incera di condurci 
à participare della fua gloria , di cui ci hà 
fatte promefife sì auuantaggiofe ; infondo 
nelle anime noftre vn’altra Virtù Teologa- 
le, ch’è la Speranza, la quale folleua,e for- 
tifica la noftra volontà , e fa che fondati 
fopra le fue prome/Te, e full’infinita bontà 
fua , fperiamo con l’aiuto della fua grafia 
poffedere vn giorno il noftro fommo bene. 
Vedete quali obbligationi habbiamo a 
Dio per hauer pofto nell’anima noftra vn 
abito fi nobile , e sì pretiofo; ma nell’iftef- 
fo tempo riflettere vn poco a voi medefi^ 
mo, per vedere fe fate la ftima, che fi con- 
uiene di quefta fperanza fopranaturale, o 
fe vene valete bene . Pigliate motiuo di 

m m 
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confonderui dal vedere , che nella vita-» 
humana non fi viue che di iperanza, eflen- 
do quefra come il primo fondamento di 
tutte le attiont della vita Ciuile : e elio 
nella vita Chrifciana 5 e fopranaturale va- 
lliamo come fé non haueffimo alcuna fpe- 
ranza de’gran beni » che Iddio ci ha pro- 
meflùmentre per effi non ci animiamo pun- 
tò 5 erimaniamo Tempre più pigri , e lan- 
guidi nel procacciarli . Procurate in que- 
fto ritiramento di eccitare la voftra fpe- 
ranza j eriToliicteui di valeruene meglio,c 
praticarne più frequentemente gli atti . 

II. Confidente tre motiui della no- 
ftra fperanza . Il primo è la Mifericordia 
infinita di Dio. Quefto è il primo fènti- 
mento , che egli vuole, che noi habbiamo 
di lui , preTentandofi fiotto queft’amorofif- 
iima idea sì a’peccatori,come a’giufthaf&n- 
chc gli vni, e gli altri pongano la lor fidu- 
cia in S.D.M.Quefito è il nome tanto ama- 
bile , che il Profeta gli dà . Deus mous^mi- 
fericordia mea . Pf.5 8.1 8 . 0 nome, dice S. 
Agofitino, che non permette a’più gran-» 
peccatori il difiperarfi] fie la memoria delle 
nofitre infedeltà ci turba , ricordiamoci 
della mifericordia , della patienza, della-» 
benignità, e clemenza di Dio. S. Paolo di- 


Digitized by Google 



Per la Scienza cella Salvtf. 275 
ftingue tutti quefti gradi nella mifericor- Rom.i. 
dia di Dio verfo il peccatore • La Tua mi- 4 ‘ 
fericordiain non adirarli contro di elfo; la_» 

Tua patienza in fopportarlo,e tolcrarlo lon- 
go tempo ; la fua benignità in accoglierlo 
fauoreuolmente, la fua clemenza , in gafìi- 
garlo con molto minor rigore di quel che 
merita.Riempiamo dunque il noftro fpirito 
di quelle dolci confiderationi, dicendo con 
gran fiducia , come Dauid , e S. Terefa_; • 
Miferkordias Domini in aternum cantabo . 

Pf.8 8.2. 

Per fecondo motiuo della voftra fperan- 
za ponderate il fenfo di quelle parole di S. 

Paolo. Qui etiam proprio filio fuo non pepcr - 
cit , fed prò nobis omnibus tradi dit illum : 
quomodo non etiam cum ilio omnia no- 
bis donauit ? Rom.8.3 2. Poiché Iddio non 
hà rifparmiato il fuo proprio figliuolo, ma 
l’ha condannato alla morte per tutti noi ; 
come non ci hà egli ancora donato tutte le 
cofe con lui? La confeguenza non può ef- 
fer nè più giulfa, nè più forte Chi dona il 
più non ricuferà giammai di dare il meno 
neiriflelfogenerc . Il Padre Eterno ci hà 
dato il fuo Vnigcnito figliuolo , ch’è il fuo 
teforo , come non ci darà egli tutto quel* 
lo, ch’è men pretiolò di quello teforo?Chi 

Min ij 
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IL Confiderate , che noi non pollia- 
mo fperarc di po (ledere Iddio fé non con 
quei mezzi , co’quali vuol che fi peruenga 
a lui . Or quelli mezzi fonò principale 
mente la Tua gratia , che prefuppone la Tua 
bontà, e la Tua mifericordia, che ci preuie- 
ne . Come quella gratia ci è alTòlutamentc 
necefiaria per godere delia felicità ecerna> 
così non polliamo fenza di lei legittima- 
mente fperarla . Ma perche Iddio vuole » 
che noi contribuiamo qualche cofa dal 
canto noftro , la fperanza della Beatitudi- 
ne ci vien data con conditione di douer 
noi fare opere buone, conforme a quel che 
dilfe Noftro Signore : Si vis ad vitam in - 
gredi ferua mandata Matt. 19. 1 7.Stabili— 
teui danque bene nell’animo due verità 
importantillìme . 1. Che fe bene la fperan- 
za Chriftiana fi fonda fopra i meriti dello 
opere buone , non per quello dobbiamo 
gloriarci di noi medefimi, ma dar gloria al 
Signore, coniìderando i no Uri meriti, come 
fuoi doni . 2. Qual iìa l’obbligatione, cho 
habbiamo di faticare, fe vogliamo hauer la 
ricompenfa i poiché Iddio non prometto 
cofa alcuna a i vili, e pigri, che ricufano di 
combattere, e di portar la Croce . 
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ME D I T ATIONE VII. 

Del vero deliderio della propria falute. 

Hypocrita bene prophetauit de vobiì Ifaias , 
dicens : Populus bic labijs me honorat : 
cor autem eorum longè efi a me : 
fine caufa autem colunt me . 

. Matr. 15. 8. 

I. Onlideratc , che la volontà che- 

B j noi habbiamo del Regno di' 
Dio, e della Tua gi ufficia, hà or- 
dinariamente tre gran difetti. Primo.Ella^ 
non è lineerà, e vera. 2. Non è generale per 
tutti i mezzi necelfarij alla falute.3. Non è 
coraggiofa, e forte per renderli efficace . 

Il numero degl’ipocriti , dc’quali Giesù 
Chrifto fi lamenta è infinito;poiche la mag- 
gior parte degli huomini non hà Tenore, 
l’apparenza efteriore ; e molto pochi forL» 
quelli , che habbiano vna volontà vera- 
mente lineerà per la loro falute. Siamo 
come quel pigro,di cui dice lo Spirito San- 
to , che vuole , e non vuole , e che hà buo- 
ni delìderij in apparenza , ma molto catti- 
ui in effetti ; poiché gli cagionano la mor- 
rei non gli fcruendo che a tenerlo a bada , 
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cd ingannarlo . Defideria. occidunt pigrum . 
Prou.19.2 3. Vogliamo 5 e non vogliamo ; 
poiché nelFefteriorc profclfiamo coll’elfe- 
re Chrilìiani,e Religiofi di cercare il Cic- 
lo , e ’1 noftro vltimo fine : Ma intanto l’e- 
fperienza , e la pratica fa conofcere , cho 
non vogliamo i mezzi, che fono l’adem- 
pimento della diuina legge, l’ofTeruanza- 
de’voti , e delle polire Regole . Si conce- 
pifeono molti defiderij imperfetti, e fi ha-» 
timore d’intraprendere ciò ch’è neceflario 
di farli, per ottener quel che fi defidera . Io 
veramente mi vorrei applicare aH’orarione; 
ma mi da faftidio l’hauere ad ofieruare il 
filentio , che perciò bifogna , c la mortifi- 
catione, che à ciò è tanto neceflaria . Di- 
mandate a Dio quella volontà lineerà.»-^ 
Confondetevi! di non haucrla . 

•IL Conlìderate vn fecondo difetto 
della nollra volontà per la propria falute,e 
perfettione ; ed è , ch’ella none vniucrfale 
per tutto quello , che Iddio richiede da- 
noi . Non vogliamo caminare in tutte lo 
flrade del Signore , nè lo cerchiamo coro 
tutto il nollro cuore , come ci comanda-» . 
Se ne ritrouano pochi tra di noi, che dica- 
no a Dio con verità ciò che diccua S. Pao- 
lo neii’ilìantc della fua Contierfione . Do- 
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mine quid me vis faeere ? A< 5 h 9. Voglia- 
mo ben fpeflo fare delle riferue , e feruire 
Iddio fecondo la noftra inclinationc . Lo 
vogliamo feruire» e amare con vn cuore.» 
diuifo in due parti » il che non potrà egli 
mai tollerare. Fin à tanto , che hauereto 
qualche attacco ad oggetti > che vi fieno 
vietati ; fin che deputerete con Dio » nonL» 
volendo , ch’egli fia Padrone aflbIuto,farà 
ridicolo il voftro dire : Vo faluar l’anima . 
Quefto attacco , quel mal abito vi daranno 
la mentita. Afcoltate dunque i lamenti, c 
i rimproueri di Dio» che per mezzo d’ifaia 
vi dice : (è cercate , cercate come fi deuc. 
Si qiueritis , quirite . If.2 1. 1 2. A che fer- 
ue tutto quefto efteriore pieno di fantità » 
fe non è accompagnato da vn cuore inte- 
ramente fottopofio a tuttociò» che Iddio 
vuole ? 

III. Confidente» che comelanoftra 
fai u te porta con fe per vna parte l’cflèr per- 
petuamente liberi dal fommo male » e pei* 
l’altra il poftèdere in eterno il fommo be- 
ne, è di douere che la vogliamo, e cer- 
chiamo fopra ogni altra coìajcioè, con vna 
volomàTortiflìma , e con ardentiftìmi de- 
fiderij . E pure è vero à noftra confufione, 
che la volontà, che noi habbiamo per que- 

fta 
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fta noftra falute è la più debole di tutte, o 
che il dcfiderio di efla è di ogni altro mi- 
nore . Ditemi va poco ; cerchiamo noi di 
faluarci, come l'ammalato cerca la fanicà > 
come l'ambitiofo la gloria ? e come cercai, 
le ricchezze l’auaro ? Che non fa 1 ambi- 
tiofo per l’honore mondano, l’iafermo per^ 
rifanarfi ? l’auaro per arricchirli ? Non vi è 
cofa che non intraprendano per quelli lor 
fini j ed è cerco , che quei che fi dannano 
fi procacciano ad ogni collo quelle colo 
che lor cagionano la dannatone, non trat- 
tenendoli punto le difficoltà} che vi troua- 
no, com’effi fteffi lo dicono per bócca del- 
lo Spirito Santo : Lajfati fumus in via ini - 
quitatis , ambulauimus vias difficile* , Sap. 
5.7. Conferiamo pur dunque di non vole- 
re il regno di Dio , e di non eficrci a cuore 
la noltra fantità 5 mentre non la vogliamo 
in quei modo, che i peccatori vogliono gli 
oggetti, che li dannano , cioè , non la vo- 
gliamo vigorofamentc , e coraggiofamen- 
te . Dimandate a Dio di dire bora da do- 
uero,e non da ipocrita , e ingannatore: Vò 
faìuar l'anima mia * Sì;voglio;quando ben 
anche mi douefle collar lavica. Fortifica- 
te ò Siguore il mio cuore in quella fanca-i 
rifolutioae . 

N a 
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MEDITATICENE VI IL 

5 Del Timor di Dio . 

Dico vobis amicis meiswe terreamini ab bis > 
qui occidunt corpus , & pojlhxc nunba- 
pent amplius quid faciant . Ojiendam —» 
autem vobis^quem timeatis : timcte eum 
qui pojlquam occiderit > habet potejlatem 
mi t ter e in gehennam . Lue. 1 2.4. 

I. éT ^ Onfiderateche il Timor di Dio 
S j è il primo palio > che la Gra- 
^ tia c’inlpira di fare per la noftra 

falute. Tutrala Sacra Scrittura ci eforta a 
quello timore, perch’è il principio della-» 
fapienza , e la radice d’ogni bene fpiritua- 
le di vn anima. Nonbilogna darli a cre- 
dere, che quello timore non ila buono che 
perii peccatori : Ti mete Dominum omnes 
Sancii eius , dice Dauid; PC32.10. Teme- 
re il Signore voi tutti che liete Santi . L’i- 
fleffo Nollro Signor Giesù Chrilto elTendo 
venuto a ftabilire la legge di grana , e di 
amore hà voluto elferci il predicatore del 
rimordi Dio. Egli ci hà annunciato il ter- 
ror del Giuditio finale, la terribilità dello 
pene' dell’Inferno . Iddio è quello > cho 
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c’infpira quello timore, e Gicsù Chrifto 
celo predica, i. Perche ci vmilia Torto Ja-» 
potente mano di Dio . 2. Ci da follecitu- 
dine , e applicatone per l’importante ne- 
gotio della noftra Tallite . Queftq timore^, 
che da noi richiede Iddio è vn timor filia- 
le , vn timore accompagnato d'amore. Ve- 
dete hora vn poco in qual difpofitione voi 
liete : Il voftro timore procede egli dalla.» 
ftima , dal rilpctto , e dall’amore , che do- 
uetc a Bio?Lo temete voi come Padre , ò 
come fpofo,a cui temiate di difpiacerec'Se 
quella Torte di timore fofTe ben fiabilita^ 
nel voftro cuore > al certo al certo che vi 
-gli dimoftrerefte più fedele di quello nonL> 
liete . Confondeteui per lo pattato.. Kifò- 
lutioni per l’auuenire . 

II. I motiui di quello timore fi deuon 
prendere,dice il Profeta, da’difcgni di Dio 
Topra gli huomini . Venite , & vi de te ope- 
ra Dei , terribili s in confilijs fuper fili os ho - 
minum . Pf. E’terribile ne’diTcgni,che 
ha Topra i figliuoli degli huomini . O ter- 
ribil difpofirioné! ò biTogna ettèr Tanto -, ò 
dannato . BiTogna far penitenza, ò brugia- 
rc . Tcrribil penfiero! Eternamente beato, 
ò eternamente infelice . O mio Dio! che» 
fon pur profondi , dice Dauid , i voftri 

N n ij 
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penfieri ; gPinfenfati non li ponno com- 
prendere . Nimìs profund<e faftx font co - 
gitationes tua , ] itir ìn/tpìens non cognofcet 9 
& Jlultus non ìntelliget hòc . Pf.9 .Diman- 
date a Dio lume per ben intendere quello 
profondo pensiero . Per me non vi è for- 
tuna mediocre ; non ci è mezzo fra Para- 
tifo , e Inferno. Bifogna, anima mia, rifol- 
uerfi ò ad effer beata co’gli Angeli, ò eter- 
namente infelice co* Diauoli . Meditato 
don S. Terefa quella parola, Eternamente^ 
O quante vehementi impreflioni ha fatto 
quella conlìderatione fopra quelle anime, 
che l’hanno ben penetrata Ringratiato 
Dio , perche vi dà tempo , e vi offerifeè la 
fua gratia per ben ben meditarla *- r • - > 
III. Per imprimere più fortemente, e 
più faluteuolmente quello timore nel ve- 
ltro cuore , perfuadeteui di vdir Giesìt 
Chrillo , che vi dicer Venite filij audite me-, 
•timorem Domini docebovos, Pf.33. Dico a 
voi come ad amici miei ; non vogliate te- 
mere quei che polfono vcciderui il corpo ; 
ma temete più tolto quello , che dopo ha- 
uerui fatti morire hà potellà di mandami 
lall’Inferno . Fate tre riflelfioni fopra que- 
llo auuertimentodi Noltro Signore. 1. Ch* 
è vn auuifo di amico ad amico : dunquo 


Digitized by Google 



Per la Sciez a della Salate . 2 85 

non tocca {blamente a’peccatori , c ane- 
mici di Dio , il temerlo ; ma ancora a’giu- 
fti , e aTuoi amici . 2. La ragione , per la-» 
quale gli huomini non deuon molto temer' 
fi, c>- perche i mali, che ci poflon fare non 
pattano quefta vita.3. Iddio folo è quello, 
che deue eftere vincamente, e romanamen- 
te temuto ; perche come arbitro della»» 
noftra vita , c della noftra morte può Im- 
prenderci , quando à lui piacerà j e corno 
noftro fupremo Giudice ci può condanna- 
re alla morce eterna , ed efeguire la fua_* 
fentenza quando vorrà . Confondiamoci 
•auanti a Dio in vedere , che quefto timor 
mondano , che Gicsti Chrifto ci vieta di 
hauere con le fuddette parole , fa fi forti 
imprertìoni nel noftro cuore. Noi temiamo 
il difonorc, le infermità, la pouertà,la mor- 
te : folo Iddio è quello, che non temiamo. 
Liberiamoci da quefta infelice , e dannofa 
ftupidità , e facciamoci famigliare quel 
bel fornimento de’primitiui Chriftiani, i 
quali, al dire di S. Gregorio Nazianzeno > 
profeflauano di temere vnacofa fola; ed 
era, di temere qualche cofa piu che Iddio. 
Hoc •vtium timemus , nè quid magis quam~> 
Deum timeamufi S.Greg.Nazianz. 
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MEDITATIONE IX.' 

« ' * 

Del timore di perdere la Gratia , e dello 
diffidenza di noi medefimi . 

P ubile anus a longè Jlans nolehat nec oculos 
ad Coclum leuare , c ’rc. defeendit bic 
iujlìficatus &c. Lue. 18. 

I. T L primo effetto del timor di Dio £ 
l’vmiltà . Mirate il Publicano pieno 
diconfufìone che non ardifee auui- 
cinarfi all’altare , e trema dauanti a Dio . 
Quella vmilrà è quella, .che attrae gli oc- 
chi di S.D.M.fopra di lui > e che lo metto 
nella difpofitione, che Iddio richiede, per 
fargli mifericordia . Approfittiamoci del 
fuo efempio , e pratichiamo i auuifo im- 
portante, che ci da S. Paolo , che di ope- 
rare la noftra falute cum timore , & tremore 
Phil.2. 1 2. Eccone la ragione , dice l’Apo- 
Itolo; Iddio è quello che opera in voi, così 
il principio , come il progreffo , e la per- 
fettibne della voftra fantificatione.La Mae- 
ftà infinita di vn Dio, cheyuoje vnirfì alla 
voftra volontà per operare in lei, e per lei, 
vi deue tenere in vn grandiffimo , e pro- 
fondiffimo rifpetto . Tutto depende aflò- 
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lutamente da quella operatione di Dio; 
poiché fenza la Tua grada non potere nè. 
cominciare, nè profeguire» nè finire. Or 
Iddio non vuol dare la fua grada, che agli 
vmili . Humiltbus dat grati am . Iac. 4. 6 * 
Senza vmiità non vi è grada , fenza timo- 
re non vi può effèrc vmiità . Vmiliamoci 
dunque, anima mia, fotto la potente mano 
di Dio : mano potente a punirci > fé iiamo 
ingrati alla fua bontà:mano potente à foc- 
correrci , fe vede in noi queflo riuerento 
timore accompagnato da vmiità • 

II. Confidente che ciò, che vi deue-» 
cagionar timoree vmiità, è che Iddio (di- 
ce S.Paolo) deue operare la voto fallito 
in voi , e con voi . Vuol dire * che la vo- 
to falute non depende folamente dalla-» 
volontà di Dio , ch’è fempre buo'na > fem- 
pre potente , ma depende ancora dalia- 
volontà voto , che naturalmente è inco- 
llante , e inclinata al male dopo la corrot- 
tione della noflra natura . 11 couofccr dun- 
que le miferie e i difetti della voflra vo- 
lontà , che deue operare con quella di 
Dio , vi deue fempre far tremare, ed vmi- 
Iiare . E chi liete voi miferabile , in com- 
paratione degli Angeli ; i quali erano fpi- 

riti si nobili fi feparati dalla materia, si il- 
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luminati : e con tutto ciò per efter fiati fu-, 
perbi, tutti quefti vantaggi di naturaj e di 
grada non hanno lor feruito , che per più, 
miferamente dannarli? Poiché gli Angeli 
cadono dal Cielo , come potrete voi ra- 
gioneuolmente prefumcre dello fiato, in-» 
cui vi ritrouate ? Rimirate ancora i nofìti 
primi Parenti , i quali fi perdono dopo ba- 
tter riceuuto il priuilegio della giuftitia** 
originale . Mirate Giuda , che diflìpa tut- 
te le gratic , che gli furon conferite con.» 
l’ApoftoIato , e che fi ferue sì male di tan- 
ti aiuti che riccueua immediatamente da-» 
Chrifto. O quanto quefti efempideuono 
farci tremare > ed entrare in vna giufta dif- 
fidenza di noi medefimi! Pregate il Signo- 
re, che vi foftenga in tanta voftra debolez- 
za, e vi dia grada di ftar Tempre in timo- 
re auanti a lui per meglio alficurare la vo- 
ftra falute . 

III. Confidente chequefto falutifero 
timore deue efler prudente , operante > o 
generofomel che è molto differente dal ti- 
mor naturale , il quale non è fe non vna_ 
paffione dell’anima turbata dall’apprenfio- 
nc di qualche gran male , che la difamma, 
e l’abbatte . Il noftro timore deue effèr 
prudente per enfiare il male: operante per 

pigliare 
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pigliare i mezzi propri; da liberarcenetge- 
nerofo per vincer tutti giioftacoli, che fi 
oppongono al fine , che noi habbiamo di 
piacere a Dio , e faluarci „ Quefto timore 
(dice la Scritturaci rende folleciti » e ap- 
plicati à fare che la noftra vocatione alla- 
fallite lia certa mediante ogni forte di 
buone opere. Ma bifogna ancora ,che que- 
fto timore della giuftida di Dio fia tempe- 
rato con la confidenza , che dobbiamo ha- 
uer Tempre nella fua diuina mifericordia-. 
E quando ci fi dice , che noi dobbiamo 
tempre vinere in diffidenza , s’intende in- 
diffidenza di noi medefimi , e non di Dio, 
il quale vuoi fempre la noftra falute, o 
continuamente ci dà il foccorfo della fua- 
Grada . 

MEDITATI ONE X. 

Della Conucrfione del Peccatore. 

Surgam , & ibo ad Patrem meum-y & dicam 
ei ; Pater peccaui in Calum , cor am 

te. Lue- ij. 

I. T A Parabola dal figliuol Prodigo 
' I j ha tre parti confiderabili. Nella- 
prima , fecondo il fentimento degl’inter- 

o o 
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preti, Giesu Chrifio ci rapprefenta la paz- 
zia di vn peccatore, che fi allontana da_# 
Dio , in quella di quello Giouanejch’efcc 
dalia cafa di Tuo Padre per andarfene in_> 
vn pacfe lontano. Nella feconda il figliuo- 
lo di Dio ci deferiue lo fiato funefto di vn 
peccatore, con lo fiato deplorabile di que- 
llo prodigo , che hauendo diflìpato tutti i 
fuoi beni > fi troua mifera mente oh bligato 
ad vna vergognofa , e barbara fcruitù . 
Nella Terza ci efprime il bel modo , che 
tiene vn peccator penitenteper ritornarfe- 
nc a Dio , col ritorno di quello prodigo 
alla Cafa paterna . Noi prefentemento 
non habbiainobi fogno di confiderare fo 
non quello rirorno per trouar lumi, che c* 
inftruifcano di ciò che fi deue fare per ac- 
quifiare vna vera penitenza . Tre cofe dc- 
uono conliderarfi in quello ritorno, i. Don- 
de viene quello peccatore ? Viene di fuo- 
ri, doue fi era miferamente pcrduto.2.Do- 
ue ritorna? Ritorna alla folitudine inte- 
riore del fuo cuore. 3. Che cofa fa in que- 
lla folitudine interiore . 

Confidente dunque, che vno de'gran 
vantaggi delfanima , e ciò che fà meglio 
conofcere la ftia fpirittialità , e immortali- 
tà è, il poter ella mediami li fuoi penfieri.» 
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e defiderij,che fono come Tuoi piedino ale» 
lafciar fé medefitna » fepararfi da fé fieffa,e 
viaggiar donele piace , mentre il Tuo cor- 
po a cagione della Tua malfa terrefirc 5 ri- 
mane immobile in vn luogo . Ella può in- 
nalzarli a Dio , ò abbacarli verfo le crea- 
ture : correre nella firada della vanità , ò 
nel fentiero della verità.Ecco dunque l’in- 
felicità del peccatore > che mal fi ferue de’ 
Tuoi penlìeri , e defiderij . Si allontana da 
fuo Padre 3 ch’è Iddio : elee dalla Tua prc- 
priarCafa 5 ch’è il fuo interiore : Si perde, e 
fi dilTìpa nell’e fieri ore » e Tene và in paefo 
lontano . Quello paefe 5 dice S.Agollino » 
non è altro che la feordanza di Dio, e del- 
la propria falure . Ecco dunque lo fiato 
deplorabile di tutti i mondani , e di tutti i 
peccatori . Stanno Tempre ncll’efieriore, c 
fra le creature : e perche fi abbandonano» 
e danno in preda alle loro palfconijafcian- - 
do la guida della ragione > e della gratia^» 
diuengono firanieri a fefiefii ; poiché que- 
llo modo di viucre non è proprio dell’huo- 
mo , chedeue regolarli con la ragiono. 
Caino il primo de’reprobi fu quello , eh* 
efortò gli altri ad vfeir fuori , come difio 
al fratello : Egrediamur foras , Gen.4. 12. E 
Iddio fi lamenta de’catriui per il Salmifia i 

00 ij 
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per efìTere huomini fuggitali > dati tutti all' 
elleriore , e che fi fono nel medefimo tem- 
po dimenticati di lui# come di coffa morta , 
cioè à dire inutile . Forai fugerunt a 
obliuionì datus fum tamquam mortuus cl-> 
curde . Pf. $ o.i 2: In quello sfortunato ftar 
fuori , tanto i peccatori , come il prodigo 
fi abbattono in tre gran difgratie.i,La dif- 
fipatione dello Spirito, e del cuor e.Diffipa- 
uit fubjlantiam fuam . 2. Vna crudel fer- 
uitu fiotto Padroni ftranieri , che fon veri 
tiranni . Adhg/ìt 'vni ciuìum regionii illiut . 
5. Continue occupationi, e fatiche perdu- 
te in impieghi infami . Mifit illum in Vil- 
lani fuam , vt pafceret porca . Che deplo- 
rabile diflìpatione è il vedere (piriti e cuo- 
ri, che non fon fatti che per penfiare a Dio> 
per amare Dio, e per afpirare al godimen- 
to del fiommo bene , tutti addetti , ed im- 
merfi nelle cofie ellcriori , e attaccati à be- 
ni, che gli corrompono , e rouinano [ 

II. Confiderate, che da quello difgra- 
tiato elleriore bifiogna ritirarli per ritorna- 
re in fie llelfo . In fe reuerfut . Quello è il 
principio della felicità dei prodigo , ed è 
parimente il primo palio del peccatore ve- 
ramente pentito . E’ necelfiario,che abban- 
donando egli quello elleriore fi racchiu- 


Digitized by Google 



Per la Scienza della Salvte. 293 
da dentro di fé medefimo, fi dia all’inter- 
no, a cui Iddio chiama perlfaia i peccato- 
ri . Redite preuaricatores ad cor . If. 4 6. 
Quefto ritorno è neceflarijffimo per far 
penitenza j poiché per ben farla bifogna^ 
neceflfariamente conofcerei fuoi peccati, 
feoprirne le cagioni, faperne piefib cu 
poco il numero, efaminarne la malitia , o 
riflettere fopra le circofianze capaci di far- 
cene concepir dolore . Quella vera cogni- 
rione è difficile ad hauerfi per tre cagioni . 
1. Perche le noftre iniquità fono in gran-» 
numero, e molto maggiori del numero de* 
noftri capelli, dice Dauid . Imquitates met 
&c. multi pii catti funt fuper capillos capi - 
tis mei . P f.39. 13.2. Il Demonio co’ fuoi 
artifìcij, il mondo con le fue lufinghe, o 
con le fue maffime (torte e piene di errori, 
fanno quanto poflono per nafcondercelo. 
3.II noftro amor proprio ci fa fparire il pen- 
derò , che cele difeopre, e mauifefta.Dun- 
que ci vuole applicatione e in confeguen- 
za del tempo, per ben conofcere i noftri 
mancamenti. Perciò dice Iddio a’peccato- 
ri . Ponite corda vejlra fuper vias vejlras . 
Agg. 1. che vuol dire : Anime , che vi la- 
triate trafportare dai torrente degli affari 
delfecoloj e che latriate correre i voftri 
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cuori dietro a tanti oggetti illeciti 5 tratte- 
neteli , e fate che fi applichino con ferietà 
a confiderarc i deuiamenti della voftra vi- 
ta, le ingiufie maniere di operare verfo Id- 
dio , verfo il proflfìmo , e verfo voi medeli- 
me . Confidente ancora, che per ben co- 
nofeere i nofiri peccati , e per hauerne vn-> 
vero dolore non balla Tapplicationc della 
noftra mente ; ma habbiamo bifogno della 
gratia dello Spirito Santo, che da vna par- 
te illumini il nofiro intelletto , e dall’altra 
rifcaldila volontà. Ma fopra chi ripoferà 
quello Santo Spirito ? a chi comunicherà 
egli tal gratia ? al certo che non farà a chi 
(là femprc neJl’agitationc degli affari dei 
mondo , ò a chi pa/Tu la vita fua ne’ridotti, 
nc’circoli , e nelle conuerfationi; ma sì ben 
dice Ifaia , a chi fi mette in ripofo , a chi 
if.66.i (là quieto , e che ritirandoli dall’efierioro 
rientra in fe llcllb per difporfi a riceuer 
quella gratia , e farfela valere . Se brama- 
te, dice S. Bernardo, preparare le orecchie 
interiori del cuore , per intendere ciò cho 
lo fpirito di verità vi vuol dire circa il ma- 
lo fiato della vofira cofcienza , fe voi vo- 
lete preparami a tornare a Dio , ch’è vo- 
firo Padre ; fuggite quelli imbarazzi cite- 
riori , ritiratcui nell’interno . Si prepara»* 
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aurem interiore m } fuge curam eJlerìorem—> 
Bcrn. 

III. Confiderate, che Iddio chiedo 
fpcITo a’ peccatori nella Sacra Scrittura.* 
quello ritorno in fé medesimi, e quello ri- 
pofo di fpirito , come vna condicione ne- 
ceffaria alla lor Conucrdonc. Si reuerta - 
mini , & quiefcatis , fatui eritis : in f lenti 0 
erit fortitudo vejira. Ifa.30. 1 5 -Nel lìlentio 
interiore voi troucretc la forza neceffari.u 
per vincere i nemici della vodra fallito r 
Doue condulfe Giesù Chridq la Maddale- 
na , doppo hauerle toccato il cuore , per 
farne vna perfetta penitente? Nel ritira-, 
mento di Befania . Subito che quella pec- 
catrice hebbe riceuuta la grafia della fua-» 
Conucrdonc , per valertene bene, lafciò le 
compagnie , i giuochi > i diuertimenti, Ia_> 
Città, e in vna parola il Mondo . Percon- 
uertire vn peccatore , che d ha da faro ? 
Egli è vn infermo , che d delie far guarire. 
Dunque bifogna proibirgli il pigliar aria_*, 
lo Ilare applicato a i negotij : bifogna ob- 
bligarlo a dar in camera , a dare in ripofo; 
perche fenza quello i rimedi; gli faranno 
piu nociui che prodtteuuli . Conuertire 
vn peccatore, fecondo i principij della no- 
dra fede , è vn rifufcitare vn morto quan- 
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to all’anima . Perciò, dice S.Gregorio,bi- 
fogna far quel che fece Chrifto quando 
volle ri fufei tare la figliuola del Principe^ 
della Sinagoga : Fece vfeir dalla Camera 
non fidamente i mufici , e i fonatori impor- 
tuni , ma ancora tutti quelli, che vi erano. 
Mai, dice quello Santo Papa , l’anima no- 
flra rifufeiterà bene, fe non cacciamo fuo- 
ri quella turba di penfieri , e di delìderij 
inutili, c fe non rientriamo foli nel nolìro 
tuore . Dichiamo dunque a tutte quelle 
vane occupationi , che ci tengono à bada, 
à tutte le creature , che ci diuertifeono ciò 
che diceuaGiesù Chrillo , quando volle 
rifufeitare quella defonta . Recediti . Riti- 
rateui , e lafciatemi hauer comodità , 
e tempo di penfarc vn poco, 
e bene all’anima mia in 
quello Ritira- 
mento . 


ME- 
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MEDITATIONE XI. 

Delle difpofitioni del Peccator Con- 
ucrtito . 

Quanti mercenari} in Domo Patris mei 
abundant panibus ; ego autem 
bic fame pereo . 

Lue. 15. c. 

I. Opo hauer ben intefo , e capito 

B che cofa fia quello ritornare in 
fe ftefTo ? e quanto fia necelfa- 
rio per la noftra conuerlìone; vediamo fio- 
ra che cola fa ilfigliuol prodigo ritornato 
in fe ; affinché dal fuo efempio impariamo 
ciò che dobbiamo fare . Il prodigo fa tre 
cofe . Si ricorda del paflato, ollerua il pre- 
fente, e lidifpone per l'auuenire- x .Quan- 
to al palfato fi rapprefenta il felice ftato,in 
cui era, quando viueua in cafa di fuo Pa- 
dre : fi ricorda delle ricchezze , e dell’ab- 
bondanza della Cafa,oue i minimi ferito- 
ri, e piùbaf ThabundatJt panibur.Da. ciò pren« 
de motiuo di fofpirare , facendo compara- 
tine dell’amor ofa bontà di fuo padre, con 
la crudeltà del padrone inumano; che e di 
parole , e di fatti lo maltratta : del viuer 

pp 
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vantaggi dellò flato fertiorofo , da cui lei 
dìcaduta con quefta vita tiepida, e langui- 
da. Quello appunto è Lautlci cimento, che 
Ciesù Chrifto dà tlèll # ApocalifTe a quel 
Yefcouo di Efefo,cbeinuita a penitenza^ . 
Meritar ejlo vnde cxcideris , & age peni ten- 
ti am . Ap. 2. 2. Ptocura di capir bene lo 
fiato deplorabile , óùé il tuo peccato , e là 
tua tiepidezza ti hanno ridottola fopra^ 
tutto fa rifleffione a quefta fame importu- 
na , che ti tormenta . Quello è il vero fup- 
plicio di tutti quei , che fi fono allontana- 
ti da Dio, e che vfeendo dalla vita interio- 
re , otre fi gufta la pace deH’anima,e la fo- 
disfàttrone infeparabile della virtù, fi fon_> 
diffufi neirefteriore . In quello paefe dell* 
efreriore è dotte fi patilce vna erudel fa- 
me . Y afta ejl fames •valida in regiotie illa . 
Luce 15. 14. La tua fola efperienza balta- 
per conuincerti . Hai tu, anima mia, potu- 
to mai ttouare vn fol momento di vera al- 
legrezza, e fodìsfittioné dopo che ti fei 
diffipata fra le creature > 

III. Poiché quella fame fu quél la, che 
fece principalmente rifoluére il figliuol 
prodigo a ritornare a fuo Padre , confide- 
rate qual fia la fame di quelli , che fi al- 
lontanano da Dio , é fi danno in preda alle 
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creature. Conuertentur ad vefperam->&fa - 
mem patientur vteanes , c ’r drcuibunt dui - 
tatemùpjì difpergentur ad manducandum^\ 
fi vero nonfuerint faturati , & murmura- 
bunt . Pf.58. 15. Quefco Profeta infpirato 
da Dio dicetre cofe confiderabili.Qual fia 
quella fame ; d’onde proceda ; e qual Cizu 
la fu a pena'i. E’vnafame canina :fame:n~> 
patientur vt canes. Vuol dire, che non è fo- 
latnente vn defidcrio di mangiare.» ma vii’ 
anfia fregolata , e furiofa. 2. Procede da-, 
quello; perche i peccatori^ i Refigiofi im- 
perfetti lafciando Iddio padre de’iurai, o 
da cui(come dice S.Giacomo.c.i.) defeen- 
de ogni dono , e ogni perfetto bene , fi fo- 
no incaminati veto la notte , e le ombro 
delle creature » nelle quali non fi troua al- 
cun vero bene , non efiendo in effe altro 
che vn apparenza di bene vano, e dipinto . 
Conuertentur ad vefperam.$.Mz ecco il lor 
tormento : Fanno de giri , e rigiri ; vanno» 
evengono; tornano, e ritornano : ammaz- 
zano il corpo , e lo fpirito per contentare 
le loro paflìoni : pafian la vita loro in vn_j 
circolo , che non hà mai fine . Intanto non 
rimanendo mai fatolli , e contenti, mor- 
morano ; fe la pigliano l’vn contro l’altro, c 
ardifeono fin di prendetela cótro Dio, con 
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querelarli della Tua prouidenza . Circuì- 
bunt ciuitatem : ipjì difpergentur ad mandu- 
candum > fi vero non fuerint J 'aturati-, mur- 
murabunt . Su dunque, anima miajFaccia- 
ino vna feria riflelfione fopra la vanità de’ 
defiderij, e delle follccitudini di tutti colo- 
ro , che cercano, come quello fìgliuol pro- 
digo , fuori della cafa dei lor Padre , ch'è 
Iddio, il ripofo del cuore,e la foda fodisfat- 
tione dciranitna. 

ME DII ATIONE XII. 

Delia Mifericordia di Dio verfo il Pec- 
catore . 

Curri autem adbuc longè ejjet , vidit illuni . _» 
pater ìpfius , & mifericordia motus ejl-i 
& accurrens cecidit fuper collum 
eius , <£* ofculatus ejl e um . 

LuC. I ) . 2 O. 

I* I \ Oppo hauere imparato coll’e- 
3 fempio del fìgliuol prodigo a_» 
* 1 rientrare in noi (ledi per confì- 
derare il noftro (lato , dobbiamo parimen- 
te, come lui , eccitarci alla penitenza con_» 
la conlideratione della bontà infinita del 
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Padre noftro verfo quei figliuoli j che fi 
rauuedono , e ritornano a lui. Confiderà 
dunque , anima mia , che fra tutte le per- 
fezioni di Dio non ve n’è alcuna, che pof- 
fa dar fperanza, e confolatione al pecca- 
tore , fuorché la Mifericordia.La cognitio- 
nc della fua Giuftitia non può eflcrc cho 
di rurbamento , e apprenfione all’animo di 
chi fi ferite colpeuole . La Santità di Dio 
rimprouera al peccatore l’enormità de’fuoi 
falli : la fua Bontà ne accula la m aliria:la_, 
lua Carità lo condanna d’ingratitudine: la 
fua Sapienza gli la vedere vn occhio fem- 
pre aperto, 3 cui non è polfibile tenero 
afeofe le proprie fcelcratezze: la fua On- 
nipotenza gli fa intendere, che non può 
fcampare dalle fue mani : In vna parolai 
tuteele perfezioni di Diofpauentano , o 
tormentano vna mala cofcicnza . Voifola_» 
fete, ò amorofiflìma Mifcricordia del mio 
Dio, che porgete le braccia al peccatore , 
che lo inuitate a gettarli nel voftro feno , e 
che gli promettete , che, s’egli vuole, que- 
sto feuero Giudice farà per lui vn caritate- 
uolilfimo Padre . 

Non bifogna dunque ftupirfi , fe Giesi* 
Chrifto,ch’è venuto per faluare il Mondo, 
c non per giudicarlo , fi dichiara fempro 
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dalla parte di quella Mifcricordia. S’egli è 
Pallore, lafcia nell’Ouiie le nouantanouo 
pecorelle, per cercar quella , che fi è per- 
duta . S’egli è Medico non s’impiega, che 
per grinfernii .S’egli è Padre, non ha fac- 
cende , e carezze , a quel che lì vede, che 
per il Prodigo . Per far che formiamo vna 
grande idea di quella mifericordia , vuol 
chela fua Chicfa c'infegni , che a parlare 
propriamente,Ia Bontà è la Natura di Dio, 
e quello , che gli è più proprio, è di perdo- 
nar Tempre , e di elTere in tutti i tempi di- 
fpofto a farci mifericordia . Deus cuius na- 
tura bonitas &c. Deus cui proprium ejl mi * 
fereri femper par ter e , 

II. Confiderà , che Iddio flabilifce^ 
principalmentela fua gloria neU’efercitarc 
quella mifericordia . Pcrdonandoui farà 
glorificato Iddio, drlTe Ila ir. ideo exalta - 
bitur parcens vobis . If.^o.iSLEgli è fi gelo- 
fo di quella gloria , che fi Terne di tutti i 
modi immaginabili , per pervaderci, che le 
ricchezzedella fua bontà fono infinite , o 
che la fua mifericordia non hà limiti. i.Im- 
pegna la fedeltà della fua parola,che quan- 
te volte il peccatore fi ritirerà dalla ftrada 
delle fue iniquità , e fi pentirà della fila-» 
mila vita, di effe affatto fi diraencichemSi 
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impius egerit penitenti am a peccati s fuìs , 
iniquitatum eius non recor d ab or, Ezcch,i8, 
1. Per farci fapere , che non vi è peccato 
sì enorme, ch’egli no’l perdoni , fi ferue di 
quella comparinone . Si fuerint peccata. _» 
•vejlra , •vt coccinum , *quajì nix dealbabun- 
tur . If. 18. 3. Aquefie comparationi ag- 
giunge gli efempi di hauer perdonato, e ri- 
ceuuti nelle Tue braccia gl’Ifraeliti mac- 
chiati d’ogni forte di vitij . Sufcepit eos de 
•, via iniquitatis ipforum . Pf.io6.2.4.Fa an- 
che di più : Aggiunge alle fue promette il 
giuramento, giurando per l’immortalità 
della fua vita, che quanto a lui non vuoi la 
morte del peccatore : V iuo ego , dicit Do- 
minus , quia nolo mortem peccatori s, Ezech. 
33. 1 1. O anima mia > qual confolationo 
non deue portare a peccatori , come noi , 
l’intendere vn Dio , che giura , che fe ci 
vogliam conuertire,non ci vuol far del ma- 
ìcìFelices nos^quorum caufaDeus iurat.T er- 
tull. Ah che quelle verità ben intefe fon-» 
tali ,che polfono diflipare qualfifia pende- 
rò di di fperatione, con cui talhora il De- 
monio pretende inquietarci. Diciamo pur 
dunque al vedere, ed intendere vna tal nii- 
fericordia . Surgam , & ibo ad Patrem—> 
meum . 

' III. Con- 
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III. Confiderà anima mia nel carita- 
teuol procedere di quello buon Padre ver- 
fo il figliuol prodigo rapprcfcntati al viuo 
gli effetti della mifericordiadi Dio. Ma ri- 
fletti ancora quanto inferiore fia quella co- 
pia al fuo originale j voglio dire , quanto 
Iddio fia infinitamente migliore co’pecca- 
tori di quello fia il fuddetto padre col fuo 
figliuolo. Meditate quelle tre differenze, . 
Quello padre non fi è difeoftato dal fuo 
palazzo per andare a cercare il prodigo 
fuggiafeo in quel paefe lontano : ma quel- 
lo , che fi chiama per eccellenza il buon^ 
Pallore è vfeiro dal Cielo, e difeefo in ter- 
ra per cercare la pecorella fmarrica. 2. Que- 
llo padre ha lafciato venire il prodigo così 
fiacco , c affamato, com’era ; ma il buon^ 
Pallore è andato incontro alla pecorella^ 
fmarrita > e hauendofela meffa Culle fpalle, 
l’hà portata con grandiffimo amore, ed al- 
legrezza . 1 II padre del prodigo al piu al 
più l’ha cercato co’gli occhi ; ma quali fa- 
tiche , trauagli, c viaggi non ha fatti il ve- 
ro Padre per ritrouare il peccatore?Impa- 
tiente del fuo ritorno ha alzata la fua vo- 
ce, hà raddoppiate le fue grida . Reuerte- 
re reuertere Sunamitis . Cantai 2. E quan- 
do il peccatore era ancor molto lontano 

QJÌ 
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da lui gli è andato incontro, do èà dire y 
Iddio l*hà preuenuto coll’aiuto fauorcuolc 
della Tua grada, per dargli forza necelfaria 
per fuperare tutti gli oltacoli , che i De- 
moni] > e i inali abitigli fanno ritrouare in 
quella llrada . Quello è quell’aiuto, che 
dimandaua Dauid , quandodiceua al Si- 
gnore. Exurgein occurfum meum . Pf. $8. 
6. Dipoi quello Padre {Erettamente lo ab- 
braccia, e teneramente lo bacia.Quefti ab- 
bracciamenti , e quefti baci patemi lignifi- 
cano l’ammirabile reconciliatione di Dio 
col peccatore . O fìupenda riconciliarione 
di Dio col peccatore 1 O fìupenda recon- ' 
ciliationcdi vn Dio maIrrattato,difprezza- 
to ,e grandemente offefo , con vn pouero 
peccatore, che quando rimanelfc abban- 
donato a fe fteffb non hauerebbe alcuna 
modo di dar fodisfattionc pe’l torto da lui 
fatto a fuo Padre 1 O Dio 1 qual vnione è 
inai quefta del Cielo con la terra,del San- 
to de’fanti con vn huomo imbrattato con_> 
ogni forte di lord urei Sii, anima mia, fbm- 
mergiti neirimmenfo Oceano dell’amor di 
Dio verfo il peccator penitente ; qui èdo- 
ue più tofto blfogna piangere,che parlare. 
E chi non piangerebbe vedendo il prodi- 
go piangere di confulìone , e dolore £ 
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Incendiamo bene, anima mia, cièche 
Giesù vuole , che comprendiamo da que- 
fta parabola ; ch’è,chc la penitenza è ca- 
pace di far gran cofe. Queftaè quella, che 
riconduce a Dio il peccatore, che fe n’era 
tanto allontanato , doppo hauerlo prima-» 
liberato dalla feruirìi de'Demonij. É’quel- 
la che reftituifee a quello pouero prodigo 
tutti i Tuoi beni, chchaueua sì infelice- 
mente diffìpati , c che lo riftabililce nel 
fuo primiero fplendore , e nella prillino-, 
dignità di figliuolo diletto . Approfittia- 
moci dunque nella feienza de’Santi, e do- 
po hauer meditato quella bella lettiono 
che ci dà , de’vantaggi ,che fi trouano nel 
ritornare à Dio, diciamo col piu intimo del 
cuore . Surgam , & ibo ad Patrem meum . 


MEDITATI ONE XIII. 
Delle offerte che Iddio ci fa della 
fua Grada . 

Sì feires donum "Dei , & quìs ejl qui dicìt 
tibi : da mihi bibere . 10:4. 1 o. 

I. "1 Onfiderate la bontà preueniente 
i j di Giesù verfo la Samaritana . 
Miratelo tutto fianco dal viag- 
gio , che hà fatto per trouarfi a quello 
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pozzo nell’hora , che hà preueduta , c Ri- 
mata propria per incontrarli in quella^ 
Donna. Egli afpettaqui, come dice vn 
Profeta, per cfercitare la Tua mifericordia . 
Egli è quello che con amoreuolczza la., 
preuiene, chiedendole vna cofa di poca 
confideratione , ch’ella gli può dare lenza 
fatica. O Dio mio! come v’inducete voi 
a dimandare alle vofire creature , voi che 
fete la pienezza di ogni bene ? e corno 
chiedete voi li poca cofa ? ma come va , 
che ne meno vi compiacciamo i Voi ci 
dimandate per hauere occalionedi darci : 
Ci dimandate poco per darci molto: Voi 
ci dimandate quello ,ch’è importante che 
. noi vi diamo j poiché fe non vel diamo , 
veniamo a perderlo , e dandouelo , lo 
conferivamo . E pure velo neghiamo, e 
vi trattiamo nel modo , che fece la Sama- 
ritana, con indifferenza , con ritrofia; vi 
diamo ripulfa , come fe ci cagionarle in- 
comodo . O quanto mi riempie di confu- 
sone quello penliero! E fino à quanto , 
anima mia , vedrai il tuo Signore affatica- 
to , e fianco , nè fidamente afperfo di fu- 
dore , ma tutto bagnato di fangue , noJL» 
già pollo a federe l'opra il pozzo diSi- 
chem, ma inchiodato foprala Croce di- 
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mandarti non altroiche il tuo amore, c 
tu farai fi inumana di negarglielo ? 

II. ConfideratelapatientilTìma bontà 
di Giesìi nel foffrire le negatiue , e gli 
fprezzi della Samaritanasriflettete alfamo- 
re j con cui l’impegna nel proprio interefle 
mentre le dichiara l’eccellenze della fua_, 
grada . Egli dunque non fi fdegna per la 
inciuiltà di quella donna ; anzi con gran 
piaceuolezza le dimoftra il ben fuo » c le 
dice: Se tu conofcelfi il dono di Dio , e 
la grafia, che ti è offerta , e chi è quello, 
che ti dimandava] poco di acqua > forfo 
forfè l’hauerefti tu pregato di darti vn_> 
acqua molto migliore di quella , cho 
ei ti dimanda, ed egli ti hauerebbe data 
vn acqua viua. Si fcires donum Deh & 
quis efe , qui dicit tibi : da mibi bibere : tu 
forfetari pctijfes ab eo> & dedijj'et libi aquam 
•uiuam . Fate rifleflionefopra quelle paro- 
le , che comprendono amorofilfimi motiui 
per obbligarci di dare a Dio quel che ci 
dimanda. 1 .L’è vna grafia quella che ci fa : 

T è vn dono , che deriua dal gran beno 
che hà fatto al mondo con la fua Incarna- 
tione . 2. Se fi confideraffe con attendono 
la Maeftà , e bontà di Dio , che fi abbaffa 
fino a pregare quando ci foliecica , e fti** 
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mola al nollro propria bene, e alla noftra 
falute , pare impoflìbile , che fi potefle 
refillere alle fue preghiere* Intanto dice 
il Noftro Signore Tu forfitanx Forfè può 
edere : per dimoflrarc la noftra libertà, la 
filale ben fpelfo fi lerue molto malo 
delle gratie di Dio , Adunque quello , 
forfè , vien da noi ; cioè a dire , è difetto 
della noltra volontà ; e non viene da Dio, 
il quale ci darebbe infallibilmente quell’ 
acqua viua , cioè , quelle gratie rinfrc- 
fcatiue , le quali tempererebbono gli ar- 
dori di tutti i nollri dcfiderij fregolati , fe 
ci addrizzalfimo a lui con confidenza, e 
fe gli ofFerilfemo vn cuor difpollo a rice- 
uerle. Anima mia, non te la palfar leggier- 
mente fu quelle parole : Se tu conofccffi 
il dono di Dio . Si fcires donum Dei . Di- 
manda vn poco a te fleflà ; Conofci tu be- 
ne l’eccellenza della gratia prefentatati , 
e il merito di chi te l’offerìfce ? Afcolto 
dunque Giesii , e rifpondegli quel ch’egli 
flelfo finlpirerà : dimandagli inllantemen- 
te , che ti fcopra il prezzo inellimabilo 
della fua gratia > quale fino a quell’hora 
tu non hai bene intefo , nè capito . 

III. Confiderate i vantaggi di chi trat- 
ta con Dio nell’orationc : iui è doue l’a- 
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moia ottiene Paccrefcimento de lumi , e 
dell’amore . La Samaritana incomincia à 
poco à poco à confiderai , e rifpettaro 
Giesù Chrido* Ellalotrattaua prima da 
fcomunicato, con cui non doueflè hauer 
comunicatione ; ma dopoi lo chiama , Si- 
gnore ; poi, Profeta , e finalmente Media, 
e gli dimanda di edere illuminata di quel 
che non capifce . Anima mia, fe tu non 
hai per anche aflai di lume, e di forzai 
pcriicoprire, ed cfequirc cuttociò, chea 
Iddio vuol da te , non lo difcacciare ; ma 
fij più follecita nel pregarlo» e in diman- 
dargli di conofcere ciòche pretende da te* 
Supplicalo di voler dilfipare quede nuuo- 
Ie, e quelle nebbie, che ofcurano il tuo 
fpirito : ama la fua conuerfatione , e infal- 
libilmente fi degnerà di rifchiarare le tue 
tenebre , e feioglierti i tuoi dubbi* O 
quanto importa trattar con Dio della pro- 
pria falute , e dargli comodità di parlare 
all’anima nodra i Afcolterò ciò che Iddio 
dirà nelfintimodel mio cuore, e gli dirò: 
Loquere 'Domine quia audit fcruus tuus * 
Reg*i .Dite all’anima mia che voi fiete la 
fua falute. Die animx me<& falus tua ego 
fum Pf.j4.j.e fatele conofcer,o mio Giesù, 
comefacefte conofcere alla Samaritana-, 
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MEDITATICENE XIV. 

Degli effetti della Grada . 

Qui biberit ex aqua , quam ego dabo ei^non 
Jìtiet in aternum ; fed aqua , quam ego 
dabo eifiet in eo fons aquaf alien- 
ti s in vitamaternam. I0.4.13. 

\ 

I. Onfìderate, che il Noftro Signor 

^ ,j Giesù Chriflo vedendo la Sa- 
marirana defiderofa di conofcer 
la grada , che le offerifce , la difinganna 
della Rima , che faccua dell’acqua mate- 
riale ; e fotto la figura di quell’acqua lo 
fa capire la differenza, ch’è fra i piaceri 
della terra , e le fodisfatdoni ch’egli co- 
munica alle anime, che fi difpongono a ri- 
ceuerle. Omnis qui biberit , dice egli, ex 
aqua hac , fitiet iterum , qui autem biberit 
ex aqua , quam ego dabo ei , non fitiet in—» 
aternum ; fed aqua , quam ego dabo eifiet 
in eo fons aqua falientis in vitam aternam . 
Medita , e gufia bene* anima mia , la ve- 
rità di quelle parole . Non occorre andar 
troppo lontano , per trouarne la ragione : 
efamina il tuo proprio cuore , e vedrai , 
che in effetto tutto quel chedclìderi, e 

tutto 
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tutto quel che tu cerchi per pigliarti dilet- 
to nelle creature, non è punto capace di 
eftinguere la tua fete , cioè a dire, quella 
infatiabileatiidità , che dimanda Tempre 
qualche cola di nuouo per fodisfarfi . E 
d'onde ciò procede > i.Procede dalla in- 
fufficienza delle creature, e dalla vaftità 
del tuo cuore , ch’eflcndo fatto per Iddio, 
non può riempirli che da Dio 2.Dall’ef- 
fere quella fete nell’anima, ch’è fpiritualej 
e le fodisfattioni, che tu cerchi fon corpo- 
rali : Così elfe lì fermano neTenlì , nè pof- 
fono entrar nel fondo dell'anima, la quale 
rimane perciò .fempre alfetata . Al con- 
trario l’acqua , che dà Iddio , ch’è vn_, 
acqua fpirituale , penetra l’anima , le leua 
la lete di tutte le fodisfattioni puramente 
fenlìbili, e non leinfpira fenon delìderij 
della vira eterna . L’efpcrienza di quelle 
diuine contentezze accompagnata da vna 
viua fede ti perfuaderà vigorolamcnte-» 
quella verità « 

II. Confiderà che difingannata la Sa- 
maritana dimanda fubito di quell'acqua * 
Domine da mihi hanc aquam . Ma volen- 
do Nolìro Signore farle conofcere , ch’cl- 
ha non era per anche fuffìcientementc dif- 
polla 3 le da occafionc di confelfare ilcat-; 

kx 
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tiuo Rato , nel qual fi troua \ e in appre£ 
fo di addimandargli, in qual modo fi deb- 
ba adorare Iddio per piacergli . Qucflo è> 
anima mia, quel che bifogna ncccfiaria- 
tnente fare prima di riceucre, e guftarc 
le acque falurifere della gratia . Conuien • 
che tu ti purifichi col confcflTarc fincera- 
mente le tue colpe , e che dipoi tu di- 
mandi a Dio con retta intentione, in qual 
modo tu Io debba honorare. Il Saluatore 
deH’anime noflrc ti farà intendere da per 
fe fleflò,ò per mezzo di quei,che t’infiruif- 
cono per fua parte, che Iddio è fpirito,e che 
bifogna , che quei , che l’adorano, l’ado- 
rino in fpirito , c verità » E chi hauerebbe 
mai detto alla Samaritana , quando veni- 
ua per cauar dell’acqua, ch’ella hauerebbe 
intefe verità si fublimi ? Chi hauerebbe 
mai detto parimente a te , che in quello 
Ritiramento , in quelle Meditationi ti ha- 
uelfe Iddio douuto far conofcere sì chia- 
ramente ciò ch’egli vuole da te T e che ti 
hauerebbe parlato tanto famigliarmento 
al cuore ? Ringratia Sua Diurna Maefià 
di quello beneficio , e difponti con l’vmil- 
tà a riceuer da lui vn fauor fomiglian- 
te a quello » che hà fatto alla Samari- 
tana^ . 
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III. Confiderà che Noftro Signora 
per vn eccello di bontà non fi contenta di 
hauer fatte tante gratie alla Samaritana : 
ma , come quella donna gli haueua detto , 
che quando fuffe venuto il Meflìa hauc- 
rebbefciolte tutte le difficoltà, che ver- 
tcuano fra i Giudei , e i Samaritani in ma- 
teria di Religione ; da ciò prende egli mo- 
tiuo di man ifc (tarlile , e dirle pofitiuamcn- 
te : Ego fum , qui loqtior tecum . Io elio 
parlo con te fono il Media tanto afpettatOi 
O che gran fauore fu quello ! O quanto c 
forte, e dolce quella parola : Ego fum . 
Quella in vn momento finifee di diftrug- 
ger nel cuore della Samaritana tutto quel 
che fi opponcua alla fua falute . O ani- 
ma mia , quanto farelìi felice , fe tu inten- 
deffi quella parola nell’intimo del tuo cuo- 
re ! Se Iddio ti fa la grafia di vdirla , fa tu 
ancora come la Samaritana , che lafciò la 
fua brocca , nè pensò più a quslìacqua 
materiale , per la quale era quiui ve- 
nuta. Rinontiadi bel nuouo ad 
ogni cofa , e la feiando tut- 
to , tu trouerai tutto 
in Gicsù. 

*** 
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MEDITA TI ONE XV. 

Del rinontrare a fe ItelTo . 

Dicebat autem ad omnes : Si quis vult poft 
me venire , abneget femetipfum 5 & 
tollat crucem fuam quotidie > & 
fequatur roc* . 

LUC.9.23. 

Ir Onfiderace, che dopo eflferui pu- 

; B . rifìcato con vna vera penitenza* 
e dopo hauer concepito vn gran 
defiderio della’gratia di Giesù Chrifto 3 me- 
diante la quale voi entrate nella via della.* 
fallite y è neceflfario caminare coraggiofa- 
mentein quella via 3 e fcguire elettamente - 
la nollra guida » ch'è Giesù Chrillo . Or 
per far quello , conuien mettere in pratica 
gli auuertimenti , che ci da in quello pro- 
polìto . Afcolta dunque , anima mia } ciò 
che ti dice . Si quis vult poft me venire , ab- 
neget femetipfum &c. Confiderà chi è che 
parla , a chi parla, e quello che dice . E’il 
figliuolo vnigenito delfEterno Padre, che 
ci comandò di afcoltarlo. Ipfum audite* 
Matt.17.6. E’ quello ch’è venuto in terrai 
per infognarci la Rrada del Cielo : quello* 
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ch’èia via, la verità» la vita , e che prote- 
tta » che chiunque lo fiegue non camino-» 
nelle tenebre - Quifcquitur me non ambu- 
lati tenebris. lo:$.i2. Parla generalmente 
a tutti T e quello punto di dottrina è per 
tutti quelli, che pretendono difaiuarfi.l fe- 
colari fon così obbligati ad offeruare que- 
lli ordini di Giesù Chrifto come i Religio- 
tt: hanno la medefima obbligatione, ancor- 
ché non habbiano i medelìmi aiuti , e gl’i- 
tte/Iì mezzi . Quello, che Giesù Chrifio ri- 
chiede con quelle parole è l’aanegationo 
continua di fe ftefib, e la Croce perpetua > 
che giammai lì deue Jafciare i poiché per 
feguir Chrillo conuien Tempre farli vio- 
lenza. Confiderà ben,anitna mia, che que- 
llo fiato, a cui il Signore ti chiama , non è 
vn accrefcimento di vna più pefante Cro- 
ce di quella, alla quale ti Tei obbligato col 
Battefimo;poiche,come c’infegna S. Paolo; 
Quei che fono di Giesù Chrifìo han croci- 
filfala lor carne co’vitij , e colie concupi- 
feenze . Di modo che egli èimpoffibilo 
efier di Giesù, e non crocifiggerli fpiritual- 
mente . 

II. Confiderate, che per addolcirei 
difficoltà, che fi può trouare in abbracciar 
la croce , balla mirar l’cfempio di Giesù; 
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C nrido , iJ quale non comanda coda alcu» 
na J C * 1C non l’habbia egli fatta il primo : 
con quella differenza però, ch'egli non ha- 
ucua bifognodi mortidcard, m entrerà fi 
ben regolato nel corpo , e nell’anima, e lo 
lue palloni erano lì tranquille, ch’era adfo- 
Juta mente impeccabile : in luogo di cho 
noi li abbiamo bifogno della mortidcatio- 
ne per ragioni totalmente rontrariejpoiche 
i i noi la carne c oppoda allo fpirito,Ic no- 
lire paflìoni fono frcgolate , e habbiamo 
vna naturale inclinationc al pcccdto. Vuol 
dunque la ragione , che noi ci facciamo 
violenza ,per tenere a fedo tutte le poten- 
ze del corpo , e dell’anima, c che in vede* 
ìc Giesu Chrido facciamo ciò che ha fatto 
per noi . Egli non lì contenta della rinun- 
tia totale delle cofe ederiori, nè dcjj’anne- 
gationc della propria volontà : vuole an- 
cora , che lo feguitiamo , cioè a dire, cho 
limitiamo. Ricordati anima mia dell’e- 
fempio , che apporta S. Ignatio di vn Rè, 
che vuole , che i fuoi foldati deno vediti 
delle due Jiurce,che deno trattati come lui, 
c che nelle oc.cadoni di combattere , com- 
battano anch’edì a proportione di quello , 
che balleranno veduto far prima a lui. Chi 
v quel do! dato che bau effe ardire di rifiutar 
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fai conditione , e che non fi fiimalfe a gran 
confolatione , ed honorc il vederli trattato 
come il Tuo Rè ? 

III. Confiderate che la difficoltà , che 
noi prouiamo in quello rinontiamento, non 
ci deue sbigottire , nè difaminare i poicho 
Iddio ha permcffo , che S. Paolo , che hà 
detto di femedefimo, ch’egli era crocifìfio 
con Chrifio , h abbia fperimentata quefta_> 
guerra interiore , c quella refiftenza della 
carne allo fpirito . Hi nc pianfe , e gemet- 
te ; onde fofpirando dille : Quii me libera- 
bit de corpo re morti s buius ì Ma intefe nel 
fondo del fuo cuore quella rifpofia. Grafia 
Dei per lefum Chrijlum. Rom. 7. 24. acciò. 
Tappiamo ancor noi che da per noi ftefli 
non polliamo vincere le nofire palfioni , nè 
foggcttar la carne; ma che la grana, che ci 
è fiata meritata da Giesù Chrifio,non farà 
per mancarci . 11 lègreto dunque è di cer- 
care quefia grada , e di procurarcela me- 
diante l’oratione , e i Sagramenti . Fatti 
cuore, anima mia; non rimirar punto con_> 
orrore quella obbligatione, che Iddio ti hà 
impofia di mortificarti; ma confiderà il po- 
tente aiuto, che ti offerifce; e fe la fua Cro- 
ce ti fpauenta, prendete dalla mano di Dio, 
e ti femhrerà dolce * e foaue . Che matc- 
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ria di confufione non deue efier per noi, le 
eflendo affinici dalla grada , non vogliamo 
fare per l’arnor di Dio , e per la noltra fa- 
tate quel che fanno i mondani per dannar- 
li ? poiché quelli hauendo qualche pallio* 

ne dominante sforzano tutte le altre di 
cederle, e in tutti gli altri rincontri fi mor- 
tificano per fodisfare alla paffione medefi- 
ma . Ponderate le parole di S.Paolo,cho 
dice di quelli huomini del fccolo: Si allen- 
gono da tutto , fi mortificano in tutte le 
cofe} c ciò per vna corona corrottibilere noi 
non vogliamo far niente,ne patir niente per 
vna corona di gloria incor rottibile?^ om- 
nibus fe abftìnent hi quidem vt coronai n cor - 
ruptibilem acci piatir, nos autem incor rupi am, 

i.Cor.g » ___ 

meditatione XVI. 

Del Coraggio > é della Perfcueranza nel 
• feruicio di Dio . 

Rcgtium Coslorum vini patitur, violenti ra- 
piunt illud . Matt.ii. la. 

J. Onfiderate, che non balla di ha- 

j uer prefo il giogo di Chrillo, e_/ 
di eflferfi caricato della fua Cro- 
cee : ma bilogna confèruare Tanima in que-^ 
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fta difpofidone , cioè , in quella foggettio- 
Be,c dipendenza . Per ciò fare , vi bifo- 
gna coraggio, fortezza, eperfeucranza-. 

Per quello Noftro Signor ci dice di non-» 
efler venuto in terra per portarci vna deli- 
cata, ed effeminata pace i ma sì bene per 
dichiarar la guerra alla natura corrotta-» . 

Vuol che la fua grada da nelle noflrc ma- 
ni , come vn coltello, che ci fepari da tutto 
quello, chec’impedifcedi eflfere intera- 
mente Tuoi . Parimente c'infegna , che chi 
mette mano all’aratro , e fi riuolge indie- 
tro non è atto per lo Regno di Dio ; con_> 
che vuole inferire, che per arriuare a que- LuCi 9t 
fio Regno bifogna fatigare collantemente 6z. 
lènza riuoltarfi verfo lecreature.C’infegna 
ancora » che non dobbiamo impegnarli al 
fuo feruicio , fenza elfere rifoluti di conti- 
nuare la prefa determinarione, ch’egli af- 
fomiglia ad vn grande, ed imporcantiffimo 
edificio , e ad vna guerra di moka confi- 
deratione* Con quelle malfime Noftro Si* 
gnor GiesùChrilto ci fa conofcere,che non 
balla in cominciare, bifogna profeguire ciò 
che fi è intraprefodi fare ; altramente lo 
noftre ricadute, e rilaffamenti daranno oc- 
. cafione agli Angeli , e a Dio medefimo di 
■deprezzarci , e di rimirarci come perlòne 
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indegne di effer difcepoli di Chriflo.Setu 
vuoi dunque, anima mia, approfittarti nel- 
la fcienza della falute, difcorrela,e confai- 
tati col tuo cuore ; e vedi fc veramente è 
riloluto di rinontiarc a tutto , poiché que- 
llo è quello che vuol da te il figliuolo di 
Dio . 

II: Confidente che da per voi fleflo 

non potete hauere quello coraggio, quella 
forza . Vna tal conlideratione vi vmilierà 
alianti a Dio , e vi farà d’impedimento al 
cadere . Non vi è cola fi contraria alla fer- 
mezza , c perfeueranzaChrifliana, quanto 
la prefuntione , come fi vide in S- Pietro , 
della caduta del quale fu cagione la fegre- 
ta fuperbia , che gli haueua fatto ardita- 
mente dire , che non hauerebbe giammai 
abbandonato il fuo Maeflro . Per quello 
ci. dice efprefiàmente S^Paolo,che non pop* 
fiamo hauere vn fol buon pensiero per la^ 
noftra falute da noi fleffì, come da noi Ile fi- 
li . Si dichiara di più ch’egli folo non è 
quello , che opera la fua falute ,, ma fi be- 
ne la grafia di Dio con eflo lui». Quanto più 
fi fpoglia della propria fortezza, e valore, 
tanto più fi ftabilifce in quella di Dio , o 
perciò dice: Omnia poffum in eo quinte con~ . 
fortat Phil.4. 1 3»Può tutto non in fe mede- 


Digitized by Google 



PnR la Scienza della Salvte. $ 2$ 
fimo , ma in quello che lo fofìiene . Dopo 
quello , preferita vna disfida generale cu 
tutte le creature 5 e protetta altamente,chc 
niuna cofa è capace di fepararlo aalla ca- 
rità di Dio, ch’èinGiesu diritto. Vedi 
anima mia quanto generofo , e ben fonda- 
to è il coraggio del Santo Apoflolo. Ricor 
nofci quanto a te , che tutto il vigore , che 
alcune volte tu proufnon è che vno fpruz- 
zo di prefuntione , e di vmore ; onde nej 
feguepoi, che in ogni ben minima occa- 
fione tu cadi. Non voler dunque prefu- 
mere giammai di te fletta, ma per fortifi- 
carti dimanda con vmiltà , e fiducia il po- 
tente foccorfo della grafia di diritto . 

III. Per animami ad vna tal Chriftia- 
na fortezza ,confiderate'bene quelle paro- 
le . Reg 7 ium ceri or um vini patitur , violenti 
rapiunt illud . CheSl Regno de’delinon 
fi acquitta che con la forza, e’1 coraggio; 
e vederete che tutti i Santi han regolata la 
vita loro conforme a quella maflìma . Lo 
Vergini, i Confettori, i Martiri, gli Apo- 
lidi hanno prefo di mira il Paradifo come 
vna conquifta di vn Regno . Bifogna dun- 
que combattere , dice S.;PaoIo , per ettèr 
.coronato . Riflettete bene alla grandezza^ 
ideila ricompenfa , e confondeteui dauanri 
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a Dio, fé non prouate in voi medefimo tan- 
to vigor che batti per imitare quefci Santi. 
Paragonate ciò che hauete voi fatto con_> 
quello che hanno etti fatto per Dio : Date 
parimente vna occhiata a quello » che l’a- 
micitia, la patfìone , e l’interefle fanno in- 
traprendere agli huomini del Mondo per 
dar gufto agli amici , per fodisfare alla-» 
propria ambitione, ò auaritia , e confette- 
rete di hauer poca Fede , poca ragione , e 
poco amore per vn Dio, fe non volete far 
per lui , c per voi fletto ciò che il mondo 
fa per la vanità . Tutte le cofe dunque-; a 
anima mia , ti flimolano ad operare la fua 
fallite con coraggio . Dimandalo à Giesh 
Chrifto, ed egli te l’infpirerà , tei conce- 
derà . 

MEDITATIÒNE XVII. 

Della Patienza . 

Non efi fcruus fupcr Dominumfuunr, 
fufficit autem ferito <vt fit fìcut Domi- 
mi s eius . Matt.10.25. 

I. onttderate , che la fortezza Chri- 
V j ftiananon confifle foiamente in_> 
far per Iddio ciò che dobbiamo* ma anco- 
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r a in fopportare ciò , cjie permette , che ci 
auuenga , fieno trauagli , difgufti,patimen- 
ti, affli trioni da qualunque banda ci ven- 
gano : Quella patienza ci è affolutamente 
necelfaria per tre ragioni . 1. Per la parto 
di Dio, che vuole innalzarci al Cielo col 
mezzo delle Croci . Per multas tribulatio- 
nes oportetnosintrare in regnum Cglorum • 
Aól.14.2 1. dice S. Paolo. 2. Per parte no» 
ftra ; perche effendo noi tutti peccatori , è 
neceffario che fiamo cafligati . Quello di- 
urno Padre, dice l’Apoftolo , corregge o 
cafliga tutti quei che riceue per figliuoli . 
Dice tutti -, riflette quiS.Agoftino, non ec- 
cettuandone pur vno , nè meno l'iflefTo fuo 
vnigenito quantunque innocente . 3. Per 
parte del Mondo, il quale perfeguita tutti 
quelli, che vogliono feruire a Dio. La vo- 
lita vita, dice S.Gregorio, non è affai buo- 
na, e pia, mentre non fiate efpoflo a qual- 
che perfecutione : Nè vi lufinghi l’amore, 
che credete di hauere verfo Iddio , fe non 
liete rifolutodi patire per Iddio . Il primo 
de’noftri patimenti, dice S. Agofiino,è la_> 
pena che bifogna prenderli per conuertirli 
di proposito a Dio, e per mutarli dali’huo- 
mo vecchio nel nuouo . Anima mia , fog- 
gettatia quella diurna ordinatione , e per 
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qualfluoglia ripugnanza 3 che tu proui ili.» 
te fletta 3 accetta qucfta legge della fotte- 
xenza . Kauuiua la tua fede; anima la tuo 
fperanza 3 e l’amor tuo ; e fe non proui nel 
tuo cuore vn gran defiderio di patire per 
Iddio 3 auuicinati a Giesù patiente 3 che la-* 
fuavifta ti riempirà di vna falutar confu- 
sone. 

II. Proponeteui V efempio di Giesù 
Chriflo pieno di patimenti 3 e dolori nella 
fuapattìone. i. Fate primieramente riflef- 
fìone Sopra ^innocenza , Santità , c Maeflà 
della fuaPerfona; fopra i miracoli fatti in 
prò dcTuoijtteffì nemici ; E poi dite a voi 
fletto . E chi fon io per hauermi a dolere 3 e 
querelare di efler trattato male 3 .e del non 
farli di me quel conto 3 che vorrei? 2. Efa- 
minate la moltitudine» erecccflò dello 
fue pene interiori , ed citeriori ; le fuc tri- 
flezze 5 le agonie 3 il fudor del Sangue , il 
fuo abbandonamento 3 i fuoi dolori , lo 
fua morte . Che cofa patite voi in compa- 
ratione di tanti tormenti?3.Da chi Soppor- 
ta egli pene *si grandi? Da ogni forte di 
perfone ; da’Grandi 3 ^a’piccoli ; da’Sacer- 
doti» da’Magiftrati 3 da’Principi 3 da’Padro- 
ni 3 da’feruidori, da’ fuoi propri; difcepoli. 
E voi non volete Sopportare da niuno ? 4. 
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Per chi patifce? Per tutti gli huomini , per 
li proprij nemici , per lì fuoi crocififlfori , 
per voi , che con tanti peccati hauetc au- 
mentate le Tue pene. Dite dunque con^ 
S. Paolo . Egli mi ha amato , ed hà patito 
tutto quello per me. Dilexit me ■> & tra- 
didit Jemetipfum prò me . Gal. 2.2o.Qual 
ricognitione >qual gratitudine fin hora gli 
ho tefìificata ? qual penfiero hò io hauuto 
di approfittarmi deTuoi dolori , e del fan- 
gue fparfo per me ? Qnal dcfiderio hò io 
hauuto di rendermi a lui fomigliante nella 
fedeltà , e fommiflìonc , con cui hà accet- 
tate tutte le pene , e i tormenti dalle mani, 
del fuo Eterno Padre > 

III. Confiderate con particolare ap- 
plicar ione in che modo egli patifce , o 
quali virtù pratica in tutto il corfo dell’a- 
mariflìma fua pafllonc. QuaPvmiltà » quale 
vbbidienza verfo l’Eterno Padre ; e coti^* 
quanto amore, ardore, e zelo fe ne va alla 
morte . Vdite come Tene dichiara . Vt co - 
gnofcat mundus , quia diligo Patrem , & fì- 
cut mandatum deditmihi Pater , Jìc facio ; 
furgite eamus bine . Ioann. 14. 3 1. O mio 
buon Saluatore, e doue ne andaui, quan- 
do dimoftrauate vn tanto coraggio ? 
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vene andaui al luogo , ouc il traditor 
di Giuda vi doueua dar nelle mani de’vo- 
flri nemici , ai luogo della voftra mortai 
triftezza , & agonia . Doue n’andaui voi ? 
a patire il più vergognofo, e dolorofo fup- 
plicio del mondo. Ma come Thauete voi 
tollerato? con qual manfuetudine , coru 
qual modeftia,con qnal filentio, con qual 
-vanità? Ah che il voftro efempio,mio Gie- 
sù , mi confonde \ Io tremo quando deuo 
patire vna benché minima cofa per voi:la_> 
sfuggo per quanto mi è poflibile , ò puro 
ne’miei pochi patimenti, quante imperfet- 
tsoni , e quanti mancamenti tramefcolo I 
Deh fatemi gratia,ò mio Signore, che 
io mi vmilij almeno dauanti a voi, 
che accetti di buon cuore 
quel poco che per vo- 
flra difpofitione 
patifeo . 

*** 


ME- 
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MED ITATI ONE XVIII. 

Dell’Amor di Dio* 

Diliges Dominum Deum tuum ex toto corde 
tuo , & in tota anima tua , & in tota 
mente tua . Hoc ejl maximum , 

& jyrimum mandatum • 

Matt. 22. 37. 

X. iT Onfiderate , che il più nobile , 
, j e’1 più eccellente principio dei- 
lafcienza della fallite è quello 
dell’amor di Dio , e del proflìmo : perciò 
dice S. Paolo . Plenitudo legis eft dileftio . 
Rom. 1 3 . io. e che quello eji vinculum per - 
feftionis Col.3. 14. perche la carità vnifce 
tutte le virtù in fé ftefsa . Quella è la via 
la più perfetta , la più lìcura , e la più dol- 
ce per giungere alla fantità . Nollro Si- 
gnore parimente ci dice ch’èil primo, e 
il maggiore di tutti i comandamenti , Hoc 
eft maximum , <& primum mandatum. Effet- 
tiuamente , anima mia , tutto quello , che 
tu hai meditato in quello Ritiramento ti 
farebbe inutile , fe non te ne valcflì per 
eccitarti all 3 amor di Dio . E che im- 
porterebbe il pervaderti l’importanza-» 

Tt 
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della falute, robbligatione che hai di ope- 
rarla con timore, e di patire con Chrifto,fe 
tu non amafli Chrifto ? La mortifica tione» 
la penitenza, e tutte le buone opere im- 
maginabili non potrebbono mai farti grato 
a Dio fenza il fuo amore . In che vuoi , 
anima mia, impiegare il cuore, che Id- 
dio ti hà dato , fe non in amarlo > Ah che 
tu hai gran motiuo di dire con S. Agofti- 
no : Quàm fero te cogrtoui ‘Domine , quàm 
feròteamauil Incomincia dunque hora-> 
ad amare chi è infinitamente amabile.; , 
e chi ti hà ab eterno perpetuamente» 
amato . 

II. Confidente i motiui,che hauete di 
amare Iddio : tutte le fue perfettioni vi ci 
obbligano ; tutti i benefici; fattiui vi ci Iti- 
molano,tutte le creature vi ci sforzano , il s 
voftro proprio cuore vi c’induce . Animate 
dunque la voftra fede per ben capire fi po- 
tenti ragioni ; ma fopra tutto fate rifleflio- 
nc alle parole, con le quali Iddio dimo- 
stra il defiderio , che ha , che noi lo amia- 
mo. Figliuolo , dicagli , dammi il tuo 
cuore . Pròbe fili mi cor tuum mibt . Prou. 
33.26. E il noftro Signor Giesù Chrìfto ci 
afficura di amarci , come il Padre eterno 
ha amato lui. Sicrtt dilexit me Pater , & 
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ego dilexi ‘voj . Io: 1 5. 9. In cbaritate per- 
petua dilexi te 5 & ideo attraxì te mìferans 
fui , Iddio ci dice per Geremia c.3 1. 3. 
S.Paolo , che ha bene ftudiatii gran mo- 
tiui di quefto amore nel Noftro Signor 
Crocififto , alla villa di Giesìi moribondo 
efclama . Cbarìtas Chrifli *vrgct nos afti- 
mantes boc.2.Qov.$. i4.La carità di Chrifto 
ci fprona ad amarlo , quando penfiamoa 
quefto mifterio . A quefto iftefso amore ci 
eccita il Difcepolo diletto con la ricogni- 
tione > € corriipondenza , che gli dobbia- 
mo TDiligamus , fratres : quoniam ipfe. o 
prior dilexit nos * 1. Io: 4. 19. Tutte que- 
lle parole, animamia, fon tanti fproni > 
che ji follecitano a quefto amoro « 
E potrà eftere > che tu feguiti a vi- 
ucre in quella indifferenza > e freddez- 
za, in cui hai paffata vna gran parte della 
tua vita? Sii l digli almeno in quefto mo- 
mento col più intimo del tuo cuoro . 
Mio Dio, io vi amo fopra tutte lccofe; 
e per l’amor , che vi porto , rinuntio a 
tutto quello , che può in ben minima par- 
te diminuire , e indebolire Tamore , che 
a voi vnicamente io deuo • 

III. Confidente, che volendo Iddio 
facilitarci il fuo amore , e innalzarci ad 

Tt ij 
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vna vnione perfettiflìma con lui» nel che 
confitte l’effetto , e termine deiramore » ci 
ha dati a tal fine eccellentiflìmi mezzi . 
Non fidamente c’infegna , ch’egli è Dio 
del noftro cuore, che noi fiamo, viuia- 
mo , c ci mouiamo in lui j ch’egli è quello 
che c’illumina nel fole , ci foftenta , e trat- 
tiene negli elementi ; ma ci folleua ancora 
ad vn fiato fopranaturale , nel quale ci 
dà il Tuo proprio fpirito , che ci eccita., » 
&aiutaad amarlo. Egli fi è incarnato per 
fircifi più famigliare , giacche duriamo fa- 
tica a rapprefentarci , e ad amare vn puro 
fpirito . Hà infiituito il mifierio adorabile 
dell’Eucariftia , con cui fi da , e fi vnifeo 
realmente a noi : Dimora vicino a noi , e 
vuol benefpefio , che noi habitiamo inL» 
vna medefima cafa con lui . Procurai* 
anima mia, di penetrare, e capir beno 
quelle verità , ed efaminati vn poco per 
vedere , fe tu hai vn vero defiderio di vnir- 
ti a Chrifto , che tanto amorofamente ti 
preuiene . Dimmi vn poco , per qual ca- 
gione tu brami sì poco di auuicinarti a lui £ 
Donde proccde,che cu ti priui di vn fi gran 
bene , e dopo tante comunioni fi fredda- 
mente tu l’ami ? Confondiamoci del pafia- 
to: e riloluiamoci per l’auueuire di me- 
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gl io impiegare i mezzi , che Iddio ci hà 
dati per arriuare al Tuo amore . . 

meditaticene XIX. 

, J • * J » > 

DeH’Amor del Proflimo . 


facundum autem fimilc ejl buie : Dilige s 
proximum tuumficut tè ipfum • 
Matt. 22. 29. 


t Onfiderate , che Noftro Signore 

* eftende l’amore , chea lui dob- 

biamo J fino ài noftro proflimo , 
quale dobbiamo amare per amor Tuo ; di 

modo che c’inganniamo alla grofta 5 fé ci 

diamo ad intendere di. amare Iddio i.£& 
ofleruare il primo comandamento a fe non 
o fTerniarao il fecondo di amare il proflimo.ì 
Riflettete, che Iddio per toglierci ogni- 
pretefto , che dal noftro amor proprio fi 
poteffe opporre a quello fecondo coman- 
damento 5 hà voluto che fappiamo, cho 
non folamente quella è fua volontà i> ma-, 
che douremmo ancora prender da lui ili 
principal motiuo di amare il proflimo * 
Conuien però bene auuertire anima mia_* » 
che la cagione di amare troppo freddaci 
mente il tuo. proflimo non lia > perche $14 
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aualfifia conditione che poflano eflero 5 
gPiftefli Sagramenti j e fopra tutti quello 
dell’Eucariftia 5 mediante il quale entra nel 
cuore di tutti i Chriftiani, per e (fere il le- 
gameli nododeiramore. In confideratio- 
ne di quefta verità dille S.Paolo 5 che noi r 
non dobbiamo fare che vn medefimo cor- 1 
pOjtnentre participiamo alla medefima car- 
ne^ al medefimo fangue di Giesù Chrifto • 
Per quefta cagione il Santifsimo Sagra- 
mene fi chiama Comunione,perche vnen- 
doci tutti infieme con Giesù Chrifto , de- 
ue parimente vnirci fra noi ; onde median- 
te queft’iftefTo mifterio fi effettua ciò che 
Noftro Signore haueua dimandato alfe- 
terno fuo Padre 5 cioè » che fufterao vna 
medefima cofa fra di noi . V t fiat vnum » 
ficut & nos vnum fumus . Io. 17. 22. Capi- 
lei bene , anima mia , quefta verità ? Se 1 * 
capifci , come dunque tanto facilmente ti 
laici trafportare ad hauere auuerfione % 
quefta , e a qneU’aitra perfona , poiché-» 
deui confiderarle nel cuor di Giesù ? A- 
fcolta dunque il Signore , che ti rinfaccia 
tante comunioni fatte , fenzache habbia- 
no potutó imprimere per anche nel cuor 
tuo quefta finta dilcttione, clfè il contra- 
fegno elfentiale del Chriftiancfimo , fenza 


Cor. 

. 17* 
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il quale tuttociò che cu fai non può punta , 
piacere a Dio . 

ili. Confidente, che la pratica del-' 
Famor verfo il proflìmo deue regolarli fe- 
condo Famor di Giesù verfo di noi . Ci 
hà amati prudentemente teneramente > 

e fortemente , dice S. Bernardo . Ci ha 
amati prudentemente ^pigliandola noftra 
natura fenza pigliare i difetti di elfa^ . 
Ci ha amati teneramente , facendoli limile 
a noi . Ci ha amati fortemente , patendo 
ogni cofa per noi . Così il noftro amoro 
verfo il prò fs imo , deue elfer condefcen- 
dente fenza viltà t deue elier tenero fenza 
effeminatezza : deue elfer forte fenza im- 
patienza . La carità , dice S.Paolo , è be- 
nigna > piaccuole, patiente ; non è gelo- 
fa, nè inuidiofa ; ella è forte e generofa^ 
per patire ogni cofa . O quanto ti deui 
confondere anima mia a quello modello 
che ti danno F Apofiolo , e Giesù Chrifìo 
della carità verfo il tuo profsimo ! Rico- 
nofeipure vmilmente di elfer molto lon- 
tana da quella perfettione- Animati ad 
imitarla ; poiché , come dice S. Giouanni » 
quello è il comandamento di Chrilìo ; 
Fadempimcnto del quale ti difporrà ad vna 
vnione dolcifiìma , & intima con lui : Che 

fe 
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le per contrario tu non l’ofleruerai > non-» 
peruerrai giammai alla Carità » fenza la-» 
quale non vi è falute . 


MEDITATIONE XX- 

Dell’Amor de’N emiri - 

Ego autem dico vobis ; diligitc inimi co s ve- 
Jiros , benefacite bis qui oderunt vos 
&c. vt Jitis filij Patris ve- 
Jiri , qui in Cflis ejl , 

Matt. 5. 

I. X^Onfidérate, cheniuna cofaci puè 
B . difpenfare , e difobbligare dall' 
amare il noftro profsimo 5 norb 
le Tue male qualità naturali, non i Tuoi pec- 
cati» nè l’odio ftcffosche ci porta fse.i. Per 
quaKida difetto , che ci paia , ch’egli hab- 
bia ò nella perfona , ò nelle qualità ; ò nel 
corpo , ò nello fpirito, non polliamo hauer 
mai (ufficiente pretefto di non amarloj poi- 
ché fra quanti difetti poffa mai hauero » 
fempre comparifce in lui la bontà»e l’ama- 
bilità di Dio j e quella ragione bada per la 
Carità Chriftiana. Similmente ancorché-» 
tal vno non (ia di voftro genio » c fecondo 
la voftra inclinationej deuc contuttociò ef-. 

vu 
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338 Terzo RitiRàmento 
ferui grato, e caro, fecondo la ragione;per 
efTere figliuolo di Dio , capace della vita-» 
eterna , e rifcattato col fangue di Giesìi 
Chrifto . a. I fuoi peccati non ce lo poflo- 
no, nèdeuono fare odiare quanto alla.» 
perfona, benché dobbiamo odiare i pec- 
cati , che fono in lui . Bifogna imitare la_* 
fapientiffima,e fantiffima volontà di Dio , 
che nel peccatore troua che amare, e ch<u 
odiare . Odia il peccato ; ma ama il pec- 
catore , poiché hà pietà di lui, e dà per lui 
e’1 fangue, e la vita . Come dunque potre- 
mo noi voler male a quello , a cui Giesù 
Chrifto vuol bene, e per cui morirebbe^ 
ancora vn’altra volta fe fuffe neceffario? 3 . 
L'odio che il noftro profilino porta a noi , 
non ci toglie Tobbligatione di amarlojpoi- 
che Chrifto ci comanda di amare ancorai 
i noftri nemici, ed egli ci obbliga à ciò col 
fuo efempio : B afta dire , ch’è morto per 
quei , che lo crocifiggeuano . 

II. Confiderate il motiuo , che Noftro 
Signor ci propone, per fare che noi amiamo 
i noftri nemici ; ed è , affinché noi fìamo fi- 
gliuoli del noftro Padre , ch’è nc’cieli , il 
quale fa godere il beneficio della luce del 
fole così a i buoni , come a i cattiui . Fate 
qui ben rifleffione , che per effere ricono- 
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fciutidalui in qualità di figliuoli, bifogna, 
che gli damo limili , e fopra tutto nel far 
ciò, ch’è a lui più proprio , com’è il perdo* 
nare, ed vfar Tempre mifericordia . Dob- 
biamo imitare Iddio nella bontà del Tuo 
cuore, che come ci dice per vno de’fuoi 
Profeti, è grande,e non è come il cuor deli* 
huomo , che vna goccia di bile l’annega-, 
vna fola parola c vn gefto l’irrita . Deus 
enim ego , è* non homo . Ofea. 1 1. 9. Il cuol* 
di Dio è forte , digerifce tutte le iniquità 
della terra , c fopporra con vna patienza-. 
inuincibile i vafi d’ira , cioè i reprobi già 
inuecchiati nel male , che non fono più atti 
che per la morte eterna . Sujlinuit in mul- 
ta paiientia vafa ir<e apta ad intentavi^ . 
Rom.9.22. Se noi vogliamo effere vera- 
mente figliuoli di Dio, bifogna che ci ven- 
dichiamo de'noftri nemici, come fe ne ven- 
dica Iddio , cioè , con far loro del beno . 
Rendere mal per male, ingiuria per ingiu- 
ria è vn vendicarli da huomo ; ma render 
per odio amore, preghiere per ingiurio , 
benefici; per oltraggi è vn vendicarli da-» 
Dio. Bifogna dunque, anima mia, poiché 
tu afpirialla qualità fublimiflima di figliuo- 
la di Dio, far conto di hauere à lafcia* 
tutte le balfezze , e fiacchezze dell’huo- 

vu ij 
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34 ° Terzo RitiramentO 
mo, affine di venirti delle vifcere della 
fericordia di Dio , cioè della fua benigni-» 
tà , e bontà , e di efprimere , e trasforma- 
re in tela fua inuincibil patienza. 

« III. Confederate , che la Carità verfo 
il proffimo deue hauere quattro qualità . 
Deue effer vera» giufta, fanta, operante, i. 
Allhora è vera , quando noi defìderiamo 
finceramente il fuo bene, con amicitia cor- 
diale, e fenza riguardo del noftro intereflè» 
Charitas non qu<srit qu£ fua funt . dico 
S.- Paolo i. Cor. 13. Allhora 2 è giufbu 
quando fi defidera , e procura al peccatore 
quello, che gli è profitteuole fecondo l’or- 
dine della ragione, e della fede, nel modo* 
che vno defidera per fe medefimo.j.E’fan- 
ta quando ha per fuo motiuo l’amor di 
Dio , che la fantifica > di maniera che noi 
adempiamo efattamentc quel che dico 
S.Giouanni . Et hoc mandatum habemus a 
Deo , •vt qui diligit Deum diligat & fra - 
trem fuum . t. Io. 4. 2 1. Quello comanda- 
mento non fi dìuidc , quando la pura con- 
fideratione di Dio ci fa amare il proffimo . 
4. La Carità è operante, quando mettiamo 
in pratica rauuertimento di S. Gio: di non 
amare folamente con la lingua , ma ancora 
con la mano mediami le operationi . Filiali 
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mei non diligamus verbo , neque lingua-fé d 
opere , ó- ventate. 1. I0.3.18. 


MEDITATIONE XXI. 

Della Prefenza di Dio . 

Qui me mifit mecum ejl ; <£* non reliquit me 
folum . Io. 8.29. 

I. Onlìderate che ogni amore ten- 

B . de alla vnionere quello è il prm- 
cipale incento di Dio di vnirci 
a lui mediante la Carità . Quella vrtione fi 
perfettioncrà con la fruicione della gloria ;* 
ma bi fogna incominciarla prefentemento 
per via di fede. Per quello tutte le ani- 
me, che profelfano di amare Iddio , viuo- 
no neH’efercitio della fua fanta prefenza.», 
e procurano di tenerli fempre con riue- 
renza , ed amore vniti a Dio . L’efperien- 
za c’infegna , che quando amiamo qualche 
cofa , n’habbiamo pieno lo fpirito , e l’im- 
maginatione, e procuriamo di ftarlepiù 
vicino che lìa potàbile . Se noi amiamo da 
douero Iddio, penferemo fpelfo a lui , o 
animando la nollra fede , conlìdereremo , 
ch’egli ci è fempre prefente . In ipfo viui - 
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mus > mouemur , & fumiti , dice S. Paolo . 
Ad. 17.2 8. Figuriamoci di efTere come vn 
globo di criftallo fituato in mezzo del fo- 
le della Diuinità, penetrato per ogni parte 
dalla fua luce; ò pure immaginiamoci) che 
Iddio ci porti nelle fue braccia , che ci fo- 
ftenga , econferui , e ch’egli fia , come ve- 
ramente l’è, il principio in noi di tutte lo 
noftre attioni.Gran motiuo hai di confon- 
derti , anima mia , perche hauendo vio 
Dio fi prefente tu nonpenfi a lui , non lo 
rimiri - 

IL : Afcolta anima mia la voce del tuo 
Dio 5 che ti dice nel più intimo del cuoro 
ciò che diceua ad Abramo . Ambula co - 
ram me , & ejlo pcrfcftus . Gen. 1 7. 1 .C a mi- 
na Tempre alla mia prefenza , e farai per- 
fetto . V n’anima che ftia attenta a Dio, che 
la rimira , e l’illumina, troua nella fua pre- 
fenza ogni forte di motiui, che Lecchino 
ò a fuggire il peccato, ò à praticare la vir- 
tù . Con quello penfiero Sufanna fuperò 
generolamente il timor della morte e della 
perdita della fua riputatane , di che quei 
due vecchi infami la minacciauano . Chi 
hauerà tanto ardire di peccare in prefenza.» 
di vn Dio fanto , e nemico del peccato, che 
può ad ogni momento punire? Chi non fa- 
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rà animato a far del bene } vedendo con la 
fede non folo i Cieli aperti} & Iefumjlan~ 
tem come S. Stefano,ma anche Iddio Tem- 
pre con lui , che gliofferifce la fua grada 5 
e gli promette la gloriai Così Dauid per 
allòdarli nel diuino feruitio > diceua di ha- 
uer Tempre prefente Iddio nella Tua mente* 
Anima miajc la confideratione delle crea- 
ture , alle quali desideri di piacere ? fa ìel> 
te tanta impre.'lìone ; non farebbe egli di 
maggiore efficacia il penfiero di Dio fa- 
cendo fpelfo rifleffione di effere nella fua.* 
prefenza ? Con qual modelìia > con qual 
rifpetto , con qual femore non fareftilo 
tue attioni dauanti a lui ? Animati dunque 
con Dauid alla pratica di quello sì impor- 
tante configlio per la tua perfcttione. ‘l'ibi 
dixit cor meum ; exquifiuit te facies mea ; 
faciem tuam ‘Domine requir am, Pf. 2 6 . 8 . Si- 
gnore il mio cuore vi hà prometto di cer- 
car Tempre la voftra faccia 5 c di caminar 
Tempre auanti à voftri occhi.Così farò &c. 

III. Confiderate la Toauità,che Dauid 
ha ritrouato nel ricordarli di hauere Iddio 
prefente . Renai t confolari anima mea ; me~ 
mor fui Dei 5 deleclatus fum . Pf. q6. 4 . 

Hò hauuto in falìidio tutte le humane con- 
folationi ; mi fon ricordato di Dio 5 ed hò 
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riceuuto vn'infinito contento , & allegrez- 1 
xa . Fate rifkffione » che quefto efercitio 
della prefenza di Dio non è {blamente ef- 
ficace , ma ancora pieno di foauità , e di 
dolcezza» e ch'è vn potentiffimo mezzo 
per godere anticipatamente il Paradifo in 
t£rra. Tre cofe vi fono da confidcrare nel 
Paradifo» l’impeccabilità de’Santi, la vifio- 
ne di Dio» e la pace accompagnata dal go- 
dimento delitiofo dell’ifteflo Iddio .Coil» 
quefto fanto efercitio noi cominciamo a-, 
poftcdere quaggiù in terra le fuddette pre- 
rogatiuc . Confidente che per poter be- 
ne applicarci a quefto efercitio dobbiamo 
i. Votare lo fpirito , e ’1 cuore da tutte lo 
creature . 2. Trapaflàre con vna viua fede 
il velo delle creature per feoprire il Crea- 
tore » che in effe è prefente. 5. sfuggire il 
peccato, che è quello , che ci fà riufeir 
difficile , ò noiofa la memoria di Dio pre- 
fente . Auuezziamoci a praticare frequenti 
atti di fede fopraquefta diuina prefenza-. : 
E tu» anima mia , efaminati, fe ti troui irò 
quefte difpofitioni . 


ME- 
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1 MEDITATICENE XXII. 

J ~ , . • * 

DelPamore attuale di Dio,. 

Si cxdltatus fuero a terra , omnia traham 
\ ;* admeìpfum .Io. 12, 33. 

v ' • • l# . i- x • ~ ' . - 

!• Onlìderate,che Iddio non vuole 

- ^ Ijl lolamente tirare a fe il noftro 
r*** fpirito col riempirlo di vna viua 
fede della Tua diuina prefenza ; ma delìde- 
ra principalmente attrarre il noftro cuore ; 
Conuien dunque che ci occupiamo nellaj 
pratica deH’amor attuale. 1. Dobbiamo pri- 
mieramente far atti frequenti di vn amore 
di preferenza, innalzando , ed eleuando 
Iddio fopra tutte le cofe , preferendolo a 
tuttociò , che può mai piacere al noftro 
cuore ,1 dicendo con Dauid : Che cofa^ 
è mai nel Cielo , e nella terra, che polla 
trattenere, e meritare il mio cuore?2. Dob- 
biamo fpeilb dilatare il cuor noftro con_> 
atti di amore di compiacenza nel confì- 
derare le fue infinite perfettioni . Domine 
qyisjimilis tibi> Pf.34. io. Giubila , ò Si- 
gnore , il cuor mio di allegrezza nel co- 
uofeerui lì buono Canto ±6 polfentc &c.- 
I* Debbilo profetare verfo Iddio amo-- 

xx 
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re di beneuolenzaj bramando) che fiaJ 
conofciuto > honorato , e amato per tutto 
il mondo. Quella pratica di amore delio 
edere la principale , e la più guftofa occu- 
parione di vn anima prcuenuta da Dio con 
infinite grafie , eletta per eflfer Tua fpofa > 
e che per tanti titoli è Tua. Entrate dunque 
nel voflro cuore, c mirate s’egli è in que- 
lla difpofitione, che propriamente è quel- 
la vita interiore > che S. Paolo chiama vita 
nafcofla con Giesù Chrifto in Dio . Au- 
ucrtite , che negligcntando voi > e trafeu- 
rando quefìi atti di amore vi venite a pri- 
uare de’vantaggi più confiderabili , che 
apporti la vita fpirituale , e però fate vna 
fiabile x e fincera rifolutione di edere più 
accurato per praticarli . 

II. Per animarui a quella ordinaria-» r 
e cordiale comunicationecon Dio, con- 
fidente quelle tenere parole di S. Gio: 
Jgui non diligit , non nouit Deum * quo- 
niam 'Deus charitas cjl • i. Io 4. 8» Chi. no» 
ama nonconofce che Iddio è carità * Que- 
llo diletto difcepolo non dice , che chi 
non conofcc non ama ». pere h'è imponìbi- 
le di amare fenza conefeerc j ma dico * 
• che chi non ama non conofce . £ puro 
quante perfonc vi fono , che conofcono 
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Dio, e non l’amano ? Tu ftelfa, animai 
mia, odi sì fpelTo parlarli di Dio , e nul- 
ladimeno Tei tanto languida nel fuo, amo- 
re . Come dunque $. Gio: ha potuto dire, 
che chi non ama non conofce che Iddio è 
carità ? Ciò procede perche in effetto non 
fa riflelfione fiopra quel che conofce , cioè a 
dire» che non confiderà , che Iddio, ch’è 
fi grande, Jo ama di vn amore eterno , ef- 
fendo egli fi poca cofa , e:tanto indegna dì 
effere amata. Hifoluiamoci a penfar fre- 
quentemente à quello amore di vn Dio 
Tempre occupato in farci bene : il che ri- 
chiederebbe fe fulfe po (libile vn’applica- 
tione continua a confiderai* quello amore , 
e a rendergli vri’attuale riconofcenza de’ 
fuoi benefici j . Quello è quello , che fate- 
li a dire a S. Gregorio Magno > che , fe fi 
potelTe , douremmo dire ad ogni refpira- 
tione del noftro cuore : Deo gratias 

III. Confideratela necdfità , che hab- 
biamodifar quelli atti frequenti di amor 
di Dio 1. Per adempir bene la legge , che 
ci comanda di amare Iddio con tutta l’ani- 
ma, con tutto lo fpirito, e con tutte lo 
forze . ElTendo Iddio infinitamente più 
grande del noftro cuore , non è mai polli- 
bile di formare vn atto di amore , che cor- 

xx ij 
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rifponda alla Tua diuina amabilità. Maio f 
eji Deus corde dice S. Gio: i.ep. c.3. v.20. 
Per amarlo dunque a propottion del fuo 
-merito s dobbiamo- con la moltitudine^ 
degli atti fupplire per quanto fi potrà a 
quel che manca alla capacità del nòftro 
amore . 2. Quello efercitio frequente è ne- 
cefTarioj perche effondo obbligati di fo- 
disfare agli altri comandamenti di Dio 3 e 
alle altre fue volontà dichiarateci da quei 
che ci gouernano , fenz’amore non è pof- 
fìbile fodisfare a tutte quelle obbligatio- 
ni . Per 'l’ordinario > fe il motiuo di amore 
non è quello , che ci faccia operare , non 
faremo mai le noftre attioni che con gran- 
diffime imperfettioni . L’arnor folo fìa ò 
naturale > ò fopranaturale è quello che dà 
vigore , fermezza , e coftanza alle opera* 
tioni che facciamo in fèruitio di qualche-» 
perfona? che amiamo.3. Quelli atti fre- *’ 
quenti di amore fono necefTarij 
per farci collanti 5 e perfe- 
ucranti nella pratica di 
2 • tutte le altre • - * r 1 • > * » 

-virtù . 

***' 
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MED IT A TI O N E , XXIII. 

*% .... * **.•.*-« 

Della Conformità alla volontà 
di Dio . 

1 . 

Quee piacila funt et facio femper . 

Io: 8» 29. 

I. Onlìderate, che non vi è manie* 

M . ra più perfetta per vnirfi a Dio 
in quella vita , che quella di 
operare in tutte le cofe fecondo il benepla- 
cito di Dio . Dobbiamo in ciò imitare il 
Noftro Signor Giesù Chrifto , il quale hà 
hauuto fempre auanti gli occhi, & hà Tem- 
pre fatta la volontà fantiflìma delTEterao 
fuo Padre. Perciò lì prò teda di far fem- 
pre quello che piace a lui . 4J u # placita 
funt ei facio femper « Quello è quello , che 
Sah Paolo chiama : caulinare d’vna ma- 
niera degna di Dio . Vt ambulctis dignè 
Beo . 1. Telf.2.' 12. Perche come Iddio fa 
tutte le cofe per fe lìelfo , non potendo 
proporli per vltimo fine delle fue attieni 
altro che fe flelfo ; così noi non dobbiamo 
fermarci in cofa alcuna chelìafotro Dio, 
fe vogliamo honorarlo , come merita . Per 
quella cagione S.Paolo vuole che noi fac- 
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ciamo tutte le nollre attioni anche piu co- 

j^or. niuni 9 e pjj, natura jj p Cr g loria di Di(K 

AfTuefacciamoci dunque a rinouare fpeffo 
la nollr? intentione in. tutte Je opere, che 
facciamo , dicendo a Dio , che Je voglia- 
mo fare , perche cosi egli vuole , e perche 
tal'è il fuo beneplacito . Ita Pater quoniam 
ficfuit placitum ante te . Matt. 11.26. Che 
infelicità è la nofìra ! Lafciar perdere per 
mancamento di quella retta intendono 
tante belle occaiìoni di honorare Iddio , c 
di meritare il Paradifo . Qual confulìono 
farà la noltra al tempo della morte 1 dal 
vedere , che vna gran parte delle noftro 
attioni faranno Hate inutili per la noftra^ 
falute , per edere Hate fatte con maniera 
fol naturale,. 

II. Conlìdcrate la forza di quello ruo- 
tino : Iddio vuol quello da me : Iddio 
Creatore , Iddio Redentore, Iddio Con- 
feruatore , Iddio Santifìcatore , Iddio Pa- 
dre , Iddio Amico, Iddio Spofo . Appren- 
dete bene cièche doueteaDio per tutti 
quelli titoli . Per indurili a far qualche co- 
fa , per lo piu balla , che vna perdona da 
voi amata , ò Rimata vi dica , che gli fa- 
rete piacere. E farà dunque poflìbiJo-, 
anima mia , che motiui puramente huma- 



Digitlzecf by 

-• T 


Per la Scienza della Salvte. 351 
ni ci facciano nel cuore vna li grande im- 
presone ; e che la volontà di Dio non^» 
habbia ad hauere tanta pol&nza fopra la 
noftra è Confondiamoci delle noftre infe- 
deltà. Facciamo che nel mezzo del no- 
flro cuore rifuoni quel gran detto di S.Mi- 
chele . Quis vt Deus ? Chi è limile a Dio è 
Ora Iddio vuole» che io gli paleli la mia 
fedeltà e amore nella tale » e tale attione . 
Dunque mancherò io di parola > e di co- 
raggio dopo hauergli sì frequentemente 
proteftatoyche fa ino 2 Se noifapremo ben 
valerci di quello motiuo , ci riempiremo 
tutti j fenza dubbio , di femore , e di for- 
tezza in ogni occalione di piacere a Dio . 

III. Conlìderate la dolcezza di quello 
motiuo: Iddio così vuole . Se la dolcezza 
della vicaconlìlìe nell’amicitia , e nella fo- 
disfittione di fare vn piacere ad vna per- 
fòna a noi cara j con piu forte ragione 
voi Iperimenterete per molto guftolì tutti i 
franagli , che polliate incontrare nel lèrui- 
tio di Dio » fe farete rifleflione » che voi 
ciò fate per dargli gullo . Perciò lo Spirito 
Santo dice quelle belle parole neli’Eccle- 
lìalìico 5-0. 24. Mifererr anima tua ptacens 
Deo . Habbi compaflìone dell’anima tua » 
facendo il beneplacito di Dio : cioè a di- 
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re : Sel’anima voftra ha qualche trauaglio, 
qualche afflittone, non la lafciate cadere 
in auuilitnento , e pulillanimità ; ma con- 
folatela, follamela, animatela con quello 
penlìero j Che Iddio /ì compiacerà in lei > 
e aggradirà da lei fé fopporterà quella dif- 
ficoltà che lì oppone alla fua falute , fe 
gli foggetterà quella pafsione , fe gli fa- 
ci’ifichcrà quel rifentimenco , fe finalmente 
ella farà la fua fanta volontà . Alfuefac- 
ciamoci dunque a conlìderare in tutte le 
occafioni queft’vnico motiuo di piacere a 
Dio . Con quello mezzo llabiliremo hu 
noftra falute in vna maniera nobile > forte 
e foaue . 


MED ITATION E XXIV. 

Dell’ vnione con Dio . 

Qui manducai meam cameni , & bibit 
meum fanguinem , in me manet , & 
ego in ilio. lo. 6 . 57 , 

t ^ '• *-!•-} C . • ’• i .. « ' ? 

I. g* 1 Onlìderate che l’intento di Dio 
K » elfcndo ilato di riunirci a lui 
^ ^ per mezzo del fuo Santi/lìmo Fi- 
gliuolo 5 quello amabiliflìmo Signor nollro 
Giesù Chrillp lì è applicato ad effettuare 

quello 
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quello difegno con ogni forte di lollecitu- 
dine > e ardore . Ha pregato » ha dato la- 
grime, e fanguc per ottenere quella vnio- 
ne i egli fttiTo fi è niellò in vn Sagramen- 
to per facilitare , c terminare quella vnio- 
ne . L’hà facilitata col ricercarci , col pre- 
uenirci , venendo egli Hello ad apportarci 
tutte quelle gratie, che polfono difporre 
Tanima a confentire a quella vnione con-» 
Dio . O quanto ti deue confolare > anima 
mia, quella verità] Ma quanto ancori*, 
deue confonderti i poiché tu non hai per 
anche corrifpolloal fine, che hà hauuto 
Iddio in quello millerio ! E che cola tu fai 
per difporti a quella vnione con S.D.Mae- 
ilà ? Anzi quali oppofitioni tu ad elfa non 
metti ? 

1 IL Conliderate come il Nollro SL* 
gnor Giesìi Chriflo dà compimento all' 
vnione , che polliamo hauere in quella^ 
vita con Dio , mediante il Santillimo Sa- 
gramelo delf Eucarillia . Egli Hello lo 
dille prima di andare alla morte , parlati?- 
do col fuo Eterno Padre . Claritatcm quam 
dedijii mihi dedi eis , vt fini unum /ìcut ó* 
nos <vnum fumus . Io:. 17. 22. Io hò data- 
loro la chiarezza , cioè la Diuinità , che-i 
hò riceuuta da voi , affinché fieno vna me* 

vy 
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defima cofa con noi > come damo voi & 

10 . O gran dire ! Che poteuafar di piu ì 
dice S. Tomaio : Si è vnito a noi per eifer 
nolìro Conduttore 5 per eifer noflro Re? 
dentore, per ciTer fin noilro feruitoro ; 

11 che dà a conofcere quanto gli fieno a 
cuore grinterdlì noftri: Ma quando fi dà 
in cibo vuol dare a diuedere con ciò il de- 
fidcrio 5 ch’egli hà di vnirfi a noi con la più 
intima vnione che poiià mai immaginari! . 
Tocca à te dunque , anima mia , di dar 
compimento dal canto tuo a quella vnione 
con vna piena -, e incera corrifpondenza a 
quello che Iddio fa per te in quello mille- 
rio . E che pretendagli con quello mezzo 
ammirabile, che hanno inuentato la fua_, 
fapienza , e bontà , fe non che vnendoti 
così fpeiTo àlui , tu prenda le qualità del 
cibo che ti dà? cioè a dire, che tu di- 
uenti vmilc 5 manfucto ? vbbidicnte } cari- 
tatcuolej come lui ? Donde procede dun- 
que , che tu fei fempte l’ifieifo? Confon- 
diti dei paiTato , c rifoluiti per l’auucnire . 

III. Confidente la maniera , concili 
Giesù Chrillo ci facilita nella Eucarilliaj 
l’vfo delle tre vnioni , di penderò , di af- 
fetto , e di attione , che dobbiamo hauere 
con Dio. Ci fa più facile la prefenza di * 
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Dio ; poiché efFertiuamente è vicino a noi, 
veramente Gabbiamo tanto prefente fui- 
Taira re , com’è nel trono della fua gloria^ 
in Cielo: Il noftro fpirito dunque none 
obbligato di cercarlo troppo lontano . 
Polliamo ancora più facilmente vnirci a 
lui con Taffetto j poiché fi faprefenre al 
noftro cuore , dicui vuol elfere lo Dio di- 
meftico , c famigliare . Parimente in que- 
llo Sagramento c’infegna col fuo efempio 
Tvnione dell’amore effettiuo , e operante 
ch'egli marauigliofamente pratica vcrfo 
del fuo Eternò Padre , e verfo di noi t Poi- 
ché non per altro egli fe ne vuole faro 
ne’ noftri .Tabernacoli , che per . honorare 
in nome no Uro T Eterno fuo Padre , e per 
fare il fuo beneplacito in quello /lato di 
perpetua vmiliarione . Daeiò deui impa- 
rare, anima mia , quel gran fegreto della 
vita fpi rituale , della vita nafcofta coru 
Giesù Chrifto in Dio : Che il beneplacito, 
e gufo di Dio deue hauer più forza nel 
tuo fpirito di 'qualfiuOglja altra confide- 
ratione , per foggettarti di buon’animo a 
tutto quello a che ti obbliga il tuo fiato. 
E fe la volontà , e beneplacito di Dio è 
quello, che fa ftate Giesù Chrifto fra di 
noi , e l’obbliga a farci tutto il benc, cho 

yy ij 
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continuamente riceuiamo dalla Tua arden- 
ti ili m a carità ; non è egli giudo > che al- 
l’efempio di quello diuin Signore impie- 
ghiamo ancor noi il redo de’ nollri giorni 
• in vna collante applicatone del no- 
ftro fpirito ) del nollro cuore } e 
delle nodre mani > a tutto 
ciò che Iddio richie- 
de da noi? Così 
ùsu . 


FINE 

Del Terzo Ritìramento • 
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CONSIDERATIONI 

\ 

Sopra le Attioni Spirituali . 

La Confìderatione condite in tre cofe.' 

I In ridurre nella nojlra memoria le muf- 
firne tei precetti » fecondo i quali fi 
deuono fare le nojire attioni . 

% In ricercare > & ef aminare in che forma 
le facciamo , e fe fi ojferuano queftì 
precetti . . . 

3 In penfare ammezzi ■> de quali dobbia- 
mo feruirci per ben farle ; e in rifoluerci 
ad ojferuare per l’auuenire efattamen- 
, te ciò che Iddio ci fa conofcere in or- 
dine alla riforma delle nofi re att i oni • 


C O N S I DERATIO NE I. 

' °;5 • t L 

' . Sopra l’O rat ione . 

< * 

ICOR DATEVI degli auuifi , 
che vi fon itati dati* òche» 
hauete letti ne’libri » per me- 
ditar con frutto . i. Delle tre 
preparationi alla Meditatione • La prima > 
di tutto il giorno > tenendo lo fpirito rac* 
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colto in Dio , e la volontà occupata iru 
fanti affetti . La feconda > della fera , leg- 
gendo attentamente la Meditatone . La-» 
terza , immediatamente auanti la Medita- 
tone , riufrcfcandoui la memoria del fog- 
getro , che douete meditare , eccitando 
in voi medefimo vn gran ddiderio di bene 
orare , con rapprefentarui la Maeftà di Dio 
a chi douete parlare. 

I I. DeirÒratione preparatoria , che 
condite in tre cole i. In vn atto diconrri- 
tione dcVoflri peccati . 2. In vn atto di fe- 
de della prefenza di Dio . 3. In vna offer- 
ta della voftra Meditatone , vnendola con 
le orationi di Giesù , e profetando di con- 
giungere levoftre intentioni con quelle* 
che ha Iddio in riguardo dcll’attione che 
doucrc fare. 

II I. De’ Preludi; . 1. Rapprefentan- 
doui il foggetto , ò qualche altra cofa Tan- 
ta che termi la voltra Immaginatila. 2. 
Dimandando la grata > ò qualche virtù 5 
conforme al foggetto . 

iv. Dell’ Efercito dell' Intelletto per 
tre' forti di appiicationi . 1. Concepen- 
do bene il punto * che meditate> efaminanr 
clone le circoftanzc } e tutto quello > che-» 
lo può rjfchiarare . 2. Perfuadendoui la-> 
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verità 1 , che meditate, ruminando nella-» 
yoftra mente ciò che la lede v’infegna in 
quella materia , ciò che la ragion naturale 
vi fa conofcere , ciò che i fiuij , ed i fanti 
ne hanno detto. 3 . Cauandone inflruttio- 
ni , e confegueozc per regolare la voftra 
yita , con bauer riguardo al paflato, al pre- 
fente , all’auuenire : Guardsàndoui di non 
applicare fooerchiamenrc l’intelletto , ma 
di far operare ancora la volontà . 
l' v. ; Dell’Efercitio della volontà , cho 
confile in due forti di attieni , le vne del- 
le quali fono degli affetti, c le altre delle 
rifolutioni . Alcuni affetti riguardano Dio> 
come di creder quello , che hà detto , 
confidarli in lui , amarlo, compiacerli nel- 
le fue perfettioni , adorarlo , lodarlo * 
temerlo , hauer difpiacere di haucrlo offe- 
fo . Alcuni altri terminano in noi mede- 
lìmi , come vmiliarfi , confonderli , de- 
prezzarli &c. Le rifolutioni poi fono di 
allontanarci dal male , c di praticare il 
bene . * . , • . : 

vr. > De’CoIloquij , che’ s’indrizzano. 
a Dio , ò a i Santi , parlando loro fecondo 
che porta il foggetto della Meditatione, e 
che liamo tirati da’moti della grada . Bifo- 
gna fpdfo 'valerli di quelli colloqui* nel 
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tempo dell’Oratione per ribaldare la vo- 
lontà . Si pollòno fare in forma di lode 9 
efalrandola grandezza di Dio ; ò di rin- 
gravamento, rendendo grafie a Sua Duina 
Maclià , ò a’Santi ; ò di fodisfattione , di- 
mandando perdono a Dio; ò di oblatione» 
offerendogli noi ItefTì, e tutto quello , 
che habbiamo ; ò finalmente in forma di 
dimanda , efponendo à Dio , e a’ Santi 
tutte le noflre neccffità . Quelli colloqui; 
deuonoeffere accompagnati da vn profon- 
do n (petto, e da vn gran femore di fpinto. 

vii. Della IUHelfione doppo f Ora- 
tione , che confile in confìderare > come 
fi è fatta, e il frutto, che fe ne deue cauare : 
in render grafie del bene che vi fi è riceuu- 

w 

co , e in dimandar perdono dei inalo « 
vili. In qual maniera vi diportato 
nelle dilficoltà di meditare . i. Se pratica- 
te degli atti interiori . 2. Se ricorrete al 
CrocilifTo riuolgendo gli occhi fopra lo 
fue fagrate membra con qualche affetto . 
3. Se pigliate qualche libro fpirituale per 
leggerne qualche cofa . 4. Se vi valete de* 
differenti modi di orare di S.Ignatio i quali 
fono, di efaminarfi fopra i comandamenti » 
ò di recitare qualche oratione vocale fer- 
mandoli al lignificato delle parole . 5. So 
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fate degli atti di vmiltà 5 e di rifegnatione . 

Dopo ertemi ridotto à memoria le In- 
ftruttioni per TOratione» efaminate come 
vene fiere feruito per lo partato: Se non ve 
ne fiece vallo bene > dimandatene perdono 
a Dio . 

In vltimo cercate imodi di ben valeruì 
per l’auucnire di quelli precetti . 

CONSIDERATIONE IL 
Sopra la Confejjione . 

R iduceteti! a memoria le Inftruttioni » 
che hauete hauute circa la Confer- 
itone . 

1 II voftro e fame , che deue precede- 
re alla Confertìone delie farli feriamente>c 
diuot3mente. Seriamente 5 applicandouici 
con diligenza} e impiegandoci il tempo ra- 
gioncuole, come per vn affare di grandiflì- 
ma importanza . Diuotamente} non facen- 
dolo perfuntoriamente» ma coftituito da- 
tianti a Dio 5 e implorando la fua gratia « 
11. Dopo l’efame douete concepirò 
il dolore . x. Quello dolore deue efiere in- 
teriore , e nel cuore. 2. Deue concepirli in 
riguardo delToffefaj& ingiuria fatta a Dio? 

2 2 
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per motiuo di carità , ò di tintore di Dio * 
3. Delie eflfer generale, e di tutti i peccati 
comincili. , . ; 

ni. Per eccitar quello dolore douete 
fcruirui di alcune conlìdcrationi , facendo 
riflcffione sii le circoSanze deVoftri pecca- 
ti : Chi Sete voi , che hauete peccaro: che 
cofa hauete fatto con peccare : perche ha- 
uetc peccato . 

iv. Quello dolore dcue edere accom- 
pagnato neccffariamente dal buon propo- 
sto j il quale deuc hauere trcconditioni. 
La prima, che Sa interiore ; la feconda, che 
Sa aSoluto , c non conditionaro; la terza-, 
che Sa generale per ogni forte di peccati, e 
per qualSuoglia tempo . 

v. Deue cifer la Confezione intera-, 
per li peccati mortali , vmile , chiara, o 
diuo ta. 

vi. Douete far la penitenza pronta- 
mente , vmilmente, diuotamente . 

vii. ConSderatc vn poco bene fe per 
lo paflfato hauete ofleruato quelle Inftrut- 
tioni . 

vili. Cercate i modi di otferuarlo 
meglio per i’auuenire . 

ix. Come vi valete voi del Sagramen- 
to della Penitenza ì lo pigliate voi come 
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vn bagno comporto del {angue di Gicsìi 
Chrifto ? 


x» Per qual motiuo andate voi a con- 
fettami ? lofate folamente per vfanza? ò 
pure per acquetare il rimordimento,e l’in- 
quietudine dell'anima vottra ? Turtociò 
non è fatto con perfcttione . Fatelo per 
contentare, e dar gufto a Dio , che defide- 
ra da voi queft’attione , c per rendcrui più 
accetto a S.D. Maeftà •*" 


xi. Qual preparatione voi fate? Vi 
perfuadete pure di douer andare a 'piedi 
del Confeftore , per rieeuere il Sangue di 
Giesù Chrifto, che colerà fopra di voi da 
tutte le fue piaghe ? 

sii. Mettete voi vn tempo regolato 
alla riuifta de’voftri peccati ? Date voi al- 
trettanto di tempo alla contritione , corno 
alla perquifitìone de’voftri errori ? haucto 
voi difpiacere anche di queipeccati ,'cho 


non conofcetc ? 


xin. Qual rifolutione formate voi dì 
emendarui? E’ ella generale ? non vi rifer- 
uate già qualche attacco per alcun peccato 
mortale, ò veniale ? 


xiv. Dichiarato voi bene i peccati, 
fenza rifparmiaruene la confusone ? non,, 
ve la paliate già leggiermente fopra queir 
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li , che vi fono di maggior vergogna? 

xv. Non vi fcufate voi già ?Non date 
già la colpa de’voflri errori a qualchedun’ 
altro? 

xvi. Il ricadere negl’ifleflì peccati vi 
difpiace egli tanto per 1’ amor di Dio , che 
per lo rirnproucro del Confeflore i 

xvn. Hauete voi penfiero di fare in_» 
qualche buon giorno dell'anno vna raccol- 
ta generale de’mancamcnti dcll’vltimo an- 
no pattato ? 

xviii. Qual diligenza mettete voi a.» 
fodisfare le penitenze impofleui? Pregato 
voi il Confeflore d’imporuene di buone, o 
falutari ? . ,v f 

CONSIDERATICENE III. 

Sopra la Santa Comunione . 

1 T A prima difpofitionc è la Santità . 

* j Quefli Santi mifteri non fono che 
per li fanti . Quefla fantità è di due forti : 
l'vna è di necettìtà , che confitte in eflcro 
fenz’alcun peccato mortale, e in T flato di 
gratia , con eflercifi meflo mediami le di- 
fpofitioni richiefle da S. Paolo , con eflerfi 
ben efaminato , c ben confeflàto . L’altra-* 
è di cpnfigliOiC conuenienza, che confi* 
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Ile nella perfezione delle virtù : Quanto 
più ci auuicineremo a quella fantirà, tanto 
più participeremo de’tefori di quello diui- 
nilTìmo Sagratnento . 

La feconda difpofitione è la diuotiono» 
che parimente è di due forti : l’vna necef- 
faria, ch’è di hauerla fede di quello mille- 
rio , e ’1 delìderio di cauarne frutto. L'altra 
-è di conlìglio , e confille ncirefercitio del- 
le virtù interiori, e nella pratica di vna-> 

feruente carità . _ , 

11. Il giorno antecedente alla Comu- 
-nione bifogna prepararli con opere buone, 
* e offerire le fue attioni a Dio a quello fine, 
in. Nel tempo , che fi dice la Mef- 
fa, alla quale fi ha da far la Comunione; » 
bifogna efercitare vari; atti interni . 1. Di 
fede fopra quello millerio ì.Diammiratio- 
ne , che vn Dio sì grande , e sì fanto vo- 
glia venire nel cuore di vna creatura sì mi- 
ferabile , e sì lorda d’imperfettioni . 3.D* 
Vmiltà riconofcendo la propria indignità • 
4. Di dolore , e di contrmone.5. Di Con- 
fidenza nella bontà di quel Signore che ci 
chiama, d. Di offerta della Melfa per ot- 
tenere la gratia <^i comunicarci bene. 7. Di 
Amore, volendo vnirfi al fuo Dio , e get- 
tarli nelle fue traccia . 8. Di purità d’in- 


Digitized by Google 



$66 CO^STDERATIÒNTI 

tendone , profetando di volerli comuni- 
care per Tua gloria . 

tv. Doppo la Comunione . i. Render 
le gratie, cfercitando verta Giesù prefen- 
te i cinque atti di Religione , che haucre- 
tc farti nell’efercitio della mattina . Quelli 
fono : Adorare Iddio, Ringratiare Iddio > 
Offerire a Dio, Promettere a Dio, Diman- 
dare a Dio. 2. Far gli atti di amore, di com- 
piacenza , di bencuolenza , di lode, di do- 
nationc di fc ItdTo , di conformità alla vo- 
lontà di Dio .$. Prcfentarc a Giesù Chri- 
do le nollre potenze , affinché le benedi- 
ca , eie rifani : La Memoria , affinché Ja_>' 
riempia della fua ricordanza : l’ Intelletto , 
affinché lo dichiari co’fuoi lumirLa Volon- 
tà, affinché faccenda del fuo amore : i cin- 
que fentimenti , affinché li fantifichi j lo 
proprie paffioni, affinché le moderi.4.FraÌ 
giorno ricordarli della Comunione fatta_, 
« offerire in ringratiamento qualche at- 
ti onc . 

v. Per eccitarci a quella preparatione 
meditare il conto , che li douerà renderò 
a Dio delle Comunioni , delle quali noto 
ci faremo approfittati , e di quelle , cho 
nell’ordine di Dio ci erano Rate preparate, 
c che noi haueremo lafciate di fare per no^- 
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Aro mancamento . Far rifleflione foprahu 
grauezza > cd enormità del peccato » cho 
commetton coloro , che indegnamente lì 
comunicano. 

vi. II giorno della Comunione pro- 
curate fubito , che vi rifuegliate, di porta- 
re il vofiro primo penderò a quello diuiii^ 
Sagramento. Nella voflra Oratione la«, 
mattina rifcruateui vn poco di tempo per 
penfare a quello mifterio : E la fera prece- 
dente offerite a Dio qualche raortifìcatio- 
ne corporale a quello fine . 

vii. Indrizzateui alla Beati filma Ver- 
gine , a i Santi} e fopra tutto al voflro An- 
gelo Cuflode ; affinché vi aiutino à ben ri- 
ceuere il Signore. Defideratc di compa- 
rire auanti a Dio adornato di tutte le vir- 
tù } c con tutte le difpofitioni , che hanno 
hauute i Santi > quando fi fono comuni- 
cati. 

vili. Dopo hauer riceutito il Signo- 
re , non gli parlate per all’hora > ma ftate- 
ucne vn poco in filentio , raccolto in lui 
medefimo perafcoltare quello, che vi dirà. 

ix. Valeteui di vn tempo tanto van- 
taggiofo per fortificami nelle voflre rifo- 
lutioni di dare a Dio ciò che ricerca da*» 
voi j c di vincerui nelle cofc difficili. Dite*? 
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per allhora . Orsù, anima mia, ecco che il 
tuo Dio fi è dato tutto a te ; non vorrai tu 
parimente darti tutta a lui ? Fin’hora ti ha 
ritenuta quella difficoltà, non vorrai tu 
vincerla per Tuo amore? 

x. Fra’l giorno della Comunione con- 
tinuate i ringratiamenti , offerendo a Dio 
alcuna delle voftre attioni, ò pure qualche 
hora deH'vfficio voftro in rendimento di 
grafie, e fiate in tal giorno più feruente, o 
mortificato . 


CONSIDERATICENE IV- 

Sopra la Mejfa . 

i Vando andate per vdir la Mefia » 

ricordateui della Paffione del 
Saluatore , com’egli ci comanda ; e con fi- 
derate, che l’Altare è vn miftico Caluario, 
doue il medefimo Giesù Chrifto deue effe- 
re immolato per voftro amore , mediante-» 
vn facrificio incruento . 

1 1 Allhor che il Sacerdote fa la Con- 
feffion generale al principio della Meffa_> , 
efercitateui in atti di contritione per puri- 
ficami il cuore, come fi richiede a sì fan- 
ti Mi fieri) . 

ni. Ac- 
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- n i» Accoppiate il vollro cuore alle pa- 
role del Sacerdote^ quando dice le Ora* 
tioni , dicendo interiormente i Mio Dio > 
io vi dimando infierite coi Sacerdote ciò 
che vi dimanda la Chiefa con quelle filo 
Orationi . 

iv. Alzateui quando lì legge l’Euan- 
gelio, con vna difpofitione di fpirito , e di 
cuore per proferire, e praticare la diuo-. 
rióne Èuàngelica a collo del voftro hono- 
re , e della voftra vita : dimandate gratin^ 
ài Signore di poter caminare per doue vi 
guida la luce di Giesù diri Ilo . ‘ ,\ 

' v. Quando fi dice il Credo face degli 
atti di fede fu i principali mifterij, deJi;u* 
SS.' Trinità , deirincarnadone del Verbo , 
della MiflTiorte dello Spirito Santo al Mon- 
do - ' it • . , ; 

■ or Vi. Quando il Sacerdote offerisce-» 
FOftia , e il Vino , ricordatali di. offeric 
con iai' , fecondo le quattro intentioni pre- s 
fe dalla elfenzadi quello facrifìcio.p cho 
fono; i. Per riconofcere la grandezza di 
Dio,2. Per ringratiarlo de beneficia. -j. Per 
ottener perdono de’peccati , 4. Per impe- 
trare da Dio le grafie, e tuttociò , che ci è 
neccflfario . Oltre a quelle intentioni gene- 
rali, habbiacene fempre di particolari . 

Aaa 
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v i r. V nitc il cuor voftro alla voce del 
Sacerdote , e a tutti i Beati del Paradifo>in 
dire il Sanólus . 

virr. Al primo Memento ricordatcui 
di pregar per la Chiefa, per li voftri bene- 
fattori , parenti, amici, &c. 

ix. Habbiate qualche Oratione desi- 
nata per adorare la Sagratiflìma Oilia- , 
quando fi alza . 

x. Al fecondo Memento pregherete-* 
Iddio per li morti . 

xi. Doppo l’Eleuatione cominciate a 
difporui alla Comunione fpirituale me- 
diante la pratica degli atti di fede, di vmil- 
tà , di contricione, di defiderio &c. 

xii. Habbiate vna pratica regolata-» 

di fare varij atti di virtù per la comunione 
fpirituale ; e dipoi rendete le grafie » , ; 

xin. Al fine delta Mèda fate propo- 
nimento in honore di quello gran facrifi- 
cio , di facrificare fra’l giorno le voftrc* 
paflìoni alla gloria di Dio « 
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CONS IDE 11 A TI O NE V. 

Sopra la purità dell 1 Intentione • 

x Perare con intentione è operare*» 

per qualche iìne : fé quefto fine» 
è buono , l’arcione è buonatfe il fine è cap* 
tiuo » l’attione è cactiua: fe fara indifferen- 
te » l’atcione farà indifferente • La purità 
d’intcntione confifte in nonhauer per og- 
getto» e motiuo fe non la pura bontà del 
fine » che vno fi propone» fenza mefcolarci 
punto di qualche cofa » che fia capace di 

corromper quefto fine -• - • 

1 1. Quefta intentione è neccffaria per 
meritare ; perche è come l’anima » e lo fpi- 
rito dell’attione : Non vogliate confiderà - 
re ciè che fa vn huomo , diceS. Agoftino, 
ma a quello > a che facendo * ei tende . 

1 1 1. Vi fono tre forti d’intentione, l’Abi- 
tuale , la Virtuale» e l’Attuale. Bifogniu 
procurare di hauer l’Attuale . 

1 v. La pura e perfetta intentione e di 
operare per piacere a Dio » e perch’egli lo 
vuole • / ta Pater » dùceua Cicsu Ohrifto » 
quoniam fio fuìt piaci tum ante te, Matt. 1 1» 
I Contrafegni per conofcere quando 

Aaa ij 
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operate con pura intentione fono quelli. i* 
Se e (Tendo interrogato , perche fate la tal 
cofa, voi potete rifondere in verità : La_> 
faccio per Iddio. 2. Quando operate con_ 
femore , ed allegrezza. 2* Quando quel 
che fate- non è fecondo la vollra inclina,- 
tion naturale. 4. Quando non vi dafaftidio 
quel che fi polla dagli altri giudicare delle 
voli re attioni. 5. Quando rigettate le couir 
piacenze interiori, e le vane lodi degli altri . 
6 . Quando non liete toccato punto da inui- 
dia in vedere , che gli altri fanno le cofo 
così bene , ò meglio che voi . 7. Quando 
voi operate con altrettanta efattezza clTen- 
do folo & in priuato , che in publico . 8, 
Quando non defittete perrifpetti humani . 


CONSIDER ATION È VL 

. '/ ' ; < ; ‘ •- - - 

Sopra la Lettione de' Vibri Spirituali . 

1 A ^ uert * te di hauere ogni giorno 
jlV. vn tempo aflfegnato per fodisfarc 
alTobbligatiotie della lettione fpiritualo 
tanto efprelfamente racconxandataui dalle 
vottre Regole : Non venedifpenfate pun- 
to fotto prefetto delle vottre occupationi . 
*• *■ 1 1. . Non perdete il gufto de’jfibn fgiri- 

ti;. 
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tuali col leggere libri curiolì, e profani,ché 
S^Terefa dice* hauer conofciuto per Tua-» 
propria efperienza elfcre grandemente* 
pregiudiciali alle perfone diuore,raaflìmà* 
mente a quelle i che afpirano alla perfcfo 
tionev j- .V'i 

« ii Guardateui di commetterò vn et> 
*ore> che difPadri fpirituali è grandemen*- 
te bialhnato , ch’è di mutar troppo fpeflfo 
libri fpirituali . Habbiatene qualcheduno 
da non lafciarlì fe non doppo hauerlo molr 
toben lètto, c guftato . 

iv. In quella lettione fuggitela curió- 
ficà per le cofe troppo lottili > e [peculati- 
ue , e la nouità quanto alla dottrina . Ve- 
dete di pigliare vn libro fpirituale, che Zìa 
proprio per eccitare ,e muouerela volon-r 
tà , e che Zìa di pratica ; fopra di che con- 
lìgliateuicol voftro Superiorè»ò Direttore. 

v. Prima dicominciarlo elettate li vo r 
Ziro cuore a Dio per dimandargli la fua_> 
gratia . Bifogna, dicono i Santi , che i'ora- 
tione preceda,, ch'ella interrompa di; tem- 
po in tempo la lettione , e che la termini . 
Dite al principio : Mio Dio datemi il vo- 
Jftro lume per ben, coipprendere.quanto ipi 
dite, e infegnate con quello libro. Méntre 
leggete : Pedonate mi.ip io Dioj o quantp 
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fon io lontano dal fare dò che dice quello 
libro i E al line: Vi ringrado mio Dio del- 
le buone inftruttioni , che mi hauete date: 
Concedetemi grada di cauarne frutto > o 
di efequire ciò che mi hauete infcgnato • 

vi. PuòelTcre che voi leggiate con-» 
troppa prccipitationc, e che vi aflfretdato 
per finir prello il libro . Leggete pocos ma 
ponderate ben quel che leggete . La mol- 
ta lettionc apporta minor profitto, che pia- 
cere. 

vii. Habbiate penficro fra’1 giorno 
dopo la letdone di mettere in pratica ciò 
che hauete letro . Bifogna però haucr di- 
fcredone , e non contrauenire all’ordino 
datoui dal voftro Direttore, nè mutare fa- 
cilmente le volére pratiche , fenza conful- 
tarle: altramente voi non hauerete cofa al- 
cuna di (labile : oltre che il Direttore vi 
conofce , e il libro non vi conofce . 


CONSIDERATANE Vn. 

Sopra V Efori atìone • 

V TJ Oiche è vn fegno di predeftinatio- 
ne , dice Noftro Signore, il pren- 
der guflo di vdir la parola di Dio j procu- 
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rate di eccitare in voi vn gran defiderio di 
efla . Allontanate da voi il poco gufto > e’1 
difprezzo in che hauete i Sermoni ordina- 
ri) , c (empiici ;> procedendo ciò ordinaria- 
mente ò da indiuotione , ò da indifferen- 
za per la propria fallite, ò da prefuntione, 
dandoli ad intendere di faperne affai; ò da 
vnabiafìmole delicatezza, non volendo 
afcoltare fe non i Predicatori di primo 
grido. Se voi veramente haueretefame* 
della parola di Dio, non darete a cercaro 
tanti modi di dire. 

11 . Difponete bene il cuor voflro 
alianti rEfortationejmediante qualche ele- 
uationedi fpiricoverfo Dio . Dimandate- 
gli la fua gratia perii Predicatore , per gli 
Vditori > e principalmente per voi. 

. in. Dopo hauer confiderato i! Pre- 
dicatore veffito dell’autorità di Dio,afcol- 
tate le fue parole con rifpetto , e riceucto 
le inlhurtioni che vi da . 

iv. Non applicate agli altri quel che 
fi dice dal Predicatore, in luogo di cfami- 
narefevoi habbiate punto di parte nelle 
inuettiue,e rimproucri di elfo . 

v. R icordateui , che, feguendo l’ordi- 
n3tione di Dio , voi liete nell’Vditorio in-» 
qualità di difccpolo, e non già di ccnfore, 
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e però non v’intrigate nel tidire , e criticai 
re i difetti della Predica, Sermone, ò Efor* 
tatione ; ma fé non ne liete rmiafto fodif* 
fattorie fc fecondo il>voftro giuditionoiu 
ne potete dir' bene , non ne parlate . 

<■ vi. Non vogliate elferc del numero 
di coloro , de'quali fi duole S. Bernardo , 
che afcoltano la Predica con vno fpirito 
affopito , ò indifferente , non pigliando al- 
cuna parte a quanto lì dice; ò, ch’è ancor 
peggio, tenendo il penlìero altroue per non 
eflere in modo alcuno molli, nè turbati 
nella lor falfa pace . Se voi liete di quelli, 
che il No Uro Signore chiama Docibilcs 
Dei. cioè, anime docili , che li approfitta- 
no deglinfegnamenti di Dio ; bifogna,che 
nel tempo della Predica vi affatichiate col 
Predicatore j valendoui de’fuoi lumi per 
conofccrui » e de’ Tuoi affetti v per eccitare 
la voftra volontà al bene : Sappiate fopra_> 
tutto , che la rpiù vera preparatione per 
vdire con frutto la parola di Dio, è l’hauer 
volontà di efeguirla . t, * ì 

vii. . Procurate Tempre di cauaredai* 
la Predica qualche buon detto per voi, per 
valeruene ne’bifogni . Meditate nel voffro 
cuore ciò che Iddio vi hà detto per mezzo 
del fuo Interprete, e procurate di metterlo 
in pratica. CON- 
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CONSIDERATICENE VIIL 

Sopra l'Officio Diuino . 

i O late ben perfuafo , che vi è di vna^ 

O gran gloria i’hauer permiffione di 
cantare pubblicamente in Chiela le diuinc 
lodi - 

1 1- Fate rifleffione,che le Hore Cano- 
niche fon chiamate roffieio de‘Preri > ej 
Religioni affinché fappiano douerhauer 
elfi gran cura di fodisfar bene a quella ob- 
bligatone . 

in. Habbiate auuertenza di racco- 
glierui prima di dar principio a recitar 
r Officio , di metterui nella prelènza d* 
Dio, e di offerirgliene vna parte per qual- 
che intentione particolare, con vnirlo alle 
lodi di Giesù Chrifto, della Bcatiffima^ 
Verginea de’Santi . 

ìv Habbiate fpeffb quello penfiero 
quando entrate in Coro ; che voi andate a 
cantar le lodi di Dio , e per confeguenza a* 
far l’vffitio degli Angeli ,e de‘Santi:Fatelo 
dunque com’cffi . 

v. Quando pigliate il Breuiario per re- 
citare le Hore, perfuadeteui di vdire Id- 

Bbb 
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dio , che vi dica per Dauid . Pfallite Dea 
nojiro pfallite : pfallite regi noflro , pfalli- 
te : quoniam Rex omnìs terra Deus: pfallite 
fapienter . Pf. 46. 7. Vedete come per cin- 
que voice vi dice quel , pfallite ; il che fa_> 
per dami ad intendere . r. Che bifognaj 
ciò fare con la voce , pronuntiando diftin- 
tamente le parole. 2. Con la memoria > ri- 
cordandoui di eflfere dauanti a Dio , e do- 
uerfi dar bando a ogni penliero profano.3. 
Con lo fpirito , 'e la mente , penetrando i 
fenfi di quel che dite » ò hauendo qualche 
altro Tanto penliero. 4. di cuore, e volon- 
tà, hauendo intentionedi honorare Dio, e 
di cantare , e recitare TOflnio a fua gloria. 
5. Con riuerenza , e rifpetto, olferuando la 
modeftia del corpo . 

vi. Recitate le Hore nel tempo ordi- 
nato dalla Chiefa. Non confondete quell* 
ordine lenza neceflìtà ► R icordatcui di ciò, 
che racconta il Cardinal Pietro Damiano 
di S.Seuerino Vefcouo di Colonia, punito 
Teucramente in Purgatorio per vn limile^ 
errore , 

v. Guardateui di dir l’OfHtio in luogo 
efpofto allediftrattioni,e fatelo in vna po- 
litura decente, e modella . 

vi. Recitando TOifitio, habbiate fem- 
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pre vna di quelle tre attentioniiò alle pa- 
role , ò à ciò che dimandate » ò a quel Si- 
gnore , che voi pregate. 

vii. Fate che la voftraattcntione Gl 
accompagnata da diuotione , e per eccita- 
re queSca diuotione, habbiate qualche pra- 
tica riabilita , come di ricordami della di- 
uotione , con cui Giesù Chrifto pregaua , 
rappreSentandoui il Tuo bel cuore tutto di 
amore accefo per eccitare il vóftroi ò pu- 
re ricordaceui del voftro Angelo Cuftode» 
che inficine con voi benedice il Signore. 


C ON SIDEllATiONE IX. 

Sopra il Sìlcntio . 

a Onfideratc le parole di San Giaco- 
y a mo : Si quis putat fe religiofum ef- 
fe non refr^n am linguam fuam , fed fcdur 
cens cor fuum , burnì vana ejì religio . Iac.- 
f. 2 6, Sopra quelle parole , di vniuerSalo 
confentimento di tutte le Religioni , G è 
fondaco il Silencio ne’Chioflri , come vno 
de’punti principali della diiciplina religio- 
sa , e rordinare delle pene per quei che ci 
mancano . Quello è il Sentimento decan- 
ti. Qu,al’ è il voftro Sopra quello punto? 

Bbb ij 
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Concepite voi bene quella verità , c qua! 
iìa l’importanza del filentio V 

1 1. San Girolamo è di parere , che la 
ragione , per cui tutti quei , che fi fono ri- 
tirati dal Mondo, e fi fono religiofamento 
dati al filentio , fia per hauerlo giudicato 
necelfario perl’Oratione, c contemplatio- 
ne;e che per parlar bene con Dio bifogna- 
na lafciare di parlare con gli huomini.Con- 
Ììdcrate bora voi Te le difficoltà che hauece 
nell’oratione , il poco profitto che in elTa_ 
fate , e le voftre continue cuagationi noio 
procedono dal mancamento del filentio > 
onde il vofiro cuore fi diffipa, e fi diftrae. 

ni. Poiché lo Spirito Santo ci afle- 
rifce che in parlar molto vi e per ordina- 
rio qualche peccato ,e che colui è perfet- 
to > che con la lingua non pecca : confef- 
fate pure , che la purità dell’anima, l’inno- 
cenza della vita , in vna parola,la fuga del 
peccato 5 non vi fono a cuore: mentre non 
amate il filentio , ch’è vn mezzo fi facile--, 
e fi efficace per allonranarui dal male . 

iv. Conforme a quel che dice lo Spi- 
rito Santo , e l’efpericnza c’infegna, è cofa 
difficiliffima il gouernare bene la lingua^ . 
Ricordateui di ciò che dice S. Giacomo in 
quefìo propofito. Perciò habbiamo bifo- 
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gno di vna gran grafia per vincere quella^ 
difficoltà . Iddio non ve la negherà , fé voi 
parlerete a tempo , e luogo > quando vuol 
che parliate : ma in altro modo non sò ve- 
dere fopra che cofa voi polliate fondare la 
fperanza di quella gratia , non elfendoui 
promefTa . Senza quella, o che mal vfo del- 
la voftra lingua ! o quanti peccati ! 

v. Conuien molto bene auuertire » ef- 
ferui principalmente alcuni luoghi, ne’qua- 
li non fi può rompere il filentio fenza far 
peccato, a cagione della mala edificatione» 

che fi dà . , r 

v 1 . Cercate auanti a Dio i modi di of- 
feruar meglio il filentio. 1. Fatene piu ca- 
lò . 2. Riempite il voftro fpirito, e’i voftro 
cuore di Dio . 3 . sfuggite quanto potete^ 
Rincontro di quelle perfone> che vi fanno 
facilmente parlare.4. Vincete i rifpetti hu- 
mani, e habbiate maggior defiderio di pia- 
cere a Dio , e di ofleruare le voftre Rego- 
le 5 che di piacere alle creature.5. Se vi bi- 
fogna parlare , fatelo con voce bafia,e con 
poche parole. 6. Alcune volte imponereui 
per penitenza il filentio per riparatane de’ 
peccaci com meffi con la lingua . 
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CON SI D ERA TIO NE X.. 

Sopra le Conuerfatione . 

M Elius ejl duos effe JimuUquàm vnunr. 

babent enim emolumentum focietatis 
fu* , &c. V* foli , quia cum ceciderit non _* 
habet fubleuantemfe . Ecclef.^.L’huomo 
-naturai mente è inclinato al peccato . Or 
colui» ch’è folo ) non conofce lì facilmente 
idi peccare > c non ha chi l’auuerta , e cor- 
regga. Si sfuggono molti peccati, dice Se- 
neca, quando habbiamode’teftimonij delle 
«olire attioni.L’huomo folitario è facilmen- 
te fuperbo,dice S.Girolamo.NelIe conuer- 
facioni lì vedono le virtù degli altri, e fe ne 
caua occalìonedi vmiliarlì . Nella conuer- 
fatiooe lì efercita la Carità, lVuiiltà, la par- 
tenza, e s’impara a fopportare i difetti de- 
gli altri 

ii. Tuttociò non olla ) che noi noiL» 
dobbiamo pendere più tolto dalla parto 
del ritiramento > che della conuerfatione . 
S. Ambrogio parlando della Vergine, dice 
che i fuoi penfieri l’erano vn ottima com- 
pagnia : elfa non nccercaua altra, e ch’elfa 
allhor più haueua di trattenimento , quan- 
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do non vi era perfona alcuna con lei. Ogni 
volta che noi c’impegniamo nelle conuer- 
fationi , ci cfponiamo a commettere molti 
mancamenti , per la difficoltà , che fi tro- 
uain ben gouernarela propria lingua . 

ni. I motiui 3 che ci deuono indurre 
alla conuerfatione fi pigliano dalla carità, 
dalPvbbidienza,ò dalla neceffità . L’amici- 
tiafi forma T c fi aumenta con la conuerfa- 
tione : iui fi dà ricreatione a’malinconici,fi 
anima al bene il fiacco, fi confolano gli 
afflitti, s'inftruifcono gl’ignoranti &c.L’vb- 
bidienza parimente ci deue far lafciare il 
ritiramento , eia folitudine non è buona.,, 
quando i fuperiori non ci vogliono in effe. 
Quando l’vbbidienza ci manda a far ri- 
creatione , andiamoci pur con allegrezza , 
c fiducia. La neceffità ancora obbliga alcu- 
ne volte a lafciar la folitudine; poiché fen- 
za vna honefla ricreatione moiri fi amma- 
lerebbono. Alcuni anche han bifogno di 
conuerfatione , perche quando ftanno foli 
fono tentati . 

iv. Lo Spirito Santo in molti luoghi 
della Sacra Scrittura ci proibifee il conucr- 
far co’cattiui ► Remoue a te os prauum t & 
detrahentia labi a fint procul a te . Prou. 4. 
24. Et altro ue. Noli effe amie tu homini ira - 
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cundo , ne fortè dicas femitas eius. Prou.2 2, 
24. Bifogna sfuggire la conuerfatione di 
coloro , che fcopertamente , e impudente- 
mente fan profeflfione del vitio , e l’infe- 
gnanoagli altri. 2. Di quelli che diflùado- 
no il bene , e che vogliono impedire, cho 
non fi pratichi la Virtù. 3. Di coloro, che 
fotto bei prctefìi, e colore di virtù voglio- 
no allontanarci dal bene, c impegnarci nel 
male . E generalmente parlando , dobbia- 
mo ricordarci in quello proposto di ciò , 
che diffe Giesù Chrifto.S/ oculus tuus fcan- 
dalizat te , erue eum ò-c. Si manus tua vel 
pes tuuf fcandalizat te , abfcide eum , & 
proijce abs te . Matt.i8.8.Quando ben an- 
che fufTe vna perfona , che ci fulfe fi vtile, 
come la noftra mano, e cosi cara , come i 
nofìri occhi , s’cfìfa con la fùa conuerfatio- 
ne ci è occafione di male, bifogna allonta- 
nacene . Che le la neceflìtà vi obbliga di 
coniierfare co’cattiui . 1. In vedere le loro 
cattiuc operationi,eccitateui a praticatele 
virtù, come il fuoco, che più rifcalda, quan- 
to più fi auuicina a cofa fredda. 2. Auuer- 
tite di non mofirar punto di fiacchezzain 
compiacerli; ma foftcnete arditamente, o 
coraggiofamente il partito della Virtù . 3. 
Pregate Iddio nel vofiro cuore per la loro 

con- 
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oonuerfione. 4. Habbiate compaffione del- 
la loro cecità, 5. Efercitate qualche volta 
il voftro zelo in riprenderli, allhor chc-> 
giudicherete ,che poffa giouare. Quando 
depende da voi, eleggete di trattenerui con 
le perfone virtuale, e di edificatione , 
v. Ricordateui deirauuertimento di S* 
Paolo Eph.4. 1 8. Omnii fermo malus ex ore 
•vejiro non procedati ò fecondo il teflo Gre- 
co fpurcus fetidus . Niuna parola fpor- 

cx . Vn Santo Vcfcouo chiama le parole-» 
contro l’honeftà , gli fputacchi del Diauo- 
lo . La parola impura , dice S. Bernardo , 
imbratta fubito l’anima , e facilmente fi fa 
ciò che volentieri fi afcolta. Santa Agnefe 
vdendo vna cattiua parola , dilfe fubito : 
Partiti di qua, allontanati da me figliuo- 
lo deila morte . Quando vi venga in pen- 
fiero di dire vna di quelle parole , dico 
S. Chrifoftomo , fouuengaui della menfa^, 
alla quale hauete riceuuto il pane degli 
Angeli. Vn altro Santo chiama le parolo , 
che fi dicono a doppio fenfo ; fcintille del 
fuoco dell’Inferno. 2.Sicno lontane da voi 
le parole butfònefche , e di fcioccherie ,le 
quali ò toccano il rifpetto douuto a Dio, 
e alle cofe Sante , ò fi dicono a collo di al- 
tri,.S, Chrifofiomo hà fatto vn difeorfo 

ccc 
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^ rutto intero per motore che chi porta il 
^nMat' nome Spirituale non dcue dar la burlai 
. E S. Tomafo di Aquino interrogato a qua- 
li contrafegni fi conofcelfc vn huomo fpiri- 
tuale , rifpofe ; fe era ferio , e fé fuggirne 
i difcorfi buffonefchi. Non fi pretende già 
qui di biasimare il naturale allegro > e giu- 
liuo di quei , che fanno ricreare altri con 
parole, che non offendono alcuno . S. Ba- 
glio delìdera , che i difcorfi de’fuQi Reli- 
giofi fieno conditi di fpirituale allegrezza. 
5. Sieno lontane parimente da voi , e da' 
voftri difcorfi le detrazioni , eie parole-» 
contro la Carità; poiché i detrattori , dice 
S. Paolo Rom. 1. fon odiati da Dio, e non 
entreranno giammai nel Regno fuo.4.Sfug- 
gite le parole di conteftationi , e di contra- 
ilo . Guardateui bene, dice S. Paolo Tim. 
2., di conrcftare con chi che fia . Quella-, 
forte di trattenimento è direttamente op- 
polta al fine della conuerfatione , ch’è di 
fomentare l’amicitia fcambieuole, e di fol- 
lcuarfi , e ricrearli dalle noie di quella vi- 
ta . Aliene te ni da quelle difpute , e dimi- 
nuirete molto i vofìri peccati , dice lo Spi- 
rito Santo . Abjline tea lite , cb- minues pec- 
cata . Eccii.28. io. E’vna gran vittoria di- 
ce Filone Ebreo , lafciarfi vincere in que- 
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fto combattimento di parole più torto che^ 
confettare- Quando cedete , dice S. Am- 
brogio, voi vincete.?. Sfuggite i difcorfi di 
vanità , e di oftentatione . Dite col fauio , 
Laudet te alienus , ó* non os tuum . Prou. 
7 2. 2. Fate che vi lodino gii altri , e noru 
voi fletto*. Procurate , che i voftri difcor- 
fi fieno fpiriaiali per quanto farà poflìbile ; 
ò pure dite delle cofe, che pollano ricrea- 
re , & edificare quei che le odono - 
. vi*. Le principali virtù -, che deuono 
accompagnare la nortra conuerfatione fo- 
no » la modeftia, lapiaceuolezzada carità, 
rvmiltà » la prudenza . La modeftia, con- 
uerfando , dice S. Cipriano , come Tem- 
pi] parlanti -, come Chiefe di Dio; e facen- 
do conofcere , che Iddio habita in noi « 
Quella modeftia fa che ogni cofa c ne’ge- 
fti , e nel tratto , e nelle parole fia con re- 
gola » e conucnienza del noftro flato . L su 
piaceuolezza , ò fia manfuerudine,confifte 
in vna tranquillità di animo , che non è di- 
fturbata da alcuna amarezza, ò faftidio del- 
le cofe, che fi dicono , ò che fi fanno iiu 
conuerfatione. Quella manfuetudine è va* 
immagine della Diuinità . 


ccc i§ 
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CONSIDERATICENE XI, 

Sopra le Regole . 

i Onfiderate primieramente, che co- 
j me non potete dubitare , che Id- 
dio non fia il primo 5 e vero autore dell aj 
Religione, che hauete abbracciata>così do- 
uete tenere per indubitato, ch’egli fia l’au- 
tore delle voftre Regole . Quelle fono lu- 
mi della fua fapienza , configli datiui dalla 
fua bontà, efprclfioni,& esemplari di fante 
idee, ch’ei racchiude in fe ftelfo . In vna_> 
parola » fono vn mezzo fpeciale propofto- 
ui dalla volontà diuina per fantificarui . 
Perfuadeteui dunque, ch’egli vi dica con_> 
S. Paolo , Quicumquc hanc regulam fecuti 
fuerint , pax fuperillos', & mifericordia 
fuper Ifrael Dei . Gal. 6. 1 6 . 

1 1* Confiderate, che Iddio per darui 
quelle Regole fi è feruito del voltro Santo 
Fondatore , huomo incomparabile in ogni 
forte di virtù , Padre di tanti Santi , per- 
fetta idea di vn vero Religiofo . Medianti 
li fuoi digiuni, le fue aullerità , e lefue 
feruenti orationi , hà riceuute da Dio 
quelle Regole, delle quali vi ha fatto par- 
te . : . 
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- 1 1 r. Considerate > che Iddio con vru 
araor particolare, che non hà per quelli, 
che viuono nel Mondo > vuol con quelle 
Regole indruirui della Tua volontà fopra 
qualfifia cofa , che riguardala voftra Salu- 
te, e perfezione. V’infegna come vuol che 
vi vediate, e che Siate cibato -, quando 
vuol che vileuiate, e quando andiate a-» 
dormire : quando vuol che parliate , e che 
oSTeruiatc il filentio . In vna parola : V’in- 
fegna , e vi fa fapere ciò ch’è di fuo gufto, 
eviefprime con quelle regole qual Sìa il 
proprio fpirito del vollro Ordine. 

iv. Da quelli tre principi; fodi,e fon- 
damentali douete inferire 1. Che voi non 
potete fprczzare , e far poco conto delle 
vollre Regole, fenzatrafeuraggine dc J con- 
figli datiui da Dio . 2. Che non ofleruan- 
dole, venite a difapprouare il vollro Santo 
Fondatore , ed vfeite dalla llrada, che l’ha 
condotto al Cielo . Credete voi , che la_* 
via che. tenete , lafriando la fua , fia fi- 
cura ? Se ben considererete , trouerete,che 
l’è vn fenderò , che vi allontana da Dio.3. 
Che non ofieruando le vollre Regole nè 
quanto al vedire, nè quanto al cibami , e 
così del redo , è certiflìmo , che non fare- 
te vedito come vuole Iddio, nèpafciutq 
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nel modo , che a lui piace. Che cofa ri- 
fonderete a Dio , quando vi rinfaccierà 
di haucr voi voluto più rollo feguire in-» 
ciò quello, che vi hà fuggento la vanitala 
curiolìtà, la fenfualità,e per dirlo in poche 
parole, il Demonio autore di tutti quelli 
vitij , che gli auuifi , e configli di Dio ef- 
preffi nelle voRre Regole? 4. Concludete» 
che la idea della perfettione , alla quale-» 
Iddio vi chiama , e la firada, che vuole che 
voi feguiate , per arriuarci , contenendoli 
nelle voRre regoleje dall’altra parte elfen- 
do vero , al fentimento di S.Tomafo, che-» 
quel Religiolo,che non li cura punto del- 
la fua perfettione, commette peccato mor- 
tale» ed è in Rato di dannatione, ne feguo 
che qualfifia Religiofo » che mofiri con.» 
vn mal abito di dilprezzar le fue Regole, e 
dinoncurarfene , è euidentemente in Ra- 
to di reprobarione .. O Dio! che fi direbbe 
fein vna Comunità di Religiofi i più anti- 
chi » e graui Padri fi ragunafiero,e ordinai- 
fero, che fi abbrugialfero le Regole? noru 
fi Rimerebbono i più empi; del mondo ? E 
non è rillelTo , le i Padri più vecchi con la 
loro maniera di viuere, con vn rilaflàmen- 
to deirolferuanza quali in tutte le cofe-» » 
fanno vedere che la pratica delle Regolo 
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non è più loro a cuore ; e fe non condan- 
nano gli errori, che fi commettono contro 
le loro coftitutioni ì 

v. Confiderate come obblighi la Re- 
gola . Quando ben anche per fe medefima 
é(fa non obbligale a cofa alcuna Cotto pe- 
na di peccato nè mortale , nè veniale ; può 
farli, che per ragioni particolarie per qual- 
che altro capo ella obblighi in modo,chd* 
non fi poffa contrauenirle lenza peccato, i* 
Per ragione de’Voti . Così tuttociò che fi 
appartiene al voto di Pouertà > Caftità , & 
Vbbidienza,non può efier violato fenza_> 
peccato m ortale, ò veniale, fecondo la gra- 
uità, ò leggierezza della materia.2. Per ra- 
gione di qualche virtù particolare, contro 
la quale operiamo; v. g. della buona edifi- 
catone , che ogni Religiofo per dritto na- 
turale è obbligato di dare al profilino . 3. 
Per ragione di vna promelTa efprefia , cho 
fi fa nella Religione , ò dello fpirito , che-» 
ad efia è proprio ; come lo Ilare in Coro, 
recitar bene TOfiìtio &c. 4. Per ragione.» 
dello fcandalo , che l’infrattione di vna.. 
Regola può dare a quelli , che vedon farli 
contro di etfa.Così i Padri più vecchi pec- 
cano almeno venialmente quando contra- 
uengono a qualche Regola in prefenza de* 
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giouani,che ne polfono rimanere mal edi- 
ficati. 5 . Per ragione delia difciplina Reli- 
giofa , che fi diftrugge , ò fi difordina per 
difubbidirfialle Regole . L’eccellenza} o 
bellezza di vna famiglia Religiofa , ò per 
meglio dire , la fua riforma » ed efattezza 
confifte nella conformità de’coftumi con.» 
la Regola . Perefempio : Quando in cafa 
lì oiferua efatcamente il filenrio j quando 
tutti fi leuano all’hora alfegnata; quando 
tutti affifiono al Coro , leggono , e fanno 
tutte le cofe fecondo la regolai allhor fi 
dice ch’è vna cafa ben regolata * e di vna_i 
perfetta riforma. Al contrario: quando non 
fi oflerua la Regola > fi deue dire, ch’è vna 
cafa difordinata , e doue le cofe della Re- 
ligione vanno in declinatione. Quelli dun- 
que, che contraùengono alla Regola, an- 
corché quella per fe medefima non obbli- 
ghi fotto pena di peccato , non lafciano 
■contuttociò di peccare a cagione di que- 
lla difciplina Religiofa > che diftruggono>c 
qualche volta ancora mortalmente . Per 
efempio : Se s’introduce qualche foggia-, 
mondana nella Religione , ;ouero fe vno è 
cagione di qualche rilafiamento confide- 
rabilò , i Superiori peccano mortalmente 
fopportandolo. 6 . Per ragione di vna gran 

negligenza 
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negligenza , ò tiepidezza in quelche fi ap- 
partiene alla propria fallite , e perfettio- 
ne ; poiché quefta pigritia , e infingardag- 
gine è del numero de'peccati mortali.Con- 
trauenir dunque ( per efempio ) alla Re- 
gola, lafciando la Meditatione, oratio- 
ne , efame, lettionc fpirituale, e trafeuran- 
do gli altri mezzi ordinati per la noftra-* 
perfettione è vna cofache non fi può feu- 
far da peccato . Quando quefta negligen- 
za è grande , e che per tempo affai confi- 
dcrabile fi lafcia l’vfo di quefti mezzi , a * 
quali la regolaci obbliga > quefta ommif- 
fionc è ordinariamente vn peccato morta-i 
le. 7. Per ragione del difprezzo, che fi 
fa della Regola . Quello difprezzo fi può 
fare in tre modi 1. Se fi fprezza in genera- 
le la maniera di vita , ch’è conforme allaj 
Regola , e ciò che la Regola comanda : 
Qnefto è vn peccato mortale ; poiché di- 
ce S. Tomafo : Geni Religiofo in virtù 
de’fuoi voti' è obbligato di haucrevna rifo- 
lution generale di viuere fecondo la Re- 
gola . Se qualcheduno difprezzaffe fola- 
mente qualche articolo in particolare-?, 
con elTere rifoluto di ofTeruare le altre-? , 
quello non farebbe che vn peccato venia- 
le* i.Se fi fprezza vna Regola per non 

pdd 
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volerti in ciò che riguarda ad efia fotto- 
mettere ali’vbbidieuza , che fi deue al fuo 
Superiore, ò alla detta Regolai allhora-» 
è vn peccato mortale; come di diro : 
poiché il Superiore lo vuole, io non lo 
voglio fare. 3. Se fi difprezza l’Autor del- 
la Regola , e quello , che l’hà data ; il che 
parimente è peccato mortale . 

vi. Confiderate in qual maniera voi 
douete ofieruarc le vofire Regole. Ciò 
deue farli. i.Con fpiritodi amore , e non 
di timore , considerandole non folamento 
come vna teftimonianza della bontà di 
Dio vetta di voi , ma ancora come vn fa- 
cro legame , di cui fi ferue per tirarui , - 
ed vnirui più ftrettamente a lui . 2. Con.» 
vn gran zelo per la vofira perfettione,con- 
fiderando ciafchcduno articolo delle me- 
desime Regole , come vn punto della per- 
fctcione, che Iddio dimanda da voi. 3. Con 
desiderio d’imitare Giesù Chrifto ; perche 
ogni ordinatone delle vofire Regole è co- 
me vn tratto, e vn delineamento , che for- 
ma in voi Timmagine di Giesù Chfifio . 4. 
Con efattezza, e puntualità in ogni co- 
fa; poiché Iddio vi comanda di ofieruarc 
vgualmente tutto quello, che vi fi ordina^, 
fe volete acquistare la perfeteione . _ . 
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vii. Efaminateui fopra tutti quelli 
punti ; c confidente , come vi liete portato 
pe’l palpato. Ricercate i modi di operar 
meglio per rauuenire. 

Leggendo le voftre Regole procurate 1. 
Di concepirne bene il fenfo . 2. Se non_> 
Tintendete, habbiate penfiero di faruelo 
efplicare . 3. Penfatc a’modi di ben olfer- 
uarle. 

CONSIDERATI ONE XII.’ 

Sopra l’Impiego , che ci fi da dall * Vb- 
bidienza . 

D Ouete perfuaderui , che i lècolarì 
formano vn falfo concetto della-. 
Religione ; mentre credono , che 
lì a vna vita otiofa* e pigra ; póiche anzi 
al contrario fecondo il difegno di Dio , è 
l’intcntione de’Fondatori, tutti deuono ftar- 
ui continuamente occupati .Toltane qual- 
che hora deliinata al mangiare, e a qualche 
ricreatane neceffaria, non deuono Rare 
vn folo quarto di hora fenza impiego » 
Non volete voi già eflère nella Ca fa di 
Dio, come i fuchi nè’bugni delle api , che 
mangiano > e non faticano ? Qual rimor- 

Ddd ij 
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dimento non hauerete di cofcienza , fo 
effondo chiamato al foruitio di Dio > vi 
morite nell' odo 5 e viuete fenza fati- 
caro ? 

1 1 Quante volte vi è flato dato que- 
llo auuertimento di S. Girolamo , che voi 
facciate in modo , che il Demonio vi tro- 
•ui Tempre occupato? Vn Religiofo che 
Ila in occupationc non è tentato che da 
vn Demonio j ma Totiofo ne hà millo 5 

che l’inducono al male . 

> • *- * * 

in. Non preferite giammai le occu- 
pationis che la voflra propria volontà > 
o’I capriccio vi fuggerifcono , aH’impiego 
di cui vi ha honorato Iddio . 

: iv. Voi fapctebene, che hauete ha- 
uuto il voftro vfficio da Dio : il che vuol 
dire , che tutte le voflre attioni fon me- 
ritorie della vita eterna: Tutti ipaffi che 
fate per ragione di effo » fono incamina- 
manto verfo il Cielo . 

v. Sapete pure , che il mezzo più fa- 
cile > e più meritorio per Rare nella pre- 
fènza di Dio , è di confìderare la diuina 
volontà nel voflro impiego» dicendogli 
fpeffo : Mio Dio , Jocredo, che mi vo- 
lete in quello vfficio s oche fon pur con- 
tento di cffore in quello luogo > ò di far 
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quéft’vfficio i poiché così vuole il mio 
Dio ! . 

vi. Ricordateui, che vno de’ gran-» 
mezzi per conferuar la pace , e per arric- 
chirli dc’meriti della Religione è l’indiffe- 
renza per gli vfficij . Vi pareranno baffi 3 
e indegni di voi * fé li confidente in lor 
medefimi , ò fenza rapportargli all’ordine 

.di Dio: Ma fé li riceuerete dalla mano 
di Sua Diuina Maeftà> li trouerete effer 
tutti molto fublimi , ed eccellenti. Voi 
non farete Vfficiale della Cafa di Dio > fe 
la voftra volontà propria è quella 3 che vi 
fa eleggere , e chiedere vn impiego a vo- 
ftro gyfto . 

vii. Se volete hauere qualche ’defi- 
derio di Vfficij 3 fate che fia di quelli 3 che 
più ripugnano alla voftra inclinatione na- 
turale ; poiché potrete dire con più sicurez- 
za > che voi gli fate per Iddio . 

vili. Quando l’Vfficio,che hauete, è 
fecondo il voftro genio 3 rettificate fre- 
quentemente l’intcntione , e fatene inter- 
namente vna rinuntia 3 proteftando » che 
in elfo vi occupate 3 perche lo vuole# 
Iddio . 

viv. Quando vi rincrefce la fatica del 
voftro V{ficio 3 confolateui con la compa- 
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gnia , e con l'efempio di Giesù Chrifto > 
che flette diciotto anni interi in vna botte- 
ga di legnaiolo . 

x. Siccome conuien , che vi moderia- 
te, quando vi conofcete troppo dedito per 
genio naturale alla voftra occupatione,per 
timore di non farla per inclinatione, e mo- 
ro di naturai così bifogna, che vi sforziate 
di portami coraggiofamente , e allegra- 
mente quando ci hauete auuerfione * Guar- 
datavi dal far giammai negligentemente , 
e perfuntoriamentc quel ch’c di volontà di 
Dio . 

x r. If compartimento che douete fare 
del voftro vfficio è, di darne tutta la .gloria 
a Dio ; il feruitio , e foccorfo caritateuole 
al voftro proflìmo , confiderando in lui la 
perfona di Giesù Chrifto, a cui feruite; 
e di riferbare per voi la fatica , elamor- 
tificatione, che deue hauere vna ricom- 
penfia eterna nel Cielo, con tutto , che il 
■faftidio finifea molto prefto m terra . 

xii. Quattro cofe ordinariamento 
poflòn faruì fchifare gli impieghi , cho 
Ubbidienza vuol darui. La pu fili animi tà, 
l’infermità, l’infingardaggine , e’1 falfo pre- 
tefto di diuotione . Sappiate difenderui , e 
munirai contro tutti quelli mancamenti . 
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Se credete di non hauere fpirito fuf* 
fidente , induftria , ne’talenti naturali per 
far buona riufeita neirimpiego , che vi fi 
da 5 potete rapprefentarc l’incapacità vo- 
ftra : ma fé le ragioni da voi addotte non 
fono approuate, accettate con animofa-» 
fiducia Timpiego . Chi vi occupa non è 
vn Padrone , come gli altri . E vn Dio » 
che può fupplire a’voftri difetti naturali , c 
che fi compiace di far cofe grandi per 
mezzo di deboli creature . Non fi tratta 
di voftri interdfi , ma di quelli di Dio ; 
di che dunque vi prendete faftidio ? Già 
ch’ei vuole, che le facciate voi, non vi 
prendete follecitudine dclfucceflò; quello 
dipende da Dio : Auuertite però di fare il 
meglio, che vi fia polfibilc j Iddio noli-» 
vuol dauuantaggio . 

Voi dite , che fiere infermo , e non ha- 
uete forze da fare alcun vfficio. Se Tè 
vna infermità , che vi tenga in letto , ò 
vna febbre , che v’impedifca j hauete ra- 
gione : Iddio non richiede da voi , cho 
operiate , ma che foffriate . Se Tè vna ma- 
lattia abituale, clic non v’impedifce di an- 
dare, e venire per la cafa, guardateui bene , 
che non vi nuoca pe’l vofiro auuanzamento 
fpirituale , e non vi trattenga in vna otio-r 
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£tà , c delicatezza pericolofa . Deuono I 
Superiori compatire al voftro /lato , e fou- 
«enire caritateuol mente a’voftri bifogni: 
ma vedetele facendo voi qualche poco di 
sforzo ragioneuole potrete occupami in 
qualche cofa , e feruire in qualche vffieio . 
L’autore della vita di S. Gregorio dice di 
que(loSanto:Egli ha dette, feri tte,ordinatc 
e fatte cofe ammirabili , e pure la fua vita 
fu Tempre inferma , e trauagliata da molti 
dolori . S.Bernardo fu Tempre ammalato , 
nulla dimeno fu Tempre dalle occupationi 
aggrauato , eopprelfo. V iftc/To hà fatto 
S.Ignatio . Ne mi /late adire, che quelli 
Santi fieno in ciò più ammirabili, che imi- 
tabili j poiché fi vedono tutto il giorno 
nelle comunità delle perfone coraggiofo 
e zdanti delia lor perfectionc , che fanno 
TifieflTo . Siate però difcreto in quelli sfor- 
zi , e per non fallire , pigliate il configlio 
del volito Superiore . 

Se H fuggir la fatica prouiene da in- 
fingardaggine, e da fpirito di delicatez- 
za , hauete gran motiuo di temere , che 
non facendo il bene, non facciate ben_> 
prello il male. Se voi ricufate di feruire 
a Dio negl’impieghi , che vi da ; io dubito 
che feruiretc poi al Demonio, e che v’im- 

pcgne- 
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pegneretc in paflìoni tali, che non vi la- 
fcieranno pofare ne di > ne notte. Voi 
fietedi già reo dauanti a Dio , c indegno 
del Tuo Paradifo , fé nella Tua Cala viueto 
otiofo . 

Ma voi dite > che volete del tempo per 
vacare a voi medefimo , perdami più alla 
diuotione . Proponetelo : Ma fé Iddio non 
lo vuolej Tappiate , che la vera diuotione 
è di fare quelche piace al Signore . Le vo- 
ftre orationi , e le contemplationi mede- 
sime Tono fenz’alcun merito ; poiché non_> 
fon gradite da Dio . E’ meglio per voi 
di lauorare , di correre , di parlare quan- 
do Iddio vel comanda , che tacere o 
andare in ertali nell’ Oratorio , Te Iddio 
vel proibifce . Le cofc dolci non fono Tem- 
pre vtili per la Tanità . Voi prouate mag- 
gior conTolatione , e pace a viuere riti- 
rato > e adofleruar bene il lìlentio in vna 
Camera ; io non ne dubito . Ma voi haue- 
rete ben più di merito a Tppportare i mali 
vmori degli altri , e a mortificare i voftri 
in queft’vificio . L’amor proprio , e forTe il 
Demonio viTuggeriTcono quelli preterti di 
diuotione. LaTciateui gouernare , e fate 
femprequcl che Iddio vuole, c ciò Tara in- 
dubitatamente il meglio . 

tee 
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CONSIDERÀTIONI 


CON SIDE RATI ONE XIII. 

Sopra il mangiare . 

i rj Icordatcui dell’ auuertimento di 
J\ S. Paolo. i. Cor. 10.3 1. Siue man^ 
ducatis /ìue bibitis &c. omnia in gloriami 
Dei facite . Come che queft’attione è baf- 
fa,e animalesca > è neceiìàrio applicarli a 
renderla fopranaturale , e meritoria . Lo 
perfone fpirituali' Tempre temono in que- 
lla arcione di cadere in vari; difetti . 

1 1. Mentre fiate bene di fanità , non-» 
mangiate mai fuori del Refettorio comune, 
lui, dice vn Padre fpintuale , prenderete-» 
il cibo a mifura , e con l’ordine , che con- 
uicne, e con maggior profitto delTanima-» 
vofira . lui fi dà alla natura quel che fola- 
mente bifogna, togliendole il fuperfluo.Iui 
la parola di Dio , che ci fi legge , toglie i 
trattenimenti inutili ,le rifate fregolace , e 
ci pafeelo fpirito di fanti penfieri . 

in. Andate al Refettorio fubito, che 
vdite il fegno , per vbbidienza ; e mentro 
fi afpetta , che fi diala benedizione, retti- 
ficate Tinte ntione,proteftando di non voler 
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cercare nel cibo il piacere e ’1 diletto ; raa^ 
vbbidire agli ordini di Dio, che vuol fog- 
gectarui a quella neceflita, defiderando ali- 
mentarui per feruire a Dio . Vnite Pattio- 
ne, che douete fare con quella del Noftro 
Signor Giesù Chrifto quando fi cibaria./ . 
Qualche volta confidente di elfere inde- 
gno di mangiare il pane de’ferui di Dio,o 
di federe a tauola con perfone , che Phan- 
no fedelmente feruito . 

iv. Siate attento alla Benedittiono 
della Tauola , e fatela diuotamente . 

v. In tauola douete principalmento 
hauer cura della raodcftia degli occhi , ed 
offerirne vn religiofo filentio ; poiché per 
vna particolare ordinatione di Dio fi ha_» 
cura di cibarli l’anima voftra con la lettio- 
nefpirituale, mentre cibate il corpo . 

vi. Difcorrere a tauola è vn fprezzare 
la parola di Dio , che vi fi legge ; è vn tur- 
bare quelli , che vorrebbono afcoltarla^ . 
Non fi può in quello tempo rompere quali 
punto il filentio, fenza efporfi à pericolo 
di offendere almeno venialmente Dio,& il 
prolfimo , a cagione della mala edificatio- 
no . 

v 1 1. Pigliate con vmiltà tutto quel , 
che vi è dato, come per limofina i ricor- 

Eee ij 
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dandoui della profetinone, che fate di pouc- 
ro , e che però douete eflère alimentato da 
p ouero. 

vni. Schifate principalmente a ta- 
uola lafingolaritàj e fenza qualche necef- 
fità , che proceda da malattia, contentate- 
la di quel , che fi dà in comune : Mortifi- 
catali in mangiare di tutto quel che fi fa 
per gli altri : In poco tempo vincerete la^ 
difficoltà > che ci haucte ; e Iddio ricora- 
penferà il voftro coraggio . 

ix. Mortificate qualche volta il vo- 
fìro gufto, lafciando qualche boccone, che 
più vi piacciarma non vene diminuite trop- 
po circa la quantità, poiché per lo più quel 
che fi da c neceffario per voftro nutri- 
mento. 

x. Non rendete le grafie per vfanza, e 
perfuntoriamente;ma fatelo con fentimen- 
to di gratitudine per vn Dio, che proue- 
dc sì bene vno che lo ferue sì male, e con./ 
tanta fiacchezza, e infedeltà . 
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CONSIDERATIONE XIV. 

« * 

Sopra il Dormire , 

I TJ Iduceteui a memoria quelle paro- 
XV le di S. Paolo : Siue vigilemus, fi- 

ue dormiamus ■jfimul cum ilio viuamus . x. 

Tim.5. 

ii II fonno è l’immagine della mor- 
te 5 eperconfeguenza, fé voi douete Tem- 
pre penfare alla morte , e prepararla a mo- 
rire, ciò principalmente douete fare,quan- 
do andate a metterui a letto. Quanti fo- 
no flati affogati da vn catarro , e trouati la 
mattina morti nel letto ? 

1 1 1. Fate il voflro efame prima di an- 
dare a dormire, come Te fofle certo, che in 
quell’ifteflà notte douefte efler prefen ta- 
to auanti al Tribunale di Giesù Chrifìo . 

iv. Ricordateui di collocare il cuore 
e Ramina voftra in vna delle piaghe di 
Chriflo prima di coricarui in letto. 

v. Rimirate il voflro letto , come fo 
fofle la Tepoltura , in cui douete ripofaro 
per non fuegliarui Te non quando rifufei- 
tcrannoi mortile i voflri lenzuoli , come i 
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pannbne’quali s’inuolgono i cadaucri.Nel 
metterui a dormire, ricordateui i.Dei luo- 
go da voi meritato nell’Inferno. 2. Dello 
pouere anime del Purgatorio, che fono af-, 
flitte, e tormentate mentre voi ripofate.3. 
Di vn grandilfimo numero di ferui di Dio, 
che hanno tutto’l giorno faticato , e che 
dormono fopra la nuda terra.4. Vi fouuen- 
ga deiramorofiflìmo Signor nofìro Giesù 
Chrifto , il quale nel Tonno di amore, che 
gli diede la morte pei* voi , non hebbe al- 
tro letto, che la Croce , 

v 1, Vnite nel voftro fpirito in addor- 
mentami tutti quelli penfieri d’inferno, di 
Purgatorio,della Pallone , per feruiruene 
contro le tentationi , che potrebbono af- 
faltarui la notte. 

vii. Indrizzate bene lavoftra inten- 
tione 9 proteflandouijdi voler prender Ton- 
no , perche così vuole Iddio , e per poter 
meglio feruirlo . Vnite il voftro Tonno a 
quello di Giesù Chrifto, quando era ìul» 
terra . 

vi 1 1. Dite : In pace in idipfum dor- 
miam , & requiefcam . Pf. 4. pregando il 
voflro Angelo Cuflcde di vegliar per voi 
per infìnattanto, che ripoferete . 

1 x. In^ddormcntandoui pigliate qual- 
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che dolce pcnlìero di Dio , e dite qualche 
Oratione . 


C ONSIDERATIONE XV. 

Per la terminatione degli Efercitij . 

1 Àte vnariuifla a tutte le miferi- 

| J cordie, che Iddio vi hàvfate in-» 
quefto Riciramento per ringradarne S.D. 
Maeltà . 

1 r. Habbiate dolore della fiacchezza* 
con che vi liete portato in quelli Efercitij, e 
di tutti gli errori commetti . 

ni. Fate vna feria riflettione,che tut- 
ti i lumi in etti riceuud, tutte le fante aflfet- 
doni, che Iddio vi ci ha date, tutte le rifo- 
lutioni fatte non fono che illulìoni , e fog- 
getto da calligaruene,fe nonne venite alla 
efecudone . 

iv. Fate feelta delle voftrc principali 

rifolutioni, e.propolm ,fcriuendoli , affin- 
ché col tenerli auanti a gli occhi polliate 
praticarli . c 

v. Non prolongate quefta efècutione, 
ma prontamente efeguire quanto haueto 
promelfo à Dio . 

vr Habbiate fempre nel cuore, e nella-» 
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^occa quelle parole di S. Paolo. V etera-» 
t 'anjìertmuecce fatta, funi omnia noua . 2. 
Cor. 5. 17. Lecofe vecchie fon pallate, non 
cene ricordiamo più , non le riguardiamo 
più , non ne parliamo più . Siamo flati già 
figliuoli delle tenebre, hora fiamo figliuo- 
li della luce . Dite a tutte le voftre catti- 
ue inclinationi. Per me non fon più quello. 

vu. Siate ben conuinto,che giammai non 
trouerete alcun legittimo motiuo di lafciar 
lo flato, che hauete,e nel quale hora fietc,nè 
dalla parte di Dio , nè dalla parte del De- 
monio , nè dalla parte di voi medefimo. 

viri. Per animami nelle difficoltà , che 
incontrerete, ricordateui delle parole di 
S. Giouanni. Ap. 2 1. 7. oue dice , che i ti- 
midi , e i fiacchi fono i primi fegnati nel 
Catalogo dc’Reprobi. 


FINE. 


c Alla tJMaggwr gloria di Dio . 
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